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TAGLIO DELLE SPESE: COME E QUANDO? 


DÀ BUONI RISULTATI L’INTERROGATORIO A LODI DEL «PECI DELLA FINANZA» | VENTO SEPARATISTA NELLA PROVINCIA AUTONOMA JUGOSLAVA 


Ed i ministri 
se ne stanno 
a dissertare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il tototaglio or- 
mai sta raggiungendo livelli 
parossistici, 0, a seconda dei 
punti di vista, quasi diverten- 
ti. In effetti è da dodici giorni 
che si sa che la Spesa pubbli- 
ca, il drago dalle cento teste 
che si Sta mangiuechiando l’e- 
conomia italiana, dovrà venir 
ridotta di 5 mila miliardi, E 
Sono dodici giorni che gli ad- 
detti ai lavori, cronisti e talpe, 
informatori e informati, snif: 
fano i bilanci come cani da 
tartufo, bussano alla ricerca 
di soffiate, inseguono sottose- 
gretari ignari alla ricerca del- 
la voce giusta. 

Un'antologia della proposte 
offerte in questi dodici giorni 
Sui quotidiani come realisti 
che, probabili, anzi quasi sicu- 
re, pol ebbe certamente al di- 
mezzamento della spesa pub- 
blica, e domani potrebbe rap- 
presentare una divertente let- 
tura. D'altronde in una situa- 
azione politica congelata dal- 
l'imminenza del congresso so- 
cialista, e nella quale l’unica 
novità può venire dai franchi 
tiratori annidati tra i banchi 
della Camera e pronti.a spara- 
te sul bilancio dello Stato, se 
non si partecipa a questo 
Sport, al tototaglio, vogliamo 
dire, non resta molto da fare. 

Il divertente (o il tragico, se 
cè qualcuno che ha ancora 
Sensibilità per i drammi isti- 
tuzionali) è che slittano date 
Che una settimana fa pareva: 
no storiche, per questa fac- 
cenda irrisolta della spesa 
Pubblica. Ricordate il dram- 
ma della siderurgia? Pareva 
che l'Italsider non potesse pa- 
gare i dipendenti. «Abbiamo 
raggiunto l'accordo», annun- 
Clarono a metà marzo.‘i mini- 
stri economici, E quando ci 
sarà donato il piano di salva- 
taggio della siderurgia?, fu lo- 
to chiesto. «Il 27 marzo, il 
giorno dopo l’avallo del Con- 
Siglio dei ministri europeo». 

Poi, d'urgenza, fu fatto capi- 
Te, sarebbe venuta la presen- 
tazione alle Camere, Siamo in 
aprile, e sui tavoli delle reda- 
zioni arriva, un giorno sì e uno 
no, un foglio intitolato: «Al 
Prossimo Consiglio dei mini- 
Stri i provvedimenti urgenti 
per la siderurgia». Pigramen- 
te, Tispettando in pieno lo sti- 
le di Forlani, slitta tutto: 
drammi, economia sul punto 
di affondare, Consiglio dei mi- 
Nistri, provvidenze per. l’e- 
Sportazione. 

Il povero Manca è costretto 
a farsi intervistare quasi ogni 
giorno, per ricordare che gli 
aiuti all’export sono chiusi 
nel suo cassetto, e che il pros- 
PRECI dei ministri li 

overà im il 
FIERI prorogabil. 

In questo clima che ste o 
ra ogni urgenza (e a 
no Spadolini, segretario del 
Pri, sì e un po' seccato, aven- 
do il sospetto che la nuova 
austerità sia una presa in 
giro) non resta che assistere al 
tototaglio e riportare, Ovvia- 
mente la versione dipende da- 
gli ambienti vicini all’ultimo 
ministro con il quale si è par- 
lato, perché ciascun dicastero 
ha la propria opinione. Guai a 
provare a contattarli tutti: ne 
Verrebbe un intrico insolubile 
di proposte, smentite e con: 
traddizioni. 

La filosofia emersa nei gior- 
Ni scorsi, naturalmente a ope- 
ta di Andreatta, che resta l’u- 
Nico ad aver la voglia di man- 
tenere in moto questa com- 
Plessa vicenda, è questa: per 
un malinteso senso sociale, gli 
italiani negli ultimi dieci anni 
non hanno pagato i servizi 
pubblici, o li hanno pagati 
con cifre simboliche. Cosa 
Biusta (e sì potrebbe discute- 
te) per gli indigenti, non tanto 
per quella ricchezza diffusa 
che, dice Andreatta, è andata 
Creandosi in questi anni. —, 

In pratica, gli italiani non 
Pagano treni, autobus, poste, 
dottori, e così si libera una 
Serle di risorse che si riversa- 
no sui consumi aggravando la 
domanda e quindi l’inflazio- 
ne, mentre d'altra parte i bi- 
lanci pubblici, gonfiati, gene- 
rano inflazione anche loro. 

‘aturalmente non si può far 
Pagare di colpo tutto a tutti. I 
Pensionati al minimo esisto- 
ei non sono un’invenzione 
bc; a Propaganda sovversiva, 
mere agere loro a prezzi di 
FE ato luce, autobus, ticket 
so Coveri e così via significa 
SUSGIRO. al suicidio; oltre che 
giusto le proteste non in- 

Ecco quali A iù 

i la proposta più 
recente sulla quale i ministri 
vanno confabulando: faccia- 
mo pagare tutto, e per comin- 
ciare ticket aumentato sulle 
medicine, sui dottori, sui rico- 
veri Ospedalieri. Ma facciamo- 
‘0 a partire da un certo reddi- 

| Ìn modo da salvaguardare 
le fasce sociali. 1l risultato è 


‘che avremo l'assistenza sani- 


taria conla tes a 
aria c sera di povertà, 
rilasciata dopo indagini e cer: 


tificazioni del mini 
finanza ministero delle 


Non occorre dire che liberi 
professionisti o palazzinari 0 
proprietari di ristorante figu- 
teranno tra i poveri, mentre 
gli operai delle fonderie pa- 
gheranno tutti i ticket, supe- 
rando di qualche migliaio di 
lire la soglia dell’indigenza se- 
condo Andreatta. 

Qualcosa di più preciso si è 
saputo sulle contribuzioni 
previdenziali e sanitarie. In 
quest’ultimo casmè in pro- 
gramma un aumento dei con- 
tributi, che attualmente van- 
no dallo 0,30 al 2,90 per cento 


Fabio Amodeo 


(Continua in 2.a pagina) 


«beneficiati» da Sindona 
rivelati da Carlo Bordoni? 


«Soddisfatta» la commissione d’inchiesta - Tra i nomi sarebbe stato fatto anche quello 


di Fanfani, che però ha subito smentito - Mercoledì prossimo altre audizioni a Roma 


LODI — Carlo Bordoni, ex 
braccio destro del finanziere 
Michele Sindona, sì dimostra 
«uomo di buona memoria» ai 
componenti la commissione 
parlamentare che lo interro- 
gano nella caserma dei cara- 
binieri di Lodi. 

Purtroppo sarà difficile 
reperire ìl famoso «tabulato» 
dei cinquecento clienti di Sin- 
dona che, tra il 1972 e il 1974, 
portarono all’estero ingenti 
somme di denaro. Bordoni, 
che ne possedeva copia, ha 
detto di averlo consegnato ad 
una persona con l’incarico di 


‘affidarlo ad un notaio. Ma la 
persona incaricata dell’opera- 
zione «tabulato» sarebbe poi 
deceduta, sieché non si sa a 
quale notaio statunitense sia 
stato consegnato il prezioso 
documento. 

Anche nelle due ore di inter- 
rogatorio di ieri, i componenti 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta hanno insistito sul 
«tabulato» e sui finanziamen- 
ti ai vari partiti, fatti da Sin- 
dona attraverso le sue 
banche. 

Bordoni, che negli Stati 
Uniti ha ottenuto la clemenza 


del tribunale asserendo di es- 
sersi solo e sempre limitato ad 
eseguire gli ordini di Sindona, 
ha impostato la definizione 
della sua posizione in questo 
modo anche coni componenti 
la commissione parlamentare 
d'inchiesta, tanto che taluni 
commissari sembrano essere 
convinti del fatto che Bordoni 
operò sul piano tecnico; è pos- 
sibile pertanto che abbia ese- 
guito degli ordini di Sindona 
senza nemmeno sapere l'am- 
montare esatto delle cifre da 
questi stanziate e a chi esatta- 
mente destinate. 


WASHINGION: FORMALIZZATO IL RINVIO DEL CASO AL GRAN GIURÌ FEDERALE 


Hinckley dinanzi al giudice 
in giubbotto anti-proiettile 


Rigorose misure di. sicurezza nel timore di 


una rappresaglia - Primi passi di Reagan 


‘Washington — La conferma al pronto recupero di Reagan'è 
dipinta sul sorriso della moglie, la «first lady» Nancy, ieri 
all'uscita dall'ospedale dove ha trascorso gran parte della 


giornata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON — Le con- 
dizioni di Ronald Reagan 
continuano a migliorare in 
modo sorprendente: a tre 
giorni dell'attentato, il Presi- 
dente americano ha fatto ieri 
alcuni passi nel corridoio del- 
l'ospedale in cui è ricoverato, 
e sl è completamente rituffato 
negli affari di stato. 

Ha firmato il suo primo atto 
esecutivo dopo il SEA 
agguato di lunedì, ha discusso 
questioni legislative con il ca- 
po gruppo repubblicano al Se- 
nato, Howard Baker, ha suc- 
cessivamente ricevuto il Vice- 


(Telefoto: Ap) * 


presidente Bush e ha tenuto a 
confermare i colloqui con il 
primo ministro. giapponese, 
Suzuki, già programmati per 
il 7 e 8 maggio prossimi. 

Intanto, l’esame del proiet- 
tile estratto dal polmone sini- 
stro di Reagan ha indicato 
che, con molta probabilità, il 
Presidente fu colpito di rim- 
balzo: la pallottola risulta in- 
fatti molto deformata e reca 
tracce di vernice. Dei colpi 
sparati da John Warnock 
Hinckley, due colpirono l’au- 
tomobile presidenziale, e uno 
di questi dev'essere rimbalza: 
to, colpendo Reagan. 


Migliorano anche, in modo. 
definitivo «veramente ecce- 
zionale», le condizioni del por- 
tavoce James Brady. per il 
quale i medici hanno espresso 
un cauto ottimismo, pur defi- 
nendo tuttora «critico» il suo 
stato generale: Brady ha det-- 
to la sua prima parola, chia- 
mando la moglie con il s0- 
prannome, ed è riuscito poi a 
contare, su richiesta, fino a 
dieci. 

Frattanto, il caso Hinckley 
è passato ufficialmente al 
Gran Giurì federale, per il-rin- 
vio a giudizio del giovane at: 
tentatore; il passo procedura- 
le è stato compiuto ieri nel 
corso. di un'udienza.. a, Wa. 
shington, dove Hinckley è sta: 
to trasferito a bordo di un'au- 
to blidata e con indosso un 
giubbotto anti-proiettile, per 
proteggerlo da eventuali rap- 
presaglie di qualche fanatico 
«vendicatore». 

Particolari misure di sicu- 
rezza sono state adottate an- 
che durante l’udienza, che è 
durata appena 18 minuti. Il 
giovane del Colorado è rima- 
sto seduto al suo posto, appa- 
rentemente tranquillo. Il suo 
difensore, avvocato Vincent 
Fuller, ha chiesto che fosse 
messo a verbale il responso 
dell'esame psichiatrico al 
quale il giovane è stato sotto- 
posto e.ha poi chiesto.al magi- 
strato di autorizzare gli psi- 
chiatri ingaggiati dalla difesa 
a visitare a loro volta Hinck- 
ley, per stabilire se sia il caso, 
o meno, di sollevare la que- 
stione dell'insanità mentale. 


Coinvolta suo malgrado 
nella vicenda. l'attrice Jodie 
Foster ha tenuto ieri una con- 
ferenza stampa, sottoponen- 
dosi al fuoco di fila delle do- 
mande dei gironalisti e con- 
fermando di aver ricevuto nu- 
merose lettere da Hinckley, in 
nessuna delle quali c'erano 
però riferimenti ad atti di vio- 
lenza contro chicchessia. La 
giovane interprete di «Taxi 
Driver» ha detto di essere ri- 
masta sgomenta quando ha 
appreso che il giovane che da 


mesi le inviava lettere appas- 
sionate aveva tentato di ucci- 
dere il Presidente. 


È stato anche reso noto il 
testo della lettera alla Foster 
trovata dai servizi segreti nel- 
la camera d’albergo occupata 
a Washington da Hinekley. e 
non inviata all'attrice. Nella 
lettera (che reca la data del 30 
marzo, ore 12.45, cioè poco 
prima dell’attentato) Hinck- 
ley scrive tra l’altro: «Cara 
Jodie, è possibilissimo che io 
rimanga ucciso nel tentativo 
di uccidere Reagan... Devo fa- 
re subito qualcosa per farti 
capire in' maniera inequivoca- 
bile che faecio tutto questo 
per-terSacrificanzib i libertà, 
e forse anche la vitavspero di 
poter mutare i tuoi sentimen- 
ti nei miei confronti». 


R. C. 


SI E APERTA L’ASSEMBLEA NAZIONALE: DURERA 7 MESI 


Concluso l'interrogatorio di 
ieri, il presidente della com- 
missione, il socialista France- 
sco De Martino, ha detto: 
«Siamo soddisfatti: doveva- 
mo approfondire alcuni aspet- 
ti della vicenda Sindona e dei 
meccanismi che l'hanno per- 
messa. Li abbiamo approfon- 
diti e ci consideriamo soddi- 
sfatti». 

L’interrogatorio si è artico- 
lato su quattro punti: quanti 
soldi sono andati a quali par- 
titi e perché; quali meccani- 
smi bancari sono stati attuati 
per compiere i trasferimenti 
di fondi; chi sono coloro che. 
attraverso le banche di Sindo- 
na, hanno esportato clande- 
stinamente capitali italiani; 
dove è finita la famosa lista 
dei cinquecento (il «tabu- 
lato»), 

Il presidente De Martino ha 
anche sostenuto: «Posso dire 
che Bordoni ci ha fornito una 
serie di elementi incontesta- 
bilmente interessanti che ora 
saranno messi al vaglio della 
commissione legittimata ad 
esprimersi». E proprio per 
quello che ha raccontato, Bor- 
doni ha più volte espresso ai 
parlamentari timori sulla sua 
vita, per alcune pressioni e 
minacce che addirittura risal- 
gono a prima della sua nomi- 
na a direttore amministrativo 
della Banca Unione. 

«Bordoni in questa vicenda 
ricopre il ruolo di Peci, con 
tutte le paure che ne conse- 
guono per la sua incolumità», 
ha sostenuto Macaluso. Per 
quanto riguarda il suo partito 
il senatore comunista ha am-» 
messo che durante l’'interro- 
gatorio di mercoledì si è par- 
lato, del conto «Sito», un con- 
to corrente attraverso il quale 
si erano diffuse voci che fosse- 
ro transitati dei fondi con de- 
stinazione, Pci. 

Secondo il senatore comu- 
nista e l’indipendente di sini- 
stra. Riccardelli, si.tratta diun 


deposito aperto da Ugo De 


Luca (costituitosi  recente- 


Kosovo, ancora scontri 
Il fermento si estende 


BELGRADO — La provin- 
cia del Kosovo, con il suo 
fermento, irredentista  filoal- 
banese, continua a dar da 
pensare alle autorità jugosla- 
ve. Mercoledì, per la terza vol- 
ta nell'arco di un mese, la 
regione è stata teatro di dimo- 
strazioni e incidenti, avvenuti 
— secondo quanto riferito dal- 
l'agenzia «Tanjug» — sia nel 
capoluogo della provincia, 
Pristina, sia a Podujevo, un 
centro situato una ventina di 
chilometri a Nord di Pristina. 

L'agenzia ufficiale, decisa- 
mente laconica a proposito 
dei nuovi disordini (attribuiti 
a «elementi ostili che scandi- 
vano slogan nazionalisti alba- 
nesi»), ha annunciato una riu- 
nione dei dirigenti di partito e 
dell’amministrazione locale, 
per discutere la situazione e 
decidere eventuali contromi- 
sure, 

L'altra settimana a Pristina 
erano stati tratti in arresto 21 


dimostranti, nel corso di inci- 
denti conclusisi con il feri- 
mento di 35 persone, fra cui 
una decina di agenti di poli- 
‘ zia. I primi incidenti si erano 
avuti l’11 marzo, con dimo- 
strazioni studentesche inizia]- 
mente motivate come prote- 
sta per la qualità dei pasti 
serviti alla mensa. universi- 
taria. Ù 

Alla base degli incidenti del 
26 marzo c'era stata, invece, 
la protesta per l'aumento del 
costo della vita e il problema 
della casa; ma le dimostrazio- 
ni avevano assunto rapida- 
mente toni politici, espressi in 
slogan nazionalisti. 

Provincia autonoma. confi- 
nante conl’Albania,il Kosovo 
è la zona più povera della 
Jugoslavia e vede impegnato 
il governo federale con stan- 
ziamenti speciali per il suo 
sviluppo. Circa l'80 per cento 
del suo milione e mezzo di 
abitanti sono di origine alba- 


nese e, ovviamente, molto 
sensibili alle suggestioni na- 
zionalistico-separatiste. 

La dinamica degli incidenti 
di mercoledì non è nota: si sa 
soltanto che la polizia si è 
scontrata con studenti nell'a- 
rea dell’università di Pristina, 
ma non si hanno notizie sul 
numero degli eventuali feriti e 
arrestati. Nelle precedenti oc- 
casioni, le manifestazioni era- 
no state sciolte con i lacrimo- 
geni, ma c'erano stati anche 
— sembra — dei colpi d’arma 
da fuoco. Fonti non ufficiali 
sostengono che a Pristina «la 
situazione è tesa e grave», e 
che il fermento studentesco è 
vivo anche in altri centri della 
provincia. 

A tarda sera si è appreso 
che il segretario agli interhi 
del Kosovo ha impartito una 
disposizione in base alla qua- 
le, fino a nuovo ordine, sono 
Vietati i raggruppamenti di 
persone nei luoghi pubblici. 


Critiche 
sovietiche 
ai leader 

polacchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Mentre la 
stampa polacca si fa interpre- 
te della generale soddisfazio- 
ne per il compromesso fra go- 
verno e sindacato e pubblica 
commenti della «gente qua- 
lunque» perla quale Lech Wa-' 
lesa è l’«uomo della provvi- 
denza», Mosca muove accuse 
di attività antisocialiste e 
antisovietiche, coinvolgendo- 
vi anche i dirigenti polacchi e 
le manovre del Patto di Var- 
savia non sembrano voler fi- 
nire. 

L'agenzia ufficiale polacca 
«Pap» afferma, dal canto suo, 
che la commissione nazionale 
di «Solidarnose» ha arinullato 
lo stato di agitazione speran- 
do di essere trattata alla pari 
nei futuri negoziati: ma il vide 

A. P. 


(Continua in 2.a pagina) 
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Quasi un «concilio» 
sul futuro della De 


Piccoli ribadisce la necessità della «coesione nazionale» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —LaDe si interroga 
sugli anni Ottanta, sulla ne- 
cessità di ristrutturare il par- 
tito, sul come adattarlo alle 
nuove esigenze della società 
civile. La conferenza naziona= 
le democristiana, una sorta di 
«concilio» del partito, è inizia- 
ta ieri — durerà sette mesi — 
in un clima politico caratte- 
rizzato dalla grande incertez- 
za per la sorte del governo e 
da una polemica crescente in 
casa comunista per il taglien- 
te richiamo di, Berlinguer al 
senatore Macaluso, «reo» d'a- 
ver'in qualche modo fatto ca- 
pire che il suo partito avrebbe 
visto di buon occhio Craxi 


alla presidenza del Consiglio. 

Il diretto interessato (il se- 
gretario del Psi, s'intende) ap- 
prezza e ringrazia ma poi spie- 
ga ai giornalisti che è ancora 
presto per parlare del «dopo- 
Forlani». Incidente rientrato, 
insomma, ma il segno che nel 
Pci qualcosa non proceda se- 
condo la volontà di Berlin- 
guer è sin troppo chiaro, così 
come è evidente la frattura 
sempre più profonda tra i par- 
titi della sinistra. 

E' proprio dalla crisi istitu- 
zionale, dalla difficoltà che le 
forze politiche incontrano nel 
loro sforzo di mediazione, dal 
distacco crescente (da quanti 
‘anni se ne parla!) tra il «paese 


PENSIONI: UN TENTATIVO DI DIAGNOSI DEI MALI DELL'INPS | 


Un disastro con numerose cause 


La prima è l’inefficienza dovuta ai ritardi burocratici - Ma contribuiscono alla caotica 
situazione anche l’evasione contributiva delle aziende e l’accavallarsi di leggi e leggine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - La rivolta dei ca- 
mici bianchi dell’Imps, che sta 
paralizzando il centro elettro- 
nico, non è l’unico motivo di 
apprensione per i dodici mi- 
lioni e mezzo di pensionati 
italiani. Quando la «sommos- 
sa» sarà finita, rimarrà sem- 
pre un dato dî fondo: l'Inps 
non funziona. i 

Ormai lo sanno tutti: il defi- 
cit aumenta di anno in anno, i 
tempi di erogazione delle pen- 
sioni diventano sempre più 
lunghi, l’ente sembra ormai 
sicuramente avviato allo sfa- 
scio. Cerchiamo di capire per- 
ché e chiediamo aiuto in que- 
sto ai funzionari delle federa- 
zioni sindacali pensionati. 

Le cause del disastro del- 
l'Inps sono molte, precise e 
nate in epoche diverse, e la 
loro somma dà gli effetti nega- 
tivi che tutti conosciamo. La 
prima, a detta di tutti, è l’inef- 
ficienza le pensioni più colpi- 


te dai ritardi burocratici sono 
quelle estere, seguite dalle «ri- 
costituzioni di pensioni» che 
avvengono in seguito a un 
ulteriore versamento contri- 
butivo che sono ferme al ‘76. 
L'aumento di circa 10.000 
lire, în base alla legge 312 
dell’80 poi non è ancora stato 
liquidiato a più di un anno di 
distanza. Il secondo elemento, 
secondo gli addetti ai lavori 
della Cisl, e l'evasione contri- 
butiva delle aziende, che am- 
monta a 5000 miliardi. Le 
aziende che fra il 1970 e il 79 
non avevano effettuato versa- 
menti regolari all'Inps sono 
circa mezzo milione, 


A fornire questi dati è l'Inps | 


stesso. Il calcolo è stato fatto 
molto semplicemente in base 
all'operazione condono, cioè 
al provvedimento varato lo 
scorso anno în base al quale 
tutte le aziende che avevano 
evaso, neì dieci anni scorsi, il 
versamento dei contributi so- 


ciali, potevano pagare le som- | to di 1,4 lavoratore per ogni 


me arretrate senza nessun ag- 
gravio. 

Ci sono poî le ragioni ester- 
ne di natura legislativa per- 
ché il Parlamento sforna în 
continuazione i suoî program- 
mi perché il cervellone impaz- 
zisce in mezzo a norme tra 
loro contradditorie. In poco 
più di un anno, dal 1.0 gen- 
naio ’80 ad oggi, sono stati 
emanati 13 decretì, alcuni dei 
quali nemmeno convertiti în 
legge, che hanno fatto saltare 
continuamente i programmi. 

Un altro discorso molto îm- 
portante da fare, dicono alla 
federazione pensionati della 
Cisl, è quella della governabi- 
lità finanziaria. Il flusso delle 
entrate e delle uscite è deter- 
minato per legge, e il deficit 
che il presidente Ravenna 
prevede per l’83 è di 40.000 
miliardî. Vediamo alcuni dati. 

Il fondo pensioni dei lavora- 
tori dipendenti ha un rappor- 


pensionato e il fondo gestione 
speciale dei coltivatori diretti 
di 0,95 lavoratori per pensio- 
nato. I contributi dei lavora- 
tori dipendenti vanno insom- 
ma a pagare un onere sociale 
che dovrebbe invece essere 
assorbito da tutta la comuni- 
tà. Per fare un altro esempio, 
pensiamo alla pensione dei 
lavoratori autonomi. 

Lo Stato, în base alla legge 
903 del ’65, contribuisce con 
una somma dî 12.000 lire, che 
corrispondeva, al tempo, al- 
l'importo della pensione mini- 
ma, cioè al 24,58% dell’intera 
somma. Nell'81 l’incidenza “è 
del 4,33%. 

Per la gestione speciale dei 
lavoratori autonomi (contadi- 
ni, commercianti, artigiani) 
nel ’65 lo Stato collaborava 
con l’81,63%, che nell'81 è 
diventato il 6,70%. 

Un ultimo argomento che 
sta parzialmente a spiegare il 


fallimento delle gestione Inps 
e l’eccessivo assistenziali- 
smo. C'è stato un progressivo 
aumento delle prestazioni as- 
sistenziali all’interno del si- 
stema previdenziale. E avve- 
nuto attraverso una serie di 
istituti come ad esempio la 
‘pensione di invalidità e l’inte- 
grazione dei trattamenti mini- 
mi, secondo il sindacato, do- 
vrebbe essere invece pagata 
dallo Stato. 

Un'altra politica perseguita 
negli ultimi anni è poi quella 
che ha portato a sostenere 
alcuni settori facendoli paga- 
re ai lavoratori. E avvenuto 
ad esempio nel settore agri- 
coltura. L’Inps, per pagare le 
pensioni agli agricoltori, deve 
trovare 3000 miliardi, di cui il 
7% ricavato dai contributi 
delle imprese, il 26%. dallo 
Stato e ben il 67% da tutti gli 
altri lavoratori. i na 

M. Regina Perissinotto 
(1. — continua) 


legale» e il «paese reale», trae 
lo spunto l'iniziativa democri- 
stiana. 

E' stato il segretario Piccoli 
a dare il la ai lavori dell'as- 
semblea con una lunga rela- 
zione con la quale ha spaziato. 
su tuttì i temi di attualità. 
Insistendo sulla sua proposta 
di coesione nazionale Piccoli 
ha detto che non si tratta «di 
una furbesca impostazione: 
non sì tratta di equivocare su 
ambigue progettazioni sociali 
ed economiche; si tratta di 
recuperare lo spirito costitu- 
zionale e istituzionale della 
democrazia repubblicana non 
sopra la testa ma nella co- 
scienza delle masse popolari». 

Da una analisi della situa- 
zione del paese emerge, se- 
condo Piccoli, una grande in- 
dicazione: «Nessuna singola 
persona, per quanto carisma: 
tica, nessuna singola forza po- 
litica e sociale separata per 
quanto dotata di forza per- 
suasiva nessun singolo potere 
preminente che per ciò stesso 
si staccasse, dalla collabora- 
zione con gli altri, potrebbero 
da soli salvare questa demo- 
crazia nata da una grande 
«solidarietà nazionale. Il pro- 
blema quindi — è l’osservazio- 
ne di Piccoli — non è più 
quello della composizione di 
prospettive diverse ma di un 
vero e proprio dilemma: o ra- 
dicale alternativa o consoli- 
damento statuale politico del- 
le scelte compiute». 

Piccoli ha quindi criticato 
«la mentalità della crisi» a 
tutti i costi e ha definito l’op- 
posizione del Pci di «tipo pre- 
giudiziale» affermando che 
questo partito «non ha ancora 
raggiunto quella maturità 
democratica degna di una al- 
ternanza non alternativa». 

Piccoli ha poi insistito mol- 
to sul tema della governabili- 
tà: se guardiamo all'immedia- 
to futuro — ha detto — non ci 
spaventa tanto che sulle mi- 
sure economiche possano 
aversi incidenti di percorso 
come è successo nei giorni 
scorsi. Questo potrebbe an- 
che essere in teoria un feno- 


T. G. 
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Congresso 
bulgaro: 


«bavaglio» 
al Pci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SOFIA — «Non c'è ragione, 

. almeno per il momento, di 
creare un caso», A tre giorni 
dall'avvio del 12.0 congresso 
del Pe bulgaro, è quanto 
affermano esponenti della 
delegazione del Partito co- 
munista italiano dinanzi alla 
constatazione che, finora, al- 
la tribuna dell’assise di Sofia 
sono, saliti i rappresentanti 
di partiti piccoli e grandi, ma 
non quelli del Pci, e nemme- 
no quelli del Pc spagnolo, 

cioè gli «eurocomunisti». 

Ufficialmente i bulgari non 
dicono quando gli italiani po- 
tranno parlare, Mercoledì, 
ufficiosamente, dicevano: 
«Sarà per domani»; e ieri 
hanno detto lo stesso (sarà 
| per oggi pomeriggio), facen- 
do rilevare che un’altra sedu- 
ta del congresso è-prevista 
per la mattinata di sabato, 
Dunque.c’'è tempo e non è il 
caso, appunto, di trarre af- 
frettate considerazioni, come 
a esempio quella che stia per 
ripetersi a Sofia la stessa vi- 
cenda di Mosca e che il Pc 
bulgaro intenda riservare a 
Mario Birardi lo stesso trat- 


tamento che il Pcus ha riser- 
vato a Giancarlo Pajetta. 
Ma è un dato di fatto che 
l'ordine delle precedenze se- 
guito dal Pe bulgaro non co- 
stituisce certo omaggio, ben- 
sì un affronto ai partiti comu- 
nisti italiano e spagnolo, ai 
quali sono stati preferiti ieri 
persino quelli siriano, ciprio- 
ta, tedesco-occidentale e sta- 


tunitense («che, quanto a‘ 


iscritti, contano meno — si fa 
per dire — di una modesta 
sezione del nostro partito» si 
‘afferma nella delegazione del 
Pei). 

Graziano Motta 


Genscher 
a Mosca: 
Polonia ed 
euromissili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Primo fra ì lea- 
der dell'Occidente a discutere 
coni dirigenti del Cremlino le 
«proposte di pace» avanzate 
dal Presidente sovietico Brez- 
nev al recente 26.0 congresso 
del Pcus, il ministro degli este- 
ri tedesco-ocbidentale Hans- 
Dietrich Genscher è giunto 
ieri a Mosca per una visita 
ufficiale di due giorni nel- 
V’Urss. 

Nei colloqui già inìziati ieri 

con il collega sovietico Gromi- 
ko e durantela conversazione 
in programma oggi pomerig- 
gio con'lo stesso Breznev, 
Genscher affronterà anche la 
crisì polacca, da un lato met- 
tendo in guardia i sovietici 
contro ogni intervento nel 
! paese confinante e ripetendo, 
‘ dall’altto, che gli aiuti econo- 
mici occidentali alla Polonia 
verrebbero immediatamente 
a cessare nel caso di una 
repressione con la forza nei 
confronti di «Solidarnose». 

Scopo principale della mis- 
sione del ministro tedesco è 
però quello di aprire con ì 
sovietici una discussione (che 
sì preannuncia tutt'altro che 
facile) sulla questione della 
limitazione degli armamenti. 

Proprio alla ‘vigilia della 
sua partenza ‘per: Mosca, il 
Cancelliere Helmut Schmidt 
ha esplicitamente respinto la 
proposta di Breznev per 
un'immediata moratoria sul- 
l’installazione di nuovi missili 
nucleari în Europa; e anche 
l’altra «apertura» sovietica, 
per una ripresa del dialogo 
con gli Stati Uniti e un incon- 
tro al vertice tra Usa e Urss, 
ha finora trovato un'acco- 
glienza ‘meno che tiepida a 
Bonn. 


Fabio Cannillo 
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Cancelli aperti | 


IL PICCOLO 


(Continua ‘in’ 2.a pagina) 


ILLUSTRATO 


"È 


Sul «Piccolo Illustrato» che sarà domani in edicola 


facciamo'il punto sulla riforma delle legge manicomiale, 
iniziata da Franco Basaglia a Gorizia e quindi proseguita 
a Trieste, dove dieci anni orsono assunse la direzione 
dell'Ospedale Psichiatrico. Una riforma ‘che è stata 
molto discussa ed è ancora oggetto di polemiche. A 
diceci anni di distanza vediamo, nei servizi di apertura 
del «Piccolo Illustrato», qual è-la situazione deii«pazzi» 


nella nostra regione. 


«Lili Marleen», il film di Fassbinder che è in program- 
mazione in tutte le sale cinematografiche italiane viene 
presentato sul nostro settimanale di domani con questa 
domanda: «E° un pretesto per parlare del passato? O del 


| presente?». ; 
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COMMEMORATO A ROMA LO STATISTA CATTOLICO 


IL PICCOLO 


Alcide de Gasperi 
«Un uomo di fede» 


ROMA — La presidente della camera Nilde Jotti ha 
commemorato ieri, in apertura dì seduta, Alcide De Gasperi in 
occasione del centenario della nascita. 

‘La Jotti ha detto di ritenere che De Gasperi non appartenga 
solo alla storia della Dc, ma che sia un costruttore della 
democrazia italiana e un protagonista della storia dell’Italia 
moderna. 

Osservato che ci sono stati nelle vicende del nostro paese 
momenti in cui si sono accumulati problemi tali da condiziona- 
re tutta un’epoca a venire, la Jotti ha fatto presente che proprio 
in quei momenti sono stati messi alla prova quegli uomini 
capaci di imprimere una svolta di libertà e di progresso. 

‘Anche il Papa ha esaltato l'esempio di Alcide De Gasperi, 
definito «eattolico di grande statura e di insigne prestigio 
politico», oltre«ehe lungimirante costruttore dell'Europa unita, 
ricevendo nella sala del concistoro i dirigenti dei partiti 
democratici-cristiani d'Europa, America Latina e Africa, riuniti 
a Roma per celebrare il centenario della nascita dello statista. 

Il Papa ha tracciato un vero e proprio profilo storico e 
psicologico di De Gasperi, ricordandone i momenti cruciali 
della vita, compresi gli anni di carcere che subì durante il 
fascismo. 

Prima del Papa aveva parlato l'on. Mariano Rumor, presiden- 
te dell'Unione mondiale democristiana, il quale aveva ricorda- 
to la «fede ardente» dello statista seomparso e la sua tenace 


lotta per la libertà. 


PER AVERE IL RISCATTO ENTRANO NELLA CONFEDILIZIA 


Alleanza con la proprietà 
degli inquilini «popolari» 


Spiegata in una conferenza stampa questa adesione anomala 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli inquilini che 
vogliono diventare proprieta- 
ri si alleano con la grande 
proprietà edilizia. 

Ieri la Confedilizia ha an- 
nunciato nelcorso di una con- 
Serenza stampa di accogliere 
tra le proprie fila anche gli 
assegnatari delle case popo- 
lari che vogliono riscattare il 


| proprio alloggio. Così il presi- 


dente dell'associazione che 
raccoglie la grande proprietà 
immobiliare potrà ben dire di 
non essere presidente di 
un'associazione di soli ricchi 
che di case ne hanno molte e 
magari non le affittano; in 
cambio promette di condurre 
una battaglia per il riscatto 
delle case popolari. 

Tutto questo senza secondi 
fini, e al di fuori di ogni in- 


CON. ERENZA A_ROMA DI GIORGIO NAPOLITANO 


Un comunista parla 
al Gotha bancario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una mistura di 
curiosità e diffidenza aleggia- 
va ieri sera nel salone cinque- 
centesco dell’Associazione tra 
banche e banchieri. Nella se- 
de che di solito vede i consulti 
pubblici più importanti del 
sistema bancario, nella stessa 
sala in cui poche settimane fa 
Ciampi, governatore della 
Banca d’Italia, aveva avvisa- 
to dei rischi dell'intervento 
monetario, è stato chiamato a 
parlare Giorgio Napolitano, 
deputato comunista dell'ala 
più morbida. Il tema, in teo- 
tia, era l'acquisizione del con- 
senso nella società moderna. 
Ma il tema vero era un altro: 
un comunista in mezzo ai 
banchieri, le assicurazioni che 
un esponente del Pci può 
offrire oggi al sistema ban- 
cario. 


Vestito sobriamente, dop- 
piopetto grigio scurissimo, ca- 
micia di un bianco abbaglian- 
te, cravatta argento, blu e 
mattone (e solo un eccesso nel 
tentativo di mimetizzazione 
lo distingueva dal suo udito- 
rio, tra tante giacche blu con. 
sumate sui tavoli dei consigli 
d'amministrazione) Napolita- 
no ha parlato in maniera pia- 
na, mutando appena i toni di 
voce, senza citare quasi cifre 
ma citando spesso nomi fami- 
liari al suo uditorio: Ciampi, 
Baffi, qualche economista an- 
glosassone antimonetarista. 

La sua analisi è partita dal- 
l’attuale situazione, dopo la 
stangata, che ha punito, ha 
detto Napolitano, le illusioni 
fondate sulla crescita dei con- 
sumi nel 1980, Nei paesi occi- 
dentali è in corso un grande 
sforzo di riorganizzazione del- 
la produzione, che richiede in- 
genti mutamenti e ingenti in- 
vestimenti, ha proseguito l’e- 
sponente comunista mutuan- 
do il concetto espresso da 
Whittome nel suo «rapporto 
sull'Italia». 

Se si vuole stare al passo, 
occorre. avere una. politica 
economica di vasto respiro, 
curando l'inflazione non con 
tagli monetari ma agendo su 


tutti i fattori nel guadro di 


una programmazione a medio 
termine. 

In tutti i paesi industrializ- 
zati è difficile mantenere il 
consenso in un periodo in cui 
le risorse sono limitate, ha 
proseguito l'oratore; ma ciò è 
possibile se si è portatori di 
un progetto politico comples- 
sivo. In nome di questo pro- 
getto è possibile sconfiggere 
un male delle democrazie mo- 
derne: la tendenza alla frantu- 
mazione della rappresentan- 
za, la tendenza a dissolversi in 
mille rivoli diversi delle ri- 
chieste e delle aspettative. 

Se si resta aderenti a quel 
progetto, secondo Napolita- 
no, è possibile anche scontrar- 
si con interessi di settore, con 
domande anomale di catego- 
tia: ma occorre essere credibi- 


li, saper distribuire i sacrifici, 
riuscire a essere ancorati al 
piano economico comples- 
sivo. ) 

Non sono le stangate im- 
provvise a risolvere i nodi 
strutturali dell'economia, ha 
notato Napolitano, ma una 
‘prospettiva di sviluppo, per 
quanto dosato e moderato, 
nel quale siano calcolati sacri- 
fici di oggi e benefici di doma- 
ni. L'inflazione si può battere 
con le strette monetarie, ma a 
un prezzo carissimo: un milio- 
ne di disoccupati può provo- 
care una diminuzione dell’in- 
fiazione di appena mezzo 
punto. 

Napolitano ha anche tocca- 
to la scala mobile, ricordando 
che nel 1979-80 il salario reale 
è stato seriamente intaccato. 
È vero, ha detto, il tasso di 
crescita della produttività 
industriale è andato sceman- 
do: ma occorre allora verifica- 


re non solo il costo del lavoro, 
ma anche la gestione delle 
imprese. 


Ma un progetto complessi- 
vo manca anche nel pubblico 
impiego, e lo strumento, la 
legge quadro, è fermo in Par- 
lamento: sicché la contratta- 
zione è sfrenata, senza con- 
trolli di produttività, e rischia 
di generare nuovi privilegi. 


In momenti di austerità, 
questo. il messaggio del comu- 
nista ai banchieri, occorre es- 
sere portatori di un progetto 
complessivo per la società, 
non affidarsi alle politiche 
momentanee. E al sistema 
economico, che oggi ha biso- 
gno di risorse per riacquistare 
competitività, conviene affi- 
darsi a chi queste risorse può 
procurarle, garantendo il con- 
senso dei lavoratori ai sacrifi- 
ci necessari. 


FICA: 


fluenza partitica: «Non vo- 
gliamo protezioni politiche» 
ha detto il presidente della 
Confedilizia Viziano. Subito 
dopo viene data la parola ad 
un esponente liberale e nei 
vari discorsi fatti emerge un 
quadro di questo tipo: tutti î 
partiti sono cattivi, gli unici 
che ci aiutano sono il liberali. 
A quel punto un militare in 
pensione responsabile di al- 
cuni comitati di militari che 
chiedono il riscatto per le ca- 
se ex Incis, sente puzza di 
bruciato o meglio dì manovra 
propagandistica e aperte- 
maente dichiara che loro non 
hanno alcuna voglia di aderi- 
re alla Confedilizia. 
Imbarazzo dei dirigenti del- 
la Confedilizia mascherata 
da un sorriso di convenienza, 
Poi si passa ad illustrare il 
significato di questa adesione 
anomala. Cominciamo dagli 
inquilini. Chi sono? Sono 
quanti hanno avuto in con- 
cessione una casa dall'Istitu- 
to autonomo case popolari, 
oppure abitano alloggi dei co- 
muni, dell’Enasarco, dell’Isti- 
tuto postelegrafonico ecc. e 
oggi chiedono di poterla ri- 
scattare. Per questo negli ulti- 
mi mesi sono sorti diversi co- 
mitati ed uno di questi che 
dice di rappresentare la mag- 
gioranza degli assegnatari ha 
aderito alla confedilizia. — 
Chiaramente non vogliono 
pagare le case ai prezzi di 
mercato, sostengono però che 
la vendita di questo patrimo- 
nio immobiliare potrebbe far 
affluire presso questi enti da- 
naro fresco che può essere 
reinvestito per la costruzione 
di case nuove a tutto vantag: 
gio di questi non hanno casa. 
Ma al di là degli interessi 
più generali ci sono interessi 
immediati e il presidente del 
coordinamento riscatto casa, 
Muscatiello, li ha elencati: 
sottrarre questì inquilini dal- 
l'applicazione di un equo ca- 
none economicamente inso- 
stenibile per la gran parte 
delle famiglie; assicurare un 
alloggio definitivo sollevando 
da tensioni e preoccupazioni 
pensionati e lavoratori dipen- 
denti. 
Obiettivi che sono propri di 
molti altri inquilini, ma che 


ANCORA SCIOPERI A RAFFICA PER TRASPORTI, SANITÀ E SCUOLE 


Volare sarà un'impresa 


Ambulatori a singhiozzo 


ROMA — La federazione 
autonoma dei ferrovieri (Fi? 
safs) ha informato che sono 
continuati gli incontri con le 
segreterie dei ferrovieri Cgil, 
Cisl e Uil per verificare la 
possibilità di giungere a.un 
documento unico sull’autodi- 
sciplina dell'esercizio del di- 
ritto di sciopero. 

Secondo la Fisafs dagli in- 
contri, che riprenderanno il 6 
aprile, è emersa «la comune 
previsione di tecniche conci- 
liative fino ad ora inesistenti 
nella prassi contrattuale fer- 
roviaria», 

Si infittisce frattanto, gior- 
no dopo giorno, il calendario 
degli scioperi. Ieri in tutta 
Italia molte scuole sono rima- 


tipico friulano, e 


In pericolo il nome «Tocai» 


BRUXELLES — La commissione Cee è preoccupata 
per l’esistenza della dominazione «Tocai» per un vino 
vuole studiare il problema col governo 
italiano per sostituirla. Lo afferma Pol Dalsager, com- 
missario Cee all’agricoltura, nella risposta a un’interro- 
gazione al Parlamento europeo in cui si chiedeva 
ragione della decisione della commissione di sopprime- 
re la denominazione «Tokay d’Alsace» (applicata a certi 
vini alsaziani ottenuti dalla varietà di vitigno «Pinot 
grigio») e non denominazioni analoghe, simili a quella 
utilizzata originariamente in Ungheria. 

Il «Tocai friulano», afferma Dalsager, pur essendo 
geneticamente diverso da quelli provenienti dal «Pinot 
grigio», e pur avendo una differente ortografia, presen- 
ta un rischio di confusione. 

Una misura di sostituzione della denominazione potrà 
essere però applicata solo in forma progressiva e per un 
periodo transitorio sufficientemente esteso. 


ste chiuse (in particolare le 
medie) per lo sciopero nazio- 
nale di 24 ore del personale 
docente e non docente procla- 
mato dal sindacato autonomo 
Snals. Questo sindacato ha 
minacciato nuove e più 
pesanti agitazioni se il Parla- 
mento non provvederà a cor- 
reggere l’attuale testo di rifor- 
ma degli organi collegiali. 
TRENI — Disagi sui vagoni 
letto e sulle carrozze ristoran- 
te fino a domenica 5 aprile in 
seguito ad una serie di sciope- 
ri articolati dei ferrovieri ade- 
renti a Cgil, Cisl e Uil. 
AEREI — Oggi difficoltà 
per l'assistenza a terra dei 
passeggeri nell'aeroporto ro- 
mano di Fiumicino in seguito 


ad uno sciopero del personale 
di terra dell'Alitalia. Gli scio- 
peri in questo settore, dopo 
un week-end tranquillo, ri- 
prenderanno in maniera mas- 
siccia durante le prossime 
due settimane. 

Lunedì 6 inizieranno le 
hostess e gli steward autono- 
mi (Anpav) che si asterranno 
dal lavoro per.24 ore. Ci saran- 
no cancellazioni sui voli inter- 
nazionali e intercontinentali, 
mentre sarà regolare il traffi- 
co nazionale. 


Mercoledì 8 e giovedì 9 sarà 
la volta dei tecnici di volo 
(motoristi) aderenti al sinda- 
cato autonomo Atv che pre- 
stano servizio sui «B 747», 
sugli «Airbus A 300» e sui «B 
727». Ci saranno ripercussioni 
sui collegamenti internazio- 
nali e intercontinentali. Qual- 
che volo «salterà» anche sulle 
rotte interne. 


Venerdì 10 sciopereranno 
per 24 ore hostess e steward 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil, ma 
soltanto sui voli per il Nord e 
il Sud America. 

Da martedì 14 a lunedì 20, 
infine, è in programma una 
settimana consecutiva di 
sciopero dei piloti dell’Anpac 
che di fatto paralizzerà tutto 


il traffico aereo nazionale, in-' 


ternazionale e intercontinen- 
tale. 

MEDICI — Prosegue l’agi- 
tazione di quelli di famiglia 
che si fanno pagare le visite 
mentre da lunedì 6 inizierà lo 
sciopero di quelli ambulato- 
riali. 


Brescia 30, 20133 Milano. 


per ottenerli ci si rivolga pro- 
prio alla organizzazione che 
considera inadeguato l’equo 
canone e che vorrebbe meno 
vincoli per liberare gli appar- 
tamenti appare almeno singo- 
lare. 


il «Quotidiano 


dei lavoratori» 


ROMA — Il «Quotidiano 
dei lavoratori» costerà, dal 
prossimo numero, 1000 lire. 
Ne dà notizia «Democrazia 
proletaria» precisando che 
l'aumento del prezzo del setti- 
manale è stato deciso «a cau- 
sa della mancata approvazio- 
ne, all'interno della legge sul- 
l'editoria, del rimborso della 
carta per i periodici, 


Confermato 
. l'arresto 
di Picciafuoco 


UDINE — E stato confer- 
mato ieri mattina dal capo di 
gabinetto della questura, 
dott. Reale, e.dal comandante 
della polizia di frontiera di 
Tarvisio, ten. col. Sansevero, 
l'arresto di Sergio Picciafuo- 
co, 36 anni, di Ancona, da noi 
anticipato nell’edizione di 
ieri, 

L'uomo era colpito da cin- 
que ordini di cattura e da 
altrettanti ordini di carcera- 
zione (deve scontare com- 
plessivamente 11 anni e mez- 
zo di reclusione) per reati che 
vanno dal tentato omicidio, 
all'associazione per delin- 
quere, al furto aggravato, al- 
l’evasione. Il Picciafuoco era 
anche ricercato poiché il suo 
nome è emerso nel quadro 
delle indagini che la magi- 
stratura sta svolgendo sulla 
strage di Bologna del 2 ago- 
sto dello scorso anno. 

Il Picciafuoco stava rien- 
trando in Italia su un treno 
proveniente da Vienna. All’a- 
gente della polizia di frontie- 
ra ha presentato documenti 
(poi risultati falsi) intestati a 
Enrico Pierantoni. 


ANCORA PROBLEMI PER IL PRESIDENTE 


Un aereo fantasma 
ma ricoperto d’oro 
nelle vicende Itavia 


Comunicazione giudiziaria ad Aldo Davanzali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per un aereo fan- 
tasma che, benché da anni 
abbandonato in un angolo 
dell'aeroporto di. Bergamo, 
sarebbe stato dato in garan- 
zia per ottenere prestiti, il pre- 
sidente dell'Itavia, avvocato 
Aldo Davanzali, si trova alle 
prese con la giustizia. Il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Giorgio Santacroce gli 
ha infatti inviato una comuni. 
cazione giudiziaria nella qua- 
le ipotizza il reato di truffa 
aggravata e continuata. 

Vittime del presunto raggi- 
ro sarebbero il Banco di San- 
to Spirito, l'Istituto Mobiliare 
italiano e l’Italcasse. I tre isti- 
tuti di credito avrebbero con- 
cesso alla società. cospicui 
finanziamenti accettando co- 
me garanzia la polizza di assi- 
curazione stipulata sull’appa- 
recchio al tempo in cui era 
efficiente, mentre in realtà, 
come si è detto, il velivolo è 
ormai ridotto ad una massa di 
ferraglie. 

A denunciare il fatto sono 
stati una quarantina di dipen- 
denti delle «Aerolinee Itavia», 
la società travolta da un gros- 
so «crack» che ha indotto il 
governo a non rinnovarle la 
concessione per gestire colle- 
gamenti interni. 

Durante una causa di lavo- 
ro il gruppo di dipendenti ri- 
velò la storia dell’aereo fanta- 
sma, un «Fokker F 28». L'ap- 
parecchio nel 1975 subì un 
gravissimo incidente durante 
il decollo dall'aeroporto di 
Bergamo: uscì fuori pista, 
riportando seri danni. La 
compagnia ricuperò le parti 
utili e le apparecchiature di 
bordo, abbandonando poi il 
relitto ai bordi del campo. 

L'episodio è finito all'esame 
del giudice penale in quanto i 
dipendenti dell’«Itavia» ne 
hanno fatto oggetto di una 
denuncia presentata alla Pro- 
cura della Repubblica di Ro- 
ma il 10 gennaio scorso, Nel- 
l'esposto si affermava che la 
società, dopo aver incassato 
dall’assicurazione un miliar- 
do e 295 milioni di lire per 
l'incidente, aveva continuato 
ad includere il «FoKker» disa- 
strato nel contratto di assicu- 
razione. 


La relativa polizza, secondo 
i denunciati, sarebbe stata of- 
ferta con altre come garanzia 
per ottenere finanziamenti, 
tanto che sul rottame sareb- 
bero state accese varie ipote- 
che. In tutto l’«Itavia» avreb- 
be ottenuto dal Banco di San- 
to Spirito, dall’Italcasse e del- 
l'Imi oltre sette miliardi di 
lire. 

Il magistrato Santacroce, 
incaricato di verificare l’at- 
tendibilità del contenuto del. 


l’esposto, oltre a inviare a Da- 


La troverete in tutti i punti di vendita della - 
FOTO-QUELLE o per corrispondenza alla 
FOTO-QUELLE International, Via Moretto da 


vanzali la comunicazione giu- 
diziaria, convocandolo per 
l’interrogatorio la prossima 
settimana, ha dato incarico 
alla guardia di finanza di svol- 
gere sul fatto accertamenti. 
Le indagini si svolgeranno 
nella sede dell’«Itavia», negli 
istituti di credito che hanno 
concesso i finanziamenti, nel- 
la compagnia di assicurazione 
che ha rilasciato la polizza. 
Sergio Geraldini 


‘REGIONALI — Le ele- 
zioni per il rinnovo dell'as- 
semblea siciliana si terranno 
domenica 21 giugno in una 
sola giornata. 


Il tempo 


Situazione: una bassa pressione 
con minimo in prossimità della 
Sardegna estende la sua influenza 
a tutte le regioni italiane. Le cor- 
renti sciroccali che ad essa sono 
associate tendono ad attenuarsi 
gradualmente. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse 
ed isolati temporali. Nevicate sul- 
l'arco alpino al di sopra dei 1.500 
metri. Tendenza a schiarite sulle 
regioni settentrionali, sulla Sarde- 
gna e sulle tirreniche. 

Temperatura: in diminuzione. 

Vento: intorno a Sud su tutte le 


sulla Sardegna. 


4, 7; Genova 14, 16; Bologna 12, 


np; Messina 12, 15; Palermo 16, 21 
Cagliari 12, 15. 


Amsterdam n. 7, 15; Atene n. 11, 17 
Copenaghen n. 3, 13; Ginevra n. 8, 12; 


regioni moderato a tratti forte tendente ad attenuarsi. Tendenza 
del vento a provenire da Est sulle regioni settentionali e da Ovest 


Mare: molto mosso o agitato con diminuzione del moto ondoso. 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste 16,20; Bolzano 9, 
17; Verona 14, 18; Venezia 14, 18; Milano 12, 16; Torino 10, 12: Cuneo 


Falconara 14, 18;. Perugia 11, 19; Pescara 12, 17; L'Aquila 10, 15; 
Roma Urbe 14, 16, Roma Fiumicino 13,16; Campobasso 8, 10; Bari 
14, 18; Napoli 13, 15; Potenza 7, 10; Leuca 12, 15; Reggio Calabria np, 
; Catania 13, 22; Alghero 13, 18; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
i Belgrado s. 7, 18; Berlino n. 5, 15; 


11; Madrid s. 6, 17; Mosca n. 0, 6; Parigi n. 8, 11; San Francisco n. 9, 14; 
Stoccolma s. 5, 10; Tel Aviv s. 13, 22; Vienna n. 10, 17. 
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«beneficiati» da Sindona 


Dalla prima: pagina 


mente alla magistratura di 
Milano, n.d.r.) e da lui chiuso, 
nel quale in fasi alterne sono 
entrati novanta milioni di lire. 

«Contro il Pci non è venuto 
alla luce alcun indizio — ha 
proseguito Cafiero (Pdup) — è 
stata la De che anche in que- 
sto caso ha confermato la sua 
centralità». 

La commissione parlamen- 
tare d'inchiesta tornerà a riu- 
nirsi mercoledì prossimo a 
Roma. Sono all'ordine del 
giorno l'audizione .dell'avvo- 
cato Michele Scarpitti e di 
Pier Sandro Magnoni, genero 
di Sindona. © 

Intanto si sa che «L'Espres- 
so» nel prossimo numero ri- 
porterà ampi stralci del ver- 
bale dell’interrogatorio di 
Bordoni, soprattutto su quan- 
to è stato detto nella giornata 
del primo aprile. 

Il verbale è riportato a 
domanda e risposta, così 
come risulta agli atti. Si rive- 
lano, da parte del settimana- 
le, alcuni dei nomi compresi 
nel «tabulato» dei cinquecen- 
to espositori di valuta italia- 
na. Secondo «L'Espresso», fra 
questi vi sono «Amintore 
Fanfani, Filippo Micheli, Gia- 
como Mancini, Licio Gelli, 
Anna Bonomi Bolchini, i fra- 
telli Caltagirone». Bordoni, ri- 
spondendo alle domande dei 
parlamentari-commissari, ri- 
corda con precisione alcuni 
numeri che hanno contraddi- 
stinto conti correnti anche di 
personaggi stranieri. 

Naturalmente, immediata 
la smentita del presidente del 
Senato Fanfani, che ha tra 
l’altro dichiarato: «L'Espres- 
so riferisce che nel carcere di 
Lodi Carlo Bordoni avrebbe 
ripetuto che io sarei uno dei 
cinquecento titolari di conti 
aperti presso le banche di Sin- 
dona. Ripeto, per la terza vol- 
ta, con assoluta categoricità, 
che non ho mai aperto né ho 
fatto mai aprire conti presso 
le suddette banche». 

A quella di Fanfani è poi 
seguita la smentita di Giaco- 
mo Mancini. 


® DO ® 

Ministri 
della retribuzione, e che in 
qualche caso sono irrisori. In 
pratica, si tratterebbe di deci- 
dere una cifra minima di con- 

tribuzione. 

Per quanto riguarda il part- 
time, dal ministero del lavoro 
è venuta una spiegazione un 


che farà 


16; Firenze 14, 20; Pisa 13, 15; 


Gerusalemme s. 8, 17; Londra n. 6, 


REVUE 35CC-la Supercompatta 
dal grande avvenire! 


Ottima tecnica in miniformato. Non la lascerete mai a casa: pesa solo 222 g, è appena 
più grande di un pacchetto di sigarette. E'perfetta: basta il Vostro dito indice per 
metterla in funzione. La tecnica è eccellente ed attualissima: per es. obiettivo di qualità 
sempre protetto; esposimetro sempre esatto anche con poca luce, possibilità di è 
regolazione sul punto di iperfocale, anche con il flash rimane compattissima. 


bi 


La marca di qualità di sucesso internazionale 


po’ più articolata, Oggi chi 
lavora part-time paga metà 
contributi, Basta che, prima 
della pensione, paghi per un 
breve periodo i contributi da 
tempo pieno, perché gli sia 
corrisposta la pensione inte- 
ra. Secondo i calcoli, basta 
allungare a termini ragione- 
voli i contributi pieni per rin- 
sanguare almeno un po’ la 
casse devastate dell'Inps. 

Mentre tra i ministeri si dis- 
serta senza fretta di ciò, i 
prezzi vanno avanti con una 
serie di aumenti a catena. Se- 
gni pesanti di inflazione ven- 
gono da tutti i mercati di 
merci all'ingrosso. Tutte le 
aziende del settore alimenta- 
re hanno agito questi giorni 
per far scattare aumenti sen- 
sibili, mentre altri rincari so- 
no attesi nel settore ortofrut- 
ticolo a causa dei prezzi euro- 
pei messi a punto ieri dalla 
Cee. 

E bastata quanche voce di 
blocco temporaneo dei prezzi, 
più l'esempio del Belgio, dove 
tutto è stato congelato per un 
mese, perché un mercato 
abbandonato a se stesso rea- 
Bisse in maniera incontrol- 
lata. 


F. A. 


«Concilio» 


meno non patologico ma se 
cadesse il governo e cioè 
venisse a mancare la governa- 
bilità questo sarebbe patolo- 
gico: anche qui sta la ragione 
della nostra difesa inflessibile 
del governo Forlani. 

È in vista di tale difesa non 
di un governo ma del governo, 
della governabilità del Paese 
che abbiamo fatto l’unica 
scelta politica che la situazio- 
ne consentiva di fronte ad 
un'alternativa. oggi definita 
«democratica» sulla quale ora 
l'opposizione dice di poggiare 
l’utopia della «grande trasfor- 
mazione». 

Piccoli si è anche occupato 
della proposta Visentini per 
un governo di tecnici confer- 
mando il suo giudizio negati- 
vo. Illudersi di risolvere ì pro- 
blemi dei lavoratori coni nuo- 
vi sospetti dimostra, ancora 
una volta, quanto possa tor- 
nare comodo ma anche frau- 
dolento un tipo di soluzione 
che non tenga conto del pro- 
blema della governabilità. Il 
governo dei tecnici non pare 
risolutorio né dal punto di 
vista formale, né da quello 
sostanziale, dal momento che 
non è né governo fondato su 
una precostituita ampia mag- 
gioranza, né un supergoverno 
fondato su un precostituito 
programma economico- 
sociale essendo stato al con- 
trario presentato come. una 
formula politica oil correttivo 
di una formula politica». 

Piccoli ha trattato anche il 
problema dello sciopero dei 
servizi pubblici: «Nella pro- 
spettiva di un inasprimento 
dei conflitti economici, se i 
controlli non vengono studia- 
ti, se il diritto di sciopero non 
trova forme e modi di autore- 
golamentazione, il sindacato 
finirà per espropriare politica- 
‘mente il lavoratore o il mondo 
del lavoro finirà per espro- 
priare il sindacato della sua 
forza politica». 

L'ultima parte della sua re- 
lazione Piccoli l'ha dedicata 
al processo unitario in corso 
nella De sostenendo che «uni. 
tà» è «tolleranza» e rispetto 
degli altri, è capacità di discu- 
tere di apprezzare ed accoglie- 
re le posizioni degli altri se si 
manifestano migliori delle no- 
stre». Non è mancato un 
accenno al primato della De e 
al suo contenuto ideale; il no- 
stro partito — ha concluso Pic- 
coli — è forte del maggior con- 
senso dell’elettorato è consa- 
pevole della responsabilità 
che una capacità di guida 
ideale esiga e comporta». 
L'assemblea nazionale conti- 
nua oggi con la commemora- 
zione di De Gasperi affidata 
ad Andreotti. Ma siamo solo 
alla prima fase, Essa durerà, 
come si è detto, sette mesi 
concretandosì in manifesta- 
zioni di vario tipo. 

T. G. 


L'onorevole Greggi 


abbandona il Msi 


ROMA — Il deputato missi- 
no Agostino Greggi si è iscrit- 
to al gruppo misto: lo ha co- 
municato ieri all'assemblea, 
durante la seduta, la presi- 
dente della Camera, 

L'ufficio di presidenza del 


gruppo parlamentare del Msi- 
Dn ha deciso l'espulsione con 
effetto immediato dell’on. 
Greggi dal gruppo invitando- 
lo a rassegnare immediata: 


mente le dimissioni da parla- * 


mentare. 


° 
Bavaglio 
In attesa di ascolare gli 
«eretici» 
smo, l’attenzione degli osser- 
vatori si è fermata sul fatto 
che il «Rabonitchensko De- 


lo», organo del Pc bulgaro, | 


non ha pubblicato ieri il testo 
degli interventi dei rappre- 
sentanti ungherese e jugo- 
slavo. > fi 

E sono venuti fuori due;re- 
troscena interessanti: Gyor- 
By Acsel, vicepresidente del 
consiglio ungherese, ha 'af- 
frontato il problema polacco 
in termini che, si dice, non 
sono stati apprezzati ‘dai 


compagni bulgari; l’éspenen? * 


te jugoslavo Svetozar Duru- 
tovie, poi, ha «osato» solleva: 
re il problema macedone in 
maniera così sgradita che per 
ben quattro volte i congressi- 
sti hanno mostrato segni di 
disapprovazione con un ac- 
centuato brusio. ._ 
G.M, 


e 

Polacchi 
primo ministro Rakowski, in 
una conferenza stampa, so- 
stiene che le relazioni del go- 
verno con «Solidarnose» di- 
pendono dal fatto che i «Fal- 
chi» riescano:0 meno ad avere 
il controllo del’ sindacato. 
«Sia noi sia la parte realistica 
di Solidarnose possiamo ave- 
re un mucchio di guai dall’ala 


radicale del sindacato» ha 


detto Rakowski. 
Con la scomparsa dell'ulti- 
ma minaccia di sciopero; l’or- 


gano del partito comunista » 


sovietico, «Pravda», prende 


Processo Minghella .... 
Sentenza: ergastolo |‘ 


GENOVA — I giudici della 
Corte di assise hanno ricono- 
sciuto Maurizio Minghella 
colpevole dei quattro delitti 
di cui era accusato (violenza 
carnale e omicidio di quattro. 
donne nel Genovese), condan- 
nandolo all'ergastolo. £ 

Minghella dovrà trascorre. 
re i primi sei mesi della sua 


reclusione a vita in isolamen- , . 


to diurno, La sentenza è stata 
emessa dopo oltre nove ore di 
camera di consiglio. Gli altri 
imputati minori sono stati 
condannati alle pene minime 
con il beneficio della sospen- 
sione della pena. 

È stato invece, assolto per 


insufficienza di prove Miche», 


le Baggetta che era accusata 
di favoreggiamento. 


intanto di mira nuovi obietti- 
vi, compresi — come si è detto 
— i dirigenti comunisti polac- 
chi. Il giornale lamenta che 
essi non abbiano reagito con 
forza sufficiente alle dichiara- 
zioni «antisocialiste», dei 
membri del «Kor>», il principa- 
le movimento del dissenso po- 
lacco, alla conferenza svoltasi 
all'università di Varsavia 
dove, secondo la «Pravda» 
sono state fatte anche dichia- 
razioni antisovietiche. 
A. P; 


Genscher 


A Gromiko e a Breznev, 
Genscher esporrà la posizio- 
ne occidentale, secondo cui la 
moratoria proposta da Mosca 
è inaccettabile perché non 
farebbe che congelare il van- 
taggio strategico di cui at- 
tualmente dispone in questo 
settore l’Urss, che continua a 


installare al ritmo di due alla® 


settimana ì suoî nuovi missili 
«SS-20». RATIIS 

Il ministro tedesco insisterà 
invece sulla necessità peri. 
paesi della Nato di riequili- 
brare lo svantaggio, proce- 


dendo all'applicazione della * 


decisione già presa nel 1979 dî 


installare in Europa occìden- »:* 


tale i nuovi missili americani 

«Cruise» e «Pershing:2». 
L’Unione Sovietica ha sem- 

pre negato che gli «SS-20» le 


diano un vantaggio strategi-,. ; 


co, e sostiene che l’approssi- 
mativo equilibrio delle forze’ 
in Europa è tuttora esistente e 


potrebe quindi essere util- » 
mente congelato, con vantag- 


gio per entrambe le Quici 
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DE GASPERI NASCEVA CENT’ANNI FA 


ICORDARE Alcide De 
Gasperi non è facile. 
Non è facile soprattutto per 
una ragione psicologica. 
Questa nasce dal fatto che un 
giovane di oggi si ritiene nel 
Più completo diritto di igno- 
Tare persino il nome dello 
Statista trentino. De Gasperi 
compie i cento anni e la data 
suscita un’attenzione, un ri- 
chiamo, quasi doveroso per 
chi fa parte di una certa 
generazione, Conversando 
con i giovani, però, ci si 
avvede con quanta difficoltà 
sì possa conversare su De 
Gasperi, per evitare di farne 
una memoria lontana, senza 
riferimenti col presente. Ep- 
pure: l’Italia politicamente si 
reggessu tanta opera di De 
Gasperi. La Dc deve di con- 
tinuo fare ricorso a lui e i 
suol scritti e discorsi sono 
una delle fonti più consulta- 
te, non fosse altro che per 
Stendere altri scritti e di- 
scorsi, 
Il personaggio è difficile. 
Questo va detto subito per 
sbarazzare la strada di osta- 
coli e da difficoltà che poi 
bloccherebbero del tutto il 
discorso. La difficoltà non 
discende dal carattere della 
persona, che pure è difficile, 
e neppure dalle articolazioni, 
che sono molto complesse 
della prospettiva politica de- 
Basperiana. Il fatto vero è 
che De Gasperi ha avuto 
almeno tre vite. La nostra 
Memoria si riferisce all’ulti- 
Ina che, se è stata la più 
Intensa e la più vicina a noi, 
non spiega il personaggio, 
non spiega il politico, non 
Spiega Soprattutto una pa- 
Zienza che si rivela sempre 
PIù eccezionale. 

Vari tentativi di rico- 
Struirne la figura, d'altronde, 
Nisentono di queste difficoltà. 
Giulio Andreotti non esitò a 

‘are per titolo alla biografia 
dedicata al suo maestro e 
«direttore» «De Gasperi e il 
Suo tempo». E si tratta di un 
caso da‘segnalare, perché vi 

un presupposto di uno 
«stacco», per cui il personag- 
gio raggiungeva, già nella 
coscienza di chi gli stava ac- 
canto, una dimensione stori- 
ca anche quando si trattava 
di spiegarne la più quotidia- 
na azione politica. Forse An- 
dreotti. deve. aver visto da 
Vicino, e comunquessufficiene 
temente presto, una differen- 
za esistenziale, una serie di 
Opzioni antropologiche diffe- 
renziali, tra De Gasperi e gli 
uomini del 1945, 

L'altro quadro di riferi- 
mento, peraltro, si riconnet- 
te a questo. Quando la figlia 

aria Romana si dedicò, con 
un libro, al padre, puntò 
decisamente sull'idea di «De 

asperi uomo solo». Forse 
Valgono le stesse considera- 
zioni già fatte, ma il proble- 
Ma politico si aggrava. In 
quella solitudine noi coglia- 
mo anche una difficoltà poli- 
tica, legata alla ricostruzione 

lel paese che poneva proble- 
mi di repliche istituzionali e 

l Innovazioni profonde, una 
tensione tra il vecchio e il 
nuovo, in una condizione 
Speciale di ritrovato plurali- 
smo e con l’«uso» di un 
partito, come la Dec nata e 
sviluppata piuttosto come fe- 
derazione di gruppi che come 
espressiohe di una formula 


.giacobina d'azione. 


Questi due libri richiama- 
no subito la ricerca di Pietro 
Scoppola sulla «Proposta po- 
litica di De Gasperi», dove 
l'impostazione dello statista, 
a sua volta e anche in questa 
Occasione, sembra isolarsi 
non solo dai momenti in cui 
Veniva elaborata, ma anche 

alle successioni che si segui- 
Tono nella Dc dopo il 1954. 

“Ila proposta che rimaneva 
Valida, dunque, ma senza 
Un incarnazione adeguata. 

© storico giungeva, anche 
peraltre vie, a proporre una 
«rifondazione» della De in 
nome di De Gasperi. 
fi qui non si tratta di fare 
Vedete gna: serviva solo 
MEA quel che principal 
RE © stato detto, perché i 

Na eri poi divulgati e rima- 
pri poco nella coscienza 
= mie, Sono legati alle in- 
che ‘etazioni ricordate, oltre 
nea Molte diverse, ma alli- 
seat, Più o meno su uno 
leade: ia che forse poneva il 
tonno MNOBPO in alto fino a 
GR o irraggiungibile, 
tu © solo, anche nel fu- 


ni c'è la difficoltà 
Parlare gt È difficile 
«incor i qualcuno che è 
nella neo? CRIREIQUE 
che neli tra realtà politica e 
SET 0 stesso tempo, come 
în gi fondamentale, ri- 
io ascosta ai piedi dell’e- 
sunt Costruitovi sopra. È 
Re Iscorso che può valere 
A Bo altri capi. Pensia- 
pure” hi almiro Togliatti che 
lungo ras A Vuto tempo più 
dol Per radicarsi nella co- 
Za comune. 


Ma quel che conta forse 
non è soltanto una biografia. 
Conta quella strana stratifi- 
cazione di esperienze ché co- 
stituisce l'originale ricchezza 
della figura di De Gasperi. 

Abbiamo un susseguirsi di 
grandi quadri. Il trentino di 
provincia che prima diventa 
amministratore locale, poi 
deputato a Vienna. Poco do- 
po diventa un esponente di 
punta del nuovo Partito po- 
polare di Sturzo e deputato a 
Roma. Poi il fascismo e l’e- 
clisse che consente una carica 
continua di un'intelligenza 
attenta che, però, non sem- 
bra pensare più a un proprio 
ruolo futuro nella politica. 
Invece l’occasione storica si 
ripresenta ancora, con la tra- 
gedia della guerra e la caduta 
del fascismo. La vocazione 
politica mai sopita e alimen- 
tata nella Biblioteca vaticana 
ove la frequentazione di uo- 
mini e libri, un'informazione 
non disprezzabile di prima 
mano, gli mantengono acce- 
sa una volontà di influire 
sulla sorte del paese. 

Questa stratificazione si è 
composta certamente, in 
qualche maniera, nei pochi 
anni di vita pubblica in cui 
De Gasperi è stato il numero 
uno della politica italiana. 
Eppure dall'esame comples- 
sivo delle opere e dei pensie- 
ri noti, par di poter dire che 


in De Gasperi abbia agito 
sempre un’insoddisfazione 
per un’incompiutezza dei di- 
segni, 0 spesso, anche per 
l'impossibilità di agire secon- 
do disegni. La Dc è stata 
accusata in seguito di essere 
regime: non c’è dubbio, al di 
là della fondatezza dell’im- 
putazione, che per De Ga- 
speri il regime era addirittura 
impossibile. L'Italia che rina- 
sceva e si ricostruiva era mol- 
to casuale,e travolgeva di 
continuo le impostazioni che 
venivano proposte. Ci si bat- 
teva per una riforma agraria 
che appariva subito fuori del 
tempo, mentre un'industria» 
lizzazione anche selvaggia 
provocava sommovimenti SO- 
ciali e demografici di scon- 
volgente portata. d 

La linea di De Gasperi 
appare, per tali ragioni, mol- 
to contorta e può dar ragione 
a chi vede la persona in un 
«suo tempo», o a chi lo vede 
«solo», o a chi ne individua 
Una «proposta» che viene per 
così dire bollata in un’astrat- 
tezza quasi totale. 

Eppure, anche al di là 
della sua «partitizzazione» e 
della sua qualificazione cul- 
turale e ideologica, De Ga- 
speri merita un lavoro di 
scavo.che ci pare debba esse- 
re ancora compiuto. Infatti 
ancorà è troppo forte e inevi- 


tabile la volontà di strumen-. 


talizzarlo. La voglia cioè di 
piegarlo a dare le giustifica 
zioni più contrastanti. Forse 
occorre riscoprire semplice- 
mente l’uomo politico cristia- 
no, senza diritti di proprietà 
da parte di' nessuno. Solo 
così può essere in qualche 
modo restituito agli italiani e 
ai giovani, 

Ad esempio la libertà inte- 
riore di quest'uomo che sa- 
peva senza teorizzazioni spe- 
ciali vivere, con ondeggia- 
menti dovuti ai reali rapporti 
di forza, la distinzione tra 
Stato e Chiesa; che pubblica- 
mente, in epoca molto pre- 
conciliare, distingueva la 
dottrina sociale cristiana co- 
me orizzonte di principi mo- 
rali indeclinabili e l’esperien- 
za concreta anche innovativa 

- di chi agisce autonomamente 
nel sociale e nel politico, 

‘E anche l’uomo che sacrifi- 
ca, probabilmente, una pro- 
pensione a stare con i «suoi» 
(si pensi al difficilissimo rap- 
porto con Dossetti). per 
aprirsi a collaborazioni diffi- 
cili e limitatrici con «altri», i 
laici. 

Un uomo che crede alla 


Un personaggio difficile 


Dc come partito della pace è 
deve compiere tutte le scelte 
imposte da uno schieramento 
dovuto per tanti fattori diver- 
si alla «guerra fredda». 

Non si deve neppure di- 
menticare che è l’uomo che 
assume tutti i propri doveri 
nel delicato momento del 
passaggio dalla monarchia al- 
la repubblica, in termini che 
solo dopo ci sono apparsi un 
po’ ovvi, ma che scontati non 
erano affatto. 

E ciò per restare al più 
recente personaggio, quello 
che va dalla caduta del fasci- 
smo al 1954. L'uomo che sa 
che non sono possibili salti 
qualitativi, o comunque è 
convinto che non siano possi- 
bili, e cerca soluzioni media- 
ne che oscillano tra un liberi- 
smo selettivo — gestito da 
Einaudi — e un intervento 
statale che non mancherà di 
procurargli avversità doloro- 
se nel suo vecchio amico 
Sturzo. 

L'altro De Gasperi — che 
è poi tutta una vita già com- 
piuta come ho detto — siamo 
portati a vederlo come un 
apprendista, dimenticando 
che quando nel suo munici- 
pio vinceva per dare il voto 
alle donne in epoche remote, 
era già un leader, Guidava 
già i suoi giochi politici. E 
anche la parte che ebbe in 
seguito, durante la crisi del 
Partito popolare e l’avvento 
del fascismo, rivelano un uo- 
mo completamente maturo, 
alieno da colpi di testa, fino a 
spingere molto in là la sua 


comprensione verso l’evento 


del 28 ottobre. 

Quella sua plasticità 
riguardo agli avvenimenti, in 
cui l’ipotesi di un rigore vis- 
suto personalmente, non si 
armonizzava con le tesi vissu- 
te nella vita politica, è qual- 
cosa di drammatico. E forse 
il motivo per cui nel perso- 
naggio, per quanto di altissi- 
ma statura, manca il fascino 
che lo rende amabile. D'al- 
tronde gli italiani hanno sem- 
pre più apprezzato (è cono- 
sciuto) D'Annunzio più che 
Benedetto Croce. Ma forse, 
poi, tutti i popoli sono così. 

Nelle eredità serie che cer- 
te persone lasciano, proba- 
bilmente, non può esserci 
molto di eccitante, anche se 
l’aneddotica spesso aiuta a 
farsi Capire. 

In De Gasperi, certo, la 
prosa sembra prevalere. Ce- 
de solo in alcune pagine reli- 
giose ove si coglie una pro- 
fondità imprevedibile se alli 
neata con le altre manifesta- 
zioni di pensiero politico e 
con l’azione. 

La De di oggi celebra il 
centenario: non è facile far- 
lo. In fondo la De dovrebbe 
essa fare un’opera di appro- 
priazione e di donazione di 
un'eredità spirituale non 
facile, agli italiani. Forse un 
partito non può presumere 
tanto. Ma se nelle celebra- 
zioni opererà la convinzione 
che chi non sa guardare nel- 
l’esperienza passata non rie- 
sce neppure a scrutare il fu- 
turo, qualcosa resterà. 

Ruggero Orfei 


A COLLOQUIO CON BONTADINI, MAESTRO DELLA CULTURA CATTOLICA 


Dalle nostre delusioni 
il «boom» della filosofia 


L'uomo ha bisogno di sapienza, di risposte sul senso della vita 


MILANO — «Il maestro», 
come da molti è chiamato, sta 
trascorrendo una vecchiaia 
serena e feconda; continua a 
girare per le vie dì Milano con 
la sua inconfondibile biciclet- 
ta e la sua barba bianca. I 
suoi studenti hanno tutti nomi 
famosi sulla scena della filo- 
sofia italiana contemporanea 
e, chi più chi meno, sono 
assurti agli onori della pub- 
blicità sui grandi quotidiani o 
sui settimanali più autorevoli. 

Parlo di Gustavo Bontadi- 
ni, professore di filosofia teo- 
retica per venticinque ‘anni 
alla Cattolica, autore di nu- 
merose e importanti opere. 
Anch'io sono stato suo allie- 
vo, e ringrazio di esserlo sta- 
to. In Bontadini il filofo è l'uo- 
mo e viceversa; non si tratta 
soltanto di una questione di 
coerenza, ma dell'immediata 
simpatia che l’uomo suscita, 
pur mentre se ne apprezza la 
sterminata cultura. Questa 
intervista, dunque, sulla si- 
tuazione della cultura cattoli- 
ca oggi în Italia vuole essere 
anche e soprattutto un 
omaggio. 

Gli ho domandato subito se 
esiste ancora in Italia una 
vera cultura cattolica; o se la 
mentalità contemporanea 
vede irrimediabilmente scissi 
la fede, consegnata al senti 
mento, e ogni discorso razio- 
nale. 

«La cultura cattolica — ri- 
sponde Bontadini — esiste di 
fatto, e aggiungerei. esiste di 
diritto; non può non esistere. 
‘A questo proposito ho un mio 
«pallino» personale, che va 
sotto il nome di apologetica, 
nome, questo, un po’ vecchio e 
visto malvolentieri. Sì tratta 
però, da parte mia, di un’apo- 
logetica rinnovata rispetto a 
quella di stampo tridentino: è 
apologetica nel senso specifi- 
co del termine, cioè difesa. La 
coscienza cattolica non può 
non difendersi dalle obbiezio- 
ni che le sono portate dalla 
cultura laica, e in questa dife- 
sa produce una cultura se- 
condo un ritmo che io chiamo 
della ‘’ricomprensione apolo- 
getica”: la coscienza cattolica 
filosofante si difende, sì, dagli 
attacchi, ma integrando in sé 
quel positivo che inevitabil- 
mente contengono anche cer- 
te istanze apparentemente 
avverse. 

«Un esempio: alla fine del 
secolo scorso la teoria evolu- 
zionista sembrava contraddi- 
re il dogma'della creazione. 
Ma attraverso il contributo, 
faticoso e tormentato, di Teil- 
hard de:Chardin, la cultura 
cattolica ha integrato quel 
positivo che c'era nella dottri- 
na evoluzionista; in rapporto 
alla stessa esistenza di Dio 
l'evoluzione è diventata addi- 
rittura un argomento in più: 
‘incrementum dat Deus”. Ciò! 
che emerge dall’evoluzione 
non può emergere dal nulla, 
ma deve emergere da una 
Realtà che è originariamente 
perfetta. Questo è natural- 
mente solo un esempio». 

— Come si inserisce la filo- 
sofia in questa cultura? 

«La risposta scaturisce da 
quello ‘che ho detto: la filoso- 
fia, come ricomprensione 
apologetica, è lo strumento 
privilegiato di questa cul- 
tura». 

— Qual è, a suo avviso, la 
conformazione del sempre di- 


scusso rapporto tra teologia e 
filosofia? 

«Non le posso dare una ri- 
sposta esauriente, perché non 
ho ascoltato quel vecchio pre- 
cetto scolastico ‘che diceva 
non est senescendum in arti- 
bus”: la facoltà delle arti, nel- 
le università medioevali, era 
quella di filosofia, sopra la 
quale stava quella di teolo- 
gia; e î rapporti tra le due 
facoltà erano spesso tesi, 
come al tempo di Tommaso. 
Fra filosofia e teologia esiste 
una ‘concordia discors”, che 
nel seno di una autentica cul- 
tura cattolica dovrebbe total- 
mente pacificarsi. Infatti, così 
come la cultura laica contem- 
poranea deve essere compre- 
sa dalla cultura cattolica, teo- 
logia e filosofia debbono ri- 
comprendersi.a vicenda». 

— Il messaggio della filoso- 
fia neoclassica, quella da lei 
esposta più volte come sem- 
plificazione e. rigorizzazione 
del neotomismo, culmina nel 
Teorema di Creazione come 
dimostrazione dell'esistenza 
di Dio. Potrebbe brevemente 
rifarci questo cammino? 

«Si può rifare, perché la 
filosofia classica, supporto 
della’ metafisica neoclassica 
di cui sono responsabile, sì 
può esporre nella sua essenza 
conundiscorso che amo chia- 
mare breve, Tale discorso è 
distribuito in tre segmenti; il 
primo dice ’’l’essere non Puo 
non essere”, questo è battez- 
zato come il principio di Par- 
menide. Il secondo segmento, 
strettamente legato al primo, 
dice; ‘’aliqua moventur in hoc 
mundo”, sì constata cioè che 
qualche cosa si muove, cam- 
bia. Ci troviamo percio 
davanti a una contraddizione 
tra primo e secondo segmen- 
to. perché il divenire presenta 
îl non-essere di un certo esse- 
re (quell’essere, che è stato, 
non è più): il Teorema di 
Creazione si presenta come 
toglimento di questa contrad- 
dizione. In che modo? Esso 
dice: V’Essere Immobile crea 
l'essere mobile. Se la contrad- 
dizione nel divenire è data da 
quel’’non” essere più di qual- 
che cosa, nella concezione 
creazionistica quel non”, 
quel negativo è colmato dalla 
positività dell'atto creante în 
quanto atto annullante. 

«“Manzonianamente Dio è 
colui che suscita e atterra: la 
creatura non è nulla al di 
ori dell'essere posta da Dio, 
e quindi anche il divenire del- 
la creatura non è nulla al di 
fuori dell'atto creativo. Così 
la contraddizione è supe- 


rata». 

— Quale funzione possono 
ancora rivestire le università 
cattoliche in un’opera di rin- 
novamento della cultura cat- 
tolica italiana? 

«Le università cattoliche 
possono ancora rivestire un 
ruolo di rinnovamento, Ma 
possono anche decadere ed 
essere semplici e buone scuole 
di "routine. La possibilità 
positiva è data soprattutto 
dal fatto che în queste univer- 
sira si trovano assieme stu- 
diosi cattolici, e questo tro- 
varsi assieme è l'occasione 
perché assieme elaborino un 
rinnovamento». 

— Come sì spiega il boom” 
che la filosofia ha avuto persi- 
no sulle colonne dei quotidia- 
ni? Non ha paura delle sem- 
plificazioni? 


«L'uomo da qualche tempo 
ha bisogno di sapienza: ha 
riconosciuto che la scienza, la 
politica, l’arte e le altre mani- 
festazioni dello spirito non ri- 
spondono alla sua sete esì- 
stenziale, alle domande sul 
senso della vita, e quindi ri- 
corre alla filosofia. Oggi il 
bisogno è particolarmente 
sentito, quando ci siamo sve- 
gliati dall’illusione che la 
scienza potesse risolverci tut- 
ti i problemi. Per quanto ri- 
guarda le semplificazioni non 
ne ho paura, perché le sempli- 
ficazioni servono, purché non 
cî si arresti în esse: rimango 
no un rischio, ma come tuttii 
rischi, è ‘bello affrontarli». 

— Che pensa del dialogo- 
confronto, avviato dal Conci- 
lio, tra cultura cattolica e cul- 
tura laica contemporanea? 

«Il dialogo è già in corso, e 
deve continuare: magari fino- 
ta non si sono raggiunti risul- 
tati grandiosi, però c’è la pos- 
sibilità che si arrivi a risultati 
più interessanti e più vivi; 
questo può avvenire special- 
mente attraverso quella ri- 
comprensione apologetica di 
cui parlavo». 

— Perché nel discorso filo- 
sofico c’è, in genere, poco 
umorismo? 

«Forse il filosofo prende 
sempre le cose un po’ troppo 
sul serio, e vede l’umorismo 
come un’evasione. Invece ri- 


IL LUSSO DI 


tengo che ci siano poche cose 
serie come l’umorismo, quindi 
esso dovrebbe entrare în filo- 
sofia. Arriverei a parlare di 
un umorismo trascendentale: 
questo dovrebbe convincerci 
che soltanto il Padreterno e il 
Figlio sono cose serie, e tutto 
il resto è degno di umorismo, 
almeno dì un certo umorismo. 
Le altre cose, che riempiono 
la nostra vita, sono serie solo 
se vengono ricondotte a que- 
sta matrice di serietà». 

— Per concludere: che di- 
rebbe a un ragazzo che venis- 
se da leì, dicendole «da gran- 
de voglio fare il filosofo»? 

«Risponderei con una do- 
manda: perche hai voglia di 


fare il filosofo? Per esempio: 


per difendere la tua fede? 
Posso riferire la mia esperien- 
za;mia madre non voleva che 
mi avviassi alla carriera filo- 
sofica, perché da buona 
madre diceva in milanese ‘te 
la mangeret fregia”, che, vuol 
dire guadagnerai poco. Op- 
pure: se non sei cattolico, sei 
alla ricerca di una fede e 
pensi che la filosofia possa 
aiutarti a trovarla? Sei dispo- 
sto a sacrificare altri interessi 
a questa missione? Se sì, allo- 
ra iscriviti pure a filosofia: 
oggi aggiungerei, specialmen- 
te se la tua famiglia può 
garantirti una certa indipen- 
denza economica», 
Andrea Giacobino 


New York — Gina Lollobrigida con lo scrittore Truman 


Capote ad un party dato nella discoteca «Xenon» 


DIMENTICARE LE TRADIZIONI POPOLARI 


(Ap) 


Ma se non esistesse 


Per duecento pagine il sag- 
gio di Svingewood costringe 
ad una lettura attenta, obbli- 
ga a seguire la dimostrazione 
delle tesi dell'autore attraver- 
so puntigliose e noiose esem- 
plificazioni... poi, alla fine, sì 


riscatta e rivelando un inso- 
spettato, ma involontario, 
sense of humour dimostra che 
se il re nudo fa ridere, il socio- 
logo’ nudo è addirittura esila- 
rante. 

Eppure il titolo («Il mito 


Invito all’antiquariato 


«Antiquariato», Enciclope- 
dia delle Arti Decorative di 
Alvar Gonzales - Palacios. 81 
fascicoli settimanali a va 1.800 
cad. in edicola dal 3 aprile, 
Gruppo Editoriale Frabbri). 

Il fascino segreto di un mo- 
bile o di un arazzo, il valore 
reale di un tappeto o di un 
gioiello, la decorazione artisti 
ca di un argento o di una 
ceramica costituiscono ele- 
menti formativi di quel «buon 
gusto» che diventa poi stile e 
cultura. 

Impradronirsi di certe cono- 
scenze non è facile; basta una 
Visita .a un museo o a una 
mostra per farci sentire indife- 
sì e sprovveduti di fronte ad 
una «summa» di nozioni che 
nessuna scuola fornisce in mi- 
sura apprezzabile. Un piatto 
d'argento lavorato «a niello» e 
i colori inventati dalla Mani- 
fattura di Sèvres (il turchese, 
il rosa Pompadour, il bleu 
roi...) i rivestimenti in lacca 
prediletti da Bernard Van 
Riesenburgh, elegante mobi 
liere francese del ’700, e le 
montature per anelli «a giar- 
dinetto» e «a marquise» in- 
ventate dagli orafi italiani e 
francesi due secoli or sono, 
costituiscono tappe brillanti 
di un viaggio alla scoperta del 


«bello» che contraddistingue’ 


ogni oggetto che ci circonda. 
Alla conoscenza degli oggetti 
‘preziosi, dei loro artefici, dei 
materiali e delle tecniche ese- 
cutive è dedicata «Antiqua- 
riato» una grande iniziativa 
del Gruppo Editoriale Fabbri: 
un’enciclopedia diversa, una 
storia appassionante delle ar- 
ti cosiddette (a torto) «mino- 
ri». che in 81 fascicoli, setti 


manali, affronta la produzio- 
ne europea dal ‘400 al 1925 a 
Quella Nord Americana, a par- 
tire dal periodo coloniale. 

Cinquemila «voci», illustra- 
te da oltre 3500 fotografie di 
opere provenienti dalle più 
importanti collezioni pubbli- 
che e private, con 500 disegni 
d’autore, racconteranno la ge: 
nesi spesso segreta, sempre 
fantastica, di un mondo sco- 
nosciuto ai più; curata da un 
esperto di fama internaziona- 
le, Alvar Gonzalez - Palacios, 
l'enciclopedia si raccomanda 
come opera di consultazione 
pratica, allineando in ordine 
alfabetico le «voci» relative a 
oggetti e personaggi, scuole e 
stili, esplorando il mondo del- 
le arti decorative dalla alla 
zeta in tutti i suoi aspetti: 
vengono presentati i mobili, 
la ceramiche, gli arazzi, i tes- 
suti, i tappeti, gli argenti, le 
armi, gli strumenti musigali e 
scientifici, i vetri, le lampade, 
i gioielli, i metalli in generale. 
E poi orologi, monete, meda- 
glie, mosaici, pietre dure, am- 
bre, avori e tutti gli oggetti 
tipici del collezionismo. 

Accanto all’Antiquariato, 
Enciclopedia pratica delle ar- 
ti decorative, appariranno in 
edicola a cadenza quindicina- 
le i «Quaderni dell’antiquaria- 
to», una serie di volumi mono- 
grafici che. approfondiscono 
temi specifici. 

Il primo quaderno, otterto 
in regalo con i primi due fasci- 
coli dell’enciclopedia (a 1800 
lire), è dedicato al mobile 
inglese. Seguiranno «Ambre, 
avori, lacche e cere», «Gli ar- 
genti italiani, francesi e tede- 


La rassegna dei libri 


schi», «Gli argenti inglesi e 
degli altri Paesi europei», «Gli 
arazzi», «Tappeti, tessuti e 
carte da parati», «Smalti e 
gioielli» e altri volumi di gran- 
de interesse. 


leda 


Elena Gianini Belotti «Prima 
le donne e i bambini» ed. Riz- 
zoli, pagg. 209, lire 6000. 


Coraggioso, intelligente, 
spregiudicato, libero: questo 
il giudizio critico sul bel sag- 
gio della Belotti, autrice — 
non occorrerebbe ricordarlo 
— di «Dalla parte delle bam- 
bine». Molto è stato detto e 
scritto sulla condizione fem- 
minile, eppure troppo poco; il 
silenzio su temi brucianti con- 
tinua a nascondere una realtà 
quasi sempre Insopportabil- 
mente amara. Belotti invece 
scopre il potere liberante del- 
la parola, rende sociale l’inti- 
mo e il privato, decide di non 
lavare più i panni sporchi in 
casa, ma in piazza, secondo la 
prassi terapeutica dell’auto- 
coscienza. x 


Partendo da se stessa in. 
quanto donna, rivisita la sua 
infanzia di bambina, il rap- 
porto con la madre, l’aria fa- 
miliare satura d'intimidazioni 
e divieti; quindi allarga il di- 
scorso, che diventa collettivo, 
suffragato dalle esperienze e 
dalla testimonianza di mille 
altre. 


Il quadro che ne risulta è 
ben misero: uomini e donne 
civilmente estranei l’un l’al- 
tro, che passano la vita fianco 
a fianco senza Comunicare né 
conoscersi;: violenze aperte 0 
mascherate, perpetrate e su- 
bite; il desiderio femminile 
fatto a pezzi (se lei desidera è 
ninfomane, ossia malata, 
mentre per l’uomo desiderare 


è lecito, anzi un punto d’ono- 
re); la tenerezza maschile at- 
tesa come un miracolo, ele- 
mosinata, comprata con arti 


da stupirsi, allora, se «donna è 
pazzia», se l’emotività cerca 
di scaricarsi e farsi ascoltare 
in forme estreme, disperate. 


Inoltre: che cosa resta alla 
donna quando la giovinezza 
svanisce e il suo corpo non è 
più accettato come merce di 
scambio? Quale patrimonio 
affettivo ha accumulato, qua- 
le riserva d'amore? Spesso, 
nessuna, Spesso lui si allonta- 
na alla ricerca di un corpo più 
attraente (che trova: il mondo 
è pieno di ragazzette infelici 
desiderose di un padre affet- 
tuoso che è mancato), lei cer- 
ca sfogo nel cibo, o comincia a 
bere. E la fine, Se trova un 
partner più giovane, viene 
guardata come una deviante, 
o con schifo. 


Questo libro mette vera- 
mente il dito nella piaga dei 
rapporti di coppia: denuncia 
il silenzio delle meozioni uccì- 
se, la solitudine del corpo, la 
lunga notte dell'anima. Tutto 
è una questione di potere. 
(«Sesso debole» e «sesso for- 
te». Prima le donne e i bambiì- 
ni! Ecco una frase faslamente 
protettiva che nasconde la 
sottomissione di un sesso al- 
l’altro, pagata dalla donna 
con l'alienazione di sé). 


Il potere uccide sia l’oppres- 
so che l’oppressore. Entrambi 
diventano marionette e gusci 
vuoti, si martirizzano a vicen- 
da, incapaci di un gesto, di 
calda amicizia, di vere parole. 
Una timida comunicazione è 
iniziata tra le nuove genera- 
zioni, ma il discorso è tutto da 
inventare. 


Graziella Atzori 


subdole, mai ricevuta. Non c'è . 


Vanna Tonelli: «Verrà 
l’estate che tanto amavi» (Re- 
bellato Editore, 1981- Collana 
«L'Eco» - pagg. 64; L, 3.500). 


‘Tre sezioni — «Amore, bre- 
ve sogno», «Memoria d’altro 
tempo», «Canto d'inverno» — 
raccolgono le liriche di «Verrà 
l'estate che tanto amavi», una 
silloge freschissima di stam- 
pa, la cui autrice è Vanna 
Tonelli, dal 52 residente a 
Londra ove insegna lingua 
italiana. Versi limpidi i suoi, 
attinti ad un gioioso slancio 
dell'animo che trova delicata 
rispondenza soprattutto nelle 
poesie d'apertura là dove la 
felicità d'amore nella calda 
ebbrezza dei sentimenti col- 
ma il cuore in una sorta di 
appassionato dono. Ma di lì a 
poco dolore e sofferenza spen- 
gono il sorriso della Tonelli e 
un malinconico colore d’au- 
tunno si riflette, crudele, in 
ogni pensiero per distrugger- 
ne anche la più piccola spe- 
ranza. E la memoria allora si 
affolla di ricordi, di volti, di 
figure familiari: tra essi quella 
del fratello dell'autrice anzi- 
tempo strappato alla vita, a 
quella vita e a quell’estate che 
così tanto amava... 

Sincerità spirituale e poeti- 
ca nutre dunque queste. liri- 
che di Vanna Tonelli, e in esse 
non è difficile scorgere la pro» 
messa di ulteriori efficaci 
prove. 

Gab: 


lele 


Autori vari: «Arte Stampa- 
Liguria» - Mensile d’arte e 
cultura. Anno XXX, n. 7-8, 
luglio/agosto 1980: Enotrio 
Mastrolonardo e la critica di 
«Elegie liguri e altre poesie» 


(Sabatelli Editore, Genova -‘ 


una copia L. 1.500, abbona- 
mento L. 10.000, sostenitore L. 
50.000). 


Nella foto di Bourke-White una denuncia ormai classica del mito dell’«American way of life» 


della cultura di massa») era 
incoraggiante, sembrava pro- 
mettere iconoclastiche, spre- 
giudicate e appetibili fecccia- 
te contro la marea dilagante 
dei tuttologhi e dei mass- 
mediologhi d’assalto. Nello 
stesso tempo sembrava di po- 
ter cogliere, oltre alla parte 
distruttiva, anche un'ipotesi 
diversa, una sistemazione al- 
ternativa dei problemi sul 
tappeto. 

L'illusione, ben presto fuga- 
ta dalla folla di citazioni e 
argomentazioni pescate un 
po’ qua e un po’ là, si basava 
sull’ipotesi di partenza deli- 
neata nell’introduzione. Dice 
Swingewood: «L'economia, la 
tecnologia e la cultura capita- 
listiche lungi dal degenarare 
in una barbarie insensata e in 
un irreversibile declino hanno 
raggiunto nuove vette di ric- 
chezza e diversificazione che 
non ha paragoni nella storia 
umana». 

L’inciso «lungi dal degene- 
rare in...» è tutto dedicato alla 
Scuola di Francoforte e, in 
particolare, alla riflessione 
svolta da Adorno intorno ala 
concetto di «industria cultu- 
rale», vista come strumento 
principe di manipolazione 
delle masse. Di questa conce- 
zione Swingewood rifiuta con- 
seguenze e presupposti: non è 
vero che nella nostra società 
non si dia lo spazio per un'isti- 
tuzione culturale autonoma, 
come è scorretto da un punto 
di vista metodologico, dare 
per scontato che il passato sia 
moralmente superiore al pre- 
sente. E' questo infatti, secon- 
do l’autore, il peccato origina- 
le di Adorno che sembra rim- 
piangere la cultura borghese 
preindustriale. L'errata pro- 
spettiva, da cui guardano alla 
cultura coloro che parlano'di 
«società di massa» e di «cultu- 
ra di massa», sarebbe deter- 
minata da un modo «romanti- 
co» e «poco storico» di analiz: 
zare la realtà. Spulciando 
negli archivi e servendosi del- 
la statistica è facile dimostra: 
re che gli apologeti del «si 


stava meglio quando si stava |. 


peggio» propongono tesi ch 
non tengono conto del reale 
livello culturale dell’epoca 
che ricordano con nostalgia. 
L’Ottocento ha prodotto ro- 
manzieri, scienziati, e filosofi 


la cultura di massa? 


ma — si chiede Swingewood 
— qual era il grado di alfabe- 
tizzazione della gente? 


D'altro canto, dopo aver li- 
quidato ì pessimisti che vedo- 
no nel diffondersi della cultu- 
ra un dato negativo, l’autore 
ha parole di fuoco anche per 
gli ottimisti che sostengono 
una sostanziale democratici 
tà dell'industria culturale 
contemporanea. «Un’autenti- 
ca cultura popolare — afferma 
statuariamente Swingewood 
concludendo il suo libro — 
non può sorgere che nel con- 
testo di una società socialista 
autenticamente democra- 
tica». 

Ecco, a questo punto, il so- 
ciologo è veramente nudo, 
nudo per almeno un paio di 
buoni motivi. In primo luogo 
la polemica contro la Scuola 
di Francoforte se è per certi 
versi accettabile e produttiva 
di spunti validi per un discor- 
so meno retorico sullo stato 
della cultura è, sostanzial- 
mente, da rifiutare nel mo- 
mento in cui stravolge il senso 
delle osservazioni di Adorno 
facendone un nostalgico dei 
bei tempi andati. E’ un fatto 
che oggi non assistiamo a 
quella fioritura di idee, teorie 
e proposte che si è realizzata 
invece nell'Ottocento. Ad una 
maggior diffusione della cul- 
tura corrisponde un grado in- 
feriore di realizzazioni cultu- 
rali. 

In secondo luogo, ed è que- 
sta la causa dell’involontario 
umorismo che suscita il libro, 
«Il mito della cultura di mas- 
sa» è un tipico prodotto di 
massa. Lo è nel senso che 
svolge un discorso alla moda 
(distruggere i miti è sempre 
«in»), lo è perché «ci marcia», 
perché non si fa capire dal 
pubblico a cui dovrebbe rivol- 
gersi dato l’esito delle sue ar- 
gomentazioni. Parlandosi ad- 
dosso, Swingewood, può per- 
mettersi il lusso di dimentica- 
re quella cultura popolare che 
auspica. Farsi capire da tutti 
sarà possibile solo domani e 
perciò, con la coscienza a 
posto, racconta la sua massifi- 
cata e massificante opinione 
sulla cultura di massa 


Maurizio Levi Minzi 


Film spagnolo 


sulla «Pasionaria» 

MADRID — «Dolores», un 
film dedicato all’anziana e 
leggendaria dirigente. comu- 


nista spagnola Dolores Ibar- 


ruri, la «Pasionaria», è stato 
presentato a Madrid. Ne sono 
autori José Luis Garcia San- 
chez e Andres Linares, con 
testo dello scrittore Francisco 
Umbral. 

La lavorazione del film è 
durata circa due anni. Conce- 
pito all’inizio come documen- 
tario storico, il film si è anda- 
to trasformando, sempre co- 
me documentario, nella nar- 
razione della lunga vita di 
Dolore Ibarruri, assumendo 
un tono dichiaratamente 
umano e personale, senza nul- 
la che faccia pensare a un film 
politico e ancora meno a un 
film di esaltazione di un par- 
tito. 

I fondi per la produzione 
sono stati reperiti in modo 
insolito, vendendo azioni a 0l- 
tre un centinaio di persone di 
tutti gli strati sociali, anche se 
ìn maggior parte appartenen- 
ti al mondo, della cultura. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 3 aprile 1981 


-GIORNALE DI TRIESTE 


PER I CONDANNATI FINO A TRE ANNI DI RECLUSIONE 


LA PROTESTA UNITARIA DI MARTEDÌ | NEL CANALE AUSSA-CORNO - Tk. 


-INO E JUGOSLAVO ARRESTATI 


Nuovo carcere in progetto 
AI Coroneo donne e minori 


Analoga struttura sorgerà a Pordenone - Area da reperire 


Trieste e Pordenone saran- 
no dotate di due nuove carce- 
Ti giudiziarie per accogliere 
imputati in attesa di giudizio 
© persone condannate fino a 
tre anni di reclusione. La noti- 
zia è stata confermata ufficial- 
mente:dopo che, di recente, il 
Parlamento aveva stanziato 
‘un ragguardevole numero di 
miliardi per la costruzione di 
‘altre. prigioni. Nell'assegna- 
zione dei fondi la nostra regio- 
me ha peraltro avuto un titolo 
preferenziale. 

Il Coroneo e il carcere di 
Pordenone erano stati ogget- 
to di un'attenta disamina nel- 
la relazione che il Procuratore 
generale presso la Corte d’ap- 
pello, dott. Giuseppe Gusta- 
pane, avrebbe dovuto leggere 
all’inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario. La cerimo- 
nia era saltata, ma la carenza 
dei nostri istituti di pena è 
stata tuttavia recepita in sede 
ministeriale. 

L’alto magistrato aveva au- 

| spicato strutture tali da con- 
sentire ai detenuti di poter 
svolgere qualche attività 
lavorativa, nonché la ereazio- 
‘ne di sezioni autonome per i 
reclusi in regime di semiliber- 
tà, i quali, per evidenti motivi 
di sicurezza, non possono coa- 


bitare con i detenuti ‘ordinari. |, 


Nella regione mancano sia un 
carcere femminile sia un car- 
cere minorile, e con la costru- 
zione di un altro impianto, il 
Coroneo potrebbe così ospita: 
re senz'altro le due sezioni, 
debitamente separate. 
Il dott. Gustapane aveva 
insistito soprattutto sulla ne- 
‘ cessità di consentire ai dete- 
nuti di svolgere qualche lavo- 
ro, perché soltanto in questo 
modo si può avere una qual. 
che certezza del loro reinseri- 
mento nella società. Il dete- 
nuto che apprende un mestie- 
re, all'uscita dal carcere può 
trovare un'occupazione 0 
mettersi a lavorare in proprio, 
e la certezza di un salario è il 
migliore antidoto contro la 
violazione delle leggi. 
Le attuali carceri sono cre- 
sciute soltanto in altezza, 
mentre sarebbe necessario 


L'avv. Pagnini 
ha rinunciato 


. al ritratto 
, in Municipio 


Il sindaco Cecovini darà 
lettura questa sera al Consi- 


* glio comunale — come prean- 


nunciato ieri ai capigruppo 
consiliari — della lettera tra- 
smessagli dall'avv. Cesare 
Pagnini per chiedere la resti- 
tuzione del suo ritratto: deci- 
sione che l’ex podestà ha 
maturato  nell’intendimento 
di non voler essere causa di 
polemiche, come quelle origi- 


' nate dalla collocazione del 
‘ suo quadro, in municipio, 


nella galleria dei ritratti dei 
reggitori della città. 

Pertanto il ritratto verrà 

“ rimosso, e automaticamente 


< cadrà la mozione di protesta 


sottoscritta dalla Dc, dal Pci, 


« dal Psi, dal Psdi, dal Pri e 


dall’Unione slovena. Ancora 
ieri, intanto, una protesta era 
stata espressa dalle associa- 
zioni del partigiani (Anpi), 
degli ex perseguitati politici 
‘(Anppia) e dei deportati nei 
‘campi di sterminio nazisti 
(Aned). 


che quelle future si sviluppas- 
sero in ampiezza e fossero cor- 
redate anche da spazi attrez- 
zati per le attività sportive. 

Dovrebbero essere altresì 
dotate di una sezione di sicu- 
rezza, per eventualmente 
ospitare detenuti particolar 
mente pericolosi tradotti nel- 
la regione per qualche proces- 
so. I nuovi impianti saranno 
— come abbiamo già detto — 
carceri giudiziarie e non isti 
tuti di pena per persone che 
abbiano subito condanne su- 
periori ai tre anni di reclu- 
sione, 

Il procuratore generale ha 
gia preso contatto con i comu- 
ni di Trieste e di Pordenone 
ed ora si tratta di trovare i 
fondi sui quali dovranno sor- 
gere le nuove carceri. Subito 
dopo Pasqua, il direttore ge- 


L'INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 


nerale degli istituti di preven- 
zione e pena presso il ministe- 
ro di grazia e giustizia sarà sia | 
a Trieste sia a Pordenone per 
effettuare un sopralluogo ai 
terreni eventualmente reperi- 
ti o designati per le opere 
carcerarie che, se realizzate, 
risolverebbero non poche spi- 
nose situazioni, prime tra tut- 
te quella dei minori, 


Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale si riu- 
nirà questa sera, con inizio 
alle 18,30. Fra gli argomenti 
che verranno trattati nel cor- 
so della seduta figura la mo- 
zione per l’intitolazione del 
canale di Ponterosso al nome 


dell'imperatrice Maria Te- 
resa. 


Manifesto dei sindaci 
sulla serrata generale 


Un manifesto nel quale. si 
esprime l'adesione degli enti 
locali allo sciopero organizza- 
to dai sindacati per martedì 
prossimo è stato sottoscritto 
dal presidente della Provin- 
cia, Carbone, dal sindaco Ce- 
covini e dai sindaci dei comu- 


È morto il padre 
di Ferruccio Borio 


Si è spento serenamente ieri 
a Torino Ercole Borio, padre 
del nostro ex direttore Fer- 
ruccio, Sempre lucidissimo, 
Ercole Borio ha affrontato 
con grande coraggio i tormen- 
ti della vecchiaia e di una 
lunga malattia. 

A Ferruccio Borio, alla mo- 
glie Mariangela, che ha assi- 
stito con abnegazione il suo- 
cero, e ai familiari, il direttore, 
i redattori e i dipendenti tutti 
del «Piccolo» si stringono af- 
fettuosamente in questo mo- 
mento di intenso dolore. 


Il ruolo di Alpe- Adria 
al vertice di Bruxelles 


La Comunità «Alpe Adria» 
rappresenta un’esperienza di 
estremo interesse perla Cee, e 
ciò anche per il fatto che uni- 
sce, su temi e progetti concre- 
ti, regioni di stati che non 
fanno parte della stessa co- 
munità. È un organismo, che, 
per il suo metodo di lavoro, 
costituisce un autorevole in- 
terlocutore per.il grande orga- 
nismo europeo, specialmente 
in ordine ai problemi, come 
quelli infrastrutturali, che lo 
interessano direttamente. 

Questo, in sintesi, il pensie- 
ro di Gaston Thorn, presiden- 
te della Commissione delle 
Comunità europee, che ha 
ricevuto a Palazzo Berlay- 
mont, a Bruxelles, la delega- 
zione della Comunità di lavo- 
ro delle regioni alpine orienta- 
li «Alpe Adria». Si è trattato 
del primo incontro ufficiale 
d'alto livello di «Alpe Adria» 
con il vertice della Cee ed è 
stato un'avvenimento — tome 
hanno sottolineato autorevol- 
mente entrambe le parti — 
nettamente positivo e di pro- 
mettenti prospettive. 

La Comunità europea, tra- 
mite il suo presidente e i suoi 
commissari, ha sottolineato il 
ruolo strategico dell’«Alpe 
Adria» in una area vitale per 
l’Europa e per i suoi traffici, 
che accomuna regioni italia- 
ne, austriache e jugoslave as- 
sieme alla Baviera. Un tale 
interesse è stato concretizza- 
to dall’annuncio, dato dallo 
stesso presidente Thorn} di 
voler prendere diretto contat- 
to con la Comunità, possibil- 
mente nel corso della prossi- 
ma riunione dei presidenti 
previsto per giugno. Lo spirito 
dei contatti fra Cee è «Alpe 
Adria» è stato ribadito dal 
vicepresidente della Commis- 
sione, Lorenzo Natali. 

La giornata della delegazio- 
ne a Bruxelles è stata intensa: 
un susseguirsi di riunioni, ol- 
tre che con il presidente 
‘Thorn, con il vicepresidente 
della commissione Natali, con 
il commissario per le politiche 
di sviluppo delle regioni, An- 


LA PROTESTA DI SNALS E CISNAL 


«Contenuta» nelle scuole 
l'adesione allo sciopero 


} ————————————______————_ 


«Nemmeno lo sciopero pro- 
clamato dal sindacato auto- 
nomo della scuola (Snals) e 
‘dalla Cisnal, che ha coinvolto 
ieri personale docente, profes- 
sori di ruolo, incaricati, preca- 
ri, maestri e non docenti, ha 

paralizzato l’attività scolasti- 
ca nella nostra provincia, co- 
me già accaduto in occasione 
dell’astensione dal lavoro dei 
«confederali» il 9 marzo 

, SCOrSO. 

© Anzi, stando almeno ai pri- 
‘mi dati parziali (quelli com- 
pleti saranno disponibili sol- 
tanto stamane), si può desu- 
“mere che complessivamente 
le adesioni sono state ieri ad- 

‘ dirittura inferiori, seppure di 
“poco. La percentuale più alta 
si è avuta al liceo classico 

«Dante», dove hanno sciope- 
rato 18 dicenti su 46, con una 
‘media vicina al 40 p.c., com- 
pensata però da altre molto 

più contenute come ad esem- 

‘pio quella del liceo scientifico 
1«Galilei» (2 su 52), dov'è stata 

«inferiore al 4 per cento. La 
media effettiva, per quanto 
‘concerne'gli istituti superiori, 
si presume sarà molto vicina 

‘ai dati del «Carducci» (5 su 32, 

(15 p.c.), Più alta invece la 

© percentuale nelle medie infe- 

‘ riori, «roccaforte» degli auto- 
« nomi. Qui, proiettando le cifre 
‘ricavate da un numero di 

«scuole campione (Benco, Ber- 


gamas, Brunner, Dante, Julia, 
Manzoni, Pitteri, Svevo) si ot- 
tiene un totale vicino al 30 per 
cento di adesioni allo scio- 
pero. ; 

Nessun riflesso ha avuto in- 
vece l'agitazione nelle scuole 
con lingua d'insegnamento 
slovena e piuttosto scarsa è 
stata la partecipazione nelle 
elementari (5 p.c.). Disagi non 
indifferenti sono stati comun- 
que accusati dagli studenti di 
alcune classi, che per l’assen- 
za dei docenti hanno dovuto 
sopportare alcune ore di 
«buco». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Riccardo — Il sole sorge 
alle 6.41 e tramonta alle 19.35; la luna 
si leva alle 6.18 e cala alle 17.53. 

Ieri: temperatura massima gradi 
17,8, minima gradi 18; pressione milli- 
bar 1013,6 stazionaria; umidità 74 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 10,8. p 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 
Farmacie aperte dalle 13 ‘alle 16: 
piazza Ospedale 8, via dell'Istria 35, 
viale Miramare 117, via Combi 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Ospedale 8, Tel. 
‘793006; via dell'Istria 35, tel. 790274; 
viale Miramare 117, tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Piave 2, piazza della Borsa 12. 


tonio Giolitti, con il commis- 
sario per i trasporti, il greco 
Georges Contogeorgis, e coni 
massimi funzionari della Cee 
per ì vari settori più specifica- 
tamente relativi alla sfera di 
attività di «Alpe Adria». 


La delegazione della ‘comu- 
nità «Alpe Adria» era compo- 
sta, oltre che dal presidente 
Bernini, dal presidente della 
Stiria, Josef Krainer, dall’as- 
sessore regionale alla: pianifi- 
cazione e bilancio del Friuli- 
Venezia Giulia, Sergio Coloni, 
dal vicepresidente del comita- 
to degli affari esteri della Re- 
pubblica di Slovenia, Drago 


l’estrexmo interesse con il 
quale Ja Comunità guarda ai 
problemi del. Friuli-Venezia 
Giulia, considerata un'auten- 
tica regione «cerniera» per 
l'Europa e per i traffici inter- 
nazionali. Sia a livello unita- 
rio di «Alpe Adria», attraver- 
so l’intervento del presidente 
Bernini, sia poi, più in detta- 
glio, mediante l'esposizione 
dell’assessore Coloni, è stato 
sottoposto all'attenzione del 


governo della Cee il piano di 
potenziamento e di completa- 
mento delle infrastrutture di 


trasporto nella regione. Cio 


Mirosie, anche per la Croazia, 
e dall’assessore all’urbanisti- 
ca del Veneto, Pietro Fabris. 

Dai colloqui è emerso 


anche — si è fatto osservare — 
in seguito agli accordi di Osi- 


mo, nonché all'accordo Cee-‘ 


Jugoslavia. 


ni minori della provincia. I 
rappresentanti degli enti lo- 
cali «invitano alla partecipa- 
zione massiccia tutti i lavora- 
tori dell'industria, dei servizi 
e del commercio per dimo- 
strare tangibilmente la volon- 
tà di Trieste di salvare il can- 
tiere Alto Adriatico e impe- 
gnarsi peri il rilancio della sua 
economia». 

Contrariamente a quanto 
preannunciato, si terrà mer- 
coledì alle 11.30, a Roma, nel- 
la sede della Regione, la con- 
ferenza stampa sui problemi 
dell'economia della nostra 
città. Ad. essa parteciperà, 
oltre a Carbone e Cecovini, 
anche il vicepresidente della 
giunta regionale De Carli. La 
delegazione triestina ha altre- 
sì chiesto una serie d'incontri 
coni rappresentati dei gruppi 
parlamentari e con la presi- 
denza del consiglio dei mini- 
stri per chiedere interventi 
perla costituzione della socie- 
tà mista dell'Alto Adriatico. 

Piena solidarietà ai lavora- 
tori del cantiere è stata intan- 
to espressa dal rettore della 
nostra università, prof. Giam- 
paolo de Ferra, nel corso di un 
incontro tenutosi ieri mattina 
con una delegazione sinda- 
cale. 

Numerose, altre iniziative 
sono in preparazione per lo 
sciopero generale. Domani al 
le 11, al Circolo della Stampa, 
la federazione provinciale uni- 
taria Cgil, Cisl, Cedi-Uil, terrà 
una conferenza stampa alla 
quale presenzieranno pure 
rappresentanti degli enti lo- 
cali. È 


Assemblea di poliziotti 


Si è svolta ieri sera alla 
Stazione marittima l’assem- 
blea provinciale del personale 
della polizia aderente al Siulp 
(sindacato italiano unitario 
lavoratori della polizia). Nel 
corso dell’affollata riunione 
sono stati illustrati i temi del- 
la riforma di polizia varata dal 
Parlamento, che prevede in, 
particolare l'inquadramento 
del personale nell’ordinamen- 
to civile. 


Maree: OGGI: alta alle 9.36 con em 
42 e alle 22 con cm 56 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.42 con em 42e alle 
15.41 con em 52 sotto il livello medio. 


Inseguita si incaglia in una secca 
nave con «bionde» di contrabbando 


La nave contrabbandiera e la motovedetta della Finanza 


Quasi dodici tonnellate di 
sigarette di contrabbando so- 
no state sequestrate dalla 
guardia di finanza della 19.a 
legione, che ha catturato do- 
po un movimentato insegui- 
mento; da Porto Buso alcana- 
le Aussa-Corno, un moto- 
yacht battente bandiera pa- 
namense. Nel tentativo di 
sfuggire alla cattura, la nave 
contrabbandiera è andata ad 
incagliarsi su un basso fonda- 
le del canale. Prima che i 
finanzieri giungessero sotto- 
bordo; l'equipaggio si è getta- 
to in acqua, dandosi alla fuga. 

Il comandante, un cittadino 
jugoslavo; e un marinaio trie- 
stino, sono stati catturati ed 
arrestati. Il comandante è 


STATO CIVILE 


NATI: Candias Simone. 

MORTI: Grgic Vincenzo, 52 an- 
ni: Rossi in Bonazza Maria, 46; 
Calogiorgio Luciano, 83; Carletti 
Angelo, 54; Danieli Angelo, 65; Boz 
Felice, 75; Coslovich Servolo, 53; 
Dobrigna ved. Percossi Benvenu- 
ta, 96; Zacchigna Teresa, 70; Iacof- 
cich ved. Corsari Giovanna, 84; 
Canè ved. Masotti Carmen, 70; 
Cociani Mario, 42; Pellaschiar in 
Castellaneta Rosa, 80. 


Dinko Lovrincic, residente a 
Pola, mentre il marinaio è il 
triestino Gabriel Kenney, do- 
miciliato in via Crispi 20, an- 
che se — per ora — non vi 
abita ancora. 

La nave contrabbandiera è 


Tre ustionati 
all'Italsider 


Una fiammata, uscita da un 
portellone di carico dell’alto- 
forno, ha investito ieri sera 
tre dipendenti dell’Italsider, 
che sono rimasti ustionati al 
volto e al collo., Guariranno 
in due settimane. Gli infortu- 
nati sono il caporeparto 
Claudio Corubolo (38 anni, 
piazza Volontari Giuliani 9); 
l'operaio Gianfranco Giostra 
(40 anni, via Piccardi 62) e 
l'impiegato Franco Di Ber- 
nardo (52 anni, strada di 
Guardiella 2). Tutti etre:sono 
stati soccorsi dal personale 
dell’altoforno e trasportati 
subito all'Ospedale maggiore 
con un’autolettiga dello sta- 
bilimento. Sono ricoverati 
nella divisione dermatolo- 
gica. 


Un intervento della Prefettura - Incendiato il deposito di ramaglie 


Cartelli di protesta sui muri di Trebiciano e vigili all'opera per domare l'incendio 


La popolazione di Trebicia- 
no si è opposta alla decisone 
comunale di riattivare la vec- 
chia discarica dopo il «veto» 
delle autorità sanitarie alla 
continuazione della scarico a 
Barcola delle ceneri prodotte 
quotidianamente. dall’im- 
pianto di smaltimento dei ri- 
fiuti urbani. Già i primi auto- 
mezzi erano stati avviati ieri 
mattina a scaricare le centri a 
Padriciano, quando sono stati 
bloccati dalla gente del luogo; 
che ha dato luogo a una cla- 
morosa manifestazione di 
protesta. Gli echi di tale ma- 
nifestazione, partecipati in 
termini di ordine pubblico 
dalla questura alla prefettura, 
hanno determinato nella stes- 
sa mattinata un intervento 
della prefettura, che si è resa 
autonomamente promotrice 
di un'iniziativa intesa a risol. 
vere provvisoriamente la 
drammatica situazione. 

Che il problema dello scari- 
co dei rifiuti smaltiti dall’ince- 
neritore di monte San Panta- 
leone avesse dei risvolti dram- 
matici, era già scaturito dalla 
mozione discussa due setti- 
mane fa dal Consiglio comu- 
nale sulla grave minaccia eco- 
logica della discarica di Bar- 
cola e sulla conseguente ur- 
genza di reperire una soluzio- 
ne alternativa. Ed ecco la si- 
tuazione si era acutizzata nei 
giorni scorsi con l'ingiunzione 
del medico provinciale del'Co- 
mune di bloccare lo scarico di 
ceneri a Barcola. Da quel mo- 
mento, la popolazione di Tre- 
biciano, preoccupata, stava 
all'erta, temendo appunto la 
riattivazione della vecchia di- 
scarica sull’altipiano, 

Motivo d’allarme è stato 
due giorni fa lo scarico di 
ramaglie, prodotto dell’opera- 


zione di potatura degli alberi” 


cittadini, da parte di autocar- 
ri della nettezza urbana. An- 
che se ramaglie e tronchi d'al- 
bero vengono raccolti da un 
paio d'anni nei pressi dell’ex 
discarica di Trebiciano, e la 
relativa catasta si stende or- 
mai su una superficie di 2500 
metri quadrati, quest'ultimo 
scarico è parso come un’avvi- 
saglia di quanto è in effetti 
accaduto infine ieri mattina 
(nel frattempo l’altra sera, alle 
20.30, le ramaglie sono state 
date alle fiamme e i vigili del 
fuoco si sono dati un gran 
daffare fino e ieri a mezzogior- 
no per estinguere le alte lin- 
gue di fuoco). 

Poiché il competente asses- 
sore aveva negato ancora due 
giorni fa, in sede di commis- 


iItalfoto) 


sione sconsiliare, un possibile 
ricorso alla discarica di Trebi- 
ciano, chiusa con delibera 
consiliare nove anni fa, ieri 
mattina la notizia del blocco 
dei camion ha raggiunto di 
sopresa la commissione dei 
capigruppo riunita in munici- 
pio per concordare l'ordine 
del giorno della seduta di que- 
sta sera. C'è stata un'imme- 
diata, vivace polemica fra i 
rappresentanti dei vari partiti 
e quelli della giunta, accusata 
di aver adottato alla cheti- 
chella una decisione così deli- 
cata. 

Infine l'assessore De Rota è 
intervenuto alla riunione co- 
municando dell'iniziativa as- 
sunta nel frattempo dalla pre- 
fettura. Il dott. Marrosu ha 
infatti convocato una riunio- 


ne dei rappresentanti del Co- 
mune e dell’Ezit per concor- 
dare le soluzioni, sia quelle 
per l'emergenza sia quelle a 
lungo termine; la riunione, se 
i responsabili dell’Ezit non sa- 
ranno impediti fuori Trieste, 
si, terrà stamane. Una delle 
soluzioni per l'emergenza sa- 
rebbe quella di attivare quale 
discarica provvisoria la cava 
argillosa situata nel compren- 
sorio industriale di Zaule in 
località «Laghetti». 


Medico jugoslavo 
assolto in pretura 


Il medico jugoslavo Alexan- 
der Spehar, noto traumatolo- 
go e direttore del Sanatorio 
ortopedico di Ancarano, in 
Istria, è stato assolto con for- 
mula piena dal pretore di 
‘Trieste, dott. Rainotti, dall’'i- 
potizzato reato di «esercizio 
abusivo della professione me- 
dica in Italia», Il dott. Spehar, 
che esercita saltuariamente 
anche a Trieste, è comparso 
davanti al pretore in seguito a 
un esposto presentato dal- 
l'Ordine dei medici triestini. 

In base all’esposto, l'eserci- 
zio del traumatologo a Trieste 
veniva definito abusivo in 
quanto egli non è iscritto 
all'Ordine dei medici del ca- 
poluogo giuliano. Il pretore 
ha invece assolto il dott. Spe- 
har, rilevando che, secondo il 
testo unico delle leggi sanita- 
rie, un medico straniero che 
presti saltuariamente la sua 
opera in territorio italiano 
non è soggetto all'obbligo di 
iscrizione all'ordine 


LA RIFORMA BASAGLIA SULL’ «ILLUSTRATO» DI DOMANI 
C'era una volta il manicomio 


. Dieci anni fa, nel 1971, Franco Basaglia 
giunse a Trieste — dopo vari anni di lavoro a 
Gorizia — per assumere la direzione dell’Ospe- 
dale psichiatrico di San Giovanni, con il 
compito di svecchiarne il segreto microcosmo. 
Nello spazio di questo decennio — con l’opera 
sua e dell’équipe battagliera che gli si è 
coagulata intorno — l'ospedale psichiatrico 
non è stato soltanto modernizzato, o blanda- 
mente umanizzato. È scomparso, morto per 


sempre. 


Rotti gli argini delle mura invalicabili, il 
vecchio contenuto dì sofferenza del manico- 
mio si è rovesciato sulla città, proponendo 
alla gente una sfida quotidiana. Sul «Piccolo 
Illustrato» che sarà domani in edicola faccia- 
mo il punto dell'esperienza basagliana nella 
nostra città, ripercorrendo le tappe e i conte- 
nuti di questa avventura umana, che ha ri- 
chiamato e richiama verso Trieste l’interesse 
di tutti coloro che in ogni parte del mondo sì 


occupano del problema della follia. 

Oggi il comprensorio di San Giovanni è un 
gran giardino verdissimo, una colata di pace, 
d'erba e d’alberi che da un rione non ancora 
periferico, e massicciamente urbano, si ar- 
rampica su fino all’orlo della città. Forse uno 
dei pochi posti în Italia che riescono vaga- 
mente ad avvicinarsi alla bella tradizione 
anglosassone del grande parco libero ritaglia- 
to ira le case, esteso tanto da cancellare ogni 
cenno del traffico e della vita cittadina che lo 

avvolge all’esterno. 


Il suo cancello è spalancato ma quasi 
nessuno passeggia lungo i viali di questo 
piccolo eden casareccio. Al posto del manico- 
mio sono sorti i centri di igiene mentale e 
insieme ad essi altre discussioni, altri confron- 
ti ed altre polemiche che hanno civilmente 
diviso Trieste, ancora una volta, senza clamo- 
ri, all'avanguardia in un'esperienza difficile. 


CLAMOROSA PROTESTA DELLA POPOLAZIONE DI TREBICIANO 


Bloccati i camion con le ceneri 


Ferrovie: 
incontro 
con Formica 


Il ministro dei trasporti, 
sen. Rino Formica, sarà 
domattina nella nostra città 
per illustrare gli interventi 
previsti dal recente piano in- 
tegrativo delle Ferrovie dello 
Stato, riguardanti in partico- 
lare il Friuli-Venezia Giulia. Il 
ministro Formica, che sara 
accompagnato dal direttore 
generale, dott. Semenza, terrà 
alle 10 una relazione nella sala 
maggiore della Camera di 
commercio. 

Il piano integrativo delle FS 
è stato varato in febbraio con 
la legge statale n. 17 e prevede 
stanziamenti per 12,550 mi- 
liardi per la costruzione di 
nuove linee, il rinnovo del ma- 
teriale rotabile, l'ammoderna- 
mento delle stazioni e degli 
impianti. Il ministro Formica 
ha inteso personalmente pub- 
blicizzare gli indirizzi del pia- 
no in una serie di conferenze 
che si svolgono nelle principa- 
li città italiane. per un riscon- 
tro delle esigenze delle singole 
realta regionali. 

L'incontro triestino con il 
ministro dei trasporti assume 
un particolare rilievo, alla lu- 
ce dei problemi legati al solle- 
cito completamento delle 
grandi infrastrutture ferrovia- 
rie regionali. 

—_ —*——-‘- 


In fin di vita 


una passante 


Alle 20.35 di ieri sera, tra- 
sportata con un'autolettiga 
della Cri, è stata accolta nel 
reparto rianimazione dell’O- 
spedale maggiore Antonina 
Portuese, 42 anni, abitante in 
via de’ Valentini 19, con frat- 
tura della gamba sinistra, 
frattura esposta della gamba 
destra, frattura del femore de- 
stro, sospetta frattura gomito 
destro, sospetta frattura del 
bacino, trauma toracico ante- 
riore con sospette fratture co- 
stali, trauma cranico frontale 
con vasta ferita e sospetta 
frattura delle ossa frontali. La 
prognosi ‘è riservata. € 


stata intercettata alle 19.30 di 
ieri l’altro, al largo di Grado, 
dalla motovedetta della guar- 
dia di finanza «V 5506, All’in- 
timidazione dell’alt, il moto- 
yacht aumentava la velocità 
e, invece di proseguire la rotta 
verso Porto Buso, ha puntato 
verso la laguna in direzione 
del canale Aussa Corno. Nel 
contempo venivano messi in 
allarme i reparti litoranei di 
Monfalcone. e di Grado, men- 
tre dal centro operativo dello. 
stesso comando della 19.a le- 
gione veniva coordinata via 
radio la complessa operazione 
che si è brillantemente con- 
clusa. 

Il comandante e il marinaio 
triestino, subito dopo la cat- 
tura, sono stati tradotti a 
Trieste, mentre veniva infor- 


dî 
mato il magistrato di turno, il 
sostituto procuratore della 

Repubblica dott. Roberto” 

Staffa. A bordo della nave 

contrabbandiera i finanzieri 

hanno trovato tutto il carico: 

esattamente 11.850 chilo- 

grammi di sigarette estere, 

naturalmente di contrab- 

bando. 

Teri mattina i militari hanno 
provveduto a disincagliare il 
‘moto-yacht, che è stato rimor- 
chiato fino al molo fratelli 
Bandiera, dove gli scatoloni‘ 
sono stati scaricati e deposi-. 
tati alla manifattura ‘tabac- 
chi. Nella mattinata di doma” 
ni il dott. Staffa effettuerà un" 
sopralluogo nella zona in cui è 
avvenuta la cattura: 


Evaso ritrovati 


I carabinieri del nucleo ope-: 
rativo hanno arrestato ieri 
mattina l'orologiaio Giorgio 
Marussi, di 28 anni, abitante 
in largo Barriera Vecchia 11; il 
quale era ricercato dal mese 
di febbraio în quanto colpito. 
da un ordine di carcerazione. 
Egli deve espiare quattro me- 
‘sì di reclusione per essere eva: 
so dal Coroneo nel 1978. 


Servizio di guardia medica: nottur- | 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivò (ore 8-20) tell 
68441. 


L'ASS. degli ARTIGIANI di 
TRIESTE - Via Ghega 1 


ricorda ai propri associa- 
ti di prenotarsi presso i 

nostri uffici in tempo per | 
la compilazione della di- 
chiarazione dei redditi. || 


{ v | SETTA | o. 
9 | fessi 
..® per un giro di prova 3 
la troverete di 


DINQUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


Amica 


I MOBILI 


classici 


e rustici 


ha voluto sulla sua copertina: 
un arredamento della 


zinelli & perizzi | 


arredamenti ari 


i 


In via Revoltella, all'altezza 
della via D’Angeli, mentre 
stava attraversando la strada, 
la Portuese è stata investita 
fuori delle strisce pedonali, 
dall’autovettura Fiat 127 tar- 
gata TS 197020, condotta ver- 
so il centro cittadino da Anto- 
nio Bagatin, 67 anni, abitante 
in via D'Alviano 68. 


Vivere 
nelclassico | 


Incontro spirituale 


1 Per domani, dalle 9 alle 13, è 
indetto un incontro di rifles- 
sione spirituale per cristiani 
impegnati in politica al cen- 
tro «S. Benedetto» di Villa 
Geiringer (via Ovidio 49). Par- 
teciperà anche il vescovo Bel- 
lomi. 


se le edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, ‘ 
con piacere una: copia. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE [SEGNALAZIONI Qi 


i Aspettative del cittadino 
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-| dai medici che protestano 


Il contromanifesto proposto da un assistito che paga 


«Caro cittadino»: così esor- 
disce un manifesto affisso in 
centinaia di copie a cura delle 
organizzazioni di categoria 
dei medici generici. Essi ten- 
tano così di giustificare la loro 
protesta, che si-traduce nel 
farsi pagare le visite dai pa- 
zienti. Sull'argomento è inol- 
tre scoppiata una vivace pole- 
mica con i sindacati confede- 
rali, 

| L'appello è senz'altro pate- 
tico ed il tono sfiora il melo- 
drammatico: si lanciano pe- 
santi accuse contro una clas- 
se politica in sfacelo, si deni- 
grano. ospedali e ambulatori 
Pubblici, si mette in evidenza 
che sono tante le spese a cari- 
co del medico (telefono, luce, 
riscaldamento, anche la bian- 
Cheria!), Si chiede in sostanza 
l'appoggio e la comprensione 
del cittadino, che deve subire 
SUS disagi, 
nostri medici chiedono più 
soldi, ma quali CR 
ci offrono? «Caro elettore» 
Scrive anche il parlamentare 
in caccia di voti; «caro contri- 
buente» ci definisce Reviglio 
invitandoci a fare il nostro 
dovere verso il fisco. In cam- 
bio ci promettono (almeno a 
parole) progresso, riforme e 
maggiore giustizia sociale. 

I nostri medici affermano 

che con 1700 lire al mese per 
Ogni assistito non ce la fanno 
più a darci un'assistenza 
decente. Non ci promettono 
tuttavia che, con le nuove re- 
tribuzioni, riceveremo un 
trattamento migliore nei loro 
ambulatori. .Il dott. Parlato, 
Segretario della Fimmg, preci- 
sa comunque («Piccolo» del 
28 marzo) che «il rapporto 
fiduciario medico-paziente di- 
Scende da una serie di fattori 
oggettivi e soggettivi, dai 
Quali è escluso assolutamente 
Quello economico». Capirci 
Qualcosa è veramente impre- 
sa ardua. 
‘ Io proporrei che i sindacati 
dei medici (m8 forse è un’uto- 
Pia) affiggano un altro manife- 
Sto molto più chiaro ed espli- 
cativo: «Stiamo protestando 
per dare a tutti i cittadini 
un'assistenza migliore. Fino- 
Ta, in fatto di salute, le cose 
Non sono andate troppo bene 
ed è inutile cercare il capro 
€spiatorio ed aprire inutili po- 
lemiche, nelle quali senz'altro 
tutti difenderebbero il proprio 
operato, dando sempre la col- 
De agli altri». 

“Da parte nostra, con gli 
aumenti che chiediamo ci 
Vengano corrisposti, ci impe- 
Bnamo ad esercitare una me- 
dicina più combleta e: più 

Umana”, dando spazio in 
Particolare a quella preventi- 
Va e all'educazione sanitaria, 
Cercando altresì di capire e di 
APprofondire tanti disturbi di 
Carattere psicosomatico che 
Spesso non trovano rimedio 
po le terapie tradizionali». 

manifesto potrebbe i 
nuare così: Sereni 
tre di arginare quello che sta 
diventando un vero consumi. 
smo di farmaci: useremo la 
maggiore oculatezza per ciò 
che riguarda esami speciali- 
stici.e ricoveri Ospedalieri: se 
fatti in modo indiscriminato 
rischiano infatti di mettere in 
seria difficoltà queste struttu- 
re anche perché non perfetta- 
mente efficienti; con ciò con- 
tribuiremo, e non è poca cosa, 
a far risparmiare denari alla 
comunità». 

Nel manifesto scriverei an- 
Cora: «Il cittadino che ci ha 
Scelti come medici di fiducia, 
Verrà certamente seguito in 
Ogni circostanza; anche chi 
non ha mai avuto bisogno di 
Noi verrà invitato in'ambula- 
torio a scadenza fissa per un 


‘ controllo generale delle sue 


condizioni di salute; anche 
dopo una visita a domicilio, 
inoltre, ci terremo in contatto 
Coni il RE per accertarci 
evoluzione dell > 
lattia». a 
Ed inoltre: «Chiediamo d’al- 
tra parte maggior senso di 


Tesponsabilità da parte dei 


Nostri assistiti nel chiedere 
Una nostra prestazione sia 


Ambulatoriale che domicilia- 


Te, per evitare inutili perdite 
di temp a danno di chi ha 
Tealmente bisogno, Chiedia- 


“mo una maggiore collabora- 


Zione con gli ambulatori spe- 
Cialistici, che dovrebbero es- 
Sere potenziati e meglio orga- 
Nizzati; in particolare, a no- 
Stro parere, dovrebbe essere 

igliorata l'assistenza odon- 
telatrica e ginecologica; do- 
di SONE Venir estesa la conven- 
5 Ne gratuita anche per altre 
Ialia; come l’endocrino- 

Ela, l'andrologia, la chirur- 

‘a estetica, l’ipnoterapia: do- 
Vrebbe cioè venir messa a 
disposizione di tutti i cittadi- 
ni ogni nuova tecnica o tera- 
pia atta a portare salute e 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
Quando si' desidera che la 
firma non compaia. 


benessere psicofisico. Per 
Questo, noi medici di ’’fami- 
glia”, chiediamo il sostegno di 
tutta la popolazione». Alberto 
Toniutti. 


Cani e contraddizioni 


Ho visto con consolazione 
che, almeno in alcuni triesti- 
ni, il triste episodio della gio- 
vane cieca scacciata da un 
bar perché accompagnata 
dalla sua guida (un cane), ha 
suscitato il giusto sdegno. Il 
Comune si preoccupa tanto 
della nostra salute da proibire 
l'ingresso dei cani muniti di 
gunzaglio, e magari anche di 
museruola, nei locali pubblici. 
Come mai allora è permesso 
che i cani circolino liberamen- 
te per strade e piazze senza 


nenne. 


Interrogato, sostehne di essersi accosta- 
to al veicolo per constatare il funzionamen- 
to di chiusura delle portiere, dichiarò: di 
essere stato solo e negò nel modo più 
categorico di avere detenuto un cacciavite, 
utensile che gli inquirenti gli trovarono in 
tasca. Imputato di concorso in tentato furto 
pluriaggravato, lo straniero, che è assistito 
dall’avv. Giovanni Ghezzi, viene processato 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott. 


guinzaglio e senza museruo- 
la? Infatti basta andare in 
piazza Unità per vedere, tutti 
i giorni e a tutte le ore, cani, 
sempre di grossa taglia, lupi, 
boxer, ecc. (quelli piccoli i 
padroni, spaventati, se.li ten- 
gono vicini) scorrazzare libe- 
ramente senza museruola 
mentre i padroni, lontani, leg- 
gono tranquillamente il gior- 
nale o conversano; tutto que- 
sto davanti al municipio e 
sotto gli occhi dei vigili. Non 
parliamo poi delle Rive che 
costituiscono un autentico 
«pascolo», o dell'abitudine 
delle signore di lasciare il ca- 
ne fuori dei negozi, natural- 
mente libero e senza muse- 
ruola, mentre fanno la spesa, 
senza che mai alcun. vigile 
intervenga. B. d. F. 


SEGNALAZIONI 


Grafologi in lutto 


Apprendo dal «Piccolo» che 
ìl prof. Matteo Morin è morto 
e provo un vivo senso di smar- 
rimento e un sincero dolore, 
perché abbiamo tutti perduto 
un uomo di grande sensibilità 
e di valore. Modesto, riserva- 
to, sempre con il sorriso sulle 
labbra, seguiva i nostri corsi 
di grafologia per poter posse- 
dere — come diceva — un 
mezzo in più per comprendere 
l'animo e la mente dei suoi 
alunni e quindi per essere me- 
glio in grado di aiutarli e di 
guidarli. 

Infatti, per i suoi alunni, 
profondeva tutte le sue ener- 
gie, anche ora che era anziano 
e che era stato messo in quie- 
scenza. Continuava, come 
meglio poteva, in questo sen- 
so e, nel nostro Istituto, aveva 
iniziato con giovanile entusia- 
‘smo a lavorare su una ricerca. 
sulla socializzazione dei gio- 
vani. 

La morte del prof. Morin 
priva il nostro Istituto di un 
socio serio e appassionato, e 
priva la società di un cittadi- 
no onesto e schivo, e di un 
vero maestro di vita che sape- 
va educare i giovani con le 
azioni ed il buon esempio. 
Prof. Oscar Venturini. 


a legge della vita —_ _—__ 
La corriera dell'idillio 


Il maxicolpo. Un mattino di marzo, una 
pattuglia di polizia in perlustrazione dalle 
parti di piazza della Libertà scorse tre 
giovani che stavano armeggiando attorno 
alle portiere di una corriera.jugoslava di 
linea. Insospettiti, î poliziotti si avvicinaro- 
no agli sconosciuti, due si resero conto 
dell’incombente pericolo e scapparono, 
mentre il terzo continuò a lavorare e venne 
fermato. Era un netturbino croato trentu-- 


re Morrone. 


sentenza. 


‘Brenci e formato dai giudici dott. Ligori e 


dott. Bologna, p.m. il dott. Staffa, cancellie- 


Il carcere porta, in genere, consiglio, ma 
non sempre induce alla sincerità. L'accusa- 
to si rimangia l'originaria dichiarazione e 
spiega di essersi appostato vicino alla cor- 
riera per vedere se, all’interno, stesse dor- 
mendo na ragazza con la quale aveva 
avuto un lontano idillio. La versione sara 
stata anche conforme alla verità ma certo 
non è stata troppo convincente. 


Il Collegio lo riconosce colpevole, gli 
infligge tre mesi dì reclusione e 30 mila di 
multa con la condizionale e ne ordina, 
infine, l'immediata scarcerazione. E' libero. 
Può tornarsene al suo Paese senza il bus e 
senza la fanciulla di un tramontato sogno. 
Non sempre i sogni finiscono all’alba: tal- 
volta il risveglio può venire anche da una 


mir | 


Pro Senectute 


Il raduno per.il. torneo bocciofilo 
«Alfonso Sanco», sui campi di via 
Cereria 2, avrà luogo alle 13.30 di oggi 


e non alle 15.30. 


Società teosofica 


Questa sera, nella sede di via Toti 

3, con inizio alle 19.30, parlerà 
Dante Cannatella su «Le origini di 
Trieste». 


Campeggio Club 

Il Campeggio Club informa i pro- 

pri soci che domani, alle 20 in 
‘prima e alle 20.30 in seconda convoca- 
zione, si svolgerà nella sala convegni 
del Jolly Hotel l'assemblea generale 
‘ordinaria per il rinnovo delle cariche 
sociali. 


ORE DELLA CITTA 


Assaciazione medica 


Questa sera, alle 18.30, nella sala 

dell'Ospedale Maggiore di via 
Stuparich 1, il prof. Giuseppe Moca- 
vero, direttore della cattedra di ane- 
stesiologia e rianimazione dell'Uni- 
versità di Trieste, parlerà su «Aggior- 
namento in terapia antalgica». 


Serra club 


I soci del Serra club di Trieste si 

riuniranno questa sera, alle 20.30, 
nella consueta sede. Il prof. G. Cusci- 
to, dell’Università di Trieste, parlerà 
sul tema «Il Concilio di Aquileia del 
381». Saranno presenti il governatore 
e ì presidenti di diversi clubs serrani, 
giunti a Trieste per partecipare al 
consiglio distrettuale, che si terrà 
domani nei locali della sede sociale. 


Giancarlo Novello 
alla Sant'Elena 


Sino'al 15 prossimo nella galleria 
Sant'Elena di via degli Artisti so- 
no esposte opere di Giancarlo No- 
Vello, un pittore che si è formato 
Nella scuola di Burano. 


Dovier alla Sfera 


Ancora. oggi e domani nella 
Galleria «Lia Sfera- di via Pascoli 
42 può essere visitata dalle 10 alle 
13 € dalle 17 alle 20 la mostra di 
Stefano Dovier, Che espone dipinti 
raffiguranti la laguna gradese, 


Collettiva 


al «Carso» 


Al circolo culturale «IN Carso», in 
via Mazzini 12, sì inaugura oggi 
pomeriggio, alle 17.30, una colletti- 
va del gruppo arti figurative del 
dopolavoro ferroviario di Trieste. 
Espongono: Stanislao Birsa, Gu- 
glielmo Cesari, Vincenzo Ciancio- 
lo, Giancarlo Coletti, Enrico Coz- 
zolino, Elsa Delise, Renata De 
Mattia, Marina Flego, Franco 
Frenceschinis, Giorgio Giassi, Fla- 
vio Girolomini, Francesco Leone, 
Sergio Marracini, Sergio Martini, 
Lorenzo Michielli, Albano Moscar- 
da, Antonio Nardone, Adriano Pol: 
li, Enrico Rachelli, Marina Russo, 
Sergio Vergerio, Livio Zoppolato, 
Paolo Vrabec. La mostra resterà 
aperta fino al 18 aprile (orario; 
17-20), 


Piccolo albo 


E stato reso illeggibile dalla 
pioggia il biglietto iasciato 
sotto il tergicristallo di un'Al- 
fa Sud dall’automobilista che 
l'aveva danneggiata, Egli è 
quindi pregato di voler telefo- 
nare al numero 822850 fra le 
13.30 e le 15 o alle 20. 


"Tre radiografie di piccolo 
formato, con un'etichetta dat- 
tiloscritta sono state smarri- 
te. Chi le ha trovate voglia 

‘telefonare al 744678. 


Una «Fiat 500», di colore 
rosso, targata TS 94195, non è 
stata ancora ritrovata. Chi 
fosse in grado di darne noti- 
zie, è gentilmente pregato di 
telefonare al 410915. 


La comunale 
in aprile 

Durante il mese di aprile, espor- 
ranno nella sala comunale d'arte 
di piazza Unità Claudio Moretti 
(8-15), Piero Conestabo (16-27) e 
Nello Pacchietto (28. aprile-13 
maggio). 


Consigli rionali 


Servola - Chiarbola — I 
consiglio rionale è convocato 
per questa sera, alle 18, nella 
sala delle adunanze del centro 
civico di via Roncheto 77. Al- 
l'ordine del giorno la legge n. 
10 del 1980 e comunicazioni 
del presidente. 


«Noi e-Trieste» 

Oggi 3 con inizio alle 17.30 al 

Circolo della Stampa (corso Italia 
12) l'Associazione artistiea regionale 
eil elub «Amici di Cittavecchia viva» 
presenteranno «Noi e Trieste», una 
rassegna di diapositive a colori a 
dissolvenza incrociata realizzate con 
la collaborazione di un gruppo di 
artisti concittadini che, prestando le 
proprie opere, hanno consentito di 
dare vita a un ideale percorso dal 
Carso a San Giusto. La prolusione 
sarà tenuta dal pittore Sergio Mica- 
lesco. 


Club cinematografico 


Oggi alle 20.30 nella sala del Cir- 

colo Enel di corso Italia 7, gentil. 
mente concessa, il Club cinematogra- 
fico triestino presenta i film non anco- 
ra visti in pubblico della «Rassegna 
un anno di film 1981» conclusasi la 
scorsa settimana. 


Radioamatori 


I radioamatori soci della locale 
sezione A.R.I. sono convocati in 
assemblea stasera, alle 20.30, nella 
sede sociale di via Lussinpiccolo 6. 


Montanelli 


Il piacere di scegliere un tailleur 
pronto 0 di farlo fare su misura. 
Via Imbriani 2, I piano. 


Porchetta: L. 440 etto 


Le Formaggerie Lombarde via 

Carducci 26 hanno messo in ven- 
dita l'arrosto di porchetta a lire 440 
l’etto. 


CORSI DI TENNIS 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi serali 
di tennis che si terranno sul campo di 
Largo Papa Giovanni 6. Informazioni ed 
Iscrizioni: PALESTRA DELLA SALUTE, 
tel. 775743 dalle 17 alle 21. 


Fanno più «salata» l'acqua 


le troppe perdite dai tubi 


Il Comune di Muggia risponde alle numerose proteste 


L’amministrazione del Co- 
mune di Muggia, in risposta 
alla lettera apparsa sulla ru- 
brica «Segnalazioni» in data 
22 marzo, in cui alcuni cittadi- 
ni chiedevano delucidazioni 
circa le nuove, rincarate tarif- 
fe dell’acqua, desidera: preci- 
sare che l’aumentato costo 
idrico è in stretta relazione 
con quello stabilito dall’Ace- 
ga di Trieste, da cui l’acque- 
dotto locale dipende. Le mag- 
giorazioni stabilite dell'Acega 
sono elevate, poiché vanno 
dal 90% delle prime due fasce 
di consumo al 255% della ter- 
za e costituiscono un fattore 
determinante  nell’aumento 
del costo dell’acqua. Vi sono, 
poi, altri fattori, decisamente 
minori, che influiscono sul 
rincaro e cioè il lievitato costo 
della manodopera, della forni- 
tura dell’energia elettrica per 
le stazioni di sollevamento, 
della Sip, ecc. 

Dalla somma di tutte que- 
ste voci è scaturita la necessi- 
tà, per l'amministrazione (le 
opposizioni hanno votato 
contro), di una revisione delle 
tariffe in modo tale da portare 
il bilancio al pareggio. come 
previsto per legge: 

Per quanto riguarda le per- 
dite, elevate e dovute princi- 
palmente alla pressione che 
sulle vecchie tubature, in via 
di sostituzione, esercitano le 
nuove e più capaci condotte 
(che sono state aggiunte per 
far fronte alla crescente do- 
manda dei cittadini, per una 
spesa complessiva di L. 
1.500.000.000), il servizio, ac- 
quedotto è impegnato a fondo 
ber porvi rimedio e la Giunta 
municipale ha già chiesto un 
mutuo di oltre mezzo miliardo 
per sostituire altri tre chilo- 
metri di condotte Ormai lo- 
gore, 

Inoltre, per evitare che vi 
sia una situazione diserimi 
nante tra gli utenti della stes- 
sa provincia che devono paga- 


Pardini a RS-103 


Della rubrica «Trieste canta», di 

Radio Stereo 103, curata da Alfre- 
do di Risola, sarà ospite domani il 
cantante-attore concittadino Mario 
Pardini, Nel corso della trasmissione, 
che va in onda alle 17,30, saranno 
riproposte alcune romanze tratte da 
recenti recital che il'basso ha presen- 
tato. 


Pasqua istriana 


L'Associazione delle comunità 

istriane organizza per il prossimo, 
12 aprile, domenica delle Palme, una 
gita in pullman a Verona in occasione 
della «Mostra dei vini tipici italiani». 
La gita comprende anche il giro turi- 
stico della città scaligera e il pranzo 
in un ristorante caratteristico. Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi 
quanto prima all'associazione, in via 
delle Zudecche 1 (tel. 793834). 


In via San Nicolò 21 


Le tende: da Monti. 


In via San Nicolò 21 
I tessuti d'arredamento: da 
Monti. 


via San Nicolò 21 


I tappeti: da Monti. 


via San Nicolò 21 


Le moquettes: da Monti. 


Vivere sani 


Qual è il segreto? Sottoporsi 

‘annualmente a Una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. Il metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria — ha 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
e modica spesa, una risposta comple- 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e alimentare. Per informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas - Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044-65600. 


aj 


5 


I problemi e le prospettive dell’Università 


Stasera con inizio alle 18.15, 
nella sede di via San Carlo 2 
del Circolo della cultura e del- 
le arti, il prof. Luigi Labruna, 
glaà rettore dell’Università di 
Camerino e attualmente ordi- 
nario di Istituzioni di diritto 
Tomano nell’Università di 
Napoli, terrà una conferenza 
sul tema; «La questione uni- 
Versitaria oggi: problemi e 
prospettive». 

Il prof. Labruna ha recente- 
mente pubblicato in collabo- 
razione con il prof. Vincenzo 
Giuffrè, un ampio commento 
ue nuova legge sull’Universi- 


Poesia esperantista 

Questa sera, nella sede del- 
l'Associazione esperantista 
triestina di via Trento 1, con 
inizio alle 20.30, la socia Ariel- 
la Colombin presenterà alcu- 
ni suoi poemi originali in lin- 
gua internazionale su vari te- 
mi, quali l’amore, la vita e la 
pace nel mondo. Inoltre ver- 
ranno lette alcune poesie, tra- 
dotte in esperanto della poe- 
tessa triestina Ketty Daneo. 


Educazione sessuale 


Per la Fism, Federazione 
italiana scuole materne, sta- 
sera, con inizio alle 18, nella 
sala del centro culturale «Ve- 
ritas» (g.c.) di via Monte Gen- 
gio, 2/1, il prof. Ervino Grego- 
retti terra una conversazione 
dedicata alle direttrici, alle 
educatrici delle scuole mater- 
ne e ai genitori sul tema: «L'e- 
ducazione sessuale: compiti 
ed attribuzioni di genitori ed 
educatori». 


L'architettura 


di Antonio Gaudi 


Questa sera, alle 18.30, alla 
«Navetta» del Circolo delle 
‘Assicurazioni Generali, in via 
‘Torrebianca 4, l'Associazione 
degli ingegneri e architetti di 
Trieste, in collaborazione con 
il Centro studi storici, orga- 
nizza una conferenza, corre- 
data da diapositice, sul tema: 
«Introduzione all’architettura 
moderna: l’opera di Antonio 
Gaudi, architetto», Relatrice 
sarà l’arch. Serena del Ponte. 


Parco d’Abruzzo 


Oggi, alle 18, nella sede del 
Wwf, Fondo mondiale pec la 
natura, in via Trento 1,.il dot- 
tor Franco. Perco terrà una 
relazione con diapositive sulle 
prospettive di sopravvivenza 
del parco nazionale d'Abruz- 
zo, assediato dalle speculazio- 
ni edilizie e fondiarie, 


Alpina delle Giulie — Domenica 
5 la società Alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Cai, effettue- 
rà una gita a Venzone e la salita 
escursionistica alla Casera ungari- 
na (1300 m) nell'alta Val Venzonas- 
sa. Partenza in corriera alle 7 da 
piazza dell'Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


Circolo Calegari — Domenica 5 
aprile visita guidata al parco z00 
sPuntaverde» di Lignano e ad 
Aquileia - zona archeologica con 
partenza alle 7.30 da Muggia e alle 
8 da Trieste (piazza. Oberdan); 
rientro in serata. Informazioni e 
prenotazioni nella sede di via San 
Francesco 34 (tel. 773216). 


re tariffe diverse, l’ammini- 
strazione sta lavorando per 
Ottenere una gestione provin- 
cializzata dell'acquedotto. In 
tal senso sono stati già effet- 
tuati incontri sia a livello poli- 
tico-amministrativo che tec- 
Nico. Distinti saluti, l’assesso- 
re Vincenzo Campagna. 


Le tariffe 


degli amministratori 


Ho letto la lettera «La tassa 
dell’amministratore», appar- 
sa nella rubrica Segnalazioni 
del 1.0 aprile a firma di Fede- 
rico Stohr e, oltre ad associar- 
mi, vi pregherei gentilmente 
di pubblicare quanto segue 
per avere maggiori delucida- 
zioni in merito. 

A quanto mi risulta, nessun 
altro professionista trae pro- 


fitto dalle imposte (vedi Iva), 
tranne appunto gli ammini: 
stratori, che calcolano il loro 
compenso nella misura del 2 0 
4 per cento sulla fattura di 
fornitura 0 servizio, compren- 
dendo l'Iva invece di scorpo- 
rare detta imposta e poi fare il 
calcolo del compenso. 


Inoltre, non trovo corri- 
spondente ai tariffari la appli- 
cazione di aliquote di com- 
penso sui prodotti come ac- 
qua e luce, che hanno prezzi 
stabiliti dal Cip, e sul gasolio 
da riscaldamento, il cui prez- 
zo viene fissato da un cartello 
emanato dalle prefetture. 


Perciò chiedo a chi di com- 
petenza, per il tramite delle 
Segnalazioni, perché noi 
amministrati dobbiamo paga- 
re acqua, luce e gasolio più 
cari degli altri, L. D. 


Un bel filare di pini 


lungo la banchina 


Siamo il «Gruppo ecologico 
del Villaggio del Pescatore» e 
vorremmo pubblicamente 
rendere merito a coloro che, 
in ogni modo, hanno collabo- 
rato con noi alla piena riusci- 
ta dell'iniziativa popolare di 
far sorgere un filare di pini 
lungo la banchina del nostro 
porto-canale. 

Nei giorni scorsi. con la 
messa a dimora delle piante, 
sì è conclusa un'operazione 
che. in ogni sua fase e fin dalla 
sua prima ideazione. ha visto 
protagonisti il lavoro, la fati- 
ca, la volontà e l'impegno, 
economico e materiale, della 
popolazione residente. 

I risultati conseguiti sono 
stati tali da ripagare ampia- 
mente le energie profuse e da 
motivare il senso di compiaci- 
mento e di malcelato orgoglio 
che aleggia tra la gente. Unico 
rammarico, se così si può defi- 
nire, è l'aver deluso quanti 
«pochi a onor del vero), rite- 
nendoci scaltri mistificatori 0 
abili e faziosi servitori.di que- 
sta o quella parte, già ci consi- 
deravano protagonisti di un 
mini-scandalo all'italiana. A 
costoro chiediamo scusa per 
averli volutamente e capar- 
biamente smentiti. 

Ringraziamo, invece, tutti i 
paesani e gli amici che sem- 
pre ci hanno spronato e segui- 
to pazientemente contribuen- 
do con la loro presenza e con il 
loro entusiasmo al necessario 
sostegno dell'iniziativa. Un 
doveroso pensiero di sentita 
gratitudine vada poi agli uffi- 
ci territoriali competenti che, 
dimostrando una sensibilità 
certamente encomiabile, si 
sono adoperati per il rapido 
ottenimento delle autorizza- 
zioni necessarie; tra questi 
una ‘particolare citazione 
spetta all'assessorato all’'eco- 
logia del Comune di Duino 
Aurisina, nella persona del- 
l'assessore Marino Vocci, per 
la preziosa e insostituibile 
opera di mediazione svolta 
con grande e personale spirito 
di dedizione e con costante 
impegno. Grazie per l’ospita- 
lita (seguono 19 firme). 


H 9, 
La Cisl e l'aborto 

Siamo un gruppo di lavora- 
tori e di tesserati alla Cisl che 
si chiedono come mai, a pro- 
posito del referendum sull’a- 
borto, la Cgil e la Uil hanno 
ritenuto di dover prendere po- 
sizione a difesa della. legge 
attuale, mentre la Cisl ha scel- 
to una poco comprensibile po- 
sizione di neutralità. Sappia- 
mo che simile atteggiamento 
lascia piena libertà ai sosteni- 
tori di posizioni abortiste di 
usare la sigla ed il prestigio 
della confederazione a soste- 
gno delle loro scelte, mentre 
disarma coloro (e sono certa- 
mente i più) che nella Cisl 
sono personalmente favorevo- 
li ad una chiara posizione in 
difesa della vita. 

Anche nella nostra Regione 
si è ripetuta una simile situa- 
zione, se è vero che il manife- 
sto a sostegno della legge 194, 
apparso in città in data 11 
marzo, riportava originaria 
mente, fra le altre, anche l’a- 
desione della Cisl. Il fatto poi 
che tale adesione sia stata 
visibilmente cancellata dimo- 
stra che o c'è una centrale 
sindacale che si arroga il dirit- 
to di parlare a nome di tutte le 
confederazioni oppure che la 
Cisl in un primo tempo aveva 
aderito ma poi ha fatto mar- 
cia indietro. 

In ogni caso, a nostro avvi- 
so, ciò dimostra sia la man- 
canza di democrazia interna 
nel sindacato sia la mancanza 
di chiarezza all’interno della 
Cisl. Questo, nonostante lo 
statuto della Cisl parli chiaro: 
«L'organizzazione afferma la 
sua decisa volontà di tutelare 
il rispetto e la dignità della 
persona umana e che ad essa 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


debbono ordinarsi società e 
stato». 

Il sindacato che vogliamo 
deve essere il luogo di una 
cultura che investe tutta la 
vita, una cultura che nasce da 
esperienze di solidarietà effet- 
tiva e di rispetto per la perso- 
na umana fin dal momento 
del suo concepimento. Seguo- 
no otto firme. 


Alunni attori 

Desideriamo ringraziare 
sentitamente il vice preside 
prof. Potito Gradone per aver- 
ci portati domenica 29 marzo 
a Roma a rappresentare la 
commedia di Eduardo De Fi- 
lippo «Questi fantasmi» nella 
sede del museo del folclore in 
‘Trastevere, con gli auspici del 
Cias Centro internazionale 
amici della scuola, Club Une- 
sco per la VI mostra delle 
attività integrative. x 

La nostra rappresentazione 
ha dato l'avvio alla mostra, 
alla presenza di molte autori- 
tà scolastiche ottenendo un 
vivo successo. 

La commedia da noi recita- 
ta in dialetto triestino e rap- 
presentata cinque volte nella 
nostra scuola, opportuna- 
mente ridotta e tradotta dal 
nostro insegnante, che ci ha 
anche diligentemente guidati 
e stimolati nella preparazione 
e nell’allestimento scenico, è 
stata l’unica nel suo genere. 

La media «Fratelli Fonda 
Savio» è stata la sola di Trie- 
ste presente alla rassegna cui 
hanno partecipato circa 300 
scuole italiane ed estere. Desi- 
deriamo altresì ringraziare i 
professori Graziella Martino e 
don Carlo Boschin che nel 
tempo libero hanno collabo- 
rato a farci visitare Roma. 

Un ultimo e più sentito rin- 
graziamento al preside prof. 
Betocchi, che d’accordo coni 
nostri genitori, ci ha consenti- 
to di fare questa stupenda e 
indimenticabile esperienza. 
Gli alunni della III A e III B 
della scuola media statale 
«Fratelli Fonda Savio. (Se- 
guono ll firme). 


LL LLLL 


Pordenone 


Vieni, compra subito una 


Da oggi... ti conviene 
perché ti offre il piacere di 
MAHEE-... con LANCIA 


È un'iniziativa di Primavera dei: 
Concessionari LANCIA del Friuli-Venezia Giulia 
Pordenone - A. Benedetti & C. - Tel. 31591 


Udine - A. Ferri sne di Ferri Cormons - Tel. 680315 
Udine - Dr. A. Ruggenini spa - Tel: 680595 


Gorizia - Svag snc di Ivone & Sergio Dizorz - Tel. 32510 
Trieste - Giorgio Ferrucci & C. sne - Tel. 820204 
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[ canaLE 41 [ CANALE 55 | 


Questa sera 
vi proponiamo: 


ORE 21.30 


Playboy di sera 


Con M. Tessuto 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


Petrocelli 


d000000000000000000000000ICIIIIIPIIIGIIIIOIIII 


ORE 22.30 
Ispy una minaccia 
extra sensoriale 


Film 


H 


PITTI TA AAA ZA ZIA ZIA LALA 


ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


0000000000000000000000000IIIITIIITIIIIIIVIIITITIOOOIIIIII: 


CAARZZZARZAAAI 


Tutte le Ditte associate in regola con le norme 
statutarie sono convocate in 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 


che si terrà il giorno 


Lunedì 13 aprile p.v. 


alle ore 16.30 in prima ed alle ore.17.30 in seconda 
convocazione nella sede sociale di via San Nicolò 
7/11 piano per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazione morale del Presidente 
Bilancio consuntivo 1980; 
Premiazione Soci anziani; 
Premiazione vetrina dell'anno 1980; 
Problemi fiscali - denuncia redditi; 
Varie ed eventuali. 


2 


IA 


dn 


VIENNA 
17-20/4 e 30/4 - 4/5 
DA LIRE 238.000 


più tassa d'iscrizione 


Piazza Unità d'Italia, 6- Tel, 62621 TRIESTE 
— IL MONDO AL: GIUSTO PREZZO — 


ri ia | 


STUDIO! 


Le cose sono cambiate. 
Sapete quanto vale ora la 
Vostra casa o apparta- 


I 
I 
| 
mento? Tutti vi offrono I 
stime gratuite ma capzio- | 
I 

I 

I 

I 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


se ed interessate. Una sti- 
ma professionale aggior- 
nata’di qualsiasi immobi- 
le eseguita da tecnici 
competenti vi costerà sol- 
tanto Lire 400xmq. 


| STUDIO CASA - Via Co- | 
RAISI 3. Tel. 725311 


ACCONCIATURE MASCHILI I 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 


LANCIA BETA HPE 


- Inauto sas di Pittini - Tel. 32541 


e la loro rete periferica. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RELAZIONE ALLA LEGA PER I DIRITTI DELL’UOMO 


Lati oscuri nei 


GLI SCOPI DEL MOVIMENTO PER LA VITA 


poteri 


del «difensore civico» 


L’avv. De Marchi: conflitti e lacune nella legge regionale 


«Il difensore civico non fa 
parte della nostra cultura e 
della nostra educazione, ma 
deriva dalla cultura e dai si- 
stemi democratici nordici ai 
quali noi guardiamo con am- 
mirazione forse perché lonta- 
ni e non solo in chilometri. Nel 
nostro Paese il difensore civi- 
co avrà ‘una struttura diversa 
perché viene a innestarsi in 
un contesto politico e sociale 
differente e solo dopo l'esperi- 
mentazione necessaria, potrà 
raggiungere la pienezza delle 
sue attribuzioni». 

Con queste affermazioni, il 
prof. Mario Pini presidende 
della sezione di Trieste della 
Lega italiana dei diritti del- 
l’uomo, ha introdotto la con- 
ferenza-dibattito, svoltasi nel- 
la sala «Baroncini» delle Ge- 
nerali di via Trento 8 sul te- 
ma: «Il difensore civico nel 
Friuli-Venezia Giulia» tenuta 
dall’avv. Mario De Marchi. 
Fra il 1968 e il '79 anche in 
Italia sono stati presentati al 
Parlamento vari progetti di 
legge — ha sottolineato l'avv. 
De Marchi — quattro per l’i- 
stituzione del difensore civi- 
co, uno per il Commissario 
alle Forze armate e uno, nel- 
l'attuale legislatura, conte- 
nente norme comuni per l’isti- 
tuzione del difensore civico 
negli Enti regionali. 

E prevalsa l’opinione, come 
in altri paesi di creare un'’isti- 
tuzione su. base regionale, già 
adottata in Italia da cinque 
regioni. Sesto è arrivato il 
Friuli-Venezia Giulia con la 
legge n. 256 approvata dal 
Consiglio regionale il 19 mar- 
zo scorso. L’avv. De Marchi, 
ha quindi effettuato una bre- 
ve disamina comparata delle 
varie leggi regionali in vigore, 
soffermandosi su quella ap- 
provata dal nostro Consiglio 
regionale. Al riguardo l’orato- 
re ha messo in evidenza fra 
l'altro alcuni punti importan- 
ti della legge. 

Sotto il profilo delle compe- 
tenze (art. 8) è stata adottata 
una formulazione che si pre- 
sta a equivoche interpretazio- 
ni per quanto riguarda i pote- 
ri d'intervento del difensore 
civico d'ufficio per sua stessa 
iniziativa: eppure sarebbe ba- 
stato riferirsi alle proposte di 
legge parlamentari e in parti- 
colare alla n. 330. del_.1979 
concernente gli enti regionali. 

In base a essa, al difensore 
civico, compete il controllo 
sull’attività amministrativa 
della Regione, degli enti; 
aziende dipendenti e degli en- 
ti delegatari di funzioni regio- 
nali, al fine di assicurare un 
buon andamento, la tempesti- 
vità la correttezza e l’impar- 
zialità dell'’amministrazione; 
egli promuove l’azione di con- 
trollo su richiesta del cittadi- 
no o di chiunque vi abbia 
interesse oppure autonoma- 
mente. Facendo riferimento a 
tale formula, si sarebbe messa 
in.luce la funzione del difenso- 
re civico che non è solo di 
tutela degli interessi privati 
dei cittadini, ma anche quella 
diretta al miglioramento delle 
strutture e del funzionamento 
della pubblica amministra- 
zione. 

De Marchi ha quindiì osser- 
vato che fra gli enti oggetto 
d’intervento del difensore ci- 
vico non vi è menzione per gli 
organi di controllo, i quali — 
per la Costituzione e lo statu- 
to regionale — sono veri e 
propri organi della Regione; e 
inoltre si è mancato di preci- 
sare che il difensore civico, 
quale organo di controllo, 
procede alle indagini e agli 
esami con gli stessi poteri e le 
stesse limitazioni dell'autori- 
tà giudiziaria. E ancora la 
Regione, pur affermando la 
piena libertà e indipendenza 
delle sue funzioni (art. 9) si è 
avocata la pubblicazione del- 
le attività e dei risultati del 


l’ufficio del difensore civico, 
con propri canali d'informa- 
zione, creando così i presup- 
posti sia pur indiretti d’inter- 
ferenza nella sua specifica 
funzione. L’unico limite alla 
sua attività — si è osservato 
— può essere quello — tradi- 
zionale — dell'obbligo della 
relazione annuale al Consiglio 
regionale; il difensore civico 
dipende infatti soltanto dalla 
legge. 


Infine — ha sostenuto De 
Marchi — notevole perplessi- 
tà suscita la facoltà del fun- 
zionamento dell'ufficio anche 
in forma decentrata mediante 
corrispondenti locali, cioè 
uffici e strutture dell’Ammini- 
strazione regionale, Il giurista 
ha concluso rilevando che, co- 


sperimentale, le norme detta- 
te dal Consiglio regionale, ap- 
paiono più avanzate rispetto 
a quelle vigenti: nelle altre 
regioni che già hanno adotta- 
to l’istituto. A chiusura della 
conferenza si è aperto un 
‘ampio dibattito sul tema pro- 
posto sostenuto da un pubbli- 
co vivamente interessato e 
qulificato. 
PABobi 


Infortunio — Con la sega circo- 
lare si è infortunato il falegname 
Alessandro Fattor, di 16 anni, abi- 
tante in via Geppa 21. Ha riporta- 
to una ferita al dito medio della 
mano destra. 


Congresso Pci — Oggi alle ore 17 sì 
terrà nella sede di via S. Lorenzo in 
Selva 4 il congresso della sezione 
del Pci dell’Italsider. Concluderà i 
lavori il segretario provinciale 


munque, in questa prima fase | Claudio Tonel. 


Aborto: scegliere 


secondo 


ragione 


On. Carlo Casini: «Un voto per la speranza» 


Con una vasta partecipazio- 
ne di giovani, si è svolta nei 
giorni scorsi all'Auditorium 
l’annunciata manifestazione 
del. Movimento per la Vita, 
con la partecipazione dell’on. 
Carlo Casini, deputato indi- 
pendente nelle file della De 
fiorentina, magistrato, figura 
di primo piano a livello nazio- 
nale del‘ movimento antiabor- 
tista. Dopo una breve intro- 
duzione del presidente della 
sezione triestina del Mpv, l’o- 
ratore ha tenuto una relazio- 
ne sul tema «Referendum sul- 
l'aborto: una scelta per una 
vita». 

Tre — ha detto Casini — 
sono le grandi domande che il 
Movimento per la vita pone 
con il suo referendum a tutti i 
cittadini Italiani: 1) E vero o 


IN CORTE D'APPELLO LA FINE DI UN EX DETENUTO 
Procurò an malato 
l’eroina e la morte 


Una squallida soffitta di via 
Slataper, abitata anche da un 
pitone, era stata per un certo 
tempo l'alloggio dì Renato Fi- 
lippi, 24 anni, che compare 
ora in stato di detenzione da- 
vanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
ri e dott. Tavelli, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Bianca T'o- 
mizza. Secondo l’Accusa, egli 
avrebbe assolto un ruolo de- 
terminante nella pietosa fine 
del trentaquatrenne Luigi Mo- 
scati, trovato cadavere nella 
tarda mattinata del 12 gen- 
nato scorso nella stanza di un 
albergo del centro. 

Uscito il giorno innanzi dal 
Coroneo, Moscati sì era reca» 
to a Montuzza, aveva rivisto 
Filippi ed altri amici ed aveva 
chiesto loro una dose di eroi- 
na. Aveva bisogno di bucarsi 
dopo la lunga, forzata asti- 
nenza della detenzione. Filip- 
pi gli diede la droga e, invo- 
lontariamente;, la morte. Al 
termine dell’inchiesta venne 
imputato di detenzione illega- 
le dî 150 milligrammi di eroi- 
na e di omicidio colposo in 
quanto avrebbe somministra- 
to lo stupefacente a Moscati 
sebbene avesse saputo che 
questi era sofferente di epati- 
te cronica. 

Filippi è anche coinvolto 
assieme ad altri sei giovani in 
una vicenda di «erba», che 
risale ancora al 1978. Nella 
primavera di quell'anno, il 
maresciallo Pasciù dei cara- 
binierti apprese che certo 
Franco Malusà, 26 anni, via 
Zorutti 9, aveva importato 
dall’India due etti di hashish 
e che la droga sarebbe finita 
nel solaio di via Slataper. As- 
sieme ad alcuni commilitoni 
operò una perquisizione in 
quei locali ma non vi trovò 
nemmeno un filo d'erba. 

Le indagini si estesero a 
Leonardo Alagna, 29 anni, via 
Boito 7, Walter Bossi, 27 anni, 
via San Pasquale 89, Cesare 
Turecek, 24 anni, via Forti 6, 
Lucio Grisani, 22 anni, via 
Gatteri 10, lo stesso Filippi e 
Marino Todeschini, 26 anni, 
viale XX Settembre 43. Malu- 
sa venne accusato di avere 
importato l'erba, Filippi di de- 
tenzione e cessione di hashish 
e agevolazione dolosa all’uso 
di stupefacenti, gli altri di de- 
tenzione e cessione di piccole 
quantità di erba. 

Al dibattimento, che richia- 
main aula il solito pubblico di 
capelloni e pupe (un paio ar- 
rivano in Tribunale con i fi- 


glioletti). I due casi vengono 
unificati sotto il profilo della 
connessione soggettiva. Gli 
imputati respingono le accu- 
se, riconoscono di avere fatto 
fumare qualche filo d’erba 
agli amici che ne erano sprov- 
visti, Malusà ammette di ave- 
re importato l'hashish nella 
soffitta, da dove ritiene sia 
stato fatto sparire all’arrivo 
dei carabinieri. Filippi confer- 
ma di avere fumato un paîio dî 
volte nel solaio, racconta poi 
dell’incontro con Moscati e 
della sua preghiera di dargli 
un po’ dî roba. Conclude di- 
cendo di avere appreso sol 
tanto in carcere che l'amico 
soffriva di epatite. 

Depongono poi i marescialli 
Pasciù, Mulas e Morabito e 
una ragazza che sì era trova- 
ta a Montuzza quando Mosca- 
ti avvicinò Filippi. Due testi 
non rispondono all'appello, iîl 
presidente sospende l’udien- 
za, la rinvia alle ore 10 di 
mercoledì prossimo, 8 aprile, 
e ordina l’accompagnamento 
in aula delle assenti. 


‘ Volantini eversivi 


Istigazione a disobbedire al- 
le leggi è il reato contestato a 
suo tempo a Roberto Consoli, 
24 anni, via Catraro 1. Nella 
mattinata dell’11 aprile del 
1978, nelle vicinanze del liceo 
scientifico Galilei, Consoli 
stava distribuendo agli stu- 
denti volantini dal contenuto 
eversivo e ne consegnò uno 
anche a un professore, il quale 
inoltrò un dettagliato esposto 
alla Prefettura. 

Il 13 aprile del 1979, Consoli 
fu giudicato dal Tribunale pe- 
nale, che gli inflisse quattro 
mesi di reclusione con i bene- 
fici di legge. Ricorse ma diser- 
ta ora il processo, celebrato 
dalla Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Mancino e for- 
mata dai consiglieri dott. Mel: 
lano e dott. Vitulli, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere il dott. 
Paolich, che conferma inte- 
gralmente le impugnate deli- 
berazioni e lo condanna altre- 
sì al pagamento delle maggio- 
ri spese di giudizio. 


[ Cronache delle conferenze 


Arte cinese al Cca.- Ricordo di mons. Santin 


(G. P.) Organizzato dalla sezione 
Arti visive del Cca, ha avuto luogo 
giovedì scorso nella sala del soda- 
lizio uno stimolante «incontro» 
con l'arte cinese, Ed è stato Luigi 
Danelutti, in assenza di Marcello 
Mascherini, direttore della sezio- 
ne, a presentare l'ospite, il profes- 
sore Giovanni Curatola, laureato 
in lingua e letteratura cinese a Ca' 
Foscari, e attualmente docente di 
arte islamica nella stessa Universi- 
tà veneziana. 

«Continuità e rivoluzione nel- 
l'arte cinese» è stato l'argomento 
della, conversazione, argomento 
tanto più suggestivo in quanto 
poco conosciuto qui in Italia, ove 
solo di recente c'è stato un risve- 
glio di interesse e curiosità per il 
mondo orientale. La pittura — ha 
esordito Curatola — è tradizional- 
mente l'arte per eccellenza dei ci- 
nesi, e parlare di pittura è premes- 
sa indispensabile per conoscere la 
sensibilità di quel popolo. 

Quindi, coadiuvato da tutta una 
serie di significative diapositive, 
l'oratore si è addentrato con dovi- 
zia di particolari nell'esame della 
pittura cinese ove manca la pro- 
spettiva e prevale l’ideogramma, 
Ricorrente motivo poi, nella pittu- 
ra classica cinese, è il paesaggio, 
quella paesaggistica della natura 
selvaggia che rispecchia la fisiono- 

mia settentrionale del paese, al di 
là della Grande Muraglia 


La brillante «lezione» delprofes- 
sor Curatola ha toccato poi il tema 
del fumetto, forma artistica figura- 
tiva che ha in Cina molta vitalità, 
insieme a cinema, teatro. narrati. 
va... Infine, accompagnato da un 

Cadadard 

(G. N.) A cura del Centro G. R 
Carli e dell'Unione degli istriani è 
stata ricordata la figura dell'arci- 
vescovo Santin. Presente un nu- 
meroso e attento uditorio, Ciro 
Manganaro ha trattato, spesso con 
ricordi personali, la figura del pre- 
sule che, giunto a Trieste nel 1938 
ha vissuto i giorni più tragici di 
Trieste e dell'Istria. L'oratore rifa- 
cendosi anche \a. inediti aspetti 
della vita dell'arcivescovo ha ri- 
cordato la sua attenta e feconda 
opera di Pastore a difesa di tutti i 
cittadini, di qualsiasi nazionalità e 
religione fossero, quindi ebrei e 
sloveni compresi. 

Ma l'impegno più generoso e 
coraggioso — Ha detto Manganaro 
— mons. Santin lo esplicò durante 
l'occupazione tedesca e successi 
vamente in quella jugoslava. Fu 
definito «Defensor civitatis» e da 
Quarantotti Gambini «il vescovo 
con gli speroni». In realtà, ha 
sostenuto Manganaro, egli è stato 
il difensore d'Italia nelle nostre 
terre e il difensore di un popolo: 
quello giuliano-dalmata, che ‘ora 
piange la scomparsa della sua pa- 


| terna figura. 


non è vero che il concepito è 
un essere umano, un figlio, un 
nostro simile, diverso da noi 
solo perché più piccolo e più 
povero? 2) È accettabile il 
principio, stabilito nella legge 
194, secondo cui la vita di un 
essere umano può essere libe- 
ramente soppressa per libera 
scelta di un altro essere uma- 
no? 3) Vogliamo davvero la 
prevenzione dell'aborto, di 
qualsiasi aborto, ovvero ci in- 
teressa soltanto di impedire 
l'aborto, di qualsiasi aborto, 
ovvero ci interessa soltanto di 
impedire l'aborto «clande- 
Stino»? 

A queste domande — ha 
proseguito il parlamentare — 
ciascuna donna e ciascun uo- 
mo, dovrà rispondere con la 
propria. personale intelligen- 
za, con il proprio cuore e con 
la propria coscienza. La con- 
dizione per evitare che il refe- 
rendum si trasformi in uno 
stupido scontro è che ognuno 
cerchi di pensare con la pro- 
pria testa, recuperando la sua 
libertà e rifiutando ogni con- 
dizionamento dei partiti. Non 
basta rifiutare a parole la par- 
titocrazia che avvelena la no- 
stra vita sociale; bisogna re- 
spingere — ha detto — la pre- 
tesa egemonica dei partiti di 
decidere su tutto, guidando 
persino la coscienza indivi 
duale su risposte così impor- 
tanti. 

Se sapremo essere liberi nel 
nostro voto, il referendum 
non sarà una occasione di 
scontro, ma anzi di unità, per- 
ché il valore della vita è unifi- 
cante. Si tratta di un valore 
comune, un valore civile. I 
cristiani sono in piena linea 
per difenderlo, ma essi sanno 
che anche la conoscenza laica 
non può rinunciare al valore 
della vita. Per questo il movi- 


mento per la vita si pone co- |, 


me cerniera tra le forze della 
fede e le forze della coscienza. 
Di conseguenza esso cerca e 
cercherà tenacemente il dia- 
logo con tutti, usando come 
strumento la ragione. 

Lo scopo-che il movimento 
per la vita si pone non'è — ha 
detto ancora Casini — soltan- 
to il successo nel referendum. 
Esso non è che un episodio di 
una più lunga e più vasta 
strategia per la vita.che conti 
nuerà quale sia l'esito del refe- 
rendum e che dovra impe- 
gnarsi su tutte le frontiere in 
cui l'uomo è in pericolo. E 
perciò compito del movimen- 
to stimolare alla riflessione 
personale e fugare le ragnate- 
le, le nebbie, le ignoranze e le 
menzogne che avviluppano il 
tema della vita. Il referendum 
sarà comunque una presa di 
coscienza, un'inversione di 
tendenza per far rinascere la 
speranza in una cultura di- 
sgregata dominato dall’indi- 
vidualismo opaco. 

Il «Sì» che il Movimento 
chiede non è un voto «con- 
tro». E un voto «per». Per la 
vita, per la speranza, per una 
nuova cultura, per un rinno- 
vamento della vita civile at- 
torno al valore dell’uomo, a 
cominciare dal più debole e 
dal più povero. A conclusione 
della relazione si è svolto un 
lungo e animato dibattito. 


Ad Arezzo con la Fidapa 
artigiane di Trieste 


La Fidapa, sezione di Trie- 
ste, parteciperà alla Mostra 
nazionale dell'artigianato ’81, 
che si terrà ad, Arezzo nel 
periodo 12-16 aprile prossimo, 
con le proprie iscritte Maria 
Giovanna Lizzul che esporrà, 
fra l’altro, come novità di 
oggettistica decorativa, «voli 
di gabbiani» su ceramiche e 
porcellane e Carmen Fillini 
che presenterà le sue novità 
in fatto di incisioni su cristal- 
lo, argento ed ottone dorato. 


i dei lettori 


In memoria della mamma Maria 
Gruppi e della sorella Valeria nel 
16.0 anniv. (1-3) e (3-4) da Liana € 
Helly 20.000 pro Centro cardiologi- 
co Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Maria De Rè dal 
marito Renato e dal figlio Giorgio 
10.000 pro restauro chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli. 

In memoria di Mario Mauriello 
per il compleanno (3-4) dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Catta- 
lini nel 5.0 anniv. (3-4) dalla moglie 
Elvira 20.000 pro Associazione do- 
natori di sangue. 

In memoria di Teresa Kokel nel- 
l'8.0 anniv. (3-4) dal figlio Marcello 
Kokel 50.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Guerrino 
Demarchi nel 4.0 anniv, (3-4) dalla 
moglie 30.000 Centro tumori. 

In memoria di Umberto Apollo- 
nio nel 6.0 anniv. (3-4) dalla figlia 
Edda 15.000 pro Assoc. Amici del 
cuore; da Annina 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico - Ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Vittorina Zigante 
dalle famiglie ferrovieri via della 
Ferrovia 2, 2/1, 4,6 Ukmar, Guerra, 
Furlan 109.000 pro Lega contro i 
tumori «G. manni». 

In memoria di Libera Zampi da 
Iolanda e Piero Giurco 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Carmela Wruss 
Zhok dai nipoti Elio e Silvana 
25.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Olinto Visentin 
dalla Scuola materna Tor Cucher- 
na e da Mina e Itala 40.069 pro 
Centro Oncologico (ospedale Mag- 
giore). 

In memoria di Malcy de Stauber, 


dalla famiglia Nello de Stauber 


100.000; da Erminia Millos 10.000 
pro Chiesa Santa Rita. 

In memoria di Bruno Scialino 
dagli inquilini dello stabile n. 2 di 
via Colautti 29.000 pro Comunità 
famiglia Opicina (handicappati). 

In memoria di monsignor Anto- 
nio Santin da Lidia Zoratto 10.000 
pro Poveri della parrocchia S. Te- 
resa del Bambino Gesù; da Mario 
e Giuseppe Scattaro 10.000 pro 
Seminario Vescovile (Fondazione 
mons. Santin); 10.000 pro Tempio. 
a Maria Madre e Regina (M.te 
Grisa); da Maria Frandoli e figlie 
30.000 pro Seminario vescovile. 

In memoria di Rodolfo Simini da 
Anna’ Zini 20.000 pro Ass. Naz. 
Sport handicappati fisici. 

In memoria di Celestina e Gio- 
vanni Rossì dalla famiglia Livio 
Rascui 10,000 pro Poveri della par- 
rocchia S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Guglielmina Pa- 
renti dalle famiglie Bradamante, 
Zanetti, Bassa 30.000 pro Domus 
Lucis. vi 

In memoria di Vittorina Preden - 
Zigante dalla famiglia Dari 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Bianca Orlando 
da Elisabetta Orlando 20.000; da 
Edi Schaffer 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 


In memoria di Virgilio PeRentin 
dai collaudatori della GMT 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Novac- 
co dalla famiglia Crisman 5000 pro 
Chiesa Gesù Divino Operaio. 

In memoria di Silvano Mestre da 
Bernarda Simic e famiglia 50.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalla Fi- 
nanziaria Adriatica S.p.A. 60.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Miliani 
dai familiari 20.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan. 

In memoria di. Virginia Lange 
dalle cognate Bianca e Irma 
40.000; dalle nipoti Licia, Livia e 
Lucia 30.000 pro Oratorio Femmi- 
nile Salesiano. 

In memoria di Virginia (Giogi) 
Boento in Lange dalla cugina Sil- 
vana 10.000 pro Divisione Cardio- 
logica (professore Camerini) ospé- 
dale Maggiore. 

In memoria di Vittoria Hollesch 
da Anita Fulvia Luciana 15.000 
pro Centro Cardiologico ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Vittoria Genzo da 
Gabrieli Debrazzi 30.000 pro 
Anfas. 

In memoria di Olga Flego nata 
Gombac (già ved. Lenassi) dai 
cognati Gigi e Lucia, nipoti Lionel. 
la, Silvano, Donatella e Sandro 
10.000 pro Anffas; 10.000 pro Unio- 
ne Italiana lotta distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Bruno Comani 
dai collaudatori della GmT' 50.000 
pro Centro tumori. 


In memoria di Giovanni Degan 
dalle famiglie Miani Maffezzoni 
20.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; dalla famiglia Ruginetti 
10.000 pro Pro Senéctute. 

In memoria di Francesco De- 
marchi dai nipoti Nerina e Franco 
20.000 pro Centro tumori «Love- 
nati». 

In memoria di Anna Dionis da 
Annamaria Dionis e Pina 35.000 
pro Istituto Ciechi Rittmeyer; 
35.000 pro Centro tumori; 30.000 
pro Assoc. Amici del cuore; da 
Graziella Prodan 10.000 pro Istitu- 
to Ciechi Rittmeyer; 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore;da 
Piero Minzi - Cleva 15.000 pro As- 
sociazione Donatori sangue; 
15.000 pro Associazione Donatori 
organi. 

In memoria di Onelia Maran 
ved. Candotto dalla famiglia 
D'Andrea 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Leone Cavaliero 
dall’avv. Giuseppe Bolaffio 10.000 
pro. Pia Casa Gentilomo; dalle fa- 
miglie Spartaco e Maurizio 20.000 
pro Clinica Universitaria - Reparto. 
Patologia medica (00. RR.) 

In memoria di Claudio Cossetto 
dai collaudatori della GmT 50.000 
pro Centro di Cardiologia ospeda- 
le Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Assunta de Clari- 
cini dalla famiglia Schiraldi 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Vittorina Zigante 
da Carmen Fragiacomo e Gisella 
Palese 10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Margherita Va- 
iscotto ved. Rainis dal personale 
del compartimento e della circo- 
serizione doganale di Trieste 
129.000 pro Chiesa S. Bartolomeo; 
da Attilio e Sonia Vascotto 15.000 
pro Opera di difesa dei minorenni; 
da Giuliano e Maria Cristina Cer- 
venca 100.000 pro Chiesa San 
Prancesco d'Assisi; da Andreina 
Storici 10.000 pro Chiesa S. Barto- 
lomeo (Opere missionarie). 

In memoria di Santo Calandrue- 

cio da Paola e Kristian Schulze 
10,000 pro Domus Lucis. 
In memoria del prof. Bruno Ca- 
dalbert da Pierpaolo e Ivetta Luz- 
zatto-Fegiz: 10.000 pro Centro tu- 
mori; da Claudio e Marisa Gelletti 
20.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo; da Maria Gelletti 
10.000 pro Anffas; dai condomini 
dello stabile n. 20 di. via Carlo 
Antoni 20,000 pro Istituto infantile 
Burlo Garofolo e 15.000 pro Enpa; 
da Gina De Socchieri 5000 pro rif. 
animali Astad. 

In memoria di Amelia Marussi 
Bearzatto da Erminio, Mercedes e 
Livio 100.000 pro Unicef. 

In memoria di Ernesto Bonifacio 
dai conoscenti 20.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni e 20.000 
pro Centro cardiologico - Ospedale 
Maggiore. 

In memoria di Romano Badini 
da Maria Turk ved. Badini 20.000 
pro Una voce amica. 

In memoria di Alma Bosdachin 
da Anita Sferza 5000 pro «Pro 
Senectute». 
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UNA LEGGE VALIDA FINO ALL'ANNO DUEMILA 


Contributi per lo sport 
approvati dalla Regione 


Giudicati insufficienti gli interventi nel settore 


Due importanti leggi sono 
«passate» ieri al Consiglio re- 
gionale dopo lunghe e parec- 
Chie sofferte discussioni in au- 
la. Una riguarda il mondo 
sportivo (interventi regionali 
per lo sviluppo delle attività 
ricreative e sportive), l’altro il 
turismo (istituzione dell’A- 
zienda regionale ‘per la pro- 
mozione turistica). 

[Data la vastità delle rispet- 
tive materie e l'impegno poli- 
tico profuso dagli interessati 
alla fenomenologia dei due 
provvedimenti che abbraccia- 
no larghe fasce sociali ed eco- 
nomiche, va detto anzitutto 
che entrambe le leggi sono 
State approvate a maggioran- 
za, ma ciascuna di esse merita 
una dettagliata descrizione. 

Cominciamo dal disegno di 
legge giuntale riguardante lo 
sport. Ne è stato relatore 
Brancati, il cui giudizio sui 
contenuti legislativi alla luce 
dei comportamenti in com- 
missione sono i seguenti: un 
puro rifinanziamento finaliz- 
zato alla concessione dei con- 
tributi annui costanti previsti 
dall’art. 5 della legge regiona- 
le 18 agosto 1980 n. 43 a favore 
degli enti locali e loro consorzi 
per la costruzione, l’amplia- 
mento e il miglioramento di 
Impianti sportivi, ivi compre- 
se le opere accessorie, nonché 
perl acquisizione in proprietà 
di Impianti inutilizzati ovvero 
distratti dalla loro destinazio- 
ne originaria. 

‘Alla discussione hanno assi- 
Stito un centinaio di studen- 
tesse dell’istituto magistrale 
di Tolmezzo, interessate al- 
l'argomento. Ha aperto la se- 
rie degli interventi il consi- 
Bliere dell'Us, Stoka che si è 
detto a favore del provvedi- 
mento anche se. finanziaria 
mente insufficiente alle esi- 
genze settoriali. Ha chiesto di 
tener presente i bisogni degli 
Sportivi della minoranza slo- 
vena. 

Cavallo di Dp ha dichiarato 
che occorre pubblicizzare di 
più l’attività dell'assessorato, 
per far meglio conoscere ai 
potenziali fruitori delle prov- 
Videnze l’accesso ai fondi. 
_Il socialdemocratico Berto- 
li, gia assessore allo sport in 
più legislature, si è diffuso 
analiticamente su un venta- 
glio di. problemi insiti nella 
materia. Esiguità delle dispo- 
Nibilità finanziarie, limitatez- 
za di rapporti con enti produt- 
tori di soggetti sportivi a fini 
igienico-sanitari (scuole, so- 
dalizi sportivi), necessità di 
collaborare con l’assessorato 
alla sanità per una ‘medicina 
Sportiva che eviti predisposi- 
zioni ‘patologiche. 

Ha espresso il proprio disa- 


—=- 


gio nel dare assenso a una 
legge che riconosce lacunosa, 
solo confidando in future 
aperture da parte dell’asses- 
sorato. \ 

Barazzutti di Pdup ritiene 
che in troppe località, sport 
significhi calcio, e ciò non è 
giusto, e che vi sia gestione 
assessorile della materia. 
Chiede l'anagrafe delle socie- 
tà sportive e delle rispettive 
esigenze di impianti. 

Il comunista Lanzerotti pre- 
cisa che bisogna conoscere 
più esattamente le realtà del- 
le strutture sportive e definire 
le priorità degli interventi. Si 
diffonde su cifre da impiegare. 

Ermanno (Psi) pone la que- 
stione della continuità finan- 
ziaria lungo un arco di 20 anni 
che prevede l’impiego di 14 
miliardi sino al 2000. Racco- 
‘manda un occhio benevolo su 
coloro che sono scarsamente 
dotati di mezzi fisici ed econo- 
mici ma vogliono fare sport. 

Persello (Dc) condivide l’im- 
postazione data dal relatore, 
ma fa alcune osservazioni e 
raccomandazioni: attuare 


una politica non solo per i 
tifosi, ma perì veri sportivi. Il 
relatore Brancati risponde a 
tutti e conviene che vi sono 
‘molte esigenze da soddisfare e 
la Regione lo farà tramite i 
Comuni. L'assessore Bomben 
inquadra l'argomento realisti 
camente; dice che si è note- 
volmente allargato attraverso 
gli interventi. La Regione ha 
effettuato un'indagine cono- 
scitiva per attuare una meto- 
dologia di intervento che non 
.deve dare adito a interpreta- 
zioni men che legittime per- 
ché demanda il tutto ai 
Comuni. 

Barazzutti e Cavallo pre- 
sentano un ordine del giorno 
che impegna la giunta a non 
utilizzare i mezzi finanziari a 
disposizione della legge per la 
realizzazione dell’autodromo 
di Bordano. Ancora interventi 
di Barazzutti, Bomben, Lan- 
zerotti e Bologna. L’o.d.g. non 
è accolto. 

La legge nel suo complesso 
è accolta con due voti contra- 
ri (Dp e Pdup) e con l’asten- 
sione dei comunisti. 


A 8 anni dalla scomparsa 


Domani messa 
in memoria 
di Gianni Bartoli 


Domani alle 19.30, nella 
chiesa della Madonna del 
Rosario, il Comitato pro- 
vinciale di Trieste del- 
l'Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia, in accordo con la fa- 
miglia dell’estinto, farà 
celebrare nell’ottavo an- 
niversario della scompar- 
sa una messa in memoria 
di Gianni Bartoli. 

Al mattino, una delega- 
zione dell’esecutivo pro- 
vinciale dell’Anvgd con il 
presidente, on. Tombesi, 
deporrà i fiori del ricordo 
sulla tomba che custodi- 


sce le spoglie mortali di 
l’insigne figlio dell’Is 


In agitazione 
i giornalai autonomi 


Il sindacato autonomo gior- 
nalai dell’associazione com- 
mercianti al dettaglio manife- 
sta in una nota contrarietà ad 
alcune prescrizioni contenute 
nella legge per l'editoria, nel 
testo varato dalla Camera. Si 
contestano il divieto, previsto 
all'art. 19 della legge, di dare 
in gerenza la rivendita, e la 
possibilità, accordata ad 
alberghi, pensioni, supermer- 
cati, di vendere giornali senza 
autorizzazione specifica. 


CONFERMATA IN CORTE D'APPELLO LA SENTENZA PER 1 PROTAGONISTI 


Su un’arbitraria moltiplica- 
zione di appartamenti verte la 
causa discussa alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dai :consi- 


' glieri dott. Mellano e dott. 


Vitulli, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolich. 

Ne sono imputati Albino 
Gerli,, 56 anni, Sant'Antonio 
in Bosco 94, capo ufficio tecni- 
co del comune di San Dorligo 
della Valle, e Aldo Memon, 40 
anni, da Domio 142. 

_Nel giugno del 1977, i cara- 
binieri deferirono undici per- 
sone all’autorità giudiziaria 
per violazione della legge ur- 
banistica. 

Mentre. la posizione di otto 
denunciati fu vagliata dal pre- 
tore, quella di Memon, Gerli e 
di un’impiegata del comune 
di San ‘Dorligo della Valle 
venne stralciata e assegnata 
alla Procura della Repub- 
blica. di 

Secondo la tesi accusatoria, 
Gerli avrebbe effettuato il 18 
gennaio del 1969 un sopralluo- 
goin uno stabile, costruito da 


LA MOSTRA DI «MANI TESE» AL CENTRO BARBACAN 


Arte africana in cambio 
di concreta solidarietà 
eee ee e _ 


Il sodalizio «Mani Tese, 
propone, attraverso Varie for 
ze d’intervento (tutte caratte- 
rizzate da un volontariato ‘ani. 


mato di profonda Solidarietà | 


umana), di migliorare le pre. 
carie condizioni di vita delle 
popolazioni dei paesi extraeu- 
ropei più poveri. 

Una delle tante iniziative è 
la progrettata costruzione di 
un acquedotto per la località 
di Bugenyuzi nella repubblica 
africana del Burundi. Tale in- 
tervento riguarda «da vicino 
anche la nostra città, perché a 
Quell’opera lavorerà un grup- 
po di giovani triestini. 

Questa mostra, promossa 
dalla locale sezione d' «Mani 
Tese» e subito recepita dall’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo che la ha voluta 
Ospitare al Centro Barbacan, 
intende proporsi quale occa- 
sione di parziale finanziamen- 
to e soprattutto di sensibiliz- 
zazione dell'opinione pubbli- 
ca relativamente al lavoro che 
si intraprenderà in terra afri- 


cana. In tal modo i nostrì 
generosi giovani andranno co- 
là accompagnati dalla anche 
tangibile solidarietà. 

Ma oltre a ciò il visitatore 
potrà andare in proficuo e 
Stimolante contatto con la 
Ticca e complessa spiritualità 
dei paesi extraeuropei quale 
SÌ manifesta nel loro artigia- 
nato artistico. Si tratta di la- 
Vori di buona fattura edi 
Busto sensibile che sono in 
offerta verso chi compie un 
gesto di solidarietà. La 


mostra rimarrà 
26 aprile. aperta fino al 


Rassegna! di autor 
triestini alla ribalta 


Stasera alle 21 avrà luogo 
in una taverna cittadina, l’ot- 
tava semifinale della secon- 
da rassegna provinciale «Au- 
tori triestini alla ribalta» de- 
dicata alle canzoni triestine 
del cantautore Bruno Tra- 
montini. La serata sarà coor- 
dinata da Fulvio Marion, 


Memon, attestando in un ver- 
bale che i lavori eseguiti era- 
no conformi al progetto ap- 
provato dalla commissione 
edilizia mentre i previsti ap- 
partamenti da sei erano di- 
ventati otto. 3 

Sia Memon sia Gerli furono 
imputati di concorso in falsità 
ideologica in atto pubblico, e 
Gerli e l’impiegata di falsità 
materiale in atto pubblico in 
quanto la signora, su istiga- 
zione di Gerli stesso, avrebbe 
alterato il permesso di abita- 
bilità dell’edificio, 

Sia in istruttoria sia al di- 
battimento, i tre respinsero 
ogni addebito: Gerli sostenne 
cheall’atto del sopralluogo gli 
alloggi erano sei, Memon af- 
fermò di aver ricavato due 
appartamenti in più senza 
aumentare il volume dello 
stabile ma riducendo l’am- 
piezza degli altri, la donna si 
dichiarò assolutamente estra- 
nea al fatto. 

Il 26 marzo del 1979, il Tri- 
bunale riconobbe Memon e 
Gerli colpevoli di falsità ideo- 
logica commessa dal pubblico 
ufficiale in atti pubblici — 
così qualificate le accuse con- 
testate. al primo — e, con le 
«generiche», li condannò a 8 
mesi di reclusione ciascuno 
con i benefici di legge e assol- 
se, infine, l’impiegata perché 
il reato ascrittole non costi- 
tuisce reato. 

I due uomini ricorsero e in 
sede di appello vengono am- 
messi a deporre due testi, Il 
p.m, chiede il rigetto dell’im- 
pugnazione mentre i difenso- 
ri, avv. Morgera (Memon) e 
avv. Longo (Gerli) si battono 
per l'integrale riforma della 
sentenza dei primi giudici, 

La Corte riconosce Memon 
colpevole dei due fatti che gli 
furono originariamente adde- 
bitati e Gerli di falso ideologi- 
co e conferma le deliberazioni 
del Tribunale. 


Rabbia silvestre: 
cartello nei negozi 


In relazione al divieto di far 
entrare cani negli esercizi 
pubblici e commerciali dove 
si vendono o somministrano 
alimenti e bevande, sancito 
dall’ordinanza emanata dal 
sindaco l'8 ottobre scorso per 
prevenire il diffondersi della 
rabbia, l'associazione dei 
commerciabti ad dettaglio co- 
munica che è stato predispo- 
sto un apposito cartello indi- 


cante il divieto. Il cartello può 
essere ritirato gratuitamente 
dagli associati del settore ali- 
mentare alla segreteria del 
l'Associazione commercianti 
al dettaglio, in via San Nicolò 
7. nelle ore di ufficio. 


ZARE EI 


Francesi alle urne 


Gli elettori francesi iscritti 
nelle liste del centro di voto 
del Consolato generale di 
Francia a Venezia e Trieste 
(1397 Dorsoduro, Venezia) so- 
no convocati per domenica 26 
aprile (prima convocazione) e, 
se necessario, per il 10 maggio 
(seconda convocazione) allo 
scopo di procedere all’elezio- 
ne del Presidente della Re- 
pubblica. Il seggio elettorale 
verrà aperto alle ore 8 e chiu- 
so alle 18. 


Colonie L'ufficio colonie del 
Comune infor È 

la domanda d 
colonie vanno pr 


. al 


l'as 
quanto le domande dovranno per- 
venire entro il 15 aprile. 


stente sanitaria scolastica. in 


UN CORSO DI AGGIORNAMENTO A MIRAMARE 


Insegnanti di fisica 
sui banchi di scuola 


Un annuncio che testimonia 
del prestigio goduto all’estero 
dalla Scuola internazionale 
di Trieste: per tre giorni inse- 
gnanti di fisica di licei inter- 
nazionali di ogni parte d'Eu- 
topa —dalla Grecia all’Inghil- 
terra, dalla Spagna alla Sve- 
zia - torneranno studenti, nel- 
la nostra città, con professori 
d’eccezione, per sentire le no- 
vità più recenti nel campo 
della fisica delle particelle 
elementari, dell’astrofisica e 
della fisica dei laser. 

Organizzato infatti dalla 
Scuola internazionale di Trie- 
ste (la scuola în lingua inglese 
— ricordiamo — fondata una 
quindicina d'anni fa dal Cen- 
tro di fisica teorica e dall’As- 
sociazione italo-americana 


peri figli dei fisici stranieri) sì, 


svolgerà a Miramare nelle 
giornate di domani, domenica 
e lunedì, un congresso dedica- 
to appunto agli insegnanti di 
fisica delle Scuole internazio» 
nali europee. To 
Lo scopo del congresso è di 
presentare una rassegna di 
alcuni recentissimi sviluppi in 
particolari rami della fisica, 
sia dal punto di vista teorico 
che dal punto di vista speri- 
mentale, a livello prevalente- 
mente informativo. 3 
L'iniziativa (che si inqua- 
dra nel nuovo orientamento 
tendente a organizzare con- 
vegni «specializzati», recente- 
mente espresso dall’Ecis, oT- 
ganizzazione europea delle 
scuole internazionali, e dal- 
l’organizzazione delle scuole 
d'oltreoceano patrocinate da- 
gli Usa, l'0-AS, associazioni di 
cui la Scuola internazionale 
di Trieste fa parte) avrà la 
sua sede ideale nella nostra 
città grazie alla collaborazio- 
ne esistente tra la'Scuola in- 
ternazionale ed il Centro di 
fisica, che ha messo a disposi- 


La corriera della morte 


In tribunale 
la tragedia 


sulla Costiera 


È stato fissato al 18 giu- 
gno prossimo il processo 
per la «corriera della mor- 
te». La sciagura, accadde 
nelle prime ore del pome- 
riggio del 18 luglio del 
1977 quando, sulla costie- 
ra, un pullman di linea, 
guidato da. Alvise Bene- 
detti, si scontrò con l’auto 
della dott. Licia Ferrara. 

Terrificante il bilancio 
del sinistro: una ventina 
di morti, tra i quali anche 
la sventurata automobili- 


A MARIO CEI LA PRESIDENZA ONORARIA 


Direttivo rinnovato 
alla «Pro Servola» 


Ha avuto luogo, a Servola, 
l'assemblea generale indetta 
dall’Associazione folcloristica 
«Pro Servola» per il rinnovo 
del consiglio direttivo e per 
discutere alcuni dei problemi 
interessanti il rione. 

La relazione morale e finan- 
ziaria è stata tenuta dal presi- 
dente uscente Mario Cei; 
quindi è stato svolto un nutri- 
to ordine del giorno. 

A chiusura dei lavori è stato 
nominato presidente Roberto 
Banelli ed a Mario Cei, in 
riconoscimento di quanto 
svolto in questi anni, è stata 
conferita la carica di presi- 
dente onorario. 

Questi i nomi dei compo- 
nenti la lista presentata al- 
l'assemblea e che sono stati 
eletti: Roberto Ambrosi, Fa- 
bio Benolli, Belisario Bernar- 
dini, Flavio Bertoli, Giorgio 
Hirsch, Ruggero Paghi, Anto- 
nio Scabar, Giovanni Posto- 
gna, Silvano Riosa e Adriano 
dott. Tasso. Fanno parte con 
cariche esterne Nicolò Molea 


quale coordinatore dei comi- 
tati culturali e Fulvio di Ste- 
fano come-proboviro. Il neo- 
letto comitato nella prossima 
riunione provvederà alla 
distribuzione delle cariche. 

Come primo intervento il 
direttivo ha provveduto alla 
consegna della. «Pancogola 
d’argento» al ristorante «Alla 
ferriera» vincitore della setti- 
mana enogastronomica con il 
piatto «pasta con le scovaze», 
Sono state quindi assegnate 
le cinque serigrafie del pittore 
Dante Pisani tra coloro che 
hanno partecipato alla mani- 
festazione. 7 

Ecco i numeri estratti: per 
la «Bella Trieste» serie bianca 
n. 1; trattorià «Da Mirella» 
serie azzurra N. 66; pizzeria 
«Casa rossa» serie rosa n, 84; 
ristorante «Alla ferriera» serie 
verde n. 49; trattoria «Da Ros- 
so» serie rossa n. 11. I vincitori 
potranno ritirare le serigrafie 
presso i vari esercizi pubblici 
in cui hanno Votato per il 
«piatto in concorso», 


zione aule, attrezzature e do- 
centi di grande prestigio, pri- 
mo fra tutti il direttore del 
Centro, prof. Abdus Salam, 
Premio Nobel per la fisica, 
che ha aderito con sensibilità 
alla richiesta rivoltagli dal 
prof. Claudio Verzegnassi, di- 
rettore della Scuola interna- 
zionale. 


Sperimentazione 
a scuola 


_L'amministrazione provin- 
ciale, in collaborazione con il 
sindacato scuola sloveno, or- 
ganizza un ciclo di dibattiti 
sulla sperimentazione nella 
scuola media superiore e sulle 
ultime integrazioni al disegno 
di legge di riforma. 

La prima iniziativa, in pro- 
gramma per oggi alle 18 nel- 
l'aula magna del liceo ginna- 
sio «Dante Alighieri», verterà 
sul tema «Sperimentazione e 
riforma nella scuola media su- 
periori 


te Lia 
Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121 
Soccorso pubblicò: telefono 113, 
Telefono amico: numeri 786666. - 
766667. 


«De 35 anni di potere/tante 
trame nere», «Catanzaro. te 
l’ha insegnato / il terrorismo è 
quello di Stato»: questi alcuni 
degli slogan più significativi 
che hanno accompagnato ieri 
pomeriggio la manifestazione 
di protesta, organizzata dalle 
federazioni giovanili del Pci e 
del Psi, dal Pr, Pdup, Dp e 
dagli anarchici contro la sen- 
tenza di Catanzaro. 

Alcune centinaia: di perso- 
ne, soprattutto giovani, si so- 
no radunate in campo San 
Giacomo ed hanno quindi 
percorso in corteo il centro 
cittadino per riunirsi nuova- 
mente in piazza Goldoni. Qui 
hanno preso la parola gli 
esponenti dei singoli gruppi 
politici. Pur con toni e sfuma- 
ture diverse, tutti hanno mes- 
so in evidenza che con «la 
sentenza di Catanzaro si sono 
volute affossare le connivenze 
di apparati dello Stato nella 
strategia della tensione». 

Sì tratta di una sentenza 
che non ha alcun valore — ha 
affermato il rappresentante 
degli anarchici — perché can- 
cella le responsabilità del Sid 
e dello stato. 

Proprio perché si son volute 
lasciare impunite tali respon- 
sabilità — ‘ha sostenuto Coc- 
cia della Fgsi — condannando 
Freda, Ventura e Giannettini 
non si sarebbe fatta comun- 
que giustizia. Per Dovenna 
(Dp) il verdetto di Catanzaro 


Il corteo dei giovani che protestano contro la sentenza di 


Catanzaro 


«si inserisce in un quadro po- 
litico preoccupante che ri- 
chiede un’ampia mobilitazio- 
ne democratica e popolare». 

Infine il consigliere comu; 
nale del Pr, Busdachin, ha 
affermato di non stupirsi per 


{Italfoto) 


la sentenza «ma per lo stupo- 
re che essa ha generato», met- 
tendo poi in luce il ruolo gio- 
cato nel processo dalla parte 
civile e dalla difesa «mosse 
dall’allora presidente del Con- 
Siglio Andreotti». 


A UDINE 


continua la 


di 


ed altre 


Compra adesso e paga a ottobre! 


PELLICCE... PELLICCE... PELLICCE... 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE ..... 


VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) . 


GRANDIOSA VENDITA 


visoni-volpi-marmotte 
persiani-castorini-ratmusquè 


A PREZZI ECCEZIONALI 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi quantitativi di pellicce selezio. 
nate, acquistate all'origine, gli fanno acquisire amplissimi sconti di cuî fa omaggio alla gentile clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


“Visone Saga 
Visone Saga pii. 


Visone tweed 


Persiano 
Murmell visonato  L. 


Visone Black Glama L. 3.290.000 
L 2:990.000 
L 2.590.000 
Visone pelle intera L. 1.990.000 
L 1.090.000 
Persiano Swakara. L 1.290.000 
L 1.090.000 
990.000 


Inolire PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


Castorino Spitz L 
Imperm. inteno pelo L. 
Persiano zampe L 
Marmotta giacca . L. 
Volpe Patag. L 
Ratmusquè —. SL; 
Opossum L 


Castoro selvaggio L 


990.000 Rit Volpe giacca 795.000 
895.000 Castorino i 595.000 
595.000. AgnellotP. 395.000 


425.000 


Montone doré . 


‘235.000 


1.490.000 Lapin . 195.000 
990.000 Coperta lapin di 90.000. 
990.000 Colli assortiti 38.000 
795.000 Cappelli assortiti e 


VERONA 


BRESCIA 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 


UDINE 


Il centro è attrezzato anche per la custodia delle pellicce 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 


CREMONA Corso Campi, 


42 - Tel. 0372/38350 


BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


INOIHOMAZIN VO OLLUNVUVO 


È ouomsasni 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ANCHE L’ILIADE NEI PROGETTI DEL REGISTA 


Fellini a New York 
ensa a Sarajevo 


NEW YORK — «Fellini, the 
master, is in town: welcome» 
(Fellini, il maestro è in città: 
benvenuto). Così un settima- 
nale d'avanguardia di New 
York saluta il regista italiano 
da qualche. giorno nella me- 
tropoli — insieme con Giuliet- 
ta Masina, Marcello Ma- 
stroianni e il produttore Ren- 
zo Rossellini — in vista della 
presentazione della sua ulti- 
ma opera, «La ciità delle don- 
ne», sulla piazza americana. 

A New York la prima di 
questo tanto discusso film del 
cineasta italiano forse più 
amato, seguito e rispettato da 
questa parte dell'Atlantico, 
avrà luogo l’8 aprile in due 
cinema dell’elegante «isola» 
del Lincoln Center ogni gior- 
no di più accomunata ad 
eventi artistici di primo 
piano. 

In America da sempre è esi- 
stito un rapporto quasi unico, 
quanto mai intenso fra Fellini 
e pubblico, fra Fellini e critici. 
Riferendoci a questo «feeling» 
gli chiediamo se ritiene di po- 
ter avanzare un pronostico 
sulle possibili reazioni e com- 
menti a questo film cui stu- 
diosi americani di cinema 
hanno: già dedicato analisi e 


dibattiti. 
«Non saprei che dire. Il film 


è stato accolto bene dapper- 
tutto, con polemiche, con im- 
patto diverso... e ciò è il 
meglio che un autore può 
aspettarsi. Significa che il suo 
lavoro è valido. Mi auguro 
che anche qui avvenga lo 
stesso. 

«In. generale accettiamo 
l’ovvio, il collettivo, che può 
essere mediocre» aggiunge. 
«E dunque quando ci sono 
polemiche, critiche contra- 
stantì significa che l’autore, 
l’artista o il pittore che inier- 
viene con punti di vista perso- 
nali disturba, ma ha toccato 
delle corde. Così come accade 
nel linguaggio dei sogni... la 
verità ci ingombra, è accolta 
con fastidio, spesso îrritazio- 
ne, ma è verita. e 

L'incontro con Fellini av- 
viene nella suite dell'albergo 
di Manhattan, a ridosso del 
Central Park, in cui alloggia e 
in cui, nemmeno a dirlo, si 
avvicendano di continuo gior- 
nalisti «elettronici» e ‘della 
carta stampata, vecchi e nuo- 
vi amici, personalità del mon- 
do dello spettacolo, allievi dei 
corsi di cinematografia delle 
tre maggiori università di 
New York... 

— Progetti «americani» ìn 
vista? 

«No, e nonne avrei iltempo. 


IN TREDICI PUNTATE ALLA RADIO 


Un po’ di Metastasio 
devoto di Maria Teresa 


ROMA — «Un abate nei / 
giardini di Vienna: Pietro Me- 
tastasio» questo l’originale 
radiofonico in tredici puntate 
di Giuseppe Lazzari in onda a 
partire dal 18 aprile alle ore 15 
dalla sede regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia della 
Rai. 

Il ciclo rievoca la vita e 
l’opera di Pietro Metastasio, (i 
suoi «melodrammi» sono tra i 
più alti frutti di tutto il secolo 
XVIII, sul piano della poesia e 
su quello della cultura artisti- 
ca) poeta «cesareo» alla corte 
di Vienna dal 1730 al 1781. La 
regia è di Ugo Amodeo. 


Nell'attuale grande ritorno 
al Settecento, di cui sono te- 
stimonianza le numerose ma- 
nifestazioni culturali e artisti- 
che in ogni paese europeo, la 
figura del poeta romano appa- 
re come il testimone sereno e 
disincantato di un'epoca affa- 
scinante in cui il dispotismo 
illuminato era tutto proteso 
alla realizzazione del «buon 
governo», e come il protagoni- 
sta di una vera e propria rivo- 
luzione nella cultura artistica 
(poesia teatro e musica) della 
sua epoca. Sicché dalla rievo- 
cazione dei periodi più signifi- 
cativi della vita del poeta — 
Roma, Napoli e Vienna — de- 
gli episodi della sua lunga, 
devota amicizia con Maria Te- 
resa, delle numerose figure 
del mondo teatrale, politico e 
mondano che occupano la 
scena viennese per gran parte 
del Settecento, si traggono, in 
definitiva, spunti per presen- 
tare un volto diverso di que- 
sto poeta di cui la tradizione 
ha fatto un emblema di quan- 
to vi fosse di peggio nella 
civiltà a lui contemporanea. 


Aa 


ì d ; 
Roma — Nell’auditorio San Leone Magno a Roma è stato 


Sedici film 
per ricordare Visconti 


TORINO — Il Museo nazio- 
nale del cinema di Torino in 
collaborazione con la Cinete- 
ca nazionale e la Rusconi edi- 
tore, per commemorare Lu- 
chino Visconti a cinque anni 
dalla sua scomparsa, ha 
proiettato dal 27 gennaio al 22 
marzo 1981 i film: «Ossessio- 
ne» (1942), «Giorni di gloria» 
(1945), «La terra trema» 
(1948), «Bellissima» (1951), 
«Siamo donne» (un episodio - 
1953), «Senso» (1954), «Le not- 
ti bianche» (1957), «Rocco e i 
suoi fratelli» (1960), «Boccac- 
cio ’70» (un episodio - 1962), 
«Il gattopardo» (1963), «Va- 
ghe stelle dell’orsa» (1965), 


«Lo straniero» (1967), «La ca-, 


duta degli dei» (1969), «Morte 
a Venezia» (1971), «Gruppo di 
famiglia in un interno» (1974), 
«L'innocente» (1976). 


Mario Carotenuto 
ricoverato per malore 


RIETI — Movimentata reci- 
ta, nel teatro «Flavio Vespa- 
siano» di Rieti, della comme- 
dia «Il gatto in tasca» rappre- 
sentata dalla compagnia di 
Luigi Proietti. L'attore Mario 
Carotenuto, giunto alle ulti- 
me battute del copione, ha 
avuto un malessere con con- 
seguente svenimento, ed è 
caduto sul palcoscenico dove 
è stato soccorso dai compagni 
di scena. Durante la notte è 
stato accompagnato all’ospe- 
dale di Rieti, dove i sanitari lo 
hanno posto in osservazione. 
L'attore è stato sottoposto ad 
elettrocardiogramma e ad al- 
tri accertamenti. 


Amy competitiva 


presentato in anteprima il film di Joel Oliansky «Competi- 


tion», una commedia sul mondo competitivo dei concertisti, 
di cui è protagonista l’affascinante Amy Irving assieme a 


Richard Dreyfuss. 


Sono ansioso di rimettermi al 
lavoro per la realizzazione di 
un progetto che mì sta a 
cuore;..». 

— Il film su Sarajevo? Sugli 
eventi che portarono alla pri- 
ma guerra mondiale? 

«Sì. Ne ho già realizzata la 
sceneggiatura con Tonino 
Guerra. È basata su interes- 
santissimi documenti appat- 
tenenti a un ex gesuita. A un 
archeologo di biblioteca. Gra- 
zie a una fortunata occasione 
ebbi modo di leggerli... E una 
documentazione dei fatti di 
Sarajevo completamente in- 
solita, un nuovo quadro... Ne 
scaturisce una quotidianità 
dei fatti non dal punto di vista 
storico bensì aneddottico e 
minuziosamenie reale. La sto- 
ria vista attraverso una serie 
di eventi quotidiani mì è sem- 
brata attuale, tanto più in 
questo momento in cui ancora 
una volta sembriamo andare 
incontro a qual cosa di apo- 
calittico. E una visione che mi 
sembra quanto maì ispîra- 
trice». 

Il progetto, spiega Fellini, è 
stato poi ‘messo da parte, 
«temporaneamente», il tempo 
di realizzare per la Rai-Tv una 
serie di «specials» televisivi 
«su criminali e poliziotti... ma 
sono uscito dalla costruzione 
ferrea della “Crime story” op- 
tando per una specie di indo- 
vinello... sono quattro storie 
italiane che rappresentano 
emblematicamente certe si 
tuazioni...». 

— E una volta ‘conclusa la 
lavorazione di Sarajevo, darà 
finalmente l’avvio a quel suo 
tanto discusso progetto di un 
film sull’Iliade, sui miti greci, 
sui personaggi omerici?. 


«Sull’Iliade c’è stato un 
equivoco. Sono stato sempre 
affascinato, essendo un uomo 
di spettacolo, dall'idea di ten- 
tare di restituire all'uomo una 
certa fiducia, dî fargli supera- 
re losmarrimento al di fuori 
del conformismo di gruppo... 
La possibilità di porre in atto 
un tentativo in questa chiave 
è stata discussa con la Gau- 

»smont (la casa francese pro- 
duttrice, fra l’altro, de “La 
città delle donne”) e stiamo 
già cercando di addivenire a 
un accordo. Ma, ripeto, l’Ilia- 
de c'entra în senso relativo 
perché cercherei di realizzare 
una fantasia in grado di resti- 
tuire all’uomo la sua identità, 
dignità, ricordando come il 
pensiero greco avesse l’intui- 
‘zione del poeta, del mago e di 
vedere i pregi dell’uomo che 
noî invece trascuriamo». 


Dissequestrato 


«| carabbinieri» 


ROMA — Il film «I carabbi- 
nieri», di Francesco Massaro 
sequestrato. il 25 marzo, appe- 
na uscito a San Giuseppe Ve- 
suviano, dopo una denuncia 
per vilipendio all'arma dei ca- 
rabinieri, è stato disseque- 
strato con provvedimento di 
archiviazione della denuncia 
dal giudice istruttore di Napo- 
li e analoga richiesta del pro- 
curatore della Repubblica. I 
magistrati napoletani hanno 
accolto la tesi della difesa (av- 
vocati Rocchetti e Siniscalchi 
della produttrice Cinema- 
ster), nella quale si faceva no- 
tare. che non esistevano gli 


estremi del vilipendio, in 
quanto la comicità è del tutto 
surreale e inoffensiva e il fina: 
le, riscattando l'Arma, riporta 
tutto alla normalità. 


MESSINSCENA OSÉE DELL'OPERA DI GYORGY, LIGETI 


Mercato del film 
«Interscientia» 


MILANO — «Interscientia» 
organizzata dalle direzioni 
della Rai (ricerca e sperimen- 
tazione programmi e rapporti 
con l'estero) e dalla Associa- 
zione italiana del cinema 
scientifico, si svolgerà dal 16 
al 18 aprile nei locali del Mi- 
fed, il mercato del film, del 
telefilm e del documentario 
presso la fiera campionaria di 
Milano. 

L'obiettivo è di offrire agli 
esperti del cinema scientifico, 


‘ai programmisti televisi e agli 


scienziati di tutto il mondo (si 
prevedono arrivi da 23 paesi) 
l'occasione di conoscere le no- 
vità nel campo degli audiovi- 
sivi. 


La classifica 
dei 45 gini 

ROMA — Posizioni im- 
mutate, ormai da cihque 
settimane della classifica 
dei dischi a 45 giri: «Gioca 
Jouer» di Claudio Cec- 
chetto al primo posto, se- 
guita da «Sarà perché ti 
amo» dei Ricchi e poveri e 
«Maledetta primavera» di 
Loretta Goggi. Al quarto 
posto è «Per Elisa» di Ali- 
ce; 5) «Johnny e Mary» di 
Robert Palmer; 6) «Amo- 
reux solitaires» di Liò; 7) 
«Non posso perderti» di 
Bobby Solo; 8) «Ti rocke-, 
rò» di Heater Parisi; 9) 
«Woman in love» di Bar- 
bra Straisand; 10) «Roma 
spogliata» di Luca Barba- 
rossa. 


DOMANI LA CONSEGNA UFFICIALE 


Tornano a Parma 
lettere di Verdi 


Sabato 4 aprile alle ore 11 .il 
ministro per i beni culturali 
on, Oddo Biasini consegnerà 
a Parma, nella sede dell’Isti- 
tuto di studi verdiani 247 let- 
tere di Verdi a Giulio Ricordi 
recentemente acquistate — 
come già dato notizia — in 
Germania dallo Stato italiano 
per la somma di 310.000 mar- 
chi, pari a circa 150 milioni di 
lire. 

L’ingente patrimonio stori- 
co-culturale, il cui atto d’ac- 
quisto è stato firmato recente- 
mente a Monaco di Baviera 
dal direttore generale dei beni 
culturali prof. Francesco Si- 
sinni e dal venditore, l’anti- 
quario Hans Scheider di Tut- 
zing, comprende lettere, bi- 
glietti ed appunti indirizzati 
dal Maestro al suo editore tra 
il 1881 ed il 1900. 

Il contratto conclude così 
positivamente una procedura 
durata circa otto anni che 
consente orta di conoscere e di 
possedere una fonte preziosa 
di documentazione sulla per- 
sonalità e sul lavoro artistico 
di Verdi. 

Si tratta di materiali quasi 
completamente inediti ogget- 
to di una accurata perizia da 
parte del direttore dell’Istitu- 
to verdiano prof. Pierluigi Pe- 
trobelli con la' collaborazione 
dei professori Wolfgang Ost- 


«LA FESTA PERDUTA» UN FILM DI MURGIA 


Nel terrorismo 
senza ritorno 


GENOVA — «Quelli che 
hanno già imboccato la stra- 
da del terrorismo è difficile 
farli tornare indietro, ma a 
tutti i giovani che forse sono 
in bilico su questo passo il 
nostro film potrà senz'altro 
dire qualcosa d’interessante 
in modo che prendano questa 
drastica decisione», Lo dice il 
regista Pier Giuseppe Murgia 
che in questi giorni sta ulti- 
mando a Genova le riprese di 
‘un film imperniato sul territo- 
rio italiano, «La festa per- 
duta». 

L'idea al regista, un roman- 
ziere e autore di saggi di sto- 
ria contemporanea che con il 
cinema ha esordito come sce- 
neggiatore in «Grazie zia» e 
ha diretto anche «Maladole- 
scenza», era nata tre anni fa 
«dopo il rapimento e l’uccisio- 
ne dell'on. Moro; «L'operazio- 
ne — dice — in pratica fu 
l’inizio della disgregazione in 
questo movimento che forse 
era iniziato in chiave festosa 
con gli indiani metropoli- 
tani». 

Gli attori principali sono 
Cristina Donadio e Fabrizio 
Bentivoglio. La prima consi- 
derata un talento naturale 
proveniente dal teatro ma ha 
lavorato anche con il cinema; 
«Razza selvaggia» e «Regno 
di Napoli». Anche il «terrori- 
sta» Bentivoglio è cresciuto 
nel teatro con Romolo Valli e 
Strehler e ‘appare anche nel 
recerite film «La vera storia 
della Signora delle Camelié». 

Perché ragazzi di 18-20 anni 
si tagliano i ponti alle spalle 
con questa disperata scelta 
del terrorismo? E da questa 
domanda che nasce «La festa 


i perduta». 


«Grande macabro» musicale 
convince la stampa francese 


PARIGI — La «prima» 
francese di «Grande maca- 
bro», l'opera del musicista un- 
gherese Gyorgy Ligeti, ha ot- 
tenuto all'Opéra di Parigi un 
grande successo. Scritta nel 
1978, l’opera; ispirata a una 
ballata del belga Michel De 
Ghedelrode, era già stata 
rappresentata in varie città 
europee tra cui Bologna. 


Regista dell'edizione parigi- 
na è Daniel Mesguich, che 
secondo il quotidiano «Le 
Monde» ha realizzato uno 
spettacolo ammirevole, «uno 
dei più belli che si siano visti 
all'Opéra da molto tempo, di 
una forza e di una levatura 
attinte esclusivamente dalla 
musica»: questa è diretta dal- 
lo svedese Elgar Howarth, lo 
stesso direttore d’orchestra® 
dell’edizione di Amburgo e 
Stoccolma. 


Mentre la presenza în scena 
di alcune donne completa- 
mente nude aveva fatto teme- 
re alla direzione contestazio- 
ni per oscenità e pornografia, 
l’unico incidente è stato dovu- 
to al musicista ungherese, che 
ha fatto interrompere la rap- 
presentazione per qualche 
minuto per chiedere che ve- 
nisse tolto uno degli altopar- 
lanti. Secondo alcuni giornali 
francesi il «malumore» di Li- 
geti sarebbe dovuto anche ai 
contrasti con Mesguisch sul- 
l'impostazione data all’edizio- 
ne parigina della sua opera. 


Primo cinematografo 
sovietico 
negli Stati Uniti 


NEW YORK — Perla prima 
volta in America è cominciata 
la proiezione regolare di film 
sovietici a soggetto. Ciò è sta- 
to possibile grazie ad un ac- 
cordo tra l’ente commerci 
Sovexportfilm e la società 
americana Satra. La sala è 
stata inaugurata con il film 
«Alcuni giorni della vita di 
Oblomov». 


BI CINEMA — Dino Risi e 
Alberto Sordi/sono attesi il 
mese prossimo a. Valence 
(Francia meridionale) in occa- 
sione della settima edizione 
degli incontri «Cinema e sto- 
ria». L'Italia servirà infatti 
quest’'anno.da «tema» a Que- 
sta manifestazione, in pro- 
gramma dal 6 al 14 aprile 
prossimi. 


Tcen 


MH CALIFANO — Il cantanto 
Franco Califano, che ha de- 
buttato quest'anno in teatro 
come attore al fianco di Anto- 
nella Steni nella commedia 
musicale «Non toccate Fran- 
kie e Tony», 'ha dovuto s0- 
spendere le repliche dello 
spettacolo perché colto. da 
indisposizione (pare ‘un ma- 
lessere dovuto allo stress). 


«Per arrivare a fare questa 
storia — spiega Murgia — ab- 
biamo fatto una lunga inchie- 
sta: verbali, ricerche, giornali 
e soprattutto interrogato mol- 
tissimi giovani, Alcuni di que- 
sti, che avevamo conosciuto 
come ragazzi dolci e carichi di 
ideali, li abbiamo scoperti poi 
nelle cronache dei giornali co- 
me rapinatori di banche per 
procurare soldi alla cosiddet- 
ta lotta armata. È stato scioc- 
cante». j 
_ Ma sarà un film di cronaca? 
È stato chiesto al regista. 

«La storia è nata in conse- 
guenza dei fatti di cronaca ma 
si rifà a essi. Abbiamo scelto 
in chiave di ballata le storie 
prima interne di alcuni giova- 
ni (l’emarginato, il figlio del 
generale ecc.) che poi ruotano 
tutte insieme in un gruppo 
terroristico. Il tutto estrema- 
mente teatrale». 

Allora non si parlerà di 
attentati realmente avvenuti, 
di brigatisti arrestati, uccisi, 
pentiti? 

«No. Nessun preciso avveni- 
mento realmente accaduto 
sarà ricostruito ma saranno 
vissute dai protagonisti le ri- 
percussioni che essi hanno 
provocato: dall’inutile spargi- 
mento di sangue ai problemi 
creati dai cosiddetti terroristi 
pentiti». 

Come mai è stato scelto lo 
sfondo di Genova per questo 
film? 

«È naturale: il gruppo nasce 
a Roma ma la capitale non è 
una. città operaia e perciò i 
giovani si mettono in viaggio 
alla volta di Genova, cioè una 
delle tre città del triangolo 
industriale, per sentirsi più 
vicino al mondo operaio. | 


hoff di Wurzburg e Corrado 
Mingardi di Busseto. Tra l'al- 
tro, i 247 pezzi contengono 
annotazioni del compositore 
sull’interpretazione del 20at 
to di Otello e del Quartetto 
per archi giudicate fondamen- 
tali per una corretta «lettura» 
di entrambe le pagine. 

L'arco di interesse docu- 
mentario sì estende tuttavia 
ad argomenti più vasti: dalla 
stesura della partitura alla 
realizzazione scenica di Otel- 
lo, dalla rielaborazione del 
Don Carlos (da 5 a 4 atti) alla 
traduzione in francese del Si- 
mon Boccanegra e di Otello. 

All'avvenimento, di grande 
rilievo per lo spazio che occu- 
pa a livello internazionale la 
materia verdiana, è assicura- 
ta la presenza dei più qualifi- 
cati studiosi oltre che delle 
massime autorità regionali e 
locali. 


Gli appunta enti. 


Oggi il concerto 
Meunier-Planès 


Stasera, con inizio alle ore 
20.30, si terrà nella basilica di 
San Silvestro il concerto di 
chiusura del Seminario di 
Alain Meunier e Alain Planès, 
dedicato alla Sonata per vio- 
loncello, e pianoforte da 
Brahms ai giorni nostri. Suo- 
neranno il duo Brunello- 
Guglielmo, il duo Simon- 
Talbot, e il duo Contini- 
Guglielmo. Ingresso libero. 
Nell'intervallo del concerto 
saranno consegnati i diplomi 
di partecipazione. 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AI Cumt composizioni 
di Nieder e Bilucaglia 


Per iniziativa del Centro 
Universitario Musicale di 
Trieste, questa sera alle ore 
20.30 nella sala di musica del- 
l'Istituto di filologia moderna 
in via dell’Università n. 1, I 
piano, avrà luogo la presenta- 
zione di registrazioni di due 
composizioni orchestrali dei 
compositori Fabio Nieder e 
Claudio Bilucaglia. Seguirà 
un dibattito: con gli autori. 


Una città diversa 


La sezione culturale del Cir- 
colo «G. Calegari» organizza 
per oggi una proiezione del 
film «Trieste - Una città diver- 
sa» del regista Giulio Mauri, 
Inizio della proiezione alle ore 
20. L'ingresso è libero. 


Balletti del «Verdi» 
per le scuole 


Mentre prosegue nelle varie 
scuole della provincia l’attivi- 
tà concertistica con i gruppi 
omogenei dell'orchestra, il 
Teatro Verdi, avendo consta- 
tato il successo con cui sono 
stati accolti gli spettacoli di 
danza con il proprio corpo di 
ballo al Teatro Cristallo pri- 
ma, e nei vari teatri della 
Regione poi, annuncia per i 
giorni 9, 10, 11 aprile tre spet- 
tacoli antimeridiani per le 
scuole di Trieste. 

Il programma, ideato appo- 
sta dal coreografo Flavio Ben- 
nati, si articolerà su: danze 
dal «Trovatore» di Verdi, 
«Orientalia» di Ravi Shankar, 
«Solitude» di Ellington e 
«Running» di Deodato, 

Gli spettacoli inizieranno 


VENERDÌ SCORSO LA «PRIMA» A BELGRADO 


Il ’48 in Jugoslavia 


alle ore 11.15, saranno, come 
| sempre del resto, gratuiti. 


ricrea «Alta tensione» 


BELGRADO — Nel 1948 il 
drammatico dissidio tra Tito 
e Stalin ebbe in Jugoslavia i 
suoi grossi risvolti interni di 
ordine politico, sociale e uma- 
no: Non fu cioè soltanto il 
conflitto tra partito comuni- 
sta jugoslavo e il Cominform, 
ma una serie di conflitti all’in- 
terno del Partito comunista 
jugoslavo, tra «titoisti» e «co- 
minformisti» o «Stalinisti». 

Questo il tema che il regista 
Veliko Bulaije ha trattato nel 
film «Alta tensione», la cui 
prima venerdì a Belgrado è 
stata un avvenimento non 
soltanto culturale ma. anche 
politico, per, la presenza di 
numerose personalità e auto- 
rità, a cominciare dal Presi. 
dente della Presidenza della 
Repubblica, Cvijetin Mija- 
tovic. 

Protagonisti del film sono 
operai, ingegneri comunisti di 
un complesso elettronico- 
meccanico di Zagabria, il 
«Rade Koncar». La campa- 
gna antijugoslava del Comin- 
form si scatena mentre essi si 
accingono a costruire un ge- 
neratore con l’aiuto di tecnici 
e specialisti sovietici. Poiché 
questo aiuto viene subito a 
cessare, al «Rade Koncar» 
l'impresa sarà portata a ter- 
mine soltanto a prezzo di sfor- 
zi sovrumani. 

Sullo sfondo di questa 


drammatica vicenda, altre se 


ne innestano: quella aa esem- 
pio dell'arresto di un fervente 
stalinista ad opera del proprio 
amico, con il quale aveva 
combattuto nella stessa bri- 
gata partigiana; quella dell’a- 
more di Sonja (fra le prime a 
«ripulire» la sede dell’organiz- 
zazione giovanile comunista 
dai ritratti di Stalin) e di Stije- 
pan, arrestato perché si è 
dichiarato stalinista. 

Sonja vuol salvare questo 
amore, parla con il capo della 
polizia, s'incontra in carcere 
con Stijepan e fra le sbarre del 
parlatoio si svolge un dram- 
matico colloquio che  dimo- 
stra — ha detto Bulaijc in 
un'intervista — «quali frattu- 
re abbia portato agli uomini il 
Quarantotto, un anno che fu il 
dramma’ di una generazione. 
La realtà — ha aggiunto — era 
assai più rozza dei sogni e 
delle speranze. La rottura con 
il Cominform era peraltro de- 
finitiva». 

Nella prima parte del film, 
ha detto Bulaijc, «dovevo da- 
re delle immagini socio- 
realistiche. Si doveva vedere 
in che modo, in quegli anni, 
abbiamo imitato l'Unione So- 
vietica: le parate erano identi- 
che a quelle che si svolgevano 
in Russia. E non solo le para- 
te. Perciò non è strano che 
esistessero delle persone che 
il vento degli avvenimenti 
porterà via». 


POLITEAMA ROSSETTI 


Lunedì 6 aprile ore 21 
Recital di 


. SERGIO 
ENDRIGO 


per la prima volta 
a TRIESTE 
Platea L. 5000, prima galleria L. 


3000, seconda galleria L. 2000. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Martedì alle ore 20 prima (turni 
A-E) di «Mazepa» di P.I. Ciaikov- 
ski. Direttore B. Bartoletti, regia 
di G. Chazalettes. Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Lirica 1980 
81. Venerdì 10 aprile alle ore 20 
seconda (turni B-A) di «Mazepa» 
di P.I. Ciaikovski. Direttore B. 
Bartoletti, regia di Chazalettes. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: 20,30 (turno libe- 
ro) il Teatro Stabile di Torino in 
«Musik» di Wedekind, regia di Ma- 
rio Missiroli. In abbonamento: 
tagl. 7. 

TEATRO STABILE - 
AUDITORIUM. Dal 6 aprile The 
Living Theatre in «Uomo massa» 
di Ernst Toller (edizione in lingua 
italiana). Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

POLITEAMA ROSSETTI. Lunedì 
6 aprile recital di Sergio Endrigo. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO 
(via Petronio, 4). Ore 20.30 per il 
turno di abbonamento A: Daniel 
L. Coburn: Gin Game nell'inter- 
pretazione del Teatro Stabile Slo- 
veno. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Al primo 
chiarore dell'alba» di Ken Han- 
nam, con Sara Kestelman, An- 
drew MeFarlane. L'eccezionale 
film australiano presentato aì Fe- 
stival di San Sebastiano e dì Sor- 
rento, In prima visione assoluta. 
ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. Ore 17.30, 19,45, 22: Palma 
d'Oro al Festival di Cannes e 4 
premi Oscar al più bel musical 
degli ultimi anni: «All that jazz - 
Lo spettacolo comincia» di Bob 
Fosse, con Roy Scheider, Jessica 
Lange, Anne Reinking e Leland 
Palmer. Seconda settimana di suc- 
cesso, Colore. Per tutti. 

EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22 precise: 
«Gente comune» il film premiato 
con 4 Oscar: miglior film, regia, 
sceneggiatura e attore hon prota- 
gonista. Con Timoty Hutton, Do- 
nald Sutherland, Mary Tyler Moo- 
re, Judd Hirsch. Regìa di Robert 
Redford. 

EXCELSIOR. 17, 19.30, 22: Il più 
«grande film di fantascienza di tutti 
i tempi. Edizione speciale «Incon- 
tri ravvicinati del Terzo Tipo» con 
R. Dreyuss e M. Dillon. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un diver- 
tentissimo film di Massimo Troisi 
«Ricomincio da tre» con M. Troisi 
e F. Marcheggiani. 


AL TEATRO SLOVENO 
Le armonie rare 
di strumenti 
a fiato 


Ben sei nomi, in un efficace 
montaggio di esperienze di- 
verse, erano iscritti sulla lo- 
candina del concerto con 
l’Ensemble Slavko Ostere ha 
tenuto mercoledì sera al Tea- 
tro sloveno: Josip Slavenski, 
Hanns Eisler (il collaboratore 
di Brecht), Pavel Mihelcic, 
Jean Frangaix Bohuslav Mar- 
tinu e lo stesso direttore del 
complesso, Ivo Petrie. 

Poco si può dire del pezzo di 
Slavenski, un musicista che 
fu allievo di Kodaly a Buda- 
pest, o delle scialbe Variazioni 
di Eisler, ma la breve suite di 
Francaix, «L'heure du Ber- 
ger», meritava un successo 
maggiore per il felice incontro 
di levità ironica e di piacevo- 
lezza ‘salottiera (d’altra parte 
la padronanza del gioco per- 
mette a Frangaix di variare 
tutte le gamme con estrema 


rapidità...). Notevoli poi i nuo- ‘ 


vi effetti ottenuti da Mihelcic 
nel trattare il corno, suonato 
l’altra sera da un virtuoso di 
straordinaria bravura e di 
suono purissimo come Joze 
Falout. Di raro valore anche 
l'oboista Bozo Regelja, seve- 
ramente impegnato nei rapidi 
passaggi di registro delle 
«Esquisses poétiques» di 
Petric, una brillante esibizio- 
ne di agilità e di «trouvailles» 
deformanti, arricchita alla fi- 
ne da un suggestivo ricorso al 
corno inglese. 

A conclusione dell’arduo 
programma figurava un au- 
tentico capolavoro della lette- 
ratura cameristica del Nove- 
cento: il «Nonetto» di Bohu- 
slav Martinu, che reca la data 
del 1958 ed è, insieme alla 
«Passione greca», fra gli ulti- 
missimi lavori di questo musi- 
cista boemo di fisionomia 
eclettica (nella sua opera il 
gusto neoclassico si accompa- 
gna a un'irregolarità di anda- 
menti ritmici che conserva 
più d’una traccia della tradi- 
zione popolare). L'«Andante» 
ha bei momenti di freschezza, 
resi con morbida eleganza dai 
valorosi strumentisti del com- 
plesso Slavko Osterc. 

L'uditorio, un po’ scarso, ha 
ringraziato con giusti applau- 
si gli artefici di una serata fra 
le più stimolanti della stagio- 
ne. L'ultimo, concerto, il 23 
aprile, sarà tenuto dal violini- 
sta triestino Crtomir Si 
skovie. E. G. 


BM FESTIVAL — Un docu- 
‘mentario prodotto dalla sede 
di Genova della Radiotelevi- 
sione italiana ha vinto a Mo- 
sca il primo premio del Festi- 
val internazionale televisivo 
Raduga (arcobaleno), orga- 
nizzato dalla televisione so- 
vietica e dedicato ai program- 
mi folkloristici. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
all’ARISTON-INC 


2* settimana di successo 
del film dai 4 OSCAR 


AU That Jazz 


(Lo spettacolo comincia) 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 


FILODRAMMATICO. Luce rossa. 
Film porno. 14.30, ult. 22: Grande 
prima: «Bocche viziose». Un hard- 
core ultraporno per intenditori! 
Severamente -V. m. 18 anni 

GRATTACIELO, 16:30, uit. 22.15. 
Grande prima «Uno contro l'altro 
praticamente amici» con questo 
film tutti gli «Oscar» saranno no- 
stri. Firmato: Renato Pozzetto To- 


sta è l'America - Parte II 
violenza e musica in un ecceziona- 
le documento sul volto proibito e 
sconosciuto dell'America che non 
vedrete mai in tv: orgia club a New 
York - strip tease per signore - 
scuola di sesso per casalinghe - 
New York underground - autola- 
vaggio topless - pasticceria porno - 
suor ‘karate - supermarket sado- 
masochista - piranhas assassini - 
sex musie - massacri U.S.A. - e per 
la prima volta un documento ag- 
ghiacciantel Le atroci sequenze 
della morte sulla sedia elettrica, 
Severamente vietato aì minori di 
18 anni. 

NAZIONALE, 15.45, ult. 22.15: 
«L'ultima pornomoglie» questo 
film ha avuto il me nio punteg- 
gio (5 stellette) dall’«Istitute of 
pornography» di Londra. Eccezio- 
nale! Favoloso!!! Severamente 
V.m. 18 anni, 

RITZ. 17, 18.40, 20.30, 
mere d'albergo». Un 
Monicelli con V. Gassman, M. Vit- 
ti, E. Montesano. Technicolor, So- 
spese le tessere. 


AURORA. 17, 19. 21,45: Ancora 
oggi a richiesta il divertentissimo 
technicolor «The Blues Brothers» 
(«I pazzi fratelli Blues»), con J. 
Belushi e D. Aykroyd. Straordina- 
rio successo. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30. Ancora oggi a 
richiesta l’avvincente e drammati- 
co teenicolor «Fuga dall'inferno», 
con J. Miller. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16; Il miglior film 
‘americano dell'anno, vincitore di 
due premi Oscar: «Toro scatena- 
to», con Robert De Niro. V.m, 14 
anni, 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «Oggetti 
smarriti». Un film di Bertolucci, 
con Mariangela Melato. V.m. 18 
anni. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.10, 
19.50, 22: Technicolor, «Squadra 
speciale 44 Magnum». Terence Do- 
novan, Tony Bonner. Poliziesco. 
V.m. 14 anni. 

ALCIONE (tel. 796162), 16: «Vitto- 
rie perdute» con Burt Lancaster. 
Un film eccezionale: la guerra, la 
vera guerra, non quella convenzio- 
nale dei film hollywoodiani, nel 
tragico scenario della jungla. Una 
regia perfetta; una interpretazione 
superba. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE! feti 820530). Ore 16: 
«Bel Ami il mondo delle donne». 
Severamente V.m. 18 anni. 
RADIO. 16.30: «Dolce gola». Il pot- 
no film da gustare come un dolce 
prelibato. Severamente vietato ai 
minori, di 18 anni. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudì 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orati. 

I testî°dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


AI Nazionale 


Riduzioni C.I.C.A. (A.C.L.1., 
h) D.A.S.): Ra- 


Ù ol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, 17. «Le confessioni di una 
porno-hostess». Solo oggi. V.m. a. 


18 

PALMANOVA 
ITALIA. «Tutto quello che avreste: 
voluto sapere sul sesso». V.mi 18 
anni. 
GARIBALDI. «Un caldo desiderio, 
erotico», V.m. 18 anni, 


TARCENTO 


MARGHERITA. «A qualcuno pia- 
ce caldo» con Marilyn Monroe. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Ragazzi fic fic». V.m. 18 
anni 
EXCELSIOR. Oggi riposo; 


CASARSA 


ROMA. «La cerimonia dei sensi». 
V.m. 18. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Blow Job 
dolce lingua» con Danilo Micheli, 
‘Anna Massarelli. Vietato ai minori 
di anni 18. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22: «Camera d'al- 
bergo» con Vi Gassman, M. Vitti, 
E. Montesano. Colori. 

VERDI. 20.30: «Un sial per Carlot- 
ta». Stagione teatrale. Spettacolo 
fuori abbonamento. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Le pornovi- 
ziose del sexy-shop». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Laguna 
bleau» con Brooke Shields e Chri- 
stopher Atkins. A colori. 
PRINCIPE. 17.30, 19.45, 22:«L'oca 
selvaggia colpisce ancora» con 
Gregory Peck e Roger Moore. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Vizio di fami- 
glia». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Buio omega». V.m. 18 


anni. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Julie-Blue porno 
star». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, «The Competition». 
SUPERCINEMA. «Delitti inutili». 
VERDI. «I mastinì della guerra». 


CORDENONS 
RITZ, «Camere d'albergo». 
SACILE 
NUOVO. «Un americano a Parigi». 


ZANCANARO. «Corti bollenti d'a- 
more». V.m. 18 anni. 


GRANDE 


«PRIMA» 


al Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA] 


UN HARD-CORE ULTRAPOR- 
NO PER INTENDITORI! 


DESIAEE COSTEAL i MRISTINE DE SHAFFER 
BRICIT SEN 


Aeqir® MAROLDAS SAM Fi iariniintie 


ECCEZIONALE «PRIMA» 
AAA 


Questo film ha avu- 
to il massimo pun- 
teggio (5 stellette) 
dall'«Institute of 
Pornography» di 
Londra. 


ECCEZIONALE 
FAVOLOSO 


martedì. 


AL PORTO \ 


Prenotazioni tel. 411185. 
ALLO STIVALETTO 


Urka!!! Proco...va! 


fino alle 02. 


[ RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre), Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


Via Rapicio 2, tel. 575197. Specialità: tagliatelle all'asfalto. Vini 


DISCOTECA LA BORA 

Revival danzante venerdì 3 con mambi, valzer e tanghi. Saranno 
premiati i migliori ballerini. Le musiche saranno eseguite dall'or- 
chestra «I BARONI DEL FOLK». 


AUTORI TRIESTINI ALLA RIBALTA 
Taverna DREHER, via Giulia 75, tel. 566286. Oggi rassegna: 
canzoni triestine di Bruno Tramontini. Ingresso libero. 


RISTORANTE MARGUTTA, Donota 4 


Completamente rinnovato attende la Sua pregiata clientela. Cene 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Questa sera concerto rock con il «GRUPPO CORONA D'AC- 
CIAIO» dalle ore 21 alle 23. Segue disco-musie fino alle 03. 


Venerdì, 3 aprile 1981 
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12.25 
13.00. 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
1440 
15.30 


ca 


16.30 
17.00 
17.05 
ni 
18.00 
18.30 


19.05 
19.20 
19.45 


20.00 
20.40 
21.30 
22.45 
23.10 


13.00 
13.30 


14.00 
14.10 
15.30) 
16.15 
17.00 
17.05 
17.30 
18:00 
18.30 
18.50 


1945 
20.40 
21,55 
22.50 
23.20 


19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
22.40 


Rivedremo 
anni Trenta, 
Alle ore 


Jack Weston, 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Questa sera Sergio Tofano in un film degli 


si post telefonista», in programma sulla Rete 1, 


De, Gasperi sor ù viale. 

ATEndos Igea ‘vegliato speciale. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«Capitani e re», 13° puntata, 

Oggi al Parlamento. 

Speciali Tg 1. 

Esploratori: «Henry Morton Staniey e il mistero del 
fiume Lualaba». 

Happy Days: «Una breve carriera». 

Tg 1- Flash. 

3, 2, 1... contatto!- «Game - Grande gioco» - «Le 
mmeredibili indagini dell'ispettore Nasy». 
Cineteca - Gandhi: «Il pensiero e l’azione». 

Tg 1- Cronache: «Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord». 

Spaziolibero: ì programmi dell'accesso. 
Eischied: «Rintracciate Eva», 1° puntata. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Alcide De Gasperi, il Paese e la memoria. 
Salvati per voî: «La telefonista», film. 

A tu per tu con l’opera d’arte. 

Telegiornale. 

Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


SI uno degli interpreti ; i; VUE 
dell’imprevisto» (Rete 2, ore 225001 teletilmisi brivido 


12.30 


Difendiamo la salute: «La cataratta: una nebbia 
che può essere dissolta». 

Tg 2 - Ore tredici. 

Corso elementare di economia: «I trasferimenti alle 
famiglie e alle imprese». 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 

Tempo di valzer: «Storia della famiglia Strauss. 


To È - Replay. 
nvîto alla musica: «Quis e cotilons» 
Tg 2 - Flash. S : 


Pomo di Giulio Nascimbeni. 

Bio: la sfida della magia: «Duello thagico». 
traverso l’arte moderna: «Il cubismo». 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera. 


Buonasera con... Super £ ii 
Previsioni del Ta AT 


Tg 2 - Telegiornale. 
Grancanal. 
IO, 
brivido dell’imprevisto: «U: Toe) 
Tg 2 - Stanotte. n salto nel vuoto». 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3. 

Il tempio roccioso del Sella, 
Le istituzioni locali. 

Tuttogovi: «Sotto a chi tocca». 


Tg 3. 3 
A 


PI RES I O, 
Li Capodistria 


19.05: Teletnenu - Oroscopò di 


Qui domani; 19.15: La signora e il 

dal Pm (replica); 19; Temi | fantasma; 19.45: Notiziario, 20: Il 

ini Il ragazzi: ‘a; 19.30: L'angolino dei Buggzzum - Quiz; 20.35; Il ritor 
| mentario q purosangue», docu- no di Clint il solitario - Film con 

| dell'uomoLA serie «Gli amici | Marina Malfatti, George Martin, 


DA forma di «L 
Caron, Tom Be 
Tutt 

nai Est, 
ballet; 

ne | 

14.14.15; 
\C- 


ping: 


grammi de 7 f 
zag: 20 settimana - Zig 


due minuti; 


sceneggiato 


+10: Passo di danza, ribalta di 
to classico e moderno. 


Tv Montecarlo 


1715: Montecarlo News: 17.30: 
mela scimmia; 18.20: Shop- 
18.35: La corda al collo; 


20: Canale 27, i pro- | regia di George Martin: 22.10: 
Bollettino meteorologico: 22.15: 
Telefilm; 23.15: Notiziario; 23.25: 


Tutti ne parlano - Dibattito. 


Tv Svizzera 


14; Telescuola; 15: Telescuola; 
18: Per i bambini: Sogno d’inver- 
no; 18.10: Per i ragazzi: Nella 
terra dei lapponi; 18.40: Telegior- 
nale; 18.50: Star Blazers - Dise- 
gni animati; 19.20: Consonanze; 
19.50: Il Regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Reporter; 21.40: 
«The Cheryl Ladd Special» - Va- 
rietà; 22.30: Telegiornale; 22.40: 
Rodeo - Telefilm. 


8 - Punto d'incontro 
20.30: La stanza a 


tv (3.a parte); 


Piazza degli affari; 


Trasmissioni 
Eh di avvio 
(PICCOLO. 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 «Spectreman». (Re- 
plica). 
18.30 Telefilm: 

(Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 «Spectreman». 

20.30 Telefilm «Petrocelli». 

21.25 «L'oroscopo» di Stella 

Carnacina. 

Playboy di sera. Condu- 

ce Franco Rosi. Inter- 

vengono: Ambo Quae- 
rens, Mario Tessuto, Gi 
gi Rampini, Marisa Sac- 
chetto, Gigi e Andrea, 

Kano, la playmate Da- 

niela Colombi. Regia di 

Pino Callà. Produzione: 

Rizzoli Tv. 

22.30 Film: «Espy, una minae- 
cia extra sensoriale», 
Regia di Y. Fuhuda. In- 
terpreti: K. Fuyoka, K. 
Jumi. 

24.00 Domani vedrete... 


«Riptide». 


21.30 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7. 7.30, 8.9. 
10, 11, 12, 13; 14,15, 17,19, 21.23 
— 6: Segnale orario; 6.08: La 
‘combinazione: 6.44: Ieri al Parla- 
mento: 6.58: Per chi viaggia; 
7.15: Gr lavoro; 7.25: Che com- 
binazione; 7.40: La combinazio- 
ne; 8.45: La combinazione (II 
parte); 9.02: Radioanch'io 81; 
11.10: Ridiamo insi 11.307 


2.30: Via Asiago 

Tenda; 13.25: La diligenza: 13.32? 
Master: 14.30: Dse: Guida all’a- 
scolto della musica del 900; 
3: Errepiuno; 16.30: Rally: 
16.30: Fonosfera: 17.03: Patch- 
work, Star Gags - Big Pop - 
Combinazione suono: 18.30: Il 
diavolo in seminario di Luigi 
Santucci; 19.25: Ascolta si fa se- 
ra: 19.30: Una storia del ja? 0: 
20.30: Ope 
20.50: 


one 
Inter- 


1981 (nell'intervallo ore 21.15 cir- 
ca. Antologia poetica di tutti i 
tempi): 22.50: Intervallo musica- 
le; 23.10: Oggi al Parlamento; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05. 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13,30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 - 6.05 
- 6.35 - 7.05 - 8.45 - 9: I giorni, al 
termine sintesi dei programmi: 
7: Bollettino del mare; 7.20: Un 
minuto per te; 9: Radiodue: sin- 
tesi dei programmi; 9.05: «Av- 
ventura romantica » (11); 9.32 - 10. 
- 12- 15.42: Radiodue 3131:11.32: 
Le mille canzoni; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali: 12.45: Hit 
Parade; 13.41: Soundtrack: mu- 
sica e cinema; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.32: Disco club: 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Piccolo mondo antico» di A. 
Fogazzaro, regia dì F. Piccoli (al 
termine «Le ore della musica»): 
18.32: Petito Story: 19: Il tali 
smano dell'immaginario; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura 57: Con- 
versazione quaresimale: 20.05: 
Spazio X; 22-22.50: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamentare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45, 15/15, 18.45, 20.55. 
23.59 — 6: Preludio; 7.05 - 8.30 - 
10.45: Il concerto del mattino: 
17.28: Prima pagina; 9.45: Succe- 
de in Italia: tempo e strade, col- 
legamento con l’Aci; 10: Noi, voi. 
loro donna; 12: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso; 17: Spaziotre: 
19:I concerti di Napoli: 21: Nuo- 
ve musiche; 21.40: Spaziotre Opi- 
nioni; 22.10: Bela Bartok (2); 


23.10: Il ja: Ilracconto di 
mezzanott : Chiusura. 


Radio regionale 

7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: To- 
po di biblioteca: 12: Giranastro; 
12.35-13: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
aperto: 14.45-15: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35- 
19: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr: 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Cartoli- 
ne invernali; 9: Matinee musica- 
le: 10: Gre rassegna della stam- 
pa: 10.10: Concerto alla radio: 
Per gli appassionati della lirica; 
11: Trasmissione per la scuola 
media: 11.30: L'annotazione; 
11.40; Melodie sempreverdì; 12: 
Qui Gorizia: 12.30: Melodie da 
tutto il mondo; 13: Segnale ora- 
rio - Gr;' 13.20: Musica corale: 
Concorso internazionale di can- 
to corale «Cesare Augusto Se- 
ghizzi» 1980; 13.45: Solisti stru- 
mentali G L'angoli- 
no dei ragazzi: Do 
cura di Vera Pòljsak; 14,30: 
Romanzo a puntate - Fulvio To- 
mizza: «La miglior vita» (6). Tra- 
duzione di Viktor Bravar e Rado 
Bordon, sceneggiatura di Josip 
Tavèar. 


Radio Capodistria 


8-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 8.20: Oroscopo: 8.30- 
8.45: Giornale radio: 9: 4 passi: 
9.30: Notiziario: 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: E° con noi...; 10.15: 
Edig Galletti: 10.30: Notiziario; 
10.32-10.45: Intermezzo musica- 
le; 10.35: Oroscopo; 10.45: Mosai- 
co; 11: Tutti le ascoltano; 11.30; 
Notiziario; 11.32: Kim: 12: In pri- 
i 12.05-14.30: Musica 
;30-12,32: Notiziario; 
K ‘ Brindiamo con...; 13.30- 
13.45: Giornale radio; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Liscio hits; 15: Per 
noi due; 15.30: Notiziario; 15.33: 
Discorama; 16: L'autogestione; 
16.10: Cori italiani: 16.30: Gior- 
nale radio; 16.45: La Vera Roma- 
gna; 17: Cultura e società; 1 
Simpaticamente; 17.31 
rio: 17.32: Crash; 17.5: 
sionista; 18: Ascoltiamoli insie- 
me: 18.30: Notiziario; 18.32: Voci 
e suoni; 19: Mondo del disco; 
19.30: Notiziario; 19:32: Concerto 
del venerdì: Johann Sebastian 
Bach e Hector Berlioz; 20.30: 
Giornale radio; 20.45: Arrisentir- 
ci domani; 21: Chiusura. 


INCONTRO CON LA GUARNIERI, A TRIESTE PER «WEDEKIND» 


ROBERT REDFORD DOPO LA NOTTE DI HOLLYWOOD 


Il mondo di Annamaria 


Un alone di mistero a difesa della sua privacy - Ma anche 


una donna e un’attrice piena di impegno, di ironia, di poesia 


Per poter capire qualcosa 
di Annamaria Guarnieri, al- 
trice (în questi giorni a Trieste 
quale protagonista di «Mu- 
sik» di Wedekind), bisogna 
penetrare tra le crepe della 
sua voce, dei suoi pensieri, 
leggere tra i chiaroscuri delle 
sue. parole, delle sue risposte, 
persino del suo sguardo. Uno 
sguardo oscuro, profondo, 
forse un pochino ambiguo. 
Decifrarlo è quasì una sfida. 
Ci si sente dentro il gelo e 
l’ardore, il darsi e il rifiutarsi, 
l’'impeto e la difesa. 

Sì, perché Annamaria 
Guarnieri è un'attrice che 
non si abbandona all’interlo- 
cutore, si concede, E si conce- 
de anche con il contagocce, se 
è il caso. Ma non per freddez- 
za, bensì — credo — per creare 
una sorta di baluardo alla 
sua privacy, o magari per non 
dissipare quell’alone di miste- 
ro che sovente impreziosisce 
la figura dell’attore. Sicché, 
con lei non si può mai esser 
certi d’averne intuito la più 
vera essenza. 

Certo è che Annamaria 
Guarnieri è una donna che si 
sente bene nella propria pelle 
e in questo lavoro di attrice 
che costituisce il perno della 
sua esistenza; una donna che 
ha un delizioso senso dell'iro- 
nia, ma anche una svagatez- 
za dolce e accattivante; ed è 
soprattutto una donna piena 
di curiosità verso la gente, 
che ama ì suoì simili ed ha 
perciò un profondo rispetto 
per l'amicizia. 

Vediamo, dunque, cosa dice 
Annamaria Guarnieri quan- 
do si riesce ad ottenere da lei 
qualche dichiarazione anche 
a proposito dei piccoli temi 
quotidiani della vita... 

— Tutti questi anni di car- 
riera teatrale sono stati spesi 
bene, oppure ha qualche rim- 
pianto? 

«No, nessun rimpianto, per- 
ché ilteatro fa parte della mia 
esistenza. E il mio lavoro, il 
mio modo di esprimermi». 

— È leîìche volta le spalle al 
cinema, o viceversa? 

«Credo sia molto semplice: 
è il cinema che non si è dedi 
cato a me. Il nostro è un paese 
dove gli attori vengono divisi 
per categorie: cinema, teatro, 
televisione. Del resto, non 
avrei neppure modo di farlo, 
in quanto mì dedico al teatro 
a tempo pieno. Ho girato al- 
cuni film, ma trovo che sia 
noioso ed oltretutto assai po- 
co creativo per un attore. Lo è 
molto di più per il regista, per 
l'operatore, o addirittura per 
gli elettricisti». 

— Quando non lavora, co- 
me organizza la sua gior- 
nata? 

«Io lavoro moltissimo. Nelle 
mie poche giornate di vacan- 
za dormo, mi alzo, leggo, pas- 
seggio, ascolto della musica, 
visito dei posti, insomma fac- 
cio la fannullona». 

— Quali letture preferisce? 

«In questo momento sto leg- 
gendo Roth, che ho iniziato 
l’anno scorso e che non ho 
ancora finito, perché Roth è 
uno scrittore stupendo. Co- 
munque mi interessa moltissi- 
mo tutta l’ala degli scrittori 
mitteleuropei». 

— Tra uno spettacolo di 
Strehler, uno di Carmelo Be- 
ne e uno dì De Filippo, quale 


«Alcide De Gasperi: il Pae- 
se e la memoria» (Rete 1, ore 
20.40, col.) — Testo di Dome- 
nico Sassoli, regia di Paolo 
Petrucci. Film-documentario 
per ricordare la figura del 
grande statista democristia- 
no scomparso 27‘anni fa. L'au- 
tore intende ricostruire alcuni 
momenti della sua vita e della 
sua azione, fondamentali per 
la storia del nostro Paese, co- 
me la nascita della democra- 
zia e della Repubblica. 


* E 


«La telefonista» (Rete 1, ore 
21.30) — Secondo film (1932), 
della serie «Salvati per voi», a 
cura di Orio Caldiron. La re- 
gia è di Nunzio Malasomma, 
protagonista Isa Pola con Mi- 
my Aylmer, Luigi Cimara, 
Sergio Tofano, Marcella Ro- 
vena. Commedia degli equi- 
voci, classica nel cinema leg- 
gero italiano dell’epoca, fra le 
impiegate ad un centralino 
telefonico. Storia. d'amore 
zeppa di colpi di scena, senza 
dubbio incongrui oggi, ma 
tuttavia portati con garbo e 
buona grazia. Isa Pola è nata 
a Bologna e oggi ha 72 anni. 


o * 


«Il brivido dell'imprevi- 
sto» (Rete 2, ore 22.50, col) — 
Prosegue questa serie dam- 
matico-poliziesca con «Un 
salto nel vuoto», da un rac- 
conto di Roald Dahl. Regia di 
Michael Tuchner con Jack 
Weston, Gladys Spencer e Mi- 
chael Troughton. Durante 
una crociera, come premio di 
un gioco di società, vengono 
messi in palio 14 mila dollari, 
che un certo signor Batibol si 
vuole assicurare a tutti i costi 
per acquistare una potente 
automobile: Batibol è dispo- 
sto a tutto, anche ad affonda- 
te la nave, dato l’ambiguo 
tipo di quiz che gli è stato 
sottonasto,.. 


andrebbe a vedere? 

«Quello di Strehler». 

— E in quale vorrebbe reci- 
tare? 

«Le posso dire in quale non 
vorrei recitare. Non potrei re- 
citare in uno spettacolo di De 
Filippo, perché luì è un gran- 
dissimo attore.e io penso di 
non avere niente in comune 
con il suo mondo poetico e 
teatrale. Anche con Carmelo 
Bene farei una figuraccia: s0- 
no troppo banale!». 

— Come si definirebbe in un 
breve autoritratto? 

«Anche quando'ci si raccon- 
ta a tinte fosche, c’è sempre în 
questa operazione un che di 
autocelebrativo. Per cui io 
non amo né descrivermi né 
raccontarmi». 

— La sfiora mai l'ala della 
noia? 


«GRAZIE DE TUTO...» 


| «Sì, ogni tanto mi annoio di 
me stessa, mi vengo a noia», 
— E come rimedia? 

«Be', io ho anche un tempe- 
ramento molto ironico... (Ve- 
de? Sto cominciando a rac- 
contarmi). Mi prendo un po’ 
în giro e rimedio così: sfotten- 
domi». 

— In che rapporto è con la 
solitudine? 

«Penso buono, perché ci 
sono zone della mia giornata 
e della mia vita in cui sola sto 
meglio che în qualsiasi altra 
condizione. Ma non sono af- 
fatto sola, perché sono molto 
legata agli amici, alla mia 
Jamiglia, alla persona con cui 
vivo. E poi io amo molto il 
prossimo, la gente, mì piace 
sentirmi un essere umano în 
mezzo ad altri esseri umani». 

Maria Cristina Vilardo 


CON LA «BARCACCIA» 


Un «collage 


» di battute 


Una commediola per tutta 
la famiglia, quella che si sta 
replicando a grande richiesta 
(ormai anche fuori program 
ma) al Teatro dei Salesiani, 
del Centro di cultura Giovan: 
ni XXIII, .in via dell'Istria. 
Infatti la compagnia della 
«Barcaccia», per la regia di 
Ugo Amodeo, sta ottenendo 
un notevole successo con i 
due atti dialettali di Alberto 
Casamassima «Grazie de tuto 
sior Dombrowsky». 

Diciamo subito che il testo 
forse nen ha una trama ben 
definita cùi attenersi, ma è un 
insieme di battute spiritose, 
di trovate, con un dialogo 
semplice e pieno d’ilarità, che 
rende il tutto gustosissimo e 
Spassosissimo. La fatica mag- 
giore è per tutti gli attori, che 
interpretano ciascuno un per- 
sonaggio diverso. È un conti- 
nuo contrapporsi di caratteri 
e caratteristi, in cui ciascuno 
ha il suo bravo pezzo di bravu- 
ra da interpretare. Per cui, a 
conti fatti, gli applausi che si 
succedono, di battuta in bat- 
tuta, premiano giustamente 
nel loro merito ogni: singolo 
interprete. 


Per questo lavoro, pratica- 
mente quasi tutti gli attori 
della «Barcaccia» sono in sce- 
na o dietro le quinte. Questo il 
cast: Nereo Zanier un simpa- 
tico Dombrowsky, Mario Bor- 
ri un'faceto Vittorio e Novella 
Castelli una simpaticissima 
Giovanna. Giorgio Fortuna, 
sempre esuberante, è Marieto 
è Bruna Bisaro, quasi irrico- 
noscibile nella voce, sua mo- 
glie Giorgina. Una gradita 
sorpresa; l'improvvisata dizio- 
ne di Elisabetta Rigotti nei 
panni della civettuola zia Mi- 
lia e sempre mattatore Carlo 
Fortuna, che impersona il ti- 
mido sior Carlo. 

Degli altri, bene per Mari 
Delconte, Riccardo Fortuna e 
Sandra Muscovich, nelle ri- 
spettive parti di Adele, Berto- 
lin e Paula. La regia è di Ugo 
Amodeo, mentre Riccardo 
Fortuna esordisce come aiuto 
regista. Le scene sono di Susì 
Furlan e Mario Borri, costumi 
di Mari Delconte; rammenta- 
tori sono Luciano Volpi e Rita 
Pistrin, luci di Marco Censky, 
efetti sonori curati da Isabella 
Scarpera. 


G..H. 


«Ho vinto questo Oscar 
giocando al risparmio» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


HOLLYWOOD — «E un 
film fatto da affamati. Ecco 
perché è riuscito così bene». 
Così ha sempre sostenuto 
Robert Redford, 43 anni, pro- 
duttore e regista di «Gente 
comune», che ha avuto l'O- 
scar per la migliore pellicola. 
L'intero cast — in cui c'è 
Timothy Hutton, che ha rice- 
Vuto la statuetta d’oro come 
migliore attore non protago- 
nista — è stato pagato 600 
mila dollari (600 milioni di 
lire) e lui stesso, Redford, alla 
sua prima esperienza dietro la 
macchina da presa, ha lavora- 
to per la paga minima impo- 
sta dal contratto, 52 mila dol- 
lari (52 milioni di lire). «Ho 
voluto dimostrare che si pote- 
va fare un buon film a un 
costo ragionevole», ha detto 
l'attore dopo aver ritirato l'O- 
scar per la migliore regia. E 
stato un bel rischio, perché 
Redford ha ipotecato tutte le 
sue proprietà, dalla casa nello 
Utah alla sua centrale solare. 

Nato a Santa Monica, in 
California, il 18 agosto 1937, 
Redford è approdato a Holly- 
wood nel 1961 dopo un breve 
apprendistato teatrale. «Que- 
sta ragazza è di tutti», «Butch 
Cassidy», «Come eravamo», 
«Il candidato», «La stanga- 
ta», «Il grande Gatsby», «Tut- 
ti gli uominì del Presidente», 
«Il cavaliere elettrico» sono le 
tappe della sua carriera, in cui 
ha rinverdito il mito holly- 
woodiano della «simpatica 
canaglia». Chi lo conosce be- 
ne lo definisce un timido che 
si apre solo con, la moglie 
Lora, un sodalizio che dura da 
23 anni. Un giorno gli chiesero 
il segreto del suo matrimonio. 
Rispose: «Lora è una donna 
solida. C'è qualcosa che uno 
di noi può dare all’altro e che 
l’altro non ha». 

Dal giorno in cui girò «Il 
candidato» (sulle elezioni e la 
politica in America) e sentì un 
piacevole brivido corrergli per 
la schiena quando passava 
tra due ali di folla entusiasta, 
sfugge la gente. Si è ritirato 
tra le montagne dello Utah 
proprio per mettere più spa- 
zio tra sé e la celebrità. «Se 
uno vuole sopravvivere alla 
celebrità è meglio che non si 
faccia vedere troppo spesso», 
è il suo slogan. 


Quando ha varcato la qua- 
rantina, ha avuto dei proble- 
mi esistenziali, ma li ha supe- 
rati allargando i suoi interes- 
si, Uno dei suoi progetti è 
quello di creare dalle sue parti 
in centro culturale. «Voglio 
dimostrare che si può arrie- 
chire in senso turistico una 


zona senza turbare il suo equi- 
librio. ecologico», sostiene. 
Odia lo spreco, è la dispera- 


zione dei suoi tre figli perché 
gira sempre per la casa a spe- 
gnere le luci che trova inutil- 
mente accese. 

Cc. B. 


Chi ha'rubato 
l'Oscar 


al cortometraggio? 

HOLLYWOOD — C'è un 
piccolo giallo da risolvere 
nella cerimonia degli 
Oscar. Non si esclude in- 
fatti che la statuetta asse- 
gnata al film ungherese 
«La mosca» per il migliore 
cortometraggio animato 
sia stata consegnata alla 
persona sbagliata, qualcu- 
no che con il film ed il 
produttore premiato, Fe- 
renc Rofusz, non c'entrava 
per nulla. 

«Non siamo sicuri che 
l'uomo che ha ricevuto il 
premio sia il produttore 
ungherese», ha dichiarato 
un portavoce dell’Accade- 
mia cinematografica ame- 
ricana. 

Le cose sono andate in 
questo modo. Rofusz ave- 
va fatto sapere che non 
avrebbe partecipato alla 
premiazione. Quando i pe- 
resentatori Alan Arkin e 
Margot Kidder hanno an- 
nunciato che il premio sa- 
rebbe stato ricevuto per 
conto di Rofusz dall'Acca- 
demia stessa, un uomo con 
la barba è salito sul palco- 
scenico, ha pronunciato 
una breve frase di circo- 
stanza, ha posato con la 
statuetta in mano e quindi 
se ne è andato. Niente di 
più facile che possa essrsi 
trattato anche di un ladro. | 
Il mistero rimane e tocca | 
ora alla polizia dissiparlo. 


ANTIQUARIATO 


I mobili, le ceramiche, gli arazzi, i tappeti, gli 
argenti, le armi, i gioielli, le ambre, gli avori... e la 
magia che sanno evocare in noi questi oggetti, 
dai più semplici ai più preziosi, nati per seguire l’uomo 
in tutti i momenti della vita.. 
Alla conoscenza di questi capolavori, dei loro 
artefici, dei materiali e delle tecniche esecutive, dei 
momenti storici cui appartengono, è dedicata oggi una 
grande iniziativa editoriale, una proposta che 
si articola in due momenti, distinti ma complementari: 
lPENCICLOPEDIA DELLE ARTI DECORATIVE, in 
81 fascicoli settimanali, ordinata alfabeticamente e 
I QUADERNI DELL’ANTIQUARIATO, una serie di 
20 monografie che, ogni quindici giorni, affrontano 
temi specifici, 
Le due opere presentano le arti decorative in 
Europa dal ’400 al 1925, avvalendosi anche della 
collaborazione di esperti internazionali e dei più 
importanti musei di tutto il mondo. 


Questa settimana in edicola a 1.800 lire i 
primi due fascicoli dell’Enciclopedia e 


IN REGALO 


il primo dei Quaderni, dedicato al 


MOBILE INGLESE 


IL MOBILE INGLESI 


Robert De Niro: l'Oscar 
gli è costato 


venticinque chili 


HOLLYWOOD —. Martin 
Scorsese, il regista di «Toro 
scatenato», glielo aveva pro- 
nosticato: «Tutti gli altri do- 
vranno gettare la spugna», 
aveva detto a Robert De Niro, 
37 anni, che ha ricevuto il suo 
secondo Oscar (il primo gli 
era stato assegnato per «il 
Padrino H»), interpretando il 
pugile italo-americano Jack 
La Motta. 

«Non ha la testa nobile. di 
Marlon Brando o l’astuzia di 
Dustin Hoffman, ma entra in 
una stanza come un serpente. 
Dio, che presenza!», esclamò 
una volta il regista'John Stur- 
ges. Tutti i suoi personaggi gli 
costano un’immensa fatica. 
Per interpretare il nipote del 
padrino, si recò per due mesi 
in Sicilia a studiare i modi e il 
dialetto dei siciliani. Per «Ta- 
xi driver» ottenne una licenza 
di tassista e per due settima- 
ne guidò un’auto pubblica nel 
traffico newyorkese. 

Pr «Toro scatenato» non so- 
lo è ingrassato di 25 chili, ma 
ha fatto almeno cinquecento 
Roe con lo stesso La Mot- 

a. 


Sissy Spacek: 
«Deva ringraziare 


le mie corde vocali» 


HOLLYWOOD — Dentro 
quel film, «La ragazza di 
Nashville», l'hanno tirata a 
forza, e ora Sissy Spacek, 30 
anni, non sa se ringraziare di 
più Loretta Lynn, la cantante 
country che l'ha voluta come 
interprete di se stessa, o le sue 
corde vocali che una volta 
invece l’avevano tradita, 

«Ero scettica sul film, so- 
prattutto perché era imposta- 
to su un personaggio tuttora. 
Vivente e sulla cresta dell’on- 
da», ha ammesso l’attrice pre- 
miata con la statuetta d’oro. 

Poi ha letto la storia, e le è 
piaciuta questa figlia di mina- 
tore che insegue il «sogno 
americano» del successo e ri- 
scatta la propria condizione 
sociale: 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


Astrid 


Camminata 
manzoniana 


Benedetta Primavera! Di- 
ciamolo subito in barba al 
titolo e al ritornello di una 
canzone ora molto in voga. 
Benedetta perché si può final- 
mente uscire e dedicarsi agli 
svaghi all'aria aperta. Come 
ormai accade di frequente ne- 
gli ultimi anni, l’Italia si met- 
te in moto e vengono organiz- 
zate un po’ dovunque cammi- 
nate, marce e maratone. Ini- 
ziamo segnalando una cam- 
minata particolarmente sug- 
gestiva: la nona Camminata 
Manzoniana, organizzata dal- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Lecco. Le 
iscrizioni sono iniziate il 31 
marzo e si possono effettuare 
scrivendo all'Azienda lecche- 
se, via Nazario Sauro 6. Per 
informazioni telefonare al 
369690 (0341). 

La. manifestazione si terrà 


Per i vostri 
week-ends 


È PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour 7 - Trieste 
Telefono 65222: (8 linee) 


WEEK-END 


di Pierluigi Sabati 


domenica 31 agosto, «festa 
dell’Ascensione», con parten- 
za alle 8.30. Il ritrovo dei par- 
tecipanti è stabilito alle 7.30 
nella piazza degli Affari. L'iti- 
nerario è ovviamente il più 
manzoniano possibile: da 
piazza degli Affari al ponte 
Azzone Visconti, passando 
poi davanti al monumento'a 
Manzoni, al convento di Pe- 
scarenico e al castello dell’In- 
nomirato, si raggiunge quindi 
là casa del sarto, la cappellet- 
ta dei bravi e il palazzotto di 
don Rodrigo, per giungere 
quindi alla canonica di don 
Abbondio, alla casa di Lucia e 
infine alla villa Manzoni. Le 
località che vengono toccate 
sono Lecco, Pescarenico, Ver- 
curago, Chiuso, Maggianico, 
Belledo, Acquate, Bonacina, 
Olate e ritorno a Lecco. Il 
tutto nella cornice delle preal- 
pi Lombarde (con il famoso 
Resegone) sulle sponde dei 
laghi di Lecco e di Garlate, 
per un totale di 21 chilometri. 
Sono previsti ovviamente ric- 
chi premi e l’iserizione si fa 
con la modica cifra di 2500 
lire. Pi 

Per:chi non potesse recarsi 
così lontano per fare una cam- 
minata suggeriamo in regione 


la settima Marcia di Redipu- 
glia, terza Maratona del Car- 
so, che si svolgerà domenica 
26 aprile con partenza dalle 7 
alle 10 del mattino dal parco 
della Pro Fogliano, presso il 
Municipio di Fogliano. I per- 
corsi previsti sono tre: quello 
di sei chilometri (giallo), quel- 
lo di 14 (blu) e la maratona di 
43 chilometri (rosso) a passo 
libero. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 79029 - 
99468 - 79151 (0481) di Foglia- 
no. Anche qui'sono previsti 
un sacco di premi e la quota 
di iscrizione va dalle due alle 
tremila lire. 

Per coloro che disdegnasse- 
ro le camminate e preferissero 
la rarefatta atmosfera musea- 
le segnaliamo due mostre a 
Venezia dove venerdì prossi- 
mo, 10 aprile, si apre nel Salo- 
ne Napoleonico del Museo 
Correr, quella su «Pizzinato, 
l'arte come bisogno di libertà 
1925/1981 - 171 opere»; e saba- 
to, 11, a palazzo Fortuny «Ed- 
ward Weston - 50 nudi - 1920/ 
1945», Ricordiamo infine a 
Trieste la mostra su Maria 
Teresa alla Stazione Maritti- 
ma, che rimarra aperta fino a 
domenica 19 aprile, giorno di 
Pasqua. 


di Fulvio Gon 


La nonna barese 


Credo che, in genere, uno 
non pensi in quali condizioni 
di spirito un tale, magari gior- 
nalista, scriva su un argo- 
mento, «impegnato» o futile 
che sia. Parla di politica? 

Era di certo fino a qualche 
minuto prima a una riunione 
con sette ed otto ministri che 
stavano preparando il futuro 
destino dell’Italia. Scrive di 
economia. Chissà come ha 
fatto ad essere già di ritorno 
dalla «Conferenza dei Dieci». 
Bravo. Eccezionale. In genere 
non è così, le agenzie giornali- 
stiche lo aiutano molto. 

E chi deve scrivere di cuci- 
na? In genere è più facilitato, 
a patto che non siano le tre di 
notte e non si sia trovato a 
dover cenare inun posto dove 
tutto può succedere meno che 
il fatto di riconciliarsi con'ìl 
rapporto cibo-felicità. 

Allora, gioventù, vediamo 
di dimenticare il fatto che solo 
fuori‘casa si mangia bene e 
vediamo di imparare (ecco il 


supremo maestro) a spignat- 
tare qualcosa di appetibile 
tra le mura domestiche. Con 
molta meno spesa e spesso 
con risultati decisamente su- 
periori. 

In questi casì o uno si ar- 
rangiîa, nel senso che consu- 
ma apriscatole e fa incetta di 
surgelati, talvolta peraltro ot- 
timi, 0 comincia a interessarsi 
dei principi fondamentali del- 
la scienza culinaria. Una scel- 
ta di vita o dì vita grama. 
Siamo perla prima soluzione. 
E chiaro che si comincia con 
le cose semplici. 

Noì abbiamo cominciato 


con le orecchiette alla barese 
più o meno. La nonna — 
nisciuno può essere perfetto 
— era di quelle parti. 

Ecco dunque uno dei primi 
miei tentativi in cucina, sem- 
plice ma per niente sgradevo- 
le. Adatto, la ricetta, soprat- 
tutto ad un pranzo estivo 0, 
quarda caso primaverile, 
quando non sì sopportano più 
i cibî troppo pesanti. 

Allora: circa per quattro 
persone, secondo la fame. 
Prendete un pacco di orec- 
chiette di semola e mettetele 
in una pentola dove avrete 
fatto bollire abbondante ac- 
qua. La cottura è di circa 
venti minuti. Mentre la pasta 
si sta cucinando preparate il 
«sugo», ma di sugo proprio 
non si tratta, in quanto si fa 
tutto «in crudo», Occorrono 
circa mezzo chilo di pomodori 
di quelli piccoli e rotondi, 
«scientificamente» detti me- 
raviglia del mercato; passate- 
lì nel passaverdure. Aggiun- 
gete pepe nero appena maci- 
nato, sale, uno spicchio di 
aglio finemente triturato, uno 
schizzo di salsa «Worchester», 
poche gocce di «Tabasco», se 
possibile alcune foglie fresche 
di basilico spezzettate, e un 
pizzico di origano. Versate 
sulla pasta caldissima, e 
odiatemi... 


Spazio 
tiranno 


Fra le bonifiche da una par- 
te e gli inquinamenti dall’al- 
tra, ai cacciatori di palude è 
rimasto ben poco spazio per 
appostarsi e sparare a tutte 
quelle varietà di palmipedi e 
trampolieri che all’inizio della 
primavera abbandonano le 
coste africane per raggiunge- 
re le marcite europee. 

Caccia d'aspetto, dunque, a 
branchi in passo, che una vol. 
ta si fermavano copiosi nelle 
paludi salmastre e nei paduli 
(che sono la versione ana- 
grammata delle piccole palu- 
di) in cerca di pastura prima 
di ripartire verso il Nord. 

Ora, tranne‘ qualche bene- 
merita'oasi faunistica, gli spa- 
zì — dicevamo — sono ridotti 
a poca cosa, ma alcune specie 
si possono cacciare quasi al- 
trettanto bene aspettandole 
nei capanni ai margini dei 
prati. 

Ma quali prati? Quelli, ov- 
viamente, dove si presenti un 
pascolo adatto per le alzavole 
e le marzaiole, principali spe- 
cie di questa caccia altamen- 
te selettiva. Il nostro capanno 
andrà quindi eretto ai limiti 
delle marcite, quei prati cioè 
in cui l’acqua affiora a fil di 


CACCIA. 


di Ennio Varriani - 


terra e che ospitano, fra i tene- 
ri germogli dell’erba che 
spunta, una varietà d'’insetti 
La caccia al capanno è cac- 
cia d’attesa, ma non octasio- 
nale: davanti al rifugio, che 
possibilmente va posto in 
qualche avvallamento: del ter- 
reno, andrafno sistemati’ in- 
fatti gli stampi — gli stessi 
della caccia nel padule — fa- 
cendo attenzione di posare la 
«tesa» lontano da ‘macchie 
d’alberi (che a questi palmipe- 
di ostacolano il volo basso e 
teso invitandoli a disertare il 
sito). L’ideale sarebbe avere 
uno zimbello vivo, trattenuto 
per la zampa al paletto, ma è 
raffinatezza che i cittadini dif- 


ficilmente possono permet-. 


tersi. 1 
Altrettanto difficile è fare 
‘un buon richiamo, con fischio 
o a «bocca libera»: se proprio 
non siete sicuri di voi, o la- 
sciate fare all'amico esperto 0 
state zitti che è meglio: qual- 
che tiro lo farete egualmente. 
A proposito del tiro, occorre 
ricordare due cose: l'aspetto 
in capanno nelle marcite ren- 
de solo all'alba, perché col 
sole alzavole e marzaiole (ma 


talvolta si presentano anche 
beccaccini e altre specie) 
prendono il volo e difficilmen- 
te: posano ancora. Inoltre, il 
capanno deve trovarsi sempre 
di spalle al vento favorevole 
alla migrazione e. presentare 
un'adeguata apertura verso 
l’alto per i tiri a volo. 

Non è bello, e nemmeno 
facile, tirare alla bestia ferma 
a terra, per tre motivi. Uno: se 
è vicina, l'impatto del piombo 
la spiaccica; secondo, il tiro a 
terra falsa l’alzo e si padella 
spesso; terzo, non è sportivo, e 
se diciamo che la caccia è 
sport adeguiamoci di conse- 
guenza. 

Non lasciamo invece il ca- 
panno, per nessun motivo, an- 
che quando il branco sì posa 
fuori tiro: meglio atttendere 
che si avvicini o che arrivi un 
altro stormo. Quando far fuo- 
co? Se si è certi che posi, 
aspettiamo: se invece gli uc- 
celli fanno giri incerti col ri- 
schio di vederli riprendere 
quota, non esitiamo a spara- 
re. Ogni fucile è buono: piom- 
bo dell’otto, cariche forti, 
strozzature accentuate per- 
ché spesso i tiri sono lunghi. 


Charlie Brown 


HO FATTO UN' DISEGNO Ù 


CON UNA MUCCA CHE 
{SEGUE DEI TOPI 


LE MUCCHE 


COSA: 
NON. INSEGUONO | 


ai altpuis Sinnsa pavo pesi ©) 


"CANCELLO |'TOPI 


di Schulz 


D'ACCORDO... 


QUESTO QUI E JOE 
CRANE, LIN MALVAGIO 
CHE VENDE ARMI 


AGLI APACHE VEDI. 


MA IL CAVALIERE SO, 
LITARIO NEE AL 
CORRENTE. LO 


IMPEDIRO' CHE 
CRANE VENDA ALTRI 

FUCILI AGLI 

APACHE Z 


QUEL 


OSTACOLARE LA i 
LIBERTA DI COMMERCIO? 


MASCHERONE PER 


Andy Capp 


OKAY 
SENTIAMO 


QUELLA 
CHE UA 
MOSLIE NON 
TI CAPISCE. 


TRARIO | 

CARA NOI 
SIAMO 

FELICEMENT 


BILANCIA 


38 Ester: 40 Ortles: 41 Isarco; 42 


ORIZZONTALI: 1 Quello volante è un insetto - 5 I frutti del 
La cura l'apicultore — 12 
Preposizione articolata - 13 Lo colpisce la legge - 14 Introduce 
un'ipotesi - 15 Sigla di Caserta - 16 Può essere ad ostacoli - 17 
19 La desta il 
poveraceio - 20 Pungiglione di vespa - 22 Prima lettera greca - 
23 Albero che sostiene viti - 24 Elemento chimico con simbolo F 
-26 Imperava in Iran - 27 Serie di pezzi strumentali di un’opera - 
28 Umberto sociologo - 29 Patte del discorso - 30 Pezzo degli 
scacchi - 31 Risposta di dissenso - 32 Li spicca il canguro - 33 
Avverbio di tempo - 34 Nel Medioevo c’era ariche della gleba - 35 
Imbarcazioni da regata - 36 Umorismo sarcastico - 37 Lo è 


mirtillo - 10 Motivo d'opera - 


Spetta al sacerdote - 18 L'attore Mason - 


anche il boleto. 


VERTICALI: 1 Se è grossa è un safari - 2 Garibaldi lo fu dei 
Due Mondi - 3 Ruscelli... cattivi - 4Il centro di Novara - 5 Tinto 
tra i registi - 6 Sportello di armadio - 7 Tutto questo - 8 Iniziali 


di Aznavour - 9 Seguì Paride a Troia - 11 Lo è anche il jet- 13 Il 
bello di Giulietta - 14 Radar sottomarino - 16 Quiete, serenità - 
17 Scrisse «Moll Flanders» -18 Il cantante Iglesias - 19 Il fedele 
cane di Topolino - 21 Frutto di una palma - 22 Può scagionare 
l'imputato - 24 Il reato del ladro - 25 Il più esteso è il Pacifico -26 
Li perde chi sviene - 27 Estensione d’alberi - 29 Battesimi... in 
cantiere - 30 Quadrato per pugili - 32 Senatore in breve - 33 
Liquore inglese - 34 Ultime in basso - 35 Che non è più. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 2 Goa; 5Sromano:; 11 averla: 14 Caron: 15 miniera; 17 


28 gramo; 29 era; 30 tiare; 31 Gian; 32 tannino: 34 ani: 35 Lang: 36attorn 


VERTICALI: 1 camerata: 2 Genova: 3 ori: 4 Alec; 6 oc; 7 Manila; 8 
‘Arena; 9 nove; 10 one; 12 vicolo; 13 araucaria; 16 argomento; 20 dono: 23 
smanioso; 25 Iran; 26 tranne; 28 Ginger: 29 ciarla; 30 tanta; 32 Tass: 33 
otre: 35 lei: 37 ott; 39 RC. 


età. 


TE tea; TE tea; Moro 


Se vuoi comperare un 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


...passa prima da MAIER! 


Fino ‘al 31.5.81 una Pfaff VariMatic 216 a sole L_359.000 IVA 
compresa anzichè a L 449.000 (sconto 20%). 


tore. 
SO = téte-a-tète amoroso 


aa macchina per cucire... 


giorno: 


OROSCOPO DI OGGI 


dal 24-3 0120-4 


(GEE di non avventurarvi in attività 
rischiose o superiori alle vostre possibilità, 
siate obiettivi nel valutare le vostre capacità e 
soppesate il valore di un'iniziativa tutt'altro 
che sicura. Vita sentimentale piuttosto confusa 
e problematica 


dat 13-7 al 


dal 23-9 9122-10 


Pie pianeti ruotano a vostro favore e vi 
offrono la possibilità di fare un passo avan: 
ti; non sognate troppo però, la realtà è sempre 
in agguato e qualche problema nel lavoro o per 
la salute è possibile per alcuni di voi: attenti 


er i nati nella terza decade c'è una forte 
tendenza ad agire in modo irrazionale, con- 
troproducente, mentre si impone la necessità di 
ponderare e riflettere su ogni cosa: prudenza in 
tutto. Più o meno la solita routine per gli altri, | S 
attenti alle spese. 


L’ANEDDOTO' 


L'imperatore Carlo Quinto promise una cate- 
na d’oro di cinquecento ducati a chi primo salisse 
sulle mura della Goletta. Questa ricompensa fa- 
stosa rinfiammò îl coraggio dei suoi soldati. Fortu- 
na volle che però a piantar primo lo stendardo — || 
cristiano sulle mura fossero in due: un siciliano e- 
un cavaliere di Malta. 

Nel dubbio, i cortigiani espressero il parere 
che la collana d’oro fosse divisa in due. 

— Non sia mai che io venga così a mancare 
alla promessa fatta — disse il generoso impera- 


E diede ordine che le catene d’oro fossero due, 
e che ciascuno dei valorosi avesse la sua. 


Parlando di nobiltà, Carlo Quinto disse un 


— I letterati m’istruiscono, i negozianti mi 
arricchiscono, i Grandi mi spogliano. 


V 
Venerdì, 3 aprile 1981.,— 


I pianeti positivi possono tradurre in realtà 
qualche desiderio ma occorre guardarsi dagli 
eccessi, dai facili entusiasmi, non illudersi di. 
poter cambiare le cose da un momento all’altro. 

Organizzatevi con cura in tutto ciò che; viù | 
‘accingete a intraprendere, 


dal 31 - 4 gi20t6 


SEMI ituazione piuttosto positiva per la prima e-| Ily 
la seconda decade, con tanti pianeti in |Vvede 
aspetto favorevole; qualche proe è possibile per | degli 
alcuni della terza decade, che tendono a vivere |moni 
[I fuori della realtà, a non accettare la vita così |nj a] 
com'è: prudenza. signi 
sot po $ 3 = latte 

i alti e bassi del periodo vi rendono più. {cawcso 
inquieti e insoddisfatti che mai: moderate- Ta so 
vi nelle iniziative e prendete tempo per chiarire za b 
una questione intricata, ora probabilmente com 
qualcosa andrebbe storto, siete troppo emotivi desti 
e suscettibili. | ___d9121-6 4lt3-7 |jcessi 
pratt 
iete audaci, intraprendenti, combattivi, |acca, 
‘amate vivere in modo intenso e lottare per |effetl 
guadagnarvile vittorie; la giornata nell'insieme ‘|magi 


vi riserva molte occasioni di vostro gusto, Ini all 


ch attenti tuttavia a non suscitare invidie, pette- |della 


golezzi, chiacchiere. tend: 

‘n gesto avventato o imprudente, una frase [vERGINE 3 Mica 
fuori posto possono cambiare di colpo mol- È 

te cose; la giornata è piena di insidie e traboc- li S 

chetti di ogni genere per molti di voi, siate levo 

prudenti e procedete con i piedi di piombo in alla \ 

tutti i campi. Dormite di più. datt4-4 s122-+) |denz 


orgoglio offeso 0 deluso può farvi cedere a. 
impulsi irrazionali o far nascere delle di- 
scussioni per cose che, in fondo, non hanno, 
molta importanza. Siate saggi, pensate di più al 
lavoro, alle cose serie e meno ai dispiaceri/del 
cuore, ai torti subiti. 


da) 13-10 gi 14-11 


alle cadute. 
; S rispe 
SAGITTARIO, pprofittate di ogni occasione per avere In 
conferme del vostro fascino e delle vostre ] ne qy 
qualità: se appartenete alla prima o alla secon-Y stre 
da decade realizzerete sicuramente qualcosa.di d ell 
interessante. Prudenza la terza decade, special- | t 
4218174181212]: mente con i liquidi. 1 Var 
e cose non sono molto facili ma se vi {cArrmicorno, cl 
isforzerete di controllare il nervosismo e 
farete ognì cosa con cura non sciuperete inutil- Agr 
mente il vostro tempo. Fate un po' di moto ma ci 
senza stancarvi eccessivamente, sarete più cal- RC 
mi e rilassati, più sereni. L_ gars-itatteti nazio 
- giov: 


‘n'eccessiva intraprendenza potrebbe por- 
tare a risultati negativi quanto una troppa? za, s 
indifferenza; agite con equilibrio e seguite una 


linea che serva ai vostri scopi, senza montarvii pe 
la testa per un piccolo successo. Tappate i i er 
buchi delle mani. impr 

gono 


di GINO BANOVA 


Esclusiva Mares sub - Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
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MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo; 5 - Trieste 


tel. (040) 730332 { PFAFF ) 


L’imperatore Carlo Quinto soleva dire a pro- 4 
posito della conoscenza delle lingue straniere: 
— Un uomo vale tanti uomini quante lingue sa, 


RIASSUNTO — Il tenente Frederick Hen- 
ry, del servizio sanitario dell’esercito america- 
no, è rimasto ferito nel corso di una spedizione 
sull’Isonzo, durante la prima guerra mondia- 
le. Si è fatto trasferire a Milano per curarsi e. 


qui la sua compagna, Miss Barkley, si è, 


scoperta incinta, ma Henry dere ritornare al 
fronte. Siamo alla fine del 1917: gli austriaci 
sfondano a Caporetto, l’esercito italiano batte 
in ritirata. Anche Henry parte per Pordenone 
insieme ai suoì uomini, ma ben presto rimane 
isolato e rischia di farsi fucilare da un tribuna- 
le militare per abbandono di comando. Sfugge 
al plotone d'esecuzione gettandosi nel Taglia- 
mento, che-discende a nuoto fino a San Vito, 
dove riesce ad approdare ed a saltare sopra 
un trenò in viaggio verso Mestre sulla linea 
ferroviaria che passa poco lontano. Arrivato a 
Milano, si mette alla ricerca di vestiti borghesi 
e di quella che ormai considera sua moglie. 


; KL'otesoii 
Dimenticare tutto 
Girai alla larga dalla stazione con la sua 


polizia militare, e presi un taxi all'estremità 
del piccolo giardino pubblico. Diedi l'indirizzo 


. dell'ospedale. 


All’ospedale mi fermai in portineria. La 
moglie del portiere corse ad abbracciarmi e lui 
mi strinse la mano. ga 

«Di ritorno? E sano e salvo!» 

PISSUN : 

«Ha già fatto colazione?» 

«Sì. 

«Come sta Tenente? Come va?» domanda- 
va la donna. 

«Benissimo». 

«Non vuole far colazione con noi?» 

«No, grazie. Senta. Miss Barkley è ancora 
qui all'ospedale?» 

«Miss Barkley?» U 

«Sì, quell’infermiera inglese». 


@ Oscar Mondadori 


«La sua ragazza» spiegò la donna al mari- 
to. Mi batté sul braccio e sorrise. 

«No» disse il.portiere. «E partita». 

Il cuore subì un arresto. «Non sbaglia con 
un’altra? Sa chi voglio dire? Quell’inglese alta 
- alta e bionda?» 

«Eh già. E’ andata a Stresa», 

«Quando?» ., 

«Due giorni fa. Con l’altra inglese». 

«Bene. Vorrei chiedervi un piacere. Di non 
far sapere a nessuno d’avermi visto. E' molto 
importante». 

«Non diremo niente» rispose il portiere. 

Gli diedi un biglietto da dieci lire. Lo 
respinse. 

«Le prometto che non dirò niente» disse. 
«Non voglio mancia per questo». 

«Cosa sì può fare per aiutarla, Tenente?» 
domandò la donna. 

«Questo basta», 

«Resteremo muti come pesci» disse il por- 
tiere, «e qualunque cosa le serva ce lo faccia 
sapere». 

«Grazie. Arrivederci». 

Rimasero sulla porta a guardarmi. 

Risalii in taxi e diedi l'indirizzo di Sim- 
mons, l’americano' che doveva cantare alla 


ADDIO 
ALLE ARMI 


di Ernest Hemingway 


Scala. Stava dall’altra parte della città, verso 
Porta Magenta. Lo trovai a letto e mezzo 
addormentato. ‘ 

«Ti alzi spaventosamente presto Henry» 
mi disse. fi 

«Sono arrivato col primo treno». 

«Cos'è questa storia della ritirata? Vieni 
dal fronte? Vuoi una sigaretta?Pigliane da 
quella scatola, là sul tavolo». 

Era una stanza molto grande, col letto 
contro la parete, un pianoforte all'altra estre- 
mità e un tavolo e il comò. Presi una seggiola, 
mi sedetti vicino al letto. Simmons si tirò su 
con la schiena sul guanciale; accese una siga- 
retta. 

«Sono nei guai Sim» gli dissi. 

«Anch'io» rispose. «Io sono sempre nei 
.guai, Non la vuoi una sigaretta?» 

«No» dissi. «Come si fa ad andare in 
Svizzera?». 

«Eh? Vuoi andare in Svizzera? Non ti 
lasceranno uscire». 

«Lo so. Ma gli svizzeri?». 

«Ti mettono in un campo d’interna- 
mento». È 

«Anche questo lo so. Ma cosa significa 
esattamente?». 


«Oh. E’ molto semplice. Puoi girare quan- 
to ne hai voglia, credo che ci si debba solo 
notificare alla polizia, 0 pressappoco. Perché? 
Hai bisogno di scappare?». 

«Non è ancora detto». 

. «Se non vuoi, non dirmelo. Ma sarebbe un 
discorso molto interessante. Qui non succede 
mai niente di nuovo. E io ho fatto fiasco a 
Piacenza». 

«Mi dispiace proprio». 

«Oh sì..., è andata malissimo. Eppure ho 
cantato anche bene. Ritenterò al Lirico». 

«Mi piacerebbe sentirti». 

«Sei molto gentile. Ma dimmi di te. Va 
proprio male?». 

«Non lo so». 

«Lascia stare, se non vuoi. Ma in che modo 
te la sei cavata da quel dannato fronte?». 

“Spero di non aver più'che fare col fronte». 

«Bravo ragazzo! L'ho detto che hai buon 
senso. Posso aiutarti in qualche cosa?». 

«Sei sempre tanto occupato». 

«Neanche per sogno, mio caro Henry, 
neanche per sogno. Sarei felice di poterti 
aiutare», 

«Senti, siamo.su per giù della stessa statu- 
ra. Ti dispiacerebbe uscire e comprarmi un 
vestito borghese già fatto? I miei son tutti a 
Roma». F 

«Abitavi laggiù, non è vero? E' una città 
schifosa. Come, hai potuto viverci?». 

«Volevo diventar architetto». i 

«Non è il luogo migliore. Non stare a 
comprar vestiti. Ti'do io tutti i vestiti che vuoi. 
Ti metterò a posto come si deve, farai colpo. 
Entra là dentro. Ci sono tutti i miei vestiti. 
Prendi quello che vuoi. Caro mio, non devi 
proprio comperar niente», 

«Preferirei comprarlo, Sim». 

«Per me, caro mio, è più facile dartene uno 
che uscire a comprartelo. Hai passaporto? 
Senza passaporto non andrai lontano», 

«Si, ho ancora il mio». 


«Allora prendi il vestito mio caro, e via 
nella vecchia Svizzera!». 

«Non è così semplice. Primo devo andare a 
Stresa». 

«E' l'ideale. Non ti resta che passare il lago 
con una barca.Se non dovessi cantare verrei 
con te. Davvero». 

«Impareresti lo yodl». 

«Si caro mio, imparerei lo yodl. Ma è giàun 
cantante Simmons. Sa cantare. E’ questo che è 
curioso!». 

«Ma certo che sai cantare. Ci.scommette- 
rei chissà quanto», 

«Non scommettere troppo. Eppure io so 
;cantare. E' proprio buffo. Ma è così. E mi piace 
cantare. Senti». Attaccò un gorgheggio dell’A- 
fricana, il collo gli si fece turgido e le vene sì 
gonfiavano. «So cantare, Piaccia o non piaccia 
al pubblico io so cantare». 

Diedi un'occhiata fuori. «Scendo a mandar 
via il taxi» dissi. 

«Poi facciamo colazione». 

» Saltò dal letto, ergendosi irî tutta la perso- 
na, fece una profonda inspirazione e incomin- 
ciò i suoi piegamenti. 

Col vestito borghese mi sentivo travestito, 
per troppo tempo avevo portato l’uniforme. Mi 
pareva che i pantaloni scivolassero. Avevo 
preso il biglietto per Stresa; avevo preso anche 
un cappello nuovo; non potevo portare il 
cappello di Sim, ma il vestito mi andava bene. 
Sapeva di tabacco e seduto nello scomparti- 
mento il cappello lo sentivo troppo nuovo e il 
vestito abbastanza vecchio. Quanto a me, mi 
sentivo triste come l’umida campagna che 
vedevo dal finestrino.  Viaggiavo con degli 
aviatori che non mi mostravano nessuna sim- 
patia; evitavano di guardarmi come se disprez- 
zassero il mio abito borghese, da imboscato. 
Non mi sentivo offeso mentre, una volta, avrei 
fatto magari a pugni. Scesero a Gallarate e fui 
contento di restar solo. Avevo il giornale, ma 
non leggevo, non avevo voglia di sapere della 
guerra. Volevo dimenticar tutto della guerra. 


Avevo fatto la mia pace separata. Mi senti 
tremendamente triste però, e fui contento.0 
poter scendere quando arrivammo a Stres? 
M'aspettavo di trovare i portieri dei 
alberghi ma non c’era nessuno. La stagione el! 


no più ai treni. Avevo la valigia di Sim, Eterni 
leggera da portare; conteneva due camicil!ttalce; 
Pioveva e mi fermai sotto la tettoia. Vidlitace; 
ripartire il treno, domandai quali alberghi Unice; 
erano aperti. Il «Grand Hotel des Iles Bortl cp 
mées» e i piccoli che lavoravano sempre. “nn, 
M’incamminai verso l’«Iles Borroméesi Mio 
con la valigia, sotto la pioggia. Vidi uDIcatta; 
carrozza e feci segno al vetturino, perché e% Carlo] 
meglio d’arrivare in carrozza. Ci fermami 
dopo aver attraversaro il giardino, il portie! 


sul lago ma col sole sapevo che sarebbe stati 
‘meraviglioso. 
Doveva arrivare mia moglie, avevo detto; 
così avevo un grande letto a due piazze, «etl 
matrimoniale» con una coperta di satin. L' 
bergo era lussuoso; percorsi i lunghi corridol'La Rir 
le scale e i saloni, arrivai al bar, ConosceWLa Rit 
bene il barman. Sedetti sull’alto sgabello! Sis 
mangiai mandorle salate e patatine fritte, di; 
martini aveva un gusto assai fresco e gradi 
vole. i ù i vAlitali: 
«Cosa fa in ’borghese”?» domandò il b2fAusilie 
man. Stava preparandomi il secondo martil'Aut, T 
«Sono in licenza. Licenza di convaléltalea! 
scenza». i ; Nat: 
«Qui non c’è nessuno. Non capisco perclisip, 
tengano aperto». "Ae 
«Sei andato ancora molto a pesca?». N 
«Qualche bel pesce l’ho preso. In'autun!Magne 


fa piacere quel che si prende», a Man 
«E il tabacco che t'ho mandato: l'A@feni 
avuto?». fi 


«Sì. E lei ha avuto la mia cartolina?» 
(Continua) 


Venerdì, 3 ‘aprile 
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i RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


RAGGIUNTO DAI MINISTRI DEI «DIECI» L'ACCORDO DOPO UNA SESSIONE FIUME DURATA TRE GIORNI 


Cee: i 


han 


Vede la riduzione di 3,3 punti 
|degli importi compensativi 
monetari tedeschi (sovvenzio- 
Ni alle esportazioni). Questo 
Significa per i produttori di 
latte della Valle Padana, fino- 
la sommersi dalla concorren- 
|Za bavarese, una maggiore 
competitività. Le misure 
destinate a scoraggiare gli ec- 
cessi di produzione, latte so- 
prattutto, sono in gran parte 
‘accantonate. Troppo forte, in 
effetti era la resistenza della 
maggior parte delle delegazio- 
1 ni all'estensione del principio 
\della “COrresponsabilità» che 
tendeva a far partecipare i 
Produttori alle spese di smal- 
timento delle eccedenze, 
. E stato scartato il superpre- 
lievo Sul latte che la Francia 
‘alla Vigilia delle elezioni presi: 
denziali, non poteva accerta- 


3 ino deciso di aumentare del 9,5 per cento in media i prezzi 
| agricoli per le campagne di commercializzazione. La decisio- 
na quale rimane ancora una riserva irlandese, è stata 
| 'opo una sessione fiume durata tre giorni. 


Il pacchetto approvato pre- | 


re. La normale tassa di corre- 
Sponsabilità è stata aumenta- 
ta soltanto di mezzo punto 
(da 2 a 2,5 per cento del prezzo 
indicativo). Prodotto per pro- 
dotto il tasso d’aumento in 
valuta nazionale sarà per 
l’Italia di 14 per cento per î 
pomodori 14,4 per lo zucche- 
ro, 11,6 per cento per il grano 
duro 15 per cento per l’olio 
d'oliva la carne bovina e il 
latte, 16 per cento per il vino 
ed il tabacco, 17 per cento per 
riso, ortofrutticoli e carne 
suina. 

Va precisato che tali au- 
menti si riferiscono ai prezzi 
garantiti dalla Cee, Al consu- 
mo, la progressione sarà, 
secondo le previsioni, del 3% 
circa. L'Italia conserva gli 
aiuti all’olio d’oliva (730 mila 
lire la tonnellata) al grano 
duro (104 mila lire l’ettaro) 


ROMA— «Il pri; S 
nella classifica MIODUIRINIAH 
l'esportazione Oortofrutticola 
ed agrumaria è passato, sia 
|PUure per un soffio, dall'Italia 

alla Spagna: nell'80, infatti, le 
7 Rose esportazioni sono sce- 
e a 28,1 milioni di quintali 

con una flessione del 7,7% 
lispetto all'anno precedente». 

In particolare l’esportazio- 
sr della frutta fresca ha regi- 
È Meso una riduzione 
Ce 11,9% mentre per la frut- 
DS secca € le castagne si è 

vuta Una caduta vistosa del 


Export ortofrutticolo: Italia perde il primato 


39% e del 31%. Ma non è tutto. 
Alla diminuzione media del 
7,7% nella quantità ha corri- 
sposto un aumento in valore 
dell’1,3%. 

Le importazioni al contra- 
rio, anche se sono scese in 
quantità (10.152 mila quintali 
dell'80 contro 11.728 mila 
quintali del ’79, con ùna dimi- 
nuzione percentuale del 
13,4%) sono invece aumentate 
in valore: 434 liliardi di lire 
contro 417 miliardi, con un 
incremento per l’esborso va- 
lutario del 4%. 


ROMA n 
BR problema occu- 
È \Pazionale ed in particolare dei 


\Biovani in cerca di primo i 
orto; ‘a di primo im- 
ra Piego sta tornando in eviden- 
È Specialmente per quanto 
sarvi AIR ‘il settore agricolo. 
te SOI lavoro da parte di 
nditori icoli ri di 
fcono agricoli riman 


Purtroppo senza rispo- 
SE Non è certamente un ha 
È ema di oggi in quanto sono 

TMai diversi anni che l’agri- 
Ra «chiama»; ma, sia dal- 
de “e zone rurali sia dalle città, 
nessuno risponde. 


Agricoltura: molti posti restano vacanti 


Eppure, oggi, le situazioni 
sono cambiate, i contratti di 
lavoro sono .di buon livello, 
l’ambiente di lavoro è miglio- 
rato, le attrezzature che offre 
il progresso tecnologico sono, 
spesso, d'avanguardia. 

L'agricoltura. tutto somma- 
to, non paga male, oggi, il 
minimo contrattuale naziona- 
le (lordo) per 14 mensilità, per 
un pastore con incarico di 
capo (primo impiego è di 
584.000 lire più un 10 per cen- 
to e benefici aggiunti, 


sere drasticamente ridimen- 
sionati. Aumentati anche i 
premi per la commercializza- 
zione del tabacco per le varie- 
tà che hanno difficolta di col- 
locamento. 

Viene ridotto, invece, il pre- 
mio alla nascita dei vitelli (da 
50 a 38 mila lire a capo). Tale 
riduzione, secondo gli esperti, 
può essere compensata dalle 
misure strutturali adottate a 
favore delle zone svantaggia- 
te dell’Italia. Sempre che le 
amministrazioni regionali rie- 
scano ad utilizzarle. Per gli 
ortofrutticoli trasformati so- 
no stati mantenuti gli aiuti 
concessi negli anni passati 
che la commissione voleva li- 
mitare. L'Italia dal canto suo, 
si è impegnata a controllare la 
produzione. 

Sullo zucchero, le richieste 
italiane sono state parzial. 
mente soddisfatte. La quota 
di produzione garantita dalla 
Cee assegnata all'Italia è sta- 
ta mantenuta al livello della 
campagna precedente (15.7 
milioni di quintali), mentre 
l’Italia ne chiedeva l’aumen- 
to. In compenso l’Italia viene 
autorizzata a concedere aiuti 
nazionali e a mantenere la 
regionalizzazione dei prezzi 
nelle zone svantaggiate. 

Un giudizio complessivo po- 
sitivo dei risultati raggiunti è 
stato dato dal ministro Giu- 
seppe Bartolomei. Sia sul li- 
vello dei prezzi sia sulla rego- 
lamentazione generale a suo 
avviso il pacchetto approvato 
non è sfavorevole ‘all'Italia. 
«Non possiamo pero — ha det- 
to Bartolomei — considerare 
la vicenda conclusa. Bisogna 
valorizzare questi risultati e 
procedere al più presto ad 
una ridiscussione complessi 
va della politica agricola. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram: 
mi) e relative variazioni: 


Francoforte 518,03 ‘(+ 0,05) 
Hongkong 517,25 (+ 1,75) 
New York. 519,50 (+ 5,25) 
Londra 519,50. (+ 5,25) 
Milano 523,41 (+ 0,24) 
Parigi 537,30 (0,62) 
Zurigo 520,50 (+ 5,00) 
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Selettivi 
rialzi 


MILANO — selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi vivaci ma a fasi 
alterne. 

L'azione del denaro a differenza 
di quanto avvenuto mercoledì, è 
‘apparsa molto selettiva e disconti- 
nua: da qui le ampie oscillazioni 
denunciate soprattutto dai valori 
più speculati ed i contrasti affiora- 
ti delle chiamate di chiusura. Do- 
po un avvio sostenuto e caratteriz- 
zato da rinnovati spunti del dena- 
ro sui valori dei gruppi Centrale e 
Pesenti, oltre che su alcuni assicu- 
rativi, e su qualche finanziario, la 
riunione è proseguita su toni più 
calmi per l’affiorare di prudenziali 
realizzi, tendenti a monetizzare le 
plusvalenze acquisite. Per contro 
il ripresentarsi di correnti di acqui- 
sti su determinati valori ha con- 
sentito all'indice di registrare un 
progresso di poco inferiore all'1%. 

Al listino hanno conservato am- 
pie plusvalenze le Ciga (+6.4%), 
Saffa risp. e Fiscambi (+5,5%), Ce- 
mentir (+4.7%), Ras (+4.6%), Cent. 
e Zinelli e Aedes (+4.5%), Italmo- 
biliare (+4.3%), Ras pro rata 
(+3.6%), Generali, Alleanza e In- 
terbanca (+2.7%), Sai (+2.5%), Bo- 
nifiche Siele e Pirelli spa (+2.1%), 
seguite da Fiat, Pirelli e C. e Toro. 
In assestamento le Silos (—7%), 
Viscosa priv. (—4%), Mondadori 
(-3.5%), Burgo priv. (—3.3%), 
Montedison (—2.5%), Centrale (— 
2.3%), Siossigeno (2%), Ifil e Cre- 
dit (1,5%), e Cir (1%). 

Nel dopolistino frazionalmente 
calme le Alleanza, Generali, Cen- 
trale, Pirelli spa e migliori le Fiat, 
Italcementi, Burgo. E 

Sul mercato obbligazionario s0- 
no prevalse ancora le vendite con 
nuove erosioni nei prezzi. Frazio- 
nalmente calmi i Bt ed i Cct. Nuovi 
progressi per le convertibili. 


DOPOBORSA — Fiat 2450-2470; 
Generali 160.000-161.000; Fiat 
priv. 1720-1740. 


TRIESTE 

Generali 160.200, Ras 147.100, 
Ras 1-1-81 140.000, Anic 960, Mon- 
tedison 270, La Rinascente 397, La 
Rinascente priv. 345, Gerolimich e 
Comp. 815, G.L. Premuda 3150, 
Sip 1440, D. Tripcovich 115.000, 
Bastogi Irbs 700, Finmare 82, Fin- 
sider 90, Pirelli 2410, Sme 2810, 
Stet 1350, Gen. Imm. Sogene 2380, 
Fiat 2405, Fiat priv. 1728. Dalmine 
180, Italsider 300, Lana Marzotto 
priv. 3050, Snia Viscosa 1310, Snia 
Viscosa priv. 1170, Snia Viscosa 
1-10-80 1120, Patriarca 2150, 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro Usa 1065-1085; franco svizze- 
ro 558-565; marco tedesco 510- 
518; lira sterlina 2410-2460; 
franco francese 215-218. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 2-4 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 


13-3/4 14-1/2 14-12 
12-38. 12-3/8 12-1/2 

9314 7-34 9-12 
12-12. 12.172 12-14 


Dollaro Usa 
Sterl. br. 

Franco sv. 
Marco ger. 


rezzi agricoli salgono del 9,5% 


BRUXELLES — I ministri dell'agricoltura dei «Dieci» ! che sembrano destinati ad es- 


Il commento delle organizzazioni italiane 


ROMA — La decisione dei 
ministri sui prezzi agricoli Cee 
è stato accolto e commentato 
in vario modo dall’organizza- 
zione italiane del settore. La 
Confcommercio sostiene che 
«i consumatori italiani saran- 
no chiamati a pagare più cari 
di almeno il 5% carni, formag- 
gi, prodotti lattiero-caseari e 
zucchero». 

Il presidente della Coldiret- 
ti, Lo Bianco, dando atto al 
ministro Bartolomei della te- 


nacia con la quale ha difeso i 
diritti italiani, afferma che 
una valutazione più approfon- 
dita potrà essere fatta solo 
dopo un più attento esame 
dei risultati. 

Infine l'Associazione nazio- 
nale cooperative agricole (An- 
ca) sottolinea che gli aumenti 
di prezzo andranno tutti a 
favore delle cosiddette agri- 
colture forti, cioè quelle tede- 
sca, francese, danese, belga e 
olandese. 


La lira sembra 
aver ritrovato 


maggior equilibrio 

MILANO — La lira sembra 
aver ritrovato un maggior 
equilibrio ed anche ieri ha 
registrato solo frazionali 
oscillazioni nei tassi di cam- 
bio con le valute antagoniste. 
A ciò hanno contribuito le 
minori tensioni sulle piazze 
internazionali ed un'attività 
più composta sul mercato 
interno, 

Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il dollaro è terminato 
a 1045,50 (1045,80), il marco a 
498,95 (498,85), il fiorino a 
450,07 (450,22), il franco fran- 
cese a 211,35 (211,30), la sterli- 
na a 2340,25 (2344,55), ed il 
franco svizzero a 546,77 
(545,39). 


TOCCA I 1650 MILIARDI LA PERDITA DI BILANCIO 1980 


«Municipalizzate» sempre peggio 


ROMA — Le maggiori 
aziende municipalizzate han- 
no registrato nel 1980 un ulte- 
riore pesante aggravamento 
delle perdite di bilancio: 1.650 
miliardì di lire, contro ‘1.319 
miliardi nell'anno preceden- 
te. con un aumento di 331 
miliardi, pari a +25,09%. Sî 
tratta delle municipalizzate 
che hanno oltre 400 dipenden- 
ti o impianti per 4 miliardi, e 
che rappresentano l’88% del 
totale per valore di impianti e 
di dipendenti. Circa il 97% 
delle perdite (1.596,2 miliardi 
di lire) è stato accumulato 
dalle aziende di trasporto, il 
cui deficit — come risulta dal- 
la «relazione generale sulla 
situazione economica del pae- 
se» — presenta sempre una 
forte dinamica espansiva: 

Perdite relativamente. pe- 
santi sì hanno anche. nelle 
altre maggiori aziende. La 
perdita per: gli acquedotti è 
ammontata a 20,3 miliardi di 
lire, e quella per il settore 
composito nel quale figurano 
l'igiene urbana, le centrali del 
latte ed altre, ha totalizzato 
un deficit dì 24,7 miliardi. Più 
contratta la perdita per il set- 
tore del gas, che è stata dì 8,8 
miliardi. Solo il settore elettri- 
co ha registrato, come in pas- 
sato, un bilancio attivo, che 
ha raggiunto nel 1980 i 300 
milioni di lire. 

Per quanto riguarda gli in- 
vestimenti, essi sono saliti a 
508 miliardi di lire, in aumen- 
to del 49,41% sul 1979, nel 


quale anno ammontarono a 
340. miliardi, Il settore tra- 
sporti ha assorbito 204 miliar- 
di (40,2%), il settore elettrico 
117 miliardi, gli acquedotti 83 
miliardì, il gas 43 miliardi. ed 
il settore di igiene urbana. 
centrali del latte e vari altri 
poco più di 61 miliardi. Ine- 


Rai: in attivo il bilancio "80 


guale, come negli anni prece- 
denti, è rimasta la distribuzio- 
ne territoriale degli investi- 
menti, la quale subisce varia- 
zioni da un anno all'altro în 
relazione aì programmi plu- 
riennali di investimento e alla 
necessità di coprire le caren- 
ze pùù urgenti nei vari settori. 


ROMA — Il consiglio d'am- 
ministrazione della Rai ha ap- 
provato all'unanimità il bilan- 
cio dell'esercizio 1980, che si 
chiude con un saldo positivo 
di 156 milioni, a fronte della 
perdita di 21,8 miliardi del ‘79, 
Che si prevede di riassorbire 
interamente nell’anno in cor- 
so. Il risultato dell'esercizio 
sconta uno stanziamento per 
ammortamento di 41 miliardi. 
il cui fondo. al 31 dicembre 
1980, raggiunge il 67 per cento 
dei valori contabili delle im- 
mobilizzazioni tecniche. 

. Gli investimenti effettuati 
in attuazione dei piani appro- 
vati dagli organi dì controllo e 
di indirizzo, hanno impegnato 
79 miliardi rispetto ai 75 del- 
l'esercizio precedente. total- 
mente fronteggiati con finan- 
ziamenti interni e indirizzati 
prevalentemente al consoli- 
damento delle strutture di 
produzione e di diffusione dei 


————- 
Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI 24 alta TITOLI 
Rendita Enel 1965 I 8 
Edil. Scol 1965 11 (o) 
1966 I 8 
1968 Il 6% 
1967 6% 
1968 I 6% 
1968 IL su 
1969 I Bi 
1969 Il 6 
5 1970 n 
Cassa d.p. €.p 1971 n 
CCTLG81 1972 Ti 
OT81 197292 toi 
DC 81 197393 Ti 
GE82 197481 Ind 6951 
MZ82 197494 9% 
MG82 1975821 10% 
MG8211 1975 82:11 10% 
GN82 197683 10” 
LG 82 197683 Ind. 7.207 
LG8211 197784 Ind. I 720% 
î AG82 197784 Ind. ID 7.20% 
OT82 197885 I 12% 
Btn '82.I 197885 Il 12% 
‘82 II 1979 86 12% 
‘82M Eni 1966 Gli n 
83 1972 sil 70 
841 1978 Gu 6580 
‘84 IL 1976861 10% | 85.30 
‘84 II San 55% | 96— 
» 87 Iri 6186 $5G | 70.50 
Am. FE Ss. 7090 > 63.83 5.54 | 8350 
- 7187 + Giulia 6482 39% | 88_ 
Citta: Mi.72.92 6583 94 | 8110 
Imi XXVI Alfa R TIE 
« XXVII Stet CO N 
XIX 75 10% | 83- 
* XXXII n 12G| 81- 
O XLV 79 13G | 87- 
XLVII Autoste. Cic 6388 59%| 62— 
* LXVII ‘6585 8% 7110 
Op. Pub. «6787 6G | 68.10 
: » 68.88 GGI 6430 
71.86 7% | 75150 
Anas ‘72 7288 mal 6970 
= Dot, Il » 7391 mi | 58— 
Int. St II Cred. Fond, 5% 79.90 
Int. St III x «95 T% 71.60 
Int. I i 90 “9% | 90.90 
«0» Int II 1 98 12% | 96— 
Op. Auto 70 Bei 65 6 | 7620 
72 ‘86 6% | "650 
Pubbl. Ut. . (67 6% | 1752 
* Vent 68 6% | 81.80 
‘18 7 m| 85= 
Dec. ‘75 SESIA n T6- 
"75.1 Bid 69 6a lime 
Dili Birs 72 T% | 74.80 
15.1 Ceca 83 55% | 93.50 
15 II 86 6% | 83.50 
«201 681 8a | 83 
Isveimer XIV 68.11 6% | 83.50 
a XVIII n T% 82.50 
XIX 15 10% | 8650 
die TO LINZ] 


_ BORSE ESTERE 


LONDRA — Prezzi in rialzo con 
notevole volume di scambi. Verso 
la chiusura l'indice del Financial 
Times era salito di 11,4 punti a 
541,2 avvicinando il record di 558,6 
del 4 maggio 1979. In parte il forte 
volume degli scambi va attribuito 
al fattore tecnico relativo alla fine 
dell’anno fiscale. I petroliferi, re- 
centemente depressi, segnano rial- 
zi di 15 pence. 


ZURIGO — Prezzi stabili con 
scambi moderatamente attivi e in- 
teresse accentrato su una selezio- 
ne di valori industriali. Buona la 
domanda estera. Attivamente 
trattati i finanziari. Calmi i banca- 
ri. Stabili e poco attivi gli assicura- 
tivi. Sostenuto il reddito fisso. Tra 
i valori azionari esteri quelli in 
dollari hanno registrato modeste 
variazioni miste sulle parità di 
New York con scambi moderati. 
Sostenuti i titoli tedeschi. 


FRANCOFORTE — Chiusure al 
rialzo per i titoli trattati oggi nel 
mercato azionario di Francoforte, 
Il buon andamento di Wall Street 
e l'interesse all'acquisto di investi- 
tori stranieri hanno determinato 
l'andamento odierno. Le maggiori 
contrattazioni hanno interessato i 
settori automobilistico, dell’ac- 
ciaio e dei macchinari, Indice 
‘702,70; precedente 695,70; variazio- 
ne +1,01%. 


PARIGI — I prezzi si sono inde- 
boliti con scambi calmi in una 
‘atmosfera depressa dall'aumento 
dei tassi di interesse a breve, Parti- 
colarmente colpiti ì comparti ali- 
mentare e delle costruzioni. Ban- 
cari ed assicurativi, titoli di porta- 
foglio e grandi magazzini sono pu- 
re ribassati con Redoute scesa di 8 
franchi a 578. Contrastati i chimi- 
ci. Contrastati i petroliferi e rifles- 
sivi i metalli. 


programmi. Il bilancio sarà 
presentato alla prossima as- 
semblea degli azionisti per 
l'approvazione prevista dalla 
legge. 

Il risultato è stato consegui- 
to — rileva una nota dell'uffi- 
cio stampa della Rai — pur 
dinanzi a un rapporto delle 
ore di trasmissioni televisive, 
passate da 7854 (di cui 994 
regionali e locali) nel ‘79 a 
16088 (di cui 6863 regionali e 
locali) nel 1980, principalmen- 
te per effetto dell'incidenza 
sull'intero armo delle trasmis- 
sioni della Terza rete, iniziate 
il 15 dicembre 1979. 

La programmazione radio- 
fonica ha occupato 51.232 ore 
(168.in più rispetto al 1979), di 
cui 20.711 regionali e 11.534 
per l'estero. A fronte di questo 

rvizio, sì registra un aumen- 
to del numero degli abbonati 
tv. da 13.170.117 (di cui 
2.041.670 per la Tv a colori) a 
13.361.380 (di cui 2.922.064 a 
colori). 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE | MEDIE Utd 


498,95 
211,35 
450,07 
30,43 
158,52 
1819 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498,95 
211,37 
449,98 
30,43 
158,51 
1820,— 


497 
211,75 
dI6T 
29, 
158,50 
1780,— 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE LI 


2340,25 
194,69 
228,12 

1045,70 
884,20 

12,29 
18,50 
70,50 
546,77 
4,91 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973. sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 44.44 p.c. inv.) nei confronti di tutte le valute 51.82 p.e. inv.) 
nei confronti della Cee 54.65 p.c. tinv.). 


ORO E' MONETE — Sterlina ve 


2340,52 
194,62 
228,13 

1045,75 
884,30 

12,29 
18,53 
70,53 
546,91 
4,91 


2345, 
190 
222,— 

1045,50 
875 

11,75 
18,50 
70,50 
544,50. 
4,70 
18,75 
28,75 
26,— 
28,50-29 


170000-180000: sterlina ne 187000- 


197000: marengo italiano 120000-140000; marengo svizzero 120000- 
140000; marengo francese 145000-155000: marengo belga 125000-135000: 
20 dollari oro 660000-720000; 50 pesos messicani 700000-760000: kruger: 
rand 590000-640000: oro fino 17250-17450; argento 421-428: platino 18110. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 


1974. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


«Trafilerie»: aumentato 


l'utile e il dividendo 


MILANO — Il bilancio 1980 
della «Trafilerie e laminatoi di 
metalli» si è chiuso con un 
utile netto di 909 milioni di 
lire (contro 552 milioni dell’e- 
sercizio precedente) dopo 
aver effettuato ammortamen- 
ti per 640 milioni (740 milioni). 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 
13,36 14.16 
15.80 23.43 
23.99 _ 
14.99 
18,88 
12.15 
12.09 
17.68 
17.55 

178.50 
10.990 
216.80 
229.00 


TITOLI 
Italfortune doll. 
Capitalia 
Fonditalia 
Imtertund 
Multinvest 

Int. Sec. Fun, + 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
Rolinco 


19.44 


13.18 
18.74 
19.08. 


Olivetti: cresciuto a 50,1 miliardi l’utile 
del 1980; il dividendo sarà a 140 lire 


IVREA — La ing. C. Olivetti 
e c., s.p.a. ha realizzato nell’e- 
sercizio 1980 un utile netto di 
bilancio di 50,1 miliardi di lire 
(23,8 miliardi nel 1979), che 
consentirà la distribuzione di 
un dividendo di 140 lire (100 
lire per azione nel 1979) alle 
azioni ordinarie e privilegiate 
e di lire 70 perle azioni ordina- 
rie godimento 1 luglio 1980, e 
l'accantonamento alle riserve 
legale e straordinaria di 27,4 
miliardi di lire. 

L'assemblea ordinaria degli 
azionisti per l'esame e l’ap- 
provazione del bilancio è sta- 
ta convocata dal consiglio per 
l’8 maggio prossimo a Ivrea, 
alle ore 9. Nella stessa data, 
sempre a Ivrea, si terrà l’as- 
semblea straordinaria per de- 
liberare il nuovo aumento di 
capitale sociale di 24 miliardi 
e 80 milioni di lire con emis- 
sione di azioni di risparmio, e 
contemporaneamente l’emis- 
sione di obbligazioni converti- 
bili per 120 miliardi e 384 mi- 
lioni di lire, 


Mondadori: nuovo — 


aumento di capitale 


MILANO — Il bilancio al 31 
dicembre 1980 della «Arnoldo 
Mondadori Editore» si è chiu- 


(contro 5,3 miliardi nell'eser- 
cizio precedente) dopo am- 
mortamenti per 7,8 miliardi 
(6,4 miliardi del 1979). 

Il consiglio d'amministra- 
zione ha deciso di proporre 
all'assemblea degli azionisti 
(convocata per il 30 aprile o il 
26 maggio in eventuale secon- 
da) la distribuzione di un divi- 


dendo di 140 lire per ciascuna 


azione privilegiata e di 120 per 
le azioni ordinarie, su un capi- 
tale aumentato nel corso del 
1980 a 10 miliardi. 


Terni: nel 1980 
buco di 45,7 miliardi 


ROMA — La grave crisi nel- 
la quale si dibatte il settore 
siderurgico ha accentuato le 
difficolta anche perla «Terni - 
società per l'industria e l’elet- 
tricità spa», il cui esercizio 
1980 si è chiuso con una perdi- 
ta di 45,7 miliardi di lire, in 
aumento sul passivo di 33,8 
miliardi registrato nel 1979. Il 
consiglio di amministrazione 
della società, ha messo in evi- 
denza la grave crisi siderurgi- 
ca verificatasi nel secondo se- 
mestre del 1980, e che ha por- 
tato la società a ridurre le 
proprie produzioni nell’ulti- 
ma parte dell’anno in applica. 


so con un utile di 6 miliardi | zione dei provvedimenti Cee, | 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 


Sezione Amministrativa 
Prot. XIII-78/114/15 


OGGETTO: Piano particolareggiato 
dell'area ospedaliera e di amplia 
mento dei .servomezzi di Cattinara. 


IL SINDACO 


Visto_il Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 0595/ 
Pres.-106/P.U. dd. 27.11.1980, inseri- 
to per estratto nel Bollettino Ufficia- 
le della Regione Autonoma Friuli- 
Venezia Giulia n. 38 dd. 19.1.1987 
con il quale è stato approvato il 
Piano Particolareggiato dell'area 
ospedaliera e di ampliamento dei 
servomezzi dei Cattinara; + 


visto l‘art. 16 della Legge 17 ago: 

sto 1942, n. 1150; 

rende noto 
che dalla data di pubblicazione del 
presente avviso il Piano Particola- 
reggiato dell'area ospedaliera e di 
ampliamento dei servomezzi di Car- 
tinara viene depositato, insieme al 
decreto di approvazione, a libera 
visione del pubblico per tutto .il 
periodo di validità, nella Segreteria 
Comunale, stanza 607, Ripartizione 
XIII - Urbanistica e Traffico, passo 
Costanzi n. 2, VI piano. 

Chiunque ne abbia interesse, ha la 
facoltà di prenderne visione nelle 
ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 
12 alle 13). 

IL SINDACO 
(avv. dott. Manlio Cecovini) 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Beniamino Rava) | 
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N. 794/78 R.G. Appelli 


LA CORTE DI APPELLO 
DI TRIESTE 


in data 22 gennaio 1981 ha pronun- 
ciato la seguente sentenza contro: 

PUCER WALTER, nato a Capodi- 
stria il 31 ottobre 1958 e 

SAULE SERGIO, nato a Buie il 20 
marzo 1954, imputati: 

a) del delitto di concorso in violen- 
za privata aggravata (artt. 110, 610, |, 
@ Il co, in rel. all'art. 339 C.P.) in 
danno di Dimic Toma; 

b) del delitto di conocrso in usur- 
pazione di pubbliche funzioni aggr. 
(Artt. 110, 61, n. II, 347 C. P.) in 
danno di Dimic Toma; 

c) del delitto di concorso in tentata 
violenza privata aggr. (artt. 110, 56, 
6101ellco.in rel. all'art. 339 C.P.)in 
danno di Rossa Giovanni. 

Con la recidiva specifica. infra 
quinquennale ex art.991 co. e cpv.ni 
1 e 2 C.P. per il Pucer Walter. 

Con la recidiva infraquinquennale 
exart.99|co. e cpv. n. 2peril Saule. 
Trieste, 25 aprile 1978 


OMISSIS 

P.Q.M. condanna il PUCER alla 
pena di mesi 4 e giorni 15 di reclu- 
sione; condanna il SAULE alla pena 
di mesi 4 di reclusione e in solido al 
pagamento spese processuali. Con- 
dizionale al solo SAULE. 

Visto l'art. 347 C.P. disponeva la 
pubblicazione per estratto della sen- 
tenza di condanna sul quotidiano 
«IL PICCOLO» per una volta sola. 

Per estratto conforme all'origi-. 
nale. 

Trieste, 11 marzo 1981 


IL CANCELLIERE» 


AVVISO DI GARA 


Il Comune di Trieste — con- 
cessionario della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia — intende in- 
dire due gare separate per l‘af- 
fidamento in subconcessione 
dei sottoindicati lotti di lavori 
per la costruzione del raccordo 
autostradale tra il Punto Fran- 
co Nuovo del Porto di Trieste e 
la SS. n. 202 in località Padri- 
ciano: 


1° lotto: Collegamento Molo 
VII - Valmaura. L'importo a 
base di gara è di L. 
21.453.000.000 per lavori al 
netto dell'Iva; L. 3.166.000.000 
per acquisizione aree; L. 
650.000.000 per spostamento 
servizi; L. 300.000.000 per one- 
ri verso! P.A. 


3° lotto - stralcio: da «I Gran- 
di Motori» all'innesto sulla SS. 
n. 202 (Cattinara). L'importo a 
base di gara è di L. 
10.536.000.000 ‘per lavori al 
netto dell'Iva; L. 1.285.000.000 
per acquisizione aree; L. 
350.000.000 per spostamento 
servizi. 


Le gare verranno. esperite 
‘secondo le modalità previste 
dalla legge 8 agosto 1977 n. 
584 con aggiudicazione aì sen- 
si dell'art. 24, lettera «b», della 
legge suddetta. 

Ciascuna impresa concor: 
rente potrà restare aggiudica- 
taria di uno solo dei due lotti 
posti in gara. 

| bandi di gara recanti tutte le 
necessarie prescrizioni ed indi- 
cazioni sono affissi all'albo del 
Comune di Trieste e vengono 
pubblicati sulla Gazzetta Uffi- 
ciale della CEE, sulla Gazzetta 
Ufficiale, nonché sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul 
Foglio annunzi legali. 

Termine di pervenimento 
delle domande. di invito: 30 
aprile 1981, 


20, 21. 
PREZZO BASE D'ASTA 
DEPOSITO CAUZIONALE 


Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 30 aprile 
1981 alla Direzione Generale dell'INPS - Servizio Affari Generali e 
R.P., via Ciro il Grande n. 21 - Roma. Li 

L'asta verrà effettuata a norma del REGOLAMENTO PER LA 
VENDITA DEI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DELL'INPS e con 
l'osservanza della legge 1.6.1939 n. 1089 e dell'art. 38 della legge 


27.7.1978 n. 392, 


._ All'apertura delle offerte si procederà in seduta pubblica il 
giorno 7 maggio 1981 alle ore 10. presso la Direzione Generale 
dell'INPS (piano Presidenza - Sala Comitato Esecutivo), via Ciro il 


Grande n. 21 - Roma. 


Le modalità di partecipazione alla gara sono indicate nell'av- 
viso d'asta pubblicato presso tutte le. Sedi dell'Istituto. 


ASTA PUBBLICA 
L'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 


ha indetto asta pubblica per la vendita di un complesso immobi- 
liare, sito in Gorizia, via Mazzini n. 4, della volumetria di circa me. 
23.985 che insiste su area di mq 1.770 circa, di cui mq 1.260 circa 
coperti, distinto al N.C.E.U. del Comune di Gorizia alla partita n. 
1328, sez. B, foglio 18 mappale principale n..2325, mappali 
subalterni 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11,12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 


L. 880.000.000 
L. 44.000.000 


IL DIRETTORE GENERALE 
F.to: Fassari 


Quanti tipi di spiaggia ci sono nel 
Mediterraneo? 


E possibile partire per la vacanza 
con spazzolino da denti e un solo pareo? 


Si puo andare tutte le notti 


in discoteca senza pagare 


una lira in più? 
Dov'è che l'assistenza 
bambini per 12 ore al 


giorno per 7 giorni non 


costa nulla? 


A queste e ad altre cento domande sulle 
vostre vacanze al mare di quest'estate 
risponderà il programma televisivo 


I”. Os ite in studio 


Postbox 


ELARIO 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 3 aprile 1981 


CRONACHE DELLO SPORT _ 


n ospite 


di 


Carlo Ancelotti (nella foto a sinistra) calcherà due volte il «Friuli» nel mese di aprile: 


riguardo 


(. (Telefoto Ansa) 


domenica con la maglia della Roma e il giorno di Pasqua con la maglia della Nazionale 


NELL’UDINESE 


Chi 
di Pin? 

UDINE — E ormai quasi 
certo che Udinese-Roma riu- 
scirà a far stabilire il nuovo 
record d’incasso per lo stadio 
Friuli, stabilito alla prima di 
questo campionato, con l'In- 
ter, con 318 milioni 133 mila 
lire (furono 32.713 i paganti). 
La prevendita aveva già frut- 
tato, fino a mezzogiorno di 
ieri, oltre 200 milioni di lire, ai 
quali yanno aggiunti i 65 mi- 
lioni 539 mila lire della quota- 
partita dei 7487 abbonati. Se 
poi si considera che per la 
partita dell’Inter il prezzo dei 
biglietti di gradinata (circa 16 
mila posti) era. di settemila 
lire, mentre per questa partita 
è di 10.000, è facile prevedere 
che non solo il record sarà 
superato ma polverizzato, for- 
se nell'ordine dei quaranta 
milioni. 

E: indubbiamente. questo 
uno degli aspetti più sìgnifica- 
tivi dell’attesa che si è venuta 
a créare negli ambienti sporti- 
vi per l’arrivo della capolista. 
Ma i bianconeri hanno ben 
altri problemi: il loro obietti- 


Totopronostico 


Avellino-Pistoiese 
Bologna-Inter nv. 
Brescia-Napoli x 
Cagliari-Perugia 1 
Como-Ascoli 1 
Fiorentina-Torino i 
Juventus-Catanzaro 1 
Udinese-Roma x2 
Genoa-Bari 1 
Lazio-Spal 1 
Milan-Atalanta 1 
Parma-Fanò LI 
S.Angelo L.-Reggiana.. 1 


vo è quello di conquistare 
almeno un punto per non tro- 
varsi coinvolti di nuovo nel 
vortice della lotta per non 
retrocedere. Anche perché le 
prossime partite in calendario 
si presentano tutt'altro ‘che 
facili. 

Ieri la squadra ha svolto 
una, seduta di allenamento 
piuttosto intensa, anche se 
non impegnata nella «parti- 
tella» infrasettimanale, ormai 
da tempo sparita dai pro- 
grammi di lavoro adottati da 
Enzo Ferrari. Il giovedì, piut- 
tosto, viene dedicato a un ga- 
loppo il cui piatto forte è 
costituito dalla prova di de- 
terminati schemi o. accorgi- 
menti tattici da adottare in 
dipendenza delle caratteristi-. 
che della prossima avver- 
saria. 


Non tutti comunque si sono 
allenati a pieno ritmo, un po’ 
per la conseguenza di acciac- 
chi «normali», come Cinello 
che ha una caviglia gonfia per 
una botta ricevuta a Catanza-, 
ro, mentre Zanone accusa il 
suo otmai solito malanno; si è 
invece allenato a buon ritmo 
Vriz, che sta riprendendo gra- 
datamente, anche se risente 
ancora di un leggero indolen- 
zimento, per cui un suo recu- 
pero per domenica è quanto 
mai improbabile. Infine Fane- 
si e Neumann accusano un 
leggero attacco influenzale e 
ieri si sono limitati a svolgere 
footing. 


Non ci dovrebbero comun- 
que essere dubbi sulla dispo- 
nibilità di tutti i giocatori per 
la partita con la Roma, ad 
eccezione del citato Vriz e na- 
turalmente di Pin, squalifi- 
cato. 

La Roma raggiungerà Udi- 
ne questa sera, e prenderà 
alloggio al Boschetti di Trice- 
simo, località nei cui dintorni 
svolgerà domani mattina il 


‘ lavoro di rifinitura. 


GIUDICE € 2, 


Squalificato Catto 


ll giudice della serie C 2 ha 
squalificato per un turno di garé, 
per recidività in ammonizioni, 
Catto del Pordenone. Sono stati 
sospesi per un turno di gare anche 
Vio e Carlo del Mestre. 


IERI SERA_ SI 


NON SI PRESENTA FACILE L’IMPEGNO CON IL CATANZARO 


La Juve teme De Biase 
ma già pregusta Rossi 


TORINO — Sì attende la 
sentenza dì De Biase su Bette- 
ga in relazione al caso Juve- 
Perugia. Il presidente Boni- 
perti e Bettega non parlano 
dell'argomento per un com- 
prensibile riserbo. Ma si vor- 
rebbe una certa chiarezza da 
De. Biase în quanto sarebbe 
giusto che riferisse le novita 
sul caso che sì tinge di «gial- 
lo«. E' il momento che De 
Biase tiri le conclusioni. Po- 
trebbe esserci o meno il deferi- 
mento alla commissione disci 
plinare. Ma negli ambienti 
sportivi serpeggia un certo 
ottimismo. Pare impossibile 
che l'inquirente giunga alla 
decisione dì rinviare a giudi- 
zio la Juventus per'responsa- 
bilita oggettiva, Bettega per 
tentato illecito e Dal Fiume e 
Pin per non aver denunciato 
l'episodio all'arbitro a fine ga- 
Ta. 

Nell'attesa degli sviluppi 
della situazione, nel clan ju-' 
ventino si parla di Paolo Ros- 
si in bianconero, E su que- 


È RIUNITO IL DIRETTIVO ALABARDATO PER FARE IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


st'affare i dirigenti bianconeri 
non possono che esternare la 
loro soddisfazione. 

E' costato tre miliardi, più 
tre ragazzi in comproprietà e 
un altro giocatore in prestito, 
più meta incasso di due parti- 
te amichevoli da disputare a 
Vicenza. Questi fatti hanno 
deconcentrato un po' la squa- 
dra. E solo da oggi si comin- 
cia a pensare a Juventus- 
Catanzaro. «Partita più difft- 
cile di quanto si.possa pensa- 
re— da detto Trapattoni — in 
quanto loro giocano în un cer- 
to modo e precisamente molto 
accorti e guardinghi e posseg- 
gono un forte centrocampo. 
mentre noì per bloccare la 
situazione saremo costretti 
ad andare all'assalto con 
rabbia... ». 

— Ripeterete San Siro? 

La gara contro l'Inter fa 
parte di un episodio da di- 
menticare. Tra il nostro ren- 
dimento contro questi avver- 


sari e quello delle precedenti | 
| partite c'è stata troppo diffe- 


La Triestina in piena salute 
può contare su Magnocavallo 


Partite con orario postici- 
pato, allenamenti con orari 
posticipati. Logico, bisogna 
adeguare la preparazione set- 
timanale al «lavoro» domeni- 
cale, affinché non ci siano dif- 
ferenze di rendimento in rela- 
zione agli orari di svolgimento 
dell’attività principale. Parti- 
tella quindi alle 16.30, dopo 
un generoso riscaldamento 
propiziato dal prof. Anzil, im- 
peccabile direttore d’orche- 
stra a centro campo (tanti 
giri: sembravano puledrini 
docili, gli alabardati). Tutti 
presenti i titolari, ad eccezio- 
ne di Mitri, mentre Coletta si 
è disimpegnato isolatamente 
per non rischiare, a causa del 


© malanno dal quale sta uscen- 


do guarito. In campo anche 
Franco Janich, appesantito 
un pochino... a metà altezza, 
ma smanioso di giocare e mol. 
to impegnato. 

L'allenatore Bianchi, che 
non sapeva ancora se domeni- 
ca avrebbe potuto far giocare 
Magnocavallo oppure no, ha 
lasciato gli schieramenti abi- 
tuali, in sostanza non mutan- 
do molto neppure alla distan- 
za, rispetto alle formazioni ti- 
po. Un lavoro in scioltezza, 
svolto con molta serenità da 
parte di tutti i giocatori, a 
conferma che nell’ambiente 
della squadra si è stabilito un 
clima di maggiore fiducia, for- 
se frutto diretto dei consensi 
arrivati dopo la prestazione di 
Forlì. 

Magnocavallo, prima di en- 
trare in campo, era già rasse- 
gnato a riposare domenica. 
«Dopo tante partite — aveva 
detto scherzando — un po’ di 
riposo mi fa bene». Ma ovvia- 
mente, saputo che Giaffreda 
non aveva infierito, è stato 
lietissimo di sapere che per la 
partita di domenica con lo 
Spezia poteva considerarsi di- 
sponibile. Un altro giocatore 
su di giri è Di Croce, che si è 
convinto di poter essere utile 
nei momenti decisivi. Un ra- 
gazzo serio, che l'allenatore 
tiene nella giusta considera- 
zione e che potrebbe dare un 
notevole apporto ‘in questo 
momento così importante per 
la squadra. 

La notizia che non è stato 
omologato il risultato dell’ul- 
tima partita, per l’annunciato 


reclamo del Forlì, non ha pro- 
dotto certo preoccupazione 
nell'ambiente rossoalabarda- 
to, sia perché il reclamo è 
destinato ad essere respinto, 
sia perché una eventuale ripe- 
tizione della partita non fa- 
rebbe paura alla Triestina. 


Teri sera intanto si è riunito 
il direttivo alabardato. Un’oc- 
casione per un confronto di 
opinioni sul presente e sul 
futuro della società. 


Forlì-Triestina 
non omologata 


iudice sportivo della Lega 
ro non ha omologato la par- 
domenica si ‘a Forlt e 

riestina, Ta motivazione a 
ricercarsi nel fatto che la societa 
romagnola ha preannunciato re- 
clamo avverso alla:decisione del- 
l'arbitro ffreda di interrompe- 
re il gio © quindi riprenderlo 
vamente dal dischetto di cen- 
npo per al por- 
tiere Bartolini di prendere il suo 


posto fra 
abbiamo riferito nei giorni scorsi, 
improponibile in quanto il regola- 
mento non prevede reclami per 
errore tecnico, 

Magnocavallo potra essere 
regolarmente în campo dome 
cont lo Spezia, La paventata 
ra per cumulo di ammoni 
zioni non e scattati. non e ari 
ta nemmeno la d 
desume che l'arbitro 
to a richiamare il giocatore, non 
ad ammonirlo ufficialmente. 

Per due giornate è stato squali- 
ficato invece Troncon del Fano. 


Spezia: «giocattolo» fragile 
attorno al cannoniere Barbuti 


LA SPEZIA — Un risultato positivo ad ogni 
costo: con questa determinazione lo Spezia 
sta ultimando la preparazione in vista della 
partita di Trieste. Con la magra classifica ‘e 


‘ con un calendario tuttaltro che facile gli 


«aquilotti» (così vengono chiamati i giocatori 
dello Spezia) dovranno assolutamente non 
perdere contro una Triestina anch'essa impe- 
gnata allo spasimo, ma per l’obiettivo oppo- 
sto: la serie cadetta. 

Ancora una volta lo Spezia non si presenterà 
in formazione tipo. Robotti non ha recuperato 
il mediano Fazio, già assente a Cremona e 
proprio ieri gli è venuto a mancare l'attaccan- 
te Beccattini, il quale accusa una leggera 
lesione al piede destro. 

Una cosa è certa: sarà una formazione molto 
abbottonata quella che l’allenatore Robotti 
manderà in campo a Trieste. Possibilissimo 
l'utilizzo di una sola punta (Barbuti) come era 
avvenuto con risultati positivi a Treviso e a 
Casale, dove lo Spezia era uscito imbattuto. 
Rientrerà Pravato, il quale sarà impiegato nel 
ruolo di «finta» ala destra, con compiti però di 
rinforzare il centrocampo. 

Il momento che attraversa la squadra spez- 
zina è delicato. Dopo l’avvio della cura Robot- 
ti con risultati a sorpresa e la dura risalita 
della china della classifica, i giocatori spezzini 
hanno accusato la fatica. Già con l'Empoli 
nell'ultimo turno casalingo la squadra aveva 
denunciato un annebbiamento di idee e limiti 
tecnici evidenti. Gli stessi fattori sono stati 
confermati sul terreno della capolista Cremo- 
nese domenica scorsa, dove praticamente gli 
spezzini sono usciti frastornati riuscendo però 
a limitare i danni, grazie alle prestigiose para- 
te del portiere Sulfaro, a due gol a zero. 

Proprio l'estremo difensore Sulfaro, che è 
deciso a chiudere la carriera alla Spezia, sta 
riscuotendo le simpatie di tutti per il suo 
prezioso contributo nella lotta per la salvezza. 


Ma i mali della squadra spezzina, seppur 
attenuati dalla cura Robotti intrapresa tre 
mesi addietro, risalgono alla superficiale im- 
postazione datagli nel periodo della campa- 
gna acquisti, estiva prima e novembrina poi, 
quando invece ci sarebbe stato il tempo di 
operare e risolvere alcuni problemi (vedi con- 
duzione tecnica) che già avevano fatto sfuma- 
re sul campo, lo scorso campionato, la promo- 
zione. 

Il commissario Giovanni Fusani (lo Spezia 
non ha ancora varato la tanto attesa società 
per azioni ed opera con un cast dirigenziale di 
transizione) è però fiducioso e crede facilmen- 
te nella salvezza: «Il cammino che ci resta è 
molto difficile; siamo in quattro squadre a 
lottare per un solo posto in salvo, ma sono 
certo che i miei aquilotti Ja spunteranno 
battendo allo sprint Piacenza, Casale e Nova- 
ra, essendo il Prato, secondo me, già spaccia- 
to. Noi abbiamo un Barbuti in più. Il «bom- 
ber» sarà l'arma vincente nella lotta per la 
salvezza». 

Proprio Barbuti, capocannoniere del girone, 
rappresenta tutta la forza offensiva dello Spe- 
zia. Quando non gira lui, il giocattolo si blocca 
e allora tutti i piani vanno a gambe all'aria. 

Ora, alla vigilia dell’importantissima partita 
di Trieste, una certa preoccupazione aleggia 
nel clan spezzino. Il Piacenza ha un punto in 
più in classifica e se lo Spézia dovesse essere 
battuto a Trieste, mentre gli emiliani dovesse- 
ro superare la Sanremese, le speranze di sal- 
Vezza diventerebbero chimere, Ecco dunque.il. 
perché la partita tra alabardati e liguri sarà 
determinante. 

Una curiosità: tre anni or sono lo Spezia si 
presentò a Trieste, sempre in C 1, dopo molti 
lustri di assenza, e fu battuto per una rete a 
zero. Di quella partita, in campo spezzino, ci 
saranno solo Sassarini e Bonanni. 

Paolo Rabajoli 


renza perché si possa pensare 
che il mio collettivo abbia 
esaurito tutta la sua vena. 
Sono fiducioso in un pronto 
riscatto...». 

— Non temete di perdere 
altri punti? 

Non ci preoccupa il punto 
di distacco che ci separa dal- 
la Roma quanto la prospetti- 
va di dover giocare al San 
Paolo in una situazione di 
classifica uguale agli uomini 
di Marchesi 131 punti). Abbia- 
mo le stesse possibilita e la 
prima squadra. delle due. che 
riuscirà a rosicchiare un pun- 
ticino potrebbe anche prende- 
re il largo...» o 


«Top 11» a Napoli 


a fine campionato 


NAPOLI — Si esibirà anche 
quest'anno a Napoli, a fine 
campionato, la squadra del 
«Top 11» che raccoglie i mi- 
gliori giocatori del campiona- 
to di calcio di serie «- A» ripar- 
titi per ruolo e selezionati 
esclusivamente sulla base 
delle votazioni pubblicate il 
lunedì dai quotidiani sportivi. 
L'inedita formazione affronte- 
rà la squadra del Napoli. 

La classifica attuale del 
«Top 11» comprende i seguen- 
ti giocatori: Castellini. Bru- 
lotti. Cabrini, Falcao, 
Krol. Ferrario. Piga. Neu- 
mann, Graziani, Colomba. 
Virdis. 


Bagni e Carnevale 
in «zona Stock» 


Due nuovi giocatori hanno 
iscritto il loro nome nella classifi- 
ca della:zona Stock, che premia i 
cannonieri degli ultimi sei minuti 
di gioco: sono il perugino Bagni, 
che ha guadagnato un punto aven- 
do segnato una rete ininfluente ai 
fini del risultato, e l'irpino Carne- 
vale, che si è conquistato due 
punti, avendo messo a segno il 
pallone decisivo per il pareggio 
dell’Avellino. In graduatoria soho, 
sempre primi Pellegrini e Pradel- 
la, mentre in serie B il pisano 
Cantarutti ha raggiunto il samp- 
doriano De Ponti. 


Argentina: Luque 


escluso da Menotti 


BUENOS AIRES — L’at- 
taccante Leopoldo Luque non 
figura nell'elenco dei 18 gioca- 
tori argentini selezionati da 
Cesar Menotti per un raduno 
preliminare in vista del «Mun- 
dial 82» e che prepara la tour- 
née europea di agosto. 

Questi i convocati: Fillol, 
Passarella, Tarantini, Diaz e 
Kempes (River Plate), Baley, 
Galvan e Valencia (Talleres), 
Olguin e Brailovski (Indipen- 
diente), Van Tuyne, Barbas e 
Olarticoechea (Racing), Here- 
dia (Insituto), Gallego e San- 
tamaria (Newell's Old Boys), 
Maradona (Boca Juniors) e 
Oviedo (Platense). 


35 milioni ai tedeschi 


se vincono il «Mundial» 


BONN — In caso di vittoria 
ai campionati del mondo in 
Spagna, ciascun nazionale te- 
desco riceverà un premio di 70 
mila marchi (35 milioni di li- 
re). Questo l'accordo raggiun- 
to tra la federazione tedesca 
di calcio eirappresentanti dei 
calciatori della nazionale do- 
po il vittorioso incontro di 
qualificazione disputato a Ti- 
rana (Albania-Germania 
Ovest 0-2). 


TORNEO PROVINCE 
Comitato Tolmezzo i 
Comitato Udine 1 
Comitato Gorizia I 
Comitato Cervignano 1 


DOMANI SERA DERBY TRIESTE-GORIZIA, UDINE-PORDENONE 


Regionali 
di scena a 


di basket 
Chiarbola 


Trieste ospita domani la 


MILANESI SEMIFINALISTI CON SINUDYNE E TURISANDA 


seconda (e penultima) gior- 
nata del quadrangolare tra 
le massime squadre regio- 
nali. Alle 20.30 la Tropic, 
dopo aver battuto i nero- 
verdi sabato scorso a Udi- 
ne, cercherà di farsi un boc- 
cone della Stern per poi 
contendere la vittoria del 
torneo, sabato prossimo, a 
Gorizia, al Tai Ginseng. 
Tai Ginseng che invece 
domani sera, a Chiarbola 
(inizio ore 22), avrà l’occa- 
sione di cogliere il primo 
successo stagionale sull- 
'Hurlingham, dopo esser 
stata battuta per tutte e 
quattro volte in cui le due 
squadre sì sono incontrate. 
I goriziani dovrebbero esse- 
re a Trieste in formazione 
completa, anche di ameri- 
cani, mentre Lombardi 
schiererà una squadra 
imbottita di giovani. «Gli 
scopi del torneo, per noì — 
ha detto il tecnico — sono 
solo quelli di far fare espe- 
rienza ai nostri ragazzi e di 
tenere in attività i giocatori) 


BILL 


mila circa. 


semifinalista. 


Billy-Superga 91-58 


SUPERGA: Forti 7, Colombo 4, Lanza, Brown-14, Magro 10, 


È 


Jura 16, Sarra, Arrigoni 5, Volpatò 2; n.e. Fusaro. 
Boselli 
Ferracini 12, Cerioni 
ARBITRI: Garibo 
NOTE - Tiri liberi: Superga 14 su 28, Billy 11 su 15. Nessun 
uscito per cinque falli. Incidente a Sarra al 18° del s.t. Spettatori 5 


. 12, Boselli F. 14, Baggi 5, D'Antoni 14, 
Jossali, Gallinari 9, Battisti, Giannelli 19. 
e Marchis (Torino). 


VENEZIA — La Superga Mestre è stata sconfitta 
nell'incontro di ritorno dal Billy Milano ed esce dalla corsa 
per la conquista dello scudetto. 

I biancoverdì non sono riusciti a ripetere la partita di 
domenica scorsa, con cui avevano messo in seria difficoltà 
la squadra lombarda. L'incontro di ieri ha evidenziato la 
stanchezza del quintetto di Mangano, dovuta alle partite 
disputate, prima nel campionato di «A-2» e poi per 
l'accesso ai play-off. 

La Superga è scesa in campo ben caricata, ma dopo 
cinque minuti di gioco i milanesi con le conclusioni dalla 
distanza dei fratelli Boselli si sono staccati nettamente, 

Ammesse così al turno successivo Billy, Turisanda e 
Sinudyne, bisognerà attendere l’esito della bella Squibb- 
Grimaldi di domenica a Cantù per conoscere.la quarta 


Riceviamo dalla Pallacanestro Trieste il 
seguente comunicato stampa: 


«I consiglio direttivo della Pallacanestro Trieste, 
riunitosi nei giorni scorsi, ha votato all'unanimità un 
programma che prevede l'assunzione di un direttore 
sportivo e un ulteriore impegno economico da parte 
dei consiglieri per il potenziamento necessario della 
squadra al fine di affrontare adeguatamente la prossi- 
ma stagione sportiva». 


Dal conclave neroverde, impegnato, in 
‘varie sessioni, dalla fine del campionato ad 
analizzarne risultati e determinanti, è final- 
mente trapelato qualcosa. Un qualcosa 
contenuto in un comunicato ufficiale, scar- 
no ed ermetico come è nel costume del 
sodalizio neroverde e che può dare adito ad 
interpretazioni e valutazioni diverse rispet- 
to alla planimetria della nuova strada che 
la Pallacanestro Trieste vuole intrapren- 
dere. 

L'«affrontare adeguatamente la prossi- 
ma stagione», intanto, dice ben poco circa 
gli obiettivi fissati dal direttivo per l’anno 
prossimo. (Promozione, solo campionato di 
assestamento? E questo che si chiedono gli 
sportivi e che non è ancora dato a sapere). 

E anche «l'ulteriore impegno economico 
(assunto dai consiglieri) per iîl potenzia- 
mento necessario della squadra» non è 
sufficientemente indicativo, perché le valu- 
tazioni sulla forza, sulla consistenza dell’or- 
ganico partono inevitabilmente dal valore 

. che ciascuno attribuisce ai singoli. (Cioè, se 
uno ritiene di avere già giocatori validi per 


‘EMESSO UN COMUNICATO STAMPA DAL CONSIGLIO DIRETTIVO 


| programmi Hurlingham | 


la A 2, per i propri obiettivi, un lievissimo 
ritocco all’organico potrebbe essere suffi- 
ciente o rafforzarlo effettivamente, rispetto 
alle proprie convinzioni). 

Tra enunciazioni alquanto vaghe e che 
lasciano tuttora molti interrogativi insoddi- 
sfatti (potenziamento di quale entità finan 
ziaria? di che consistenza tecnica? per 
inseguire quali obiettivi?), una notizia cer- 
ta: la decisione di assumere un direttore 
sportivo pofessionista (come fu Nestore 
Crespi, accasato ora alla Liberti Treviso). 
Cosa significa questa decisione? Innanzi: 
tutto la volonta di rafforzare la struttura 
organizzativa, che mai come quest'anno, 
con la valanga di problemi sollevati da 
Barnes, è stata messa a durissima prova. È 
forse, questa scelta (del d.s. professionista), 
decisione che. conferisce îl maggior spazio 


Î Ver 


—_— 


all’ottimismo rispetto alla dichiarata volon-  |femmi 
tà di rafforzamento della squadra, essendo due ; 
le due situazioni (organico-giocatori e strut- |Bosch 
tura organizzativa) in stretta connessione e lunior 
l’una indispensabile a completare, ad au- lima, 
mentarerta redditività dell'altra Sempre: «ipaggi 
ché sì trovi — sul mercato dei d.s., che è SE 
anche più angusto di quello dei giocatori — lille 
la persona giusta. 3 } azio 

Ma, siccome nomi ancora non ce ne errà 
sono, per il momento restiamo alle enuncia-. \iteran, 
zioni di principio, riservandoci di approfon= zioni 
dire conì dirigenti neroverdì cosa implica- |«quat 
no effettivamente queste dichiarazioni di ISÌ freg 


volontà. 


BASKET FEMMINILE: TURNO FAVOREVOLE ALLE SQUADRE TRIESTINE 


Bottegone di nuovo solo? 


Mancato il colpo del k.o. in casa del Valmadrera 
sabato scorso, il Bottegone della Pelliccia ha mantenu- 
to. comunque la vetta della poule A 2, sia pure in 
coabitazione con la diretta rivale. 3 

La squadra di Zovatto, a due turni dalla conclusio- 
ne, si trova così a lanciare lo sprint, avendo fallito, sia 
pure d'un soffio, l'allungo decisivo prima della conclu- 
sione. Il discorso primato, evidentemente, riguarda 
‘ormai queste due sole compagini; Hesperia ed Sgt, che 
avrebbero dovuto approfittare dello scontro diretto del 
turno passato, hanno invece alzato bandiera bianca in 
casa delle. «cenerentole» del girone, perdendo così 
l'ultima chance di rifarsì sotto sperando poi. nei due 
incontri diretti dell'ultima giornata. 

Quando mancano due gare alla conclusione quindi, 
il Bottegone della Pelliccia ed il Valmadrera sono in 
testa con quattro punti sulle inseguittici. C'è solo un 
posto, però, per la serie A 2 e, malgrado la sconfitta 
comasca, è sempre la compagine triestina a vantare le 
credenziali più convincenti per ‘assicurarselo. Domeni- 
ca viene a. Trieste infatti il Lissone, che, malgrado 
l’inatteso successo sulla Sgt, non dovrebbe essere in 


grado di impensierire le pellicciaie. Il Valmadrera - 


invece è chiamato ad un impegno da far tremare i 
polsi, nella tana, tuttora vergine da sconfitte, dell'He- 


speria Treviso. Il fatto che le trevigiane siano ormai 
fuori dalla lotta per la promozione non dovrebbe 
costituire una discriminante negativa e, una. volta 
tanto, il basket femminile triestino guarda con simpatia 
all’Hesperia, pronosticata grande avversaria dalle due 
giuliane ed invece venuta meno, in questa fase finale, 

Dal canto suo la Sgt è attesa ad un impegno di 
nessun significato contro l'Energia Torino, fanalino dì 
coda. È il congedo casalingo per le biancocelesti, un 
congedo con molti rimpianti per il ruolo che la squadra 
avrebbe potuto giocare sino in fondo, e che invece tre 
sconfitte consecutive le hanno. vietato. In un certo 
senso però il campionato della Sgt non è ancora finito. 
Dovrà infatti andare a Valmadrera nell'ultima giornata: 
Che in venga dalle ragazze di Orlando la promozione 
del Bottegone? 

Derby di ritorno questa sera (a Monte Cengio, ore 
19.30) in poule B, fra due squadre ormai demotivate: la 
Transmare si avvia a vincere il raggruppamento, 
mentre il Cus, dopo Un buon inizio, è ormai uscito dal 
giro-promozione. Incontro comunque da, vedere: spe- 
cie riferendosi alle ragazze di Volsi, che hanno ormai 
trovato l'intelaiatura migliore e si permettono così di 
dar spettacolo ogni settimana. 55 È 


Giudice dilettanti 


I) giudice sportivo del Comitato. 
regionale della Federcalcio ha de- 
liberato ieri, con un giorno di ritar- 
do cioè dovuto allo sciopero dei 
postelegrafonici, in merito alle 
partite disputate nell'ultimo turno 
dei tre maggiori campionati dilet- 
tanti. Per quanto riguarda i diri: 
genti sono stati sospesi: Ghirardi 
(Solese) e Todone (Azzurra) sino al 
27 aprile, Masotti (Gisterna) a tut: 
to il 30 aprile, Rumiel e Bolzicco 
(Maniago), rispettivamente. sinò 
all'1l é al 31 maggio. Cinque gli 
allenatori squalificati: Piccoli (Ca- 
sarsà) e Tonini Tomello) sino al 13 
aprile, Varglien Portuale) e Macor 
«Azzurra) sino al 27 aprile. Avon 
(Solese» sino all'I giugno: 

Questi i provvedimenti adottati 
nei confronti dei giocatori: 

squalifica una giornata: Helmer- 
sen (Portuale), Ludwig (Monfalco- 
ne), Lovo (Percoto), Pian (San Gio- 
vanni). Persoglia (Cormonese), 
Benvenuto (Aquileia), Martin 
(Pravisdomini), Leo (‘Torre Porde- 
none), Zueco e Donato (Azzurra), 
Abrami (Cgs), Nonino «Mar. Ter.f, 
Cernuto (Casarsa), Dorandi (Ci- 
sterna), Bignoloni (Pro Aviano), 
Bernardis (Manzanese), Maran (Li- 
gnano), Novelli (Palmanova), Pia- 
ni {Union Nogaredo), Grazzutti 
(Flumignano), Polvar ‘Maranese), 
‘Tavaris (Gonars), Bosco (Percoto), 
Clemente (Pieris), Chelleri (Mug- 
gesana); Granelli. (Virtus Rovere- 
do), Genio (Julia), Cruciatti (Flai- 
bano). Lestani (Colloredo Prato), 
Piazza e Corazza (Pasianese Por- 
‘denone), Mestroni (Passons), Ven- 
druscolo (‘Torre Pordenone), Mar- 


| vin (Tamai), Tivella (Bannia), Fab: 


bro (Martignacco;. Faméa (Villa | m 


Stia, con 14 segnature) e hanno 
) in evidenza delle ottime 


ALLIEVI 


nova), Degano 1Savorgnanese), 
Cossettini ('Tavagna Fellety, Moro- 


icutti (Castionese». Zanfagnini ITì 


sanai, Morelli (Romans Varmoai, 
‘Tosetti (Sagrado), Morsut (Ruda). 
Candussì (Moraro), Mauro (Jalmie- 
co), Zucca (Vesnai. Sodomaco tRo- 
sandra), D'Odorico (San Gottar” 
do). Kreivoj (Mar. Ter... Tosoratti 
(Donatello); Reiter (Baxteri, Co- 
misso (Brian), Perossa (Breg). 

squalifica due giornate: Vicini 
(Stock), Piva (Porcia), Tesolini (Li- 
bertas Variano), Cattonar (Giariz: 
zole). Mariutto (Solesei; 

squalifica quattro giornate: 
Stradi. (San Marco), 


Tempo di spareggi 
in terza categoria 


E tempo di spareggi e di qualili- 
razioni per i due gironi triestini del 
impionato regionale dilettanti di 
terza categoria di calcio. 

Sabato in viale Sanzio (inizio ore 
19.30), Zaule e Primorje. le vincenti 
cioè ì due gironi provinciali, si 
contenderanno il titolo. Da tempo 
ormai promosse in seconda cate. 
goria ila loro permanenza in pur- 
gatorio e durata una sola stagione) 
le due compagini promettono di 
dare vita ad una sfida molto inte- 
ressante. Zaule e Primorje si sono 
rivelate nel corso del torneo auten- 
tiche macchine da gol (45 ne ha 
messi a segno la prima che ha in 
Milanese il cannoniere con 20 reti; 
41 la seconda nella quale ha dimo- 
strato abili doti di goleador Ru- 


retroguardie. Una partita insom- 
ma che non dovrebbe deludere ie 
aspettative dei seguaci delle due 
compagini. 

Le modalità tecniche prevedo- 
no, in caso di parità al terminé dei 
90° regolamentari, l'effettuazione. 
di due:tempi supplementari di 15) 
l'uno-e quindi. se perdurera l’equi- 
librio. si procederà con i calci di 
rigore. 

Domenica mattina in via Flavia 
tinizio ore 10.30); verrà disputata la 
partita di qualificazione fra il Gaja 
e l'Olimpia, terminate .a pari punti 
nel girone M. Anche in questo caso 
la posta in palio assume notevole 
valore in quanto la vincente si 
assicurerà il diritto di affrontare la 
seconda classificata dell'altro rag- 
gruppamento (la Roianese) per la 
promozione in seconda categoria. 


«Torneo regioni»: 
varato il calendario 


La Lega dilettanti ha reso noto il 
calendario della fase eliminatoria 
del «Torneo delle regioni» per rap- 
presentative dilettanti di calcio 
che si svolgerà in Emilia dal 12 al 
20 aprile. Il Friuli-Venezia Giulia 
esordirà affrontando il 12 la sele- 
zione delle Marche; due giorni do- 
po a Cesenatico incontrerà la 
Puglia e il ‘16 aprile affrontera a 
Cervia l'Emilia. 

Alle semifinali, in programma il 
18 aprile, accederanno le vincenti i 
quattro gironi eliminatori, 


Penultima giornata di gare, do- 
menica, per questo campionato 
dominato nei due gironi dal Porde- 
none e dalla Triestina. 

GIRONE A — L'interesse è rivol- 
to alla lotta per il titolo riservato 
alle società della Lega dilettanti. 

Programma: Spilimbergo- 
Liventina, Aurora Pordenone- 
Pordenone, Centro del Mobile- 
Porcia, Casarsa-Visinale, Codroi- 
po-Azzanese, Don Bosco Pordeno- 
ne-Fontanafredda, Pro Fagagna- 
Cordenonese. 

GIRONE B: — Triestina e Udi- 
nese sono già qualificate. Rimane 
ancora da conoscere Îl nome della 
società dilettantistica che accede- 
rà alle finali regionali. La lotta 
interessa il Monfalcone e la San- 
giorgina a quota 29 e il San Gio- 
vanni che ha 27 punti. I rossoneri 
giocheranno una partita quasi de- 
cisiva in Sanzio ospitando la San- 
giorgina; anche il Monfalcone, che 
affronterà la' Libertas, giocherà a 
Trieste. 

Programma: Triestina- 
Donatello Udine (Guardiella, 
10.30), San Giovanni-Sangiorgina 
(viale Sanzio, 10.30), Libertas- 
Monfalcone (via Alpini, 10.30), Ti- 
sana-Pro Gorizia, Udinese- 
Supercaffè, Ponziana-Sangiorgina 
Udine (Basovizza, 10.30), Costalun- 
ga-Pol. San Giorgio (San Sergio, 
10.30). i 


GIOVANISSIMI 
Il campionato: vivrà domenica 
l'ultima giornata e avrà una «co- 
da» costituita da una serie di recu- 


peri. 

GIRONE A — Queste le partite 
in programma: Donatello Udine- 
Centro del Mobile, Pordenone- 
Sangiovannese, Porcia- 
Spilimbergo, Visinale-Udinese, Az- 
zanese-Aurora Pordenone, San- 
giorgina Udine-Don Bosco Porde- 
none. 

GIRONE B — Gran battaglia 
per il quarto posto. La Sangiorgi- 
na, dopo la sconfitta di Domio, è 
stata riagguantata dal Chiarbola e 
dal Portuale. Lotta a tre quindi 
per decidere quale compagine farà 
compagnia alla Triestina, al Mon- 
falcone e al' San Giovanni. 

Programma di domenica: Chiar- 
bola-Domio (Campanelle, 10.30), 
Sangiorgina-Ricr. Gasperi, Mon- 
falcone-Triestina, Pro Gorizia- 
Manzanese, Portuale-San Giovan- 
ni (Domio, 10.30), Vermegliano- 
‘ Muggesana. 


Giovanili triestini 


I campionati stanno avviandosi 
al traguardo finale. 


CADETTI 

Penultima giornata del girone 
eliminatorio del campionato Ca- 
detti che ha già da tempo laureato 
‘campione il Costalunga. Alle spal- 
le dei gialloneri si contendono la 
seconda piazza l'Edile Adriatica e 
la Libertas. 

Programma di sabato; Costalun- 
ga-Edile Adriatica (San Sergio. 
16.30), Supercaffè-Rosandra (Pro- 
secco, 16.30), Libertas-Stock (Fla- 
via. 16.30). Fortitudo-Zaule (Mug- 


16.30), Roianese-San Marco 


ma della lunga coda riservata ai 


Dimissionario Rennd 


‘sia, 16.30), Breg-Portuale (San 
Dorligo, 16.30). riposa l'Opicina. 
ALLIEVI 

Dopo il nulla di fatto di domeni- 
ca scorsa. Giarizzole e Cgs si giò: 
cheranno nella partita di ritorno il 
titolo provinciale della categoria 
Difficile ipotizzare quale delle due 
avra la meglio. E una partita che. 
per il valore della posta in palio. 
sfugge a qualsiasi logico pronosti- 
co. La finalissima verra disputata 
sabato alle ore 16.30 in viale 
Sanzio, & 

Se al termine della gara le due 
Squadre sì troveranno in parità 
Verranno disputati due tempi sup- 
bplementari di 10° l'uno e quindi, in 
caso di ulteriore parità, si procede- 
rà con i calci di rigore. 


GIOVANISSIMI 

La Fortitudo nel girone A e la 
Triestina nel girone B sono le due 
battistrada dopo la nona giornata 
di ritorno..." 

Domenica sono in calendario 
queste partite: San Luigi For You- 
Breg (Flavia, 15), Campanelle- 
Blue Star (Campanelle. 8.45); Li- 
bertas-Costalunga (Flavia; 9). Por- 
tuale-Montebello (Domio, 8.45). 
Zaule-Ponziana (Aquilinia. 9.30). 
Primorje-Chiarbola (Prosecco, 
10:30). Supercaffè-Giarizzole (Car- 
sia, 9.45), Esperia San Giovanni 
Olimpia (Sanzio, 8.45), Zarja- 
Roianese (Basovizza, 12), Inter 
Trieste-Triestina (Flavia, 13.45). 


ESORDIENTI 
Ultima giornata, domenica. pri- 


recuperi. Queste le partite in pro- 
gramma: Ponziana A-Domio (Fla- 
via, 12.151, Costalunga-Muggesana 
(San Sergio, 9.15), Portuale- 
Rosandra (Domio, 11.45), Breg- 
Soncini B. (San Dorligo, 10.30), 
Fortitudo-San Sergio (Muggia, 
10.30). Don Bosco-Fulgor (Campa- 
nelle, 12.30), Campanelle-Inter San 
Sergio (Campanelle, 11.45), Monte- 
hello-Chiarbola A {Campanelle, 
13.15), Zaule-Sant'Andrea B (Aqui- 
linia. 10.45), San Vito-Soncini A 
‘San Sergio, 8.30), Ces-Chiarbola B 
(via Alpini, 9.15). Primorje-Gaja 
(Prosecco, 9.30), Esperia San Gio- 
vanni A-Opicina (Sanzio, 12). Pon- 
ziana B-Sant'Andrea A (Flavia, 
13), Supercaffè-San Luigi For You 
(Carsia, 11). id 


Torneo Berretti 


Il torneo-«Berretti» si appresta a 
tagliare il traguardo finale. Sabato 
infatti verrà disputata la penulti- 
mha giornata. La Triestina, costret- 


‘ ta alla resa per il minimo scarto 


sul campo della capolista Monte- 
belluna, ospiterà in Guardiella con 
iniziovalle ore 15.30 il'Treviso. Delle 
regionali, giocheranno in casa an- 
che la Pro Gorizia contro il Monte- 
belluna e l'Udinese con il Porde- 
none, Ù 


Ferma la Pro Tolmezzo per il 
turno di riposo imposto dal calen- 
dario, completeranno il program- 
ma gli incontri Opitergina- 
Sacilese e Jesolo-Conegliano. 


dal Bari 


BARI - Mimmo Renna; ali 
lenatore del Bari da due sta 
gioni, si è dimesso da respol: 
sabile tecnico della squadrà 
pugliese, che si trova a metà 
classifica del campionato dii 
serie «B». La notizia delle d 
missioni l’ha data lo stessi 
tecnico — al quale, marted 
scorso il consiglio direttivo 
della società aveva rinnovat@ 
la fiducia - al direttore sporti 
vo del Bari, Carlo Regali 
Con una telefonata fatta 
termine dell'ultimo allena 
mento dei biancorossi ché 
Renna ha diretto, i 

Negli ultimi tempi la pan 
china di Renna ha più volté 
vacillato a causa di risultati 
definiti da più parti insoddi 
sfacenti, ottenuti dalla squ@' 
dra. Le critiche si collegavano! 
ad una campagna acquisti 
estiva, ritenuta «dispendios@ 
ed improduttiva». DE 

A ig 
HOPE-BENITEZ 

L'inglese Maurice Hope mettei 


in palio il titolo mondiale dé 
medi jr. versione Wbc contro 

‘portoricano Wilfredo Benitez 2 
Caesar's Palace di Las Vegas il 2° 
maggio. 


1 
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{Un anello che molti rifiutano 


1884 


Ja 


| L'anello dell'ippodromo di Montebello — ottocent 


o metri di.pista ormai inadatta alle grandi 


co Petizioni 22 ù dat I 
i Bonik Vaio — esige un rinnovamento totale. L'istanza è stata presentata ieri all'assessore 
È en dagli esponenti della Società Triestina per le Corse al Trotto che gestiscono 


l'impianto di proprie: 


IMPEGNI DI FINE SETTIMANA DEGLI ARMI ZONALI 


a del Comune 


Si è appena conclusa l’inte- 
tessante regata Tegionale de 
l'assegnazione del Trofeo Sa- 
Pienza & Ponte, vinto, in mo- 
[flo brillante, dal Gs vigili del 
fuoco Ravalico, che già alcu- 
Ne società regionali s’accingo- 
po ad. affrontare l’impegnati- 
va trasferta di Bardolino dove 
panalo e domenica si svolgerà 
SIRIO Tegata doppia nazio- 
n senno presenti tutte. 
Penisola i compagini della 

‘(e società della nostra 
Tegione presenti sul Garda sa- 
Tanno..quelle che a giudizio 
dei tecnici hanno maggiori 
Possibilità ‘di ben figurare. 

La Ginnastica Triestina 
\Parteciperà a nove delle 45 
Bare in Programma nelle due 
Fiornate di regata: pur nu- 
tendo speranze di affermarsi 
în tutte le nove prove, punta, 
in modo speciale, al singolo 
femminile con la Lovrecich, al 
“due senza» R.L. dei fratelli 

Oschin ed al «due di coppia 

Unior». Depretis-Geletti. La 

È A Ruta un solo equi- 
\PSEgio «doppio junior» 5 
eri-Cristime SIR 

u1Gs Ravalico, dopo l’affer- 
frazione di domenica, inter- 
ito Tà con molti armi che pun- 
% anno alle primissime posi- 
zioni. Di essi spiccano il 
pra di coppia» junior che 
|S fregia del titolo di campione 


Vogatori sul Garda 
I canoisti a Grado 


d’Italia ragazzi 1980, l'inedito 
e fortissimo «due.senza» se- 
nior formato dai fratelli Sergi, 
il «quattro senza» P.L. ed il 
«singolista» ragazzi Alberto 
Bosdachin a Bardolino sara 
pure presente un «due con» 
junior misto, formato .da 
Crbec della Sc Nettuno e Mic- 
coli del Gs Ravalico, timonie- 
re Renier dei vigili del fuoco: 
E° un armo che dovrebbe im- 
porre con facilità la sua 
indubbia classe, 

Dopo i risultati positivi 
raccolti da alcuni equipaggi 
locali alle regate interregio- 
nali di fondo svoltesi a Orbe- 
tello il 22 marzo scorso, i 
canoisti della regione saran- 
no nuovamente in acqua do- 
menica a Grado, sul Canale 
dei Moreri, per la prima rega- 
ta di velocità della corrente 
stagione agonistica. 

La manifestazione, organiz- 
zata dalla Sc Ausonia di con- 
certo con il comitato regiona- 
le Cic, assume un significato 
particolare 

ll programma, ricco. di 
quindici gare, prevede sulla 
distanza dei 500 m prove in K 
1 per le categorie senior, ju- 
nior m. e f., ragazzi m. e f., 
cadetti m. e f.; in K 2 per le 
categorie senior, junior, ra- 
gazzi m. e f. e sulla distanza 
di 300 m prove in K 1 per le 
categorie allievi m. e f. 


{Italfoto) 


SENSIBILIZZATO L'ASSESSORE BOMBEN SULLE ESIGENZE DELL'IMPIANTO 


HOCKEY SERIE B - ALABARDATI A_MODENA, FERROVIERI A PESARO 


Montebello per sopravvivere 


esige una 


L'assessore regionale allo 
sport e al turismo arch. Adria- 
no Bomben, accompagnato 
dal direttore dott. Tringale e 
dal dott. Romano, ha compiu- 
to ieri una visita all’ippodro- 
mo di Montebello accogliendo 
l'invito del presidente della 
Società Triestina per le cor 
al trotto dott. Fabio Jegher, 
desideroso a nome del sodali- 
zio di evidenziare all'ammini 
stratore regionale le carenze 
dell’impianto che è di proprie- 
tà del Comune e l'esigenza di 
un contributo per rendere 
possibili quei lavori che sono 
considerati indispensabili ad- 
dirittura per la continuazione 
dell’attività dell'impianto 
triestino. Con il dott. Jegher 
erano presenti il consigliere 
delegato Augelli, il general 
manager Villata, l'addetto 
stampa Re David e il rappre- 
sentante dei guidatori Ameri- 


poche righe. i 


Il trittico d'Agnano 
Oggi il via con 
la Tris gentlemen 


Parte oggi la tre giorni di Agna- 
no che avra il suo culmine domeni- 
ca con il Gran Premio della Lotte- 
ria. La tradizionale Tris riservata 
ai gentlemen propone questo po- 
meriggio una corsa ricca di parten- 
ti e permeata dalla più sottile 
incertezza. Diciassette trottatori 
in tre nastri di partenza prometto- 
no svolgimento elettrizzante e ren- 
dono la competizione aperta @ 
ogni risultato, anche se ìl nastro 
intermedio si presenta molto ag- 


guerrito» 

Premio Onesto Zamboni. lire 15 
milioni, corsa Tris. A metri 2060: 1} 
Oreste (A. De Gasperis). 2) Corde 
ro (G. Cozzolino). 3) Status Quo iL. 
Salzano); 4) Dimotè (M. De Gaeta 
no), 5) Ceterino (G. Siotto Pintor). 
6) Cerciello (R. Mattioli), 7) Emin- 
nio (G. Rizzo). 8) Arum di Noé 15 
Amurti) 

A metri 2080: 9) Lied (C. Meli), 
101 Orfanello (G. Chirico. ti Ma 
cherio (M. Leone), 12) Baurst (L. 
Porcelli), 13) Virgo (F. Gerardi), 14) 
Childerico (C. Castagneri). 15) 
Charlton (N. Fiaschir. 16) Quantiz 
Bi (E. Generali). 

A metri 2100; 17) Bevi (M, Bia- 
suzzi) 

I nostri favoriti. Pronostico ba 
se:.17 Bevi, 15 Charlton, 14 Childe 
rico. Aggiunte sistemistiche: 10) 
Orfanello, 9 Lied, 13 Virgo, 


ATLETICA LEGGERA 


Riunione di apertura 
domani al «Grezam» 


Il comitato provinciale di Trie- 
ste della. Federazione italiana di 
atletica leggera, con la collabora: 
zione del gruppo Giudici di Gara 

. di Trieste organizza per domani 
allo stadio comunale «Grezar» di 


Trieste, con ritrovo alle ore 15, la 
riunione regionale di apertura ma- 
schile, riservata alle categorie as- 
soluta e giovanile (senioresijunio- 
res — allievi). 

Possono partecipare tutti gli 
atleti regolarmente tesserati alla 
Fidal per l'anno 1981 

Il programma orario sarà quello 
delle gare della 1.a giornata e cioè: 
m. 100,400, 1500, 10,000, 110 h, alto, 
lungo, peso 4x100; in luogo della 
gara del martello verra disputata 
la gara del giavellotto: 

Ciascun atleta della categoria 
assoluta potrà prendere parte a 
due gare, come pure quelli della 
categoria giovanile. 

Le gare di corsa verranno dispu 
tate col sistema delle serie i con- 
corsi con eliminatoria e finale. 


- Marathon Club — 


Sì svolgerà domenica pros 
la «Carsolina» sociale del Marat- 
hon Club Alabarda. Come. ogni 
anno la: manifestazione viene svol 
tain margine alla «Carsolina» vera 
e propria; quest'anno però gli oltre 
cento soci del sodalizio di Sterpin 
vérranno divisi in varie categorie, 
tutte ampiamente dotate di premi. 
Il ritrovo peri partecipanti è fissa- 
to per le 9,30, tradizionalmente a 
Basovizza 


ima 


I trofeo di sci 
Muggia sport 


A Passo Monte Croce Comelico si 
è disputata la V edizione del «Tro- 
feo Muggia Sport» di sci (slalom 
gigante). Ecco i risultati: 
Juniores femminile: 1) Monica 
Bernardi; 2) Patrizia Caris: 
Arianna Caris. Juniores maschil 
1) Fulvio Gabrielli; 2) Giovan 
Samsa; 3) Giorgio Colarich. Seni 
res femminile: 1) Gr 
2) Lorella Veglia; 3) Flavia 
se. Seniores maschile: 1) Roberto 
Sandi; 2) Stefano Cavallar; 3) Lu- 
ciano Furlan. 


go Mazzuchini. 

L'introduzione del. punto 
della situazione è stata fatta 
proprio dal collega Re David, 
il quale ha messo in risalto 
come l’attività. dell’ippodro- 
mo abbia fatto registrare nel- 
l'epoca più recente una para= 
bola discendente, tanto che la 
scorsa annata si è chiusa al 
passivo, anche quale conse- 
guenza — ha detto — del de- 
grado economico della città, 
che fatalmente ha. ripercus- 
sioni anche nel settore della 
«industria delle scommesse». 
Secondo fatto sottolineato, il 
pessimo stato di conservazio- 
ne della pista, che ha fatto 
notevolmente scadere di im- 
portanza l’ippodromo triesti- 
no, classificandolo addirittu- 
ra di terza categoria, con la 
conseguenza che cavalli di ca- 
ratura superiore non vengono 
più a corrervi.e i derby fanno 
registrare partecipazioni mi. 
nime, ridotte talvolta ai quat- 
tro posti che danno diritto al 
premio. 

Ci sono state, sempre a pro- 
posito delle cattive condizioni 
della pista, pressioni da parte 
dei guidatori e dei proprietari 
dei cavalli affinché sia provve- 
duto ad un sostanziale restau- 
ro, ma la mancanza-di dispo- 
nibilità da parte della società 
che gestisce l'impianto ha fat- 
to slittare la soluzione del pro- 
blema a tempo indéfinito, con 
il pericolo che sia messa in 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato % 
Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato x 1 
2.0 arrivato 1 x 
Trotto NAPOLI 
Lo arrivato 1 1 
2.0 arrivato x 2 
Trotto MONTECATINI 
l.o arrivato 2 
R.0 arrivato X% 
Galoppo ROMA 
l.o arrivato 2 2.1 
R.0 arrivato oe 
Galoppo MILANO 
Lo arrivato 22 
2.0 arrivato 


to 


atto la minacciata astensione 
da ogni attività da parte degli 
utenti dell'impianto. 

L'ippodromo di Montebello 
a questo punto rischia la chiu- 
sura, con le conseguenze facil- 
mente deducibili: centinaia di 
lavoratori e operatori privati 
di una fonte di guadagno, in 
connessione con l'inattività di 
tun impianto di notevole inte- 
resse turistico e sportivo nel- 
l'ambito regionale. Tale con- 
cetto è stato ribadito dal pre- 
sidente Jegher, che ringrazia- 
to l'assessore per l'intervento, 
ha sottolineato come l’incon- 
tro sia avvenuto in un mo- 
mento piuttosto infelice del 
trotto a Trieste. 


ista rinnovata 


La validità economica del- 
l'ippodromo è stata messa in 
evidenza da Villata, che ha 
spiegato anche il meccanismo 
della distribuzione dell’im- 
porto delle scommesse. Per 
100 lire giocate, 72 ritornano 
‘allo secommettitore, 14.vanno 
all'Unire, che le reinveste nel 
monte premi delle corse ippi- 
che; le 14 lire restanti vanno 
alle società che gestiscono gli 
impianti. In merito alla pista, 
ripercorrendo il filo del discor- 
so già fatto da Re David, Vil 
lata ha messo in evidenza l'ur- 
genza dei lavori di riassetto 
della pista. Essi comportano 
una spesa, in base al progetto 
elaborato dal viennese ing. 
Toccinger, specialista in ma- 
teria, di 200 milioni, che la 
Società Triestina per le Corse 
al Trotto non è in grado di 
affrontare. L'impianto, duran- 
te i lavori dovrebbe restare 
chiuso per. un periodo inferio- 
re ai quaranta giorni, da far 
coincidere con l'epoca prima- 
verile. 


La pista dovrebbe essere in- 
teramente modificata nella 
sua pendenza, sia nelle curve, 
sia nei rettilinei. E impossibi- 
le invece modificare il raggio 
delle curve. Dovrà essere 
completamente stabilizzato il 
fondo. 

L'assessore Bomben ha 
ascoltato con molto interesse 
le varie esposizioni, ed ha pre- 
cisato che un intervento in 
linea di massima potrebbe es- 
sere possibile da parte della 
Regione, trattandosi di un im- 
pianto di proprietà del Comu- 
ne. Escluso il consorso di con- 
tributi in conto capitale, per 
mancanza di disponibilità di 
fondi, Bomben ha assicurato 
che se il Comune di Trieste ha 
presentato la richiesta di con- 
tributi per impianti sportivi è 
possibile fornire un. aiuto in 
conto interessi, già entro que- 
st'anno per l'importo richie- 
sto. Occorre però che il Comu- 
ne abbia già presentato 
domanda e che si accolli l’o- 
nere del mutuo, peraltro ad 
un tasso molto agevolato. Ha 
concluso con l'impegno di 
esaminare a fondo la questio- 
ne garantendo il totale appor- 
to della Regione non appena 
saranno stati risolti gli inter- 
rogativi relativi al Comune e 
alle sue intenzioni di occupar- 
si della questione (tutto som- 
mato per un bene di sua pro- 
prietà). 


La visita all’ippodromo, in- 
quadrata in una riunione con- 
viviale, si è corielusa con un 
sopralluogo di Bomben alle 
attrezzature tecniche, a co- 
minciare dal totalizzatore 
elettronico, che ormai ha mes- 
so giudizio dopo qualche «rot- 
tura» iniziale. 

D. d. R. 


= 
SS 
= 


"Atro Gorizia in casa 
con il Forte dei Marmi 


Domani gli hockeisti dell'A- 
tro Gorizia e dell'Akai Porde- 
none giocheranno rispettiva- 
mente in casa e in trasferta. Il 
fattore campo però sarà 
un'arma fragile per la compa- 
gine isontina, che dovrà 
vedersela con il Forte dei 
Marmi mentre il Pordenone 
sarà di scena a Bassano. 

La compagine toscana 0e- 
cupa la terza poltrona, a due 
sole lunghezze dalla capolista 
Corradini, Inoltre all'andata il 
Forte dei Marmi aveva perso 
(2-5) in casa proprio con l'A- 
tro: è stata quella l’unica 
caduta interna dei versiliesi, 
che in seguito hanno infilato 
dieci partite utili consecutive, 
perdendo poi per 5-4 a Lodi 
(seconda in classifica). In se- 
guito la squadra toscana ha 
inflitto un rotondo 3-0 al: Fol- 
lonica e giungerà a Gorizia 
con l'intento di ottenere un 
risultato positivo: L'Atro, con 
tutta probabilità, non potrà 
schierare Lepore, chiamato a 
svolgere il servizio militare. 
Vedremo se la squadra isonti- 
na saprà tenere il ritmo dopo 
la buona prova offerta contro 
il decimato Bassano. 


E proprio a Bassano si re- 
cherà l’'Akai. I veneti sono 
ultimi in graduatoria, non 
vincono da dieci turni e soffro- 
no una crisi interna sfociata 
nell’«appiedamento» di alcu- 
ni titolari da parte dei propri 
dirigenti. L'Akai quindi ha 
buone speranze di successo. 

Il Trissino ospiterà i cam- 
pioni d’Italia del Giovinazzo, 
intenti a recuperare terreno. 
Il Breganze ricevera la visita 
del Lodi (sempre forte in tra- 


sferta), intenzionato a far di- 
menticare il 2-2 interno con il 
Novara che lo ha fatto scivola- 
re dalla prima poltrona. Sere- 
gno-Monza è un derby il cui 
esito potrebbe essere un ulte- 
riore pareggio esterno del 
Monza, che ha colto tale 
obiettivo sette volte su otto 
(l'unico neo è la sconfitta per 
4-5 subita a Lodi). 

Lotta ai ferri corti invece a 
Viareggio. dove scenderà la 
capolista Corradini. Il Viareg- 
gio occupa una posizione del- 
la bassa classifica ma in casa 
propria sa mostrare i denti e 
finora ha dato via libera sol- 
tanto al sorprendente Atro 
‘dell'inizio di stagione. 

Il turno è completato dalla 
gara Novara-Follonica, che 
dovrebbe favorire i piemonte- 
sì, sebbene i toscani, piutto- 
sto scorbutici, non vadano 


resi sottogamba. 
È E. P. 


Pali 


Triestina e Ferroviario con- 
cluderanno domani sera il gi- 
rone di andata giocando en- 
trambe in trasferta: gli ala- 
bardati a Modena, il Ferrovia- 
rio a Pesaro. 


I ragazzi di Prinz, digerita la 
sconfitta con il Vercelli, pun- 
tano a un successo netto a 
Modena a spese del Villa Oro, 
squadra relegata ‘in ultima 
posizione. Per quanto 'concer- 
ne lo schieramento, è in dub- 
bio la presenza del portiere 
Tancovie, che sabato scorso 
ha subito un forte colpo a un 
ginocchio. 

Nell'ambiente rossoalabar- 


INAUGURATI A ROMA I GIOCHI PER HANDICAPPATI 


Con una sola gamba a m 2,04 


ROMA — Si sono iniziati, ieri, i Giochi internazionali per handicappa- 
to, protagonisti 278 atleti in rappresentanza di 28 nazioni che si 
cimenteranno in quattro diverse discipline: atletica leggera, nuoto, 


pallacanestro e scherma. 5 
Il meeting ha lo scopo di avvi: 


inare l'handicappato al mondo dello 


sport, favorendo in tal modo l'inserimento e la reintegrazione sociale 


dell'individuo attraverso 


l'acquisizione di maturità psicologica e crea- 


tiva. Gli atleti partecipanti sono affetti da quattro tipi di handicap: 


paraplegici, amputati, 
L'apertura dei giochi 
«L'handicappato e lo sport», 


non vedenti, e spastici. t 
stata preceduta dal convengo internazionale 


Un eccezionale primato mondiale di salto in alto ha illuminato la 
prima giornata dei giochi, È stato ottenuto da unatleta canadese di 23 
anni, studente dì teologia, che seppure amputato di una gamba è 
riuscito a saltare in alto la misura di metri 2,04 migliorando di ben 8 
centimetri il precedente record che egli stesso deteneva. Si chiama 
‘Arnie Boldt e nel suo paese gareggia normalmente con i saltatori non 
handicappati. Un altro primato mondiale è stato battuto nel lancio del 
disco sempre da parte di un amputato, che ha raggiunto, la misura di 
metri 28,36. Si tratta del finlandese Ihalainen. 

In un contesto internazionale altamente qualificato gli italiani, per 
quanto fortissimi, sono riusciti ad ottenere in mattinata soltanto una 
vittoria: il merito è della Sicari nel lancio della clava per paraplegici. 

Questa mattina sia i concorrenti ai giochi internazionali per handi- 
cappati, sia i partecipanti al convegno sull’handicappato e lo sport 
saranno ricevuti dal Papa in udienza speciale. 


dato si guarda al futuro con 
estremo realismo con la co- 
scienza che non sarà facile 
recuperare tre punti al Vercel- 
li ma anche con tranquillità, 
perché sabato Sicignano e 
soci hanno dimostrato di po- 
ter lottare alla pari anche con 
i quotatissimi piemontesi. 

La partita di domani dovrà 
verificare se è rimasta intatta 
nei giocatori alabardati la vo- 
lontà di lottare fino all'ultimo 
per raggiungere la serie «A». 

Nella poule-salvezza il Fer- 
roviario affondertà il Pesaro, 
fanalino di coda, in una gara 
Che i biancocelesti devono 
Vincere. L'allenatore Spessot 
ha fiducia nei suoi uomini, 
che devono eliminare le pause 
nel gioco. Î problemi sono i 
consueti in casa biancocele- 
Ste: i giocatori indisponibili e 
mancanza di allenamento; 
tuttavia la squadra ha già 
dimostrato di sapere stringe- 
re i denti al momento oppor- 
tuno. 

Difficilissimo invece l’impe- 
gno che attende lo Smail di 


Monfalcone: i ragazzi di Bercé 
dovranno scendere in pista a 
Piacenza, dove ci sarà ad 
attenderli una squadra col 
dente avvelenato perla prima 
sconfitta in campionato, subi- 
ta.sabato scorso. 


U. S. 


TENNISTAVOLO 


Ente Porto in «C» 


UDINE — 1 Rangers S. Rocco di 
Udine sono.stati promossi nella serie 
B-1 dei campionati nazionali di tenni- 
stavolo, conseguendo in questo.mo- 
do la seconda promozione consecuti- 
va e la terza in quattro anni; secondo 
in classifica, a due soli punti di distac- 
co, è il Don Bosco di Trieste 
L'exploit della società udinese, per 
un soffio non ha fatto registrare un 
clamoroso bis: nella «promozione» 
regionale ‘infatti si sono classificati 
secondi, dopo aver ceduto di misura 
all’Ente Porto di Trieste «A», il quale 
ha ottenuto la promozione in serie C, 


L'Accademia pugilistica 
e la hisca degli «Amici» 


Ci è pervenuta la seguente nota: 
«Il Club Sportivo Trieste - Acca- 
demia pugilistica, desidera preci- 
sare ai propri associati ed ai sim- 
patizzanti, che la denominata As- 
sociazione amici del pugilato, og- 
getto della bisca clandestina di 
piazza Benco 4, di cui è stato 
scritto nei giorni scorsi, è del 
tutto estranea ‘al Club Sportivo. 
Trieste, il quale nel disconoscer- 
la; si dichiara offeso anche a nome 
del pugilato», Il presidente Beni- 
to Romano Apollinari. 


BASEBALL: COMELLO 


Prima amichevole, domani alle 15 
a Ronchi, per la Comellocucine 
che ospiterà il Buttrio, Domenica 
‘alle 15 sempre a Ronchi, la Comel- 
lo.cucine ospiterà il Tergeste. 
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UN CONV. 


‘NO DEL CENTRO CEFALEE DELL'UNIVERSITÀ DI FIRENZE 


DAL NOSTRO:INVIATO 

FIRENZE — Un quarto.dei 
bambini in età:scolare va sog- 
getto ad attacchi periodici di 
«mal di testa». Secondo i ri- 
sultati ottenuti otto su dieci 
di questi piccoli pazienti pos- 
sono essere curati con succes: 
so e ciò significa che non 
saranno più cefalalgici, da 
adulti. 

Il tema, di estremo interes- 
se, è stato affrontato nel corso 
del convegno organizzato dal 
Centro cefalee dell'Istituto di 
patologia medica e farmaco: 


logica. clinica dell'università. 


di Firenze, diretto dal prof. 


Federigo Sicuteri; ne. sono’ 


stati relatori, oltre allo stesso 
Sicuteri, il dott. Enrico Del 
Bene e la professoressa Simo- 
netta Gori-Savellini. 

Si è appreso così che fino a 
pochi anni fa la cefalea idio- 
patica del bambino era uno. 
degli aspetti più trascurati 
della patologia pediatrica. I 
dati epidemiologici della cefa- 
lea nei bambini, anche se di- 
scordanti, evidenziano ùn’al- 


Il 10 aprile 
la partenza 
dello «Shuttle» 


WASHINGTON — La 
Nasa ha ufficialmente 
confermato la data del 10 
aprile per il lancio inau- 
gurale del nuvo «Traghet- 
to spaziale» (Shuttle), sal- 
vo nuovi imprevisti tecni- 
ci o atmosferici. 

Lo «Shuttle», già sulla 
rampa di lancio a Cape 
Canaveral, in Florida, ap- 
pare ora finalmente pron- 
to, così come la coppia di 
astronauti scelti per que- 
sta prima missione, John 
Young e Robert Crippen, 
che siederanno ai coman- 
di nel volo sperimentale 
di 54 ore e mezzo, In futuro 
l'astronave potrà portare 
fino a 7 uomini. 

Intanto è stato comuni- 
cato che un secondo tecni- 
co addetto-allo Shuttle è 
morto l’altra sera in con- 
seguenza dell'incidente 
occorso sulla rampa di 
lancio due settimane ‘or 
sono. 

TR rai 


ta incidenza di questo distur- 
bo nell'età evolutiva. 

Una ricerca epidemiologica 
svolta su un gruppo di scolari 
della quinta elementare (età 
dai dieci agli undici anni) ha 
messo in evidenza che il 25 
per cento dei casi lamenta 
cefalea; l'emicrania (dolore 
cefalico localizzato a' metà 
testa, accompagnato da nau: 
sea e vomito) è presente nel 
3,6 per cento dei soggetti. I 
dati di altri ricercatori sia ita- 
liani che stranieri riportano 
percentuali di incidenza della 
cefalea nell'età evolutiva 
simili o più elevate. 

Presso il Centro cefalee del- 
l'università di Firenze è in 


Un equipaggiamento completò, 
esclusivo e totalmente di serie. 


funzione da alcuni anni una 
sezione per lo studio, la dia- 
gnosi e la cura del male nell’e- 
tà evolutiva; sono stati visita 
ti oltre settecento soggetti di 
età compresa fra i tre e i sedici 
anni. La, forma più frequente 
di cefalea, rilevata in questa 
casistica, è quella accessiona- 
le (emicrania o tipo emicrani- 
co) che rappresenta 1’85 per 
cento dei casi; abbastanza ra- 
ra ‘'la.céfalea continua (5 per 
‘cento), la cefalea mista (9,5 
percento); rarissima è la cefa- 
lea a grappolo (0,5 per cento). 

Nelbambino la crisi cefalal- 
gica, in genere localizzata in 
sede frontale-orbitaria- 
temporale, ha una durata da 
pochi minuti ad alcune ore; è 
accompagnata da pallore, 
nausea'e vomito, fonofobia, 
fotofobia, irritabilità, a volte 
vertigini, sonnolenza; il bam- 
bino, durante la crisi emicra- 
nica, cerca di isolarsi, si 
sdraia, spesso si addormenta 
e al risveglio sta bene. 

Le emozioni, l’affaticamen- 
to fisico e intellettuale, l’espo- 
sizione al sole e la sosta in 
ambienti chiusi dove c’è 
fumo, i movimenti bruschi del 
capo, le variazioni del clima, il 
rumore, rappresentano i più 
frequenti fattori scatenanti la 
crisi cefalalgica. 

Il bambino può lamentare 
mali di testa fin dai primi anni 
di vita: presso il Centro di 
Firenze sono stati visitati 
bambini di tre-quattro anni 
che lamentavano dolori alla 
«testina» fin da uno-due anni 
(il dato naturalmente è riferi- 
to dai genitori). L’età di mag- 
gior incidenza della casistica 
è a sei-sette anni; molto vero- 
similmente l’inizio della scuo- 
la (con le sue problematiche) 
può essere un valido motivo 
scatenante della cefalea. 

Da notare che fino a dieci- 
undici anni maschi e femmine 
soffrono di cefalea in egual 
misura, ‘a dodici anni le fem- 
mine cefalalgiche sono più 
numerose dei maschi: proba- 
bilmente il menarca e il ‘ciclo 
mestruale rappresentano un 
altro momento scatenante di 
insorgenza dell'attacco cefa- 
lalgico nella ragazzina. 

La familiarità cefalalgica è 
molto elevata nei soggetti 0s- 
servati: circa. l’80 per cento 
dei casi ha-uno o ambedue i 
genitori sofferenti. Vi. sono 
inoltre alcune manifestazioni 
cliniche che ricorrono con 
maggiore frequenza nel bam- 
bino cefalalgico: esse sono le 
cinetosi, il vomito. ciclico, i 
dolori addominali ricorrenti, 
dolori agli arti o.«di erescen- 
za», le vertigini e turbe del 
sonno (il parlare durante il 
sonno), la iperattività (bambi- 
ni affetti da deficit di atten- 
zione). 

Tali sintomi clinici spesso 
precedono l’insorgenza della 
cefalea; assieme alla familiari- 
tà cefalalgica essi’ vengono 
considerati fattori di rischio 0 
predisposizione al mal di 
testa. 


Ilrischio cefalalgico, in base 
alla minore 0 maggiore pre- 
senza di questi fattori, può 
essere suddiviso in lieve (pri- 
mo. grado), medio (secondo 
grado), elavato (terzo grado): 
un bambino che ha familiari- 
ta cefalalgica e che presenta 
cinetosi, vomito ciclico e dolo- 
ri addominali ricorrenti anche 
se non lamenta mali di testa è 
un soggetto fortemente predi- 
sposto a diventare cefalal- 
gico. 

La cefalea nell'adulto e an- 
cor più nel bambino è una 
patologia prevalentemente 
soggettiva; i mezzi diagnosti- 
ci (oggettivi) a disposizione 
sono ancora scarsi. Di fronte a 
un bambino che lamenta mal 
di testa il medico deve esegui- 
re una serie di esami di routi- 
ne (accertamenti ematochi- 
mici; medico oculistica con 
fondo oculare, radiografia del 
cranio, visita psicologica e 
neuropsichiatrica e se è 
necessario angioscintigrafia e 
scintigrafia cerebrale è Tac) 
allo scopo di escludere una 


. Maldi testa: una malattia 


da curare fin da piccoli 


possibile cefalea secondaria a 
una patologia organica in se- 
de intra o extra cranica. 

Nella grande maggioranza 
dei casi gli esami sono negati- 
vi, ma la cefalea esiste. At- 
tualmente sì è alla ricerca di 
mezzi diagnostici chè possano 
rendere documentabile il mal 
di testa comune ovvero la ce- 
falea essenziale. Fra questi gli 
esami pupillometrici, in con- 
dizioni di base e dopo stimolo 
farmacologico, rappresentano 
un valido sussidio diagnosti- 
co soprattutto nel bambino: 
la pupillometria viene infatti 
eseguita con apparecchiature 
fotografiche ‘o elettroniche- 
televisive, molto precise e del 
tutto innocue. 


Fra i vari test pupillari ese- 
guiti, particolarmente utile 
sembra quello della fenilefri- 
na. Questo test evidenzia una 
significativa risposta netta- 
mente maggiore nei bambini 
cefalalgici rispetto ai con- 
trolli. 


Ranieri Ponis 
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UN FRANCESE RIPROPONE LA TESI 


Sull'«avvelenamento» 


di Giovanni Paolo | 
c'è anche un libello 


CITTA’ DEL VATICANO — Non ci sono state reazioni a 
nessun livello, dietro il portone di bronzo, alla riesumazione del 
presunto «caso Luciani» da parte di un vaticanologo francese. 
Costui, Jacques Thierry, ha dato alle stampe in questi giorni un 
libretto dal titolo: «Lettre de Rome sur le singulier trepas de 
Jean PaulI»,incui siventila la vecchia e già abbondantemente 
sfumata tesi dell’avvelenamento» di Papa Luciani, a sostegno 
della quale, due anni e mezzo dopo, non porta alcunargomento 
se non quello della mancata autopsia. 

Quanto alla cause, nonne parla; le motivazioni che potrebbe- 
ro sostenere tale. aberrante tesi. sono talmente gracili da 
apparire inconsistenti. Ecco quella più rilevante: «Durante il 
mese che:segui alla sua incoronazione, Giovanni Paolo I ripeté 
ogni mattina che egli era soltanto un pover'uomo. Ben'presto i 
cardinali della Curia seme convinsero, ritenendolo incapace dî 
governare e rimproverandogli di vuotare pericolosamente le 
casse del Vaticano inviando soccorsi in tutte le direzioni». 

Se questo è motivo valido per avvelenare un Papa, sì sostiene 
in taluni ambienti, può giudicare chiunque abbia un minimo di 
senso critico. Del resto, rispetto a tutte le voci allarmanti ed 
esagerate che si diffusero all'indomani della repentina morte di 
Giovanni Paolo I, il libello del vaticanologo francese nion porta 
alcun elemento di novità. Anche per questo, dietro il portone di 
bronzo sì preferisce evitare qualsiasi tipo di reazione. 

E' sufficiente ancora oggiî, a smontare tutti i castelli fantasio- 
si che chiunque può costruire sul repentino decesso di Papa 
Luciani, citare quel che disse una sua cugina, Agnese Deola, 
sposata a Francese Lacote (morta anch'essa giorni addietro 
per infarto): «Siamo una famiglia dal cuore fragile e molti di 
noi sono già morti per crisi cardiaca». 


«BLITZ» DEI CARABINIERI: L'UOMO ERA PRIGIONIERO IN UNA CASCINA 


Liberato nel giro di poche ore 


renditore rapito in Brianza 


imp P 


Monza — L'industriale Mariani nella caserma dei carabinieri di 


subito dopo la liberazione-lampo avvenuta in una cascina 


MILANO - È durato poche 
ore il rapimento dell’indu- 
striale Luigi Mariani, rapito 
mercoledì alle 23.40. Ieri all'al- 
ba i carabinieri di Como e 
Monza lo hanno liberato: era 
prigioniero in una cascina nei 
pressi di San Michele di Gal- 
biate vicino a Lecco (Como). 
Una persona, che in quel mo- 
mento si trovava a guardia 
del rapito, è stata arrestata. 

È stato dopo una serie di 
perquisizioni compiute nella 
zona del rapimento che i cara- 


binieri hanno localizzato il 
luogo dove Luigi Mariani era 
tenuto prigioniero. Si tratta 
di una cascina abbandonata, 
un luogo che gli investigatori 
ritenevano da tempo un pos. 
sibile nascondiglio per rapiti. 

«Avevamo intercettato uno 
strano movimento nella zona 
della Brianza, verso Lecco», 
hanno detto. Quando i carabi- 
nieri hanno circondato la ca- 
scina hanno notato che al se- 
condo piano dell’edificio veni- 
va accesa una luce e immedia- 


Cn bussissimo cootliciente di penetrazione nell'aria è prestazioni di rilievo: la Fuego © un'autentica granturismo, 


Monza per essere interrogato 
(Telefoto Ap) 


tamente spenta. Sono così 
entrati nella speranza di aver 
localizzato la prigione dell'in- 
dustriale. 

Al secondo piano, l’ultimo, 
nella stanza posta a destra del 
pianerottolo, era rinchiuso 
Mariani. L'uomo che lo tene- 
va prigioniero ha cercato di 
fasi scudo col corpo del rapi- 
to, ma poco dopo, rendendosi 
conto di non avere altra scel- 
ta, si è arreso. 

Luigi Mariani aveva il capo 
coperto da un cappuccio, le 


‘mani slegate. Nella stanza c’e- 
rano una branda é delle cate- 
ne. La cascina era stata at- 
trezzata per far.fronte alle esi- 
genze della prigionia: i carabi- 
nieri vi hanno trovato viveri 
per alcuni giorni. 

L'anziano imprenditore ap- 
pariva molto stanco: dal so- 
pracciglio destro aveva perso 
un po’ di sangue che aveva 
sporcato la cravatta ela cami- 
cia. Ha raccontato di essere 
stato bloccato sotto casa da 
un uomo che l’ha gettato a 
terra. Ha tentato una reazio- 
ne, ma altri due uomini sono 
accorsi in aiuto del malviven- 
te e sono riusciti a trascinarlo 
su' un'automobile. 


I carabinieri ritengono però 


‘che a. compiere. il rapimento 


siano state almeno cinque 
persone che, salite su due au- 


tomobili, si sono poi divise, , 


viaggiando in .direzioni op- 
poste. 

Luigi Mariani è molto noto 
avSeregno e negli ambienti 
imprenditoriali della Brianza 
per la sua attività di commer- 
ciante di materiali ferrosi, at- 
tività che svolge assieme al 
nipote Antonello. Vedovo da 
sei anni, Mariani vive da solo 
in una villetta di via Mazzini. 


L'abitazione dell’uomo si 
trova proprio di fronte al bar 
dal quale Mariani era uscito 
prima di essere aggredito dai 
malviventi. 
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SFIORATO IL DRAMMA A SASSARI PER I «CARTONI ANIMATI» 


Tv proibita dai genitori 


Enrico tenta il suicidio 


Un ragazzino cerca di avvelenarsi «perché lo trattano male» 


SASSARI— «Mi sono avve- 
lenato per il modo in cui mi 
trattate. Ho deciso di morire 
e ho inghiottito 28 pastiglie. 
L'stuccio lo troverete in fon- 
do ai quaderni. Se non mi 
risveglio lascio tutta la mia 
foba alla famiglia, che la di- 
viderà». 

Questo il «testamento» di 
Enrico, un bambino di 11 an- 
ni, di Sassari, scritto su un 
foglio di quaderno e trovato 
sul comodino dai genitori, i 
quali lo hanno immediata- 
mente trasportato in ospe- 
dale. 

Dopo una lavanda gastrica, 
Enrico è stato ricoverato nel 
reparto di pediatria dell'o- 
spedale di Sassari e le sue 
condizioni non destano 
preoccupazioni, 

Pare che il «torto» subito 
da Enrico sia il divieto fatto- 
gli dai genitori di vedere una 
serie di «cartoni animati» 
trasmessi nella tarda serata 
di mercoledì da un’emittente 
privata. Il bambino è andato 
nella:sua stanza, ha preso un 
flacone di un antidolorifico, 
ha scritto le sue «ultime vo- 
lontà» e.il «lascito», ha inge- 
rito le pastiglie e si è cori- 
cato, 

I medici gli hanno riscon- 
trato un’intossicazione legge- 
ra, per cui è probabile — 
hanno detto — che il numero 
di pastiglie prese sia inferio- 
re a quello indicato nel «te- 
stamento», 


È migliorato di poco 


il tempo in Piemonte 


TORINO — Situazione an- 
cora critica, in Piemonte, no- 
nostante la comparsa in alcu- 
ne zone di un pallido sole e la 
diminuzione un po' dapper- 
tutto delle precipitazioni, per 
il maltempo degli ultimi 
giorni. 

In provincia di Torino per- 
mangono notevoli disagi alla 
viabilità. 


Trovato cadavere 


su isola veneziana 


VENEZIA —I carabinieri di 
Pellestrina — un paese situa- 
to su una delle isole che divi- 
dono:la laguna di Venezia dal- 
l'Adriatico — hanno recupera- 
to impigliato in un frangiflut- 
ti, il cadavere di un uomo 
dell’apparente età di cinquan- 
t'anni, vestito con abiti grigi. 
Nelle.tasche del morto non vi 
erano documenti, soltanto 
una pipa. 


BH INTEGRALE — Chi, per 
l'estate prossima, sognava 
una puntata al sole della Gre- 
cia per una tintarella integra- 
le, è avvertito: il governo di 
Atene ha disposto una rigoro- 
sa applicazione cella legge 
che vieta il nudo totale in 
pubblico. 


\ 


Continua il processo 
sui Gap-Feltrinelli 


MILANO — Al processo 
d'appello per l’attività dei 
Gap-Feltrinelli (gruppi di 
‘azione partigiana) e per l’eva- 
sione di Renato Curcio dal 
carcere di Casale Monferrato 
(Alessandria) anche la secon- 
da udienza è stata dedicata 
alla relazione dei fatti svolta 
dal giudice a latere Giovanni 
Arcai. 


Il relatore ha esaminato ieri 
le posizioni di quattro dei se- 
dici imputati: Giovanni Batti- 
sta Lazagna, Giuseppe Saba, 
Augusto Viel e Giacomo Cat- 
taneo. 


Soltanto tre degli imputati 
detenuti erano presenti in au- 
la: Viel, Pierluigi Zuffada, e 
Attilio Casaletti. Renato Cur- 
cio e gli altri avevano rinun- 


Bus 


Bia 


Renault Fuego. L'emozione si fa strada. 


La luest GIS nionta. tra L'altro: sedili 
antenne ntesrali in panno di vellute, 
alcacristalli elettrici, Cinture > 
agteavvolaguità servesterso. tergicristallo 
a pantozialo conlavaverro eleitrica. 
volante rezvlabile in altezza. 
toeilavatani, lantotto vernitco con 
terzionsfallò, retrovisore sterno 
vegolabie-dall'intertio. cristalli atermiti 
acantan orglozio al'querzi,, 
fendinebbia posteriore. predisposizione 
sinpranto rado, copribazagli: cerchi 
% portai con pieummatici a profilo basso, 
Laduedo GIN offre in più, sempre di 
setto accensioneseletironiva inteztule. 
volante ti toto, oralosziodisgitale. cerchr 
in lega leggera. — 


La linea. Un nuovo equilibrio 
estetico. Uno styling molto avanzato, 
che anticipa il futuro. Il rapporto 
forma-funzione si traduce in un 


con ascensore 
tr IE 


Roma — È stato presentato ieri il nuovo «bus» per handicap- 
pati. Il veicolo, identico ai normali veicoli in circolazione, è 
munito di un ascensore che fuoriesce dalla piattaforma Pi 
posteriore e consente la salita e la discesa delle carrozzelle. Il 
«bus» può ospitare due carrozzelle e dieci posti a sedere: . 
entrerà in servizio non appena il prototipo avrà ottenuto 
l'omologazione. Nella telefoto Ansa, un paraplegico mentre 
prova ad azionare il dispositivo di salita e discesa 


guida più sportiva e per consumare 

meno: 10 km con un litro a 140 orari. 
Tecnica d'avanguardia. Volante 

regolabile in altezza. Sterzo “nuova 


ciato, preferendo rimanere in. 
carcere. 

Si è intanto saputo che per 
confermare le rivelazioni fatte 
sui personaggi di ‘questa’ cau- 
sa, il terrorista pentito Carlo 
Fioroni sarà portato in aula in 
una delle prossime udienze. 
Per motivi di sicurezza la data 
dell'arrivo del «professorinio» 
sarà tenuta segreta. 


E' introvabile 


il mancato «carrista» 


L'AQUILA — Paolo Cautil 
li, 17 anni, autore del clamoro- 
so furto’di un cingolato M-113 
presso il comando della briga- 
ta motorizzata Acqui a L'A- 
quila, è introvabile. Ù 


Il furto è avvenuto: quattro. 
giorni fa: dopo aver guidato il{ 
cingolato per 20 minuti semi- 
nando danni e paura, ilragaz- 
zo è fuggito e nessuno ha più 
saputo nulla di lui. 


| 


A ti 
è. n a 
VO ar Se 


coefficiente di penetrazione nell’aria 
tra i migliori in assoluto: solo 0,34. 

A bordo. Lusso tecnologico ed 
eleganza sofisticata. Dai sedili 

‘ anatomici integrali alla 

strumentazione sportiva. Dai comandi 
di nuovo disegno all'arredamento 
raffinato. Dall’abitabilità ottimale per 
4 alla straordinaria dotazione di 
accessori e dispositivi di serie, 

Autentica granturismo. Velocità 
massima 190 km/ora. Da 0a 100 in 
11°;.400 metri e km da fermo in 17” e 
32” (versione GTX). Cambio a 
innesto rapido. Cinque marce per una 


generazione” servoassistito. 
Avantreno realizzato in base 
all’esperienza delle corse. Accensione 
elettronica integrale (GTX). 
Tergicristallo a pantografo. Cupola 
posteriore panoramica con sistema» 
termico e tergilunotto. Davanti a 
questa automobile l'emozione si fa .* 
strada. E° una Renault. Il suo nome è © 
Fuego. Renault Fuego GTX (1995 cc). 
e Renault Fuego GTS (1647 cc). E 


RENAULT 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 
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: DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


La prova di forza in T 


Bangkok — Due immagini dai campi 
base di Kurat alla principessa Mara Sirindhorn, che compie 26 ann 


Isolamento 


dei golpisti 


NGKOK — L'isolamen- 
el comitato rivoluziona- 
rio; dhe ha preso il potere a 
Bangkok, si è accentuato ieri, 
quando numerose personali- 
tà civili è militari si sono 
Schierate dalla parte del pri- 
mo ministro, generale Prem 
Tinsulanonda, che ha stabili- 
to il suo quartier generale 
nella cittadina di Korat, a 255 
chilometri a Nord-Est della 
Capitale. 
*Due giorni dopo il colpo di 
stato che ha rovesciato il go- 
verno del generale Prem, il 
«comitato rivoluzionario» 
militare, guidato dal genera- 
lé Sant Chitpatima sembra 
perdere terreno, non riuscen- 
do ad estendere la sua in- 
fluenza al di fuori della capi- 
tale thailandese e a bloccare 
l'ondata di suffragi a favore 
di Prem che va invece au- 
mentando di ora in ora. 
‘Ridotto quindi sulla difen- 
siva, il «comitato» non sem- 
bta:più capace di seguire una 
politica coerente. Nell'arco 
qualche ora, esso ha infatti 
soppsinto “ia costituzione, 
hé saveva abrogato, ed ha 
riconvocato il Parlamento, 
che aveva sciolto, Inoltre, al- 
te. personalità. militari che 
erano state messe in disparte, 
come ad esempio il capo su- 
premo delle forze armate, 
gen. Sern Na Nakhon, sono 
| State! reintegrate nelle loro 
cariche, senza che vi fosse un 
motivo:apparente per queste 
decisioni contraddittorie. 

AI contrario, a Korat, dove 
si trova anche la famiglia 
reale thailandese, il generale 
Prenà' sembra riguadagnare 
lentamente terreno. 

sazione che il «comi- 
a ridimensionando la 


negoziata e che fa prevedere 


rmo«in carica del gen. 


iiecola stazione radio di 
a. cui il gen, Prem 
trasnigite i suoi messaggi, è 
Stata' ripresa da un numero 
Sempre maggiore di radio lo- 
cali eda popolazione di Bang- 
kok sembra seguire con mag- 
Biokeltinteresse queste tra- 
Smissioni che non quelle del 
«Confitato rivoluzionario», 
Che trasmette dalla stazione 
zionale. 
\pprofittando del. grosso 
Vantaggio che rappresenta la 
presenza del re a Korat, Prem 
iccolto: intorno a sé 
Numerose alte personalità 
Politighe, tra cui l'ex primo 
Ministio. Kriangsak Chama- 
handyaiti ufficiali dell'arma- 
ta, 40 governatori e i generali 
lella seconda, terza e quarta 
armata, 


IL PICCOLO 


LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Edito dalla Società Fditrice 
tiestina p. a, - Via S. Pellico 8 


eRUPPO 
RIZZOLI-CORBIEREDELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
SIDENTE 


DIRETTORE DIVISIONE: SUOTIDIANI 
Lorenzo Jorio 
DIRETTORE DIVISIONE. Pi BMiICITA 
Napoleone Jesurum 


Certificato N 
Viet AZ 


304 


di 


GLI INCONTRI DI PERTINI 


CON IL PRESIDENTE AYALA 


hailandia 


opposti della lotta per il potere in corso in Thailandia: a sinistra, il premier Prem Tinsulanonda rende omaggio nella 
i; a destra, il generale Sant Chitpatima, capo dei golpisti 


(Telefoto Upì) 


Italia e Colombia d'accordo 
nel combattere il terrorismo 


Il vescovo di San Salvador ricevuto in Vaticano da Papa Wojtyla 


Washington sospende gli aiuti economici al Nicaragua sandinista 


BOGOTA - A far da sfondo 
ai colloqui che il presidente 
della repubblica Sandro Per- 
tini ha avuto a Bogotà, ultima 
tappa del suo viaggio in Ame- 


. rica Latina, con il presidente 


colombiano, Julio Cesar Tur- 
bay Ayala, è stato il tema del 
terrorismo. Un fenomeno che 
colpisce l'Italia, ma che in 
Colombia è un dato della vita 
quotidiana. 

Balza agli occhi, nelle stra- 
de della capitale presidiate 
da pattuglie militari, scorren- 
do sui giornali le cronache 


della guerriglia e delle opera” 


zioni militari. Una è scattata, 
proprio alla vigilia dell'arrivo 
di Pertini nel paese, nella re- 
gione occidentale di Uraba, 
dove diecimila uomini sono 
impegnati contro-le-+Fuerzas 
armada rebeldes», uno dei 
tanti movimenti di guerriglia, 
di ispirazione martista. 


anche all'instabile equilibrio 
dell’intera regione caraibica. 
11:22 scorso, il governo colom- 
biano ha rotto le relazioni con 
Cuba accusata di addestrare 
ed equipaggiare gli uomini 
del «M-19» (gli stessì dell'oc- 
cupazione, lo scorso anno, 
dell'ambasciata dominicana 
a Bogotà), alcune decine dei 
quali sono stati catturati nel- 
la zona atlantica del paese. 
E stato il presidente colom- 
biano ad introdurre l’argo- 
mento del terrorismo nei col- 
loqui. Turbay Ayala, liberale, 
presidente costituzionale dal 
78, gioca nella lotta al terro- 
rismo una difficile partita, 
forse decisiva per le sorti del- 
le istituzionini democratiche. 
Ma non è la sola: l’altra è la 
crisi economica, esplosa-dopo 
il «boom» del ’78, per varie 
cause, tra cui la diminuzione 
delle esportazioni di caffè. 
Questo ha aggravato gli 


Un problema che, sì collega 


COLLOQUI AUSTRIACI DI DJURANOVIC 


Vienna e Belgrado 


per la distensione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VIENNA — Il capo del go- 
verno federale jugoslavo, Ve- 
selin Djuranovic è da ieri a 
Vienna in visita ufficiale. For- 
malmente, egli restituisce da 
visita che aveva compiuto un 
anno fa a Belgrado il cancel- 
liere austriaco Bruno Krei- 
sky. Djùranovic è stato accol- 
to con molti onori e già duran- 
te la prima giornata del suo 
soggiorno viennese ha avuto 
un colloquio anche con il pre- 
sidente della repubblica 
Kirehschlaeger. 

Il viaggio in Austria di Dju- 
ranovie non si riduce però ad 
un gesto protocollare verso 
uno stato confinante: gli in- 
contri jugo-austriaci di questi 
giorni offrono l'occasione alle 
due parti per.sottolineare la 
comunanza di interessi nel 
bacino danubiano e, nono- 
stante le frizioni provocate 
dal sempre insoluto problema 
della’ minoranza slovena in 
Carinzia, i governi di Vienna e 
di Belgrado hanno, più di una 
volta agito di comune accor- 
do nei consessi internazionali. 

Djuranovie e Kreisky si in- 
contrano in un momento deli- 
cato della situazione interna- 
zionale e la Jugoslavia, sensi- 
bilissima ai minimi sposta- 
menti del barometro politico, 
considera con crescente 
preoccupazione lo sviluppo 
dei fatti internazionali: in Eu- 
ropa, la crisi polacca minac- 
cia la stabilità delle relazioni 
intereuropee e, nel mondo, i 
numerosi focolai di crisi ren- 
dono più precaria la posizione 
internazionale della Jugo- 
slavia. 

Dopo la morte del mare- 
sciallo Tito, l'autorità della 
Jugoslavia, nel movimento 
degli stati non-allineati, è 
considerevolmente . scemato: 
fedele ai principi del non- 
allineamento il governo di 
Belgrado cerca tuttavia di 
stabilire «agganci» più solidi 
con i paesi dell'Europa occi- 
dentale. La posizione neutrale 
della Repubblica austriaca 
agevola questo sforzo belgra- 
dese e il governo di Vienna 
guarda con interesse alle pro- 
spettive economiche offerte 
all'industria austriaca dagli 
jugoslavi. 

Buona parte delle conversa- 
zioni jugo-austriache vertono 
su temi di natura economica 
e, a quanto si è appreso, il 
problema più esplicitamente 
politico delle minoranze slo- 


vene e croate in Austria, sarà 
discusso con distrezione per 
non rinfocolare rigurgiti na- 
zionalistici. In un momento di 
forti tensioni, anche in Euro- 
pa, Vienna e Belgrado si sono 
proposte di dare un esempio 
di collaborazione e un contri- 
buto alla distensione, 
Ettore Petta 


BM GISCARD— Da ieri i gio- 
vani francesi tra i 18 e i 25 
anni possono parlare al telefo- 
no con il presidente uscente 
Giscard D'Estaing. Basta, in- 
fatti comporre il numero «Vge 
81 88», un numero di telefono, 
formato dalle iniziali del capo 
di stato e le date del nuovo 
settennato, per sentire la sua 
voce incisa su un nastro che 
dà il buongiorno, ricorda il 
suo impegno di creare un mi. 
lione di posti di lavoro entro il 
1985. 


squilibri sociali portando an- 
che ad una esplosione di de- 
linquenza':comune senza pre- 
cedenti. L'esercito è li, con la 
sua ingombrante presenza; 
molti ritengono che un segno 
di debolezza potrebbe far mu- 
tare l'atteggiamento dei mili- 
tariì. Nel rispondere all'ospite, 
Pertini ha apertamente soste- 
nuto l’operato di Ayala e del 
suo governo, citando proprio 
l'episodio dell'attacco all'am- 
basciata dominicana. 

Dopo essere scivolato e ca- 
duto mercoledì sera nell'uffi- 
co del sindaco di Bogotà, Per- 
tini è tornato ieri al normale 
programma di attività previ- 
sto dalla visita. 

Mons. Arturo Rivera Da- 
mas, amministratore aposto- 
lico di San Salvadore succes: 
sore, nella capitale salvado- 
regna, del vescovo Oscar Ar- 
nulfo Romero, assassinato 
proprio un anno fa, è stato 
ricevuto intanto in udienza 
privata dal Papa, che lo ha 
trattenuto per un ampio collo- 
quio. 

Mons. Rivera Damas è da 
tre giorni a Roma, nel corso di 
un viaggio in Europa per ri- 
cercare appoggi alla sua ope- 
ra di mediazione tra la giunta 
di governo e il fronte rivolu- 
zionario in Salvador, al fine 
di porre termine alla sangui- 
nosa guerra civile nel suo 
paese. Trattandosi di udienza 
privata, in Vaticano viene 
mantenuto il massimo riserbo 
sul colloquio. 

Il Pontefice — come ha rife- 
rito il vescovo stesso, rimasto 
in Vaticano circa tre ore— ha 
ascoltato con estrema atten- 
zione il resoconto fattogli sul- 
la drammatica situazione in 
Salvador e sull'iniziativa di 
mediazione del presule. «Il 
Papa è stato lieto— ha dichia- 
rato — della notizia da me 
recatagli, che il fronte rivolu- 
zionario è disposto a negozia- 
re una soluzione pacifica del 
conflitto; egli desidera so- 
prattutto, come noi vescovi, 
che le. sofferenze del nostro 
popolo finiscano». 

Si apprende infine che il 
governo statunitense ha deci- 
so di sospendere l'assistenza 
economica al Nicaragua. Il 
provvedimento è stato adot- 


tato perché si ritiene che il 
regime sandinista abbia for- 
nito armi ai guerriglieri sal- 
vadoregni, 

Alcuni funzionari del dipar- 
timento di stato americano — 
secondo la stampa — sono 
notoriamente fautori di una 
politica in due tempi: «stran» 
golamento * economico del re- 
gime sandinista, finanzia- 
mento dei gruppi di opposi- 
zione. 


MAL CI LIFE. 
HI OCCUPAZIONE — Una 
cinquantina di militanti della 
lega studentesca di sinistra 
«Spartakus» ha occupato la 
redazione di Bonn dell’agen- 
zia di stampa tedesca «Dpa» 
per sollecitare un’informazio- 
ne «obiettiva» della opinione 
pubblica. sulle manifestazioni 
antinucleari che diverse orga- 
nizzazioni giovanili tedesche 
hanno organizzato contro l’in- 
stallazione dei missili. 


Scontri 

ripresi: 

panico 
a Beirut 


BEIRUT — La città di Bei- 
rut è in preda da ieri mattina, 
ad una vera e propria ondata 
di panico, dopo che i cannoni 
hanno ripreso a sparare in 
tutte le zone della città, ricor- 
dando gli orrori della guerra 
civile (1975 e 1976) e, più esat 
tamente, i bombardamenti 
dei quartieri residenziali della 
città. 

Numerosi proiettili vaganti 
sono effettivamente caduti, 
secondo la radio ufficiale liba- 
nese, sui due settori Est (Cri- 
stiano) e Ovest (a maggioran- 
za palestinese) di Beirut. In- 
gorghi di traffico sono stati 
segnalati un po' dappertutto, 
mentre tutti cercavano di rag- 
giungere le proprie abitazioni. 

In alcuni quartieri di Ashra- 
fieh (Est), che sovrasta l'anti- 
co centro della città, e dove 
numerosi incendi si sono svi- 
luppati in seguito ai bombar- 
damenti, la popolazione è sta- 
ta invitata a mettersi al riparo 
nei rifugi, dopo che dei proiet- 
tili hanno raggiunto il centro 
della zona. 

Nel frattempo, sono ancora 
in atto a Zahle (nel Libano 
centrale) scontri tra le milizie 
di destra e le truppe siriane 
della «forza araba di dissau- 
sione». Secondo fonti gover- 
native, almeno cinque perso: 
ne sono morte, altre 18 sono 
rimaste ferite e «decine di ca- 
se sono andate distrutte». 

Gli abitanti di Zahle, che 
vivono nel terrore e sono ri- 
masti senza acqua e elettrici 
tà, hanno lanciato un appello 
al Presidente Sarkis e ‘alle 
«forze di dissuasione araba», 
pregando loro di cessare il 
bombardamento. Secondo la 
radio dei falangisti, i siriani sì 
stanno preparando ad attac- 
care Zahle, Secondo un rap- 
porto della polizia, 400 proiet- 
tili di cannoni di grosso cali- 
bro, erano caduti in mattina- 
ta nelle due zone, musulmana 
e.cristiàna. Sempre secondo 
la polizia, ci sono almeno 13 
morti e 25 feriti. Secondo fonti 
cristiane, il bilancio sarebbe, 
invece, di 22 morti e più di 60 
feriti. Il fumo delle case e dei 
palazzi bruciati si alza sempre 
di più nel cielo. 

Il patriarca Koreiche, capo 
dei maroniti in Libano, ha 
fatto appello al re Khaled del- 
l'Arabia Saudita perché inter- 
venga 


ia 


MW ARTIGLIERIA — La 
Francia ha messo a punto la 
più potente arma non nuclea- 
re di guerra terrestre. Si tratta 
di un sistema di artiglieria 
totalmente computerizzato, 


SULL’IMPIEGO DELL’ESERCITO 


Critiche a Madrid 


dai vescovi baschi 


MADRID — Il primo mini- 
stro spagnolo Leopoldo Calvo 
Sotelo ha convocato il nunzio 
‘apostolico mons. Antonio In- 
nocenti. Il passo, secondo fon- 
ti governative, potrebbe esse- 
re in rapporto con la lettera 
pastorale in cui i vescovi cat- 
tolici delle tre province ba- 
sche hanno lanciato mercole- 
di un avvertimento contro i 
rischi connessi all'impiego 
dell'esercito nel quadro della 
lotta al terrorismo. 

La lettera, diffusa a cinque 
settimane dal fallito golpe 
mentre reparti antiterroristici 
dell'esercito hanno comincia- 
to ad affluire nelle zone ba- 
sche, denuncia i} terrorismo e 
la sovversione della organiz- 
zazione separatista «Eta», ma 
parla anche di «misure repres- 
sive del governo centrale» e 
dichiara che «la Vita politica 
non dovrebbe essere sottopo- 


IL GENERALE ROGERS DENUNCIA LA MINACCIA SOVIETIC. 


BRUXELLES — Parlando 
ai giornalisti al quartier ge- 
nerale militare della Nato, lo 
Shape, situato a cinquanta 

hilometri a. Sud-Ovest di 
Bruxelles, in occasione del 
32.0 anniversario dell’Allean- 
za atlantica, il generale Ro- 
gers ha accennato ai pericoli 
che la pace correrà «soprat- 
tutto neì prossimi cinque 
anni». Î 

Il comandante in capo delle 
forze alleate in Europa ha 
messo l'accento sull’acere- 
sciuta minaccia militare rap- 


. presentata oggi dall'Unione 


sovietica rispetto a 32 anni 
fa: «L'Unione sovietica ha or- 
mai superato l'Occidente, 0 
sta per superarlo, in tutti i 
settori, quantitativamente e 
anche qualitativamente». 

In questo contesto, Rogers 
ha sottolineato la necessità 
che la Nato metta in atto la 
decisione, presa il 22 dicem- 
bre 1979, per l’installazione 
in Europa degli euromissili e 
per l’avvio di negoziati con 


JPUnione sovietica, al fine di ' 


ottenere un equilibrio degli 
armamenti nucleari tattici a 
media gittata. 

Insistendo sugli euromissi- 
li, Rogers ha aggiunto: «Non 


è il momento di invocare la 
bomba neutronica; è un pro- 
blema che sarà discusso, se 
sarà discusso, dalle istanze 
politiche della Nato, Ma biso- 
gna proseguire sulla strada 
dell'installazione deì 464 
«Cruise» e dei 108 «Pershing- 
Rn, 

Rogers ha, tuttavia, am. 
messo che l'Alleanza atlanti- 
ca dispone già di armi tali da 
provocare gli stessi effetti 
della bomba neutronica, ma i 
cui effetti collaterali sono ta- 
li da rendere impossibile 
l'impiego in vicinanza delle 
proprie truppe. 

Quanto alla Polonia, Ro- 
gers ha detto che «le truppe 
‘del Patto di Varsavia schiera- 
te lungo le frontiere con la 
Polonia sono in stato di pre- 
parazione assai elevato ». 

OR St inni LO 


Dura condanna 
alla dissidente 


Tatyana Osipova 


MOSCA — Il processo ‘alla 
dissidente sovietica Tatyana 
Osipova si è concluso a 
Mosca senza sorprese: dopo 
che lo stesso difensore della 
donna accusata di «attività 


Cinque anni di grave pericolo 


antisovietica» aveva ricono- 
sciuto la «fondatezza» delle 
accuse mossele, la corte l’ha 
condannata a cinque anni di 
lavori forzati e altri cinque di 
esilio in Siberia, 

La sentenza è stata pronun- 
ciata ieri mattina e riferita ai 
giornalisti stranieri dal ma- 
rito della Osipova, Ivan Ko- 
valyov, unico tra i familiari o 
gli amici dell'imputata am- 
messo nell'aula del tribunale, 
benché l'agenzia Sovietica 
«Tass» abbia definito il pro- 
cesso «aperto» al pubblico, 

Trentadue anni e fino al 
suo arresto nel maggio scor- 
so, operatrice di un calcolato- 
re elettronico nell'ufficio do- 
ve lavorava, Tatyana Osipo- 
va faceva parte di quel grup- 
po ormai disperso di dissi- 
denti sovietici che si erano 
incariati di denunciare in 
pubblico le violazioni sovie- 
tiche degli accordi di Helsin- 
ki sui diritti dell’uomo. 

Proprio le copie delle lette- 
re e dei documenti in questo 
senso sequestrate nel suo ap- 
partamento e che la donna 
aveva fatto circolare nel- 
l'Urss e all’estero le sono val- 
se l'imputazione di aver svol- 
to «attività antisovietica». 


sta alla pressione delle forze 
armate». 

L'iniziativa dei vescovi è 
stata commentata al ministe- 
ro della difesa con espressioni 
di «profonda preoccupazione 
e disagio» e denunciata da 
gruppi politici di destra come 
«intollerabile». Il vescovo di 
Vitoria, mons, José Maria Lar- 
rauri, uno dei firmatari della 
lettera, ha dichiarato alla ra- 
dio che i vescovi non hanno in 
alcun modo inteso interferire 
nella vita politica del paese né 
nuocere alle forze armate per 
cui portano un «grande ri- 
spetto». La lettera, ha aggiun- 
to, «è semplicemente un 
richiamo al senso di responsa» 
bilità in questi momenti 
estremamente delicati». 

Dicendosi sorpreso per l'in- 
terpretazione data al docu 
mento, mons. Larrauri ha pre- 
cisato; «Ciò che abbiamo 
voluto dire è che gli attacchi 
dell'Eta contro le forze arma» 
te potrebbero aver influenza- 
to alcuni gruppi intransigenti 
che non accettano la demo- 
crazia e la temono. Questa è 
l'origine del dramma che il 
nostro paese sta vivendo e 
potrebbe indurre alcuni setto» 
ri delle forze armate nella ten- 
tazione di un colpo. Il colpo 
del 23 febbraio ne è una 
prova», 

Il congresso spagnolo ha 
frattanto approvato, con 301 
voti favorevoli, tre contrari e 
46 assenti, il progetto di legge 
denominato di «Difesa della 
costituzione», 


vana nA Tio mLISO am Im NP 
RINGRAZIAMENTO , 
1 familiari di 


Isidoro Cosani 


profondamente commossi rin- 
graziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro dolore 
e ìn varia forma hanno onorato 
la memoria del loro caro 
Estinto. 


Pieris, 3 aprile 1981 
ROME EIETEE AIN NIESESE PELI IIOIA ATTORI 
Nel primo anniversario di 


Giuseppe Prezzi 
(Pino) 


la moglie VALNEA, la figlia, il 
Reneco e la nipotina con i geni- 

rì e parenti tutti Lo ricordano 
sempre. 


‘Trieste, 3 aprile 1981 
MESCOTTASAID VESTUNOTIZI 2 LICATA 0A IIIIERZISI 


t 


Il 2 aprile è improvvisamente 
mancata la nostra cara 


Paola Mandich 
nata Dobnich 


La piangono e La ricordano 
con tanto amore la figlia NUC- 
CIA con GUIDO, i nipoti MAR- 
CO e GIOVANNA con ROBER- 
TO, le sorelle OLGA, HELLA 
ELSA, il fratello MARTINO, | 
cognati IDA DOMINI e EGONE 
CALAFATI. 

Un grazie alle suore Orsoline 
di via Ascoli. 

La Salma sarà benedetta 
venerdì 3 aprile alle ore 11 nella 
Chiesa parrocchiale di Gretta. 


Trieste, 3 aprile 1981 


Partecipano al lutto: 
— ITA e FULVIA FARETRA 
— ELSA MARTINOLI. 


Trieste, 3 aprile 1981 


Partecipano al lutto: 

— LIVIO, NADA e SERGIO 
TRAUNER 

— i nipoti KATY, GIORGIO, e 
MARIAGRAZIA., 


Trieste, 3 aprile 1981 


Il Presidente, il Consiglio di- 
rettivo, gli insegnanti e | colle- 
ghi dell’Associazione italo- 
americana partecipano al lutto 
di ELENA BOTTERI per la 
scomparsa della mamma 


Paola Mandich 


Trieste, 3 aprile 1981 


Ricordando il grande cuore di 
nonna 


Paola 


partecipano al dolore della fa- 

miglia: 

— FABRIZIA, FABIOLA, NO- 
VELLA e SERGIO BOT- 
TERI 

— ELENA, GRAZIA, e GIOR- 
DANO BOTTERI 


Trieste, 3 aprile 1981 


Addolorati partecipano al lut- 
to GIORGIO e CARMINA MI. 
LOSSEVICH. 


Trieste, 3 aprile 1981 


Si uniscono al dolore i nipoti: 
— EGON DOMINI con RO- 
SETTA 
— EDGARDO DOMINI 
— OLIVIERO ed AVE DOMINI 
con EVA e ANDREA 
— HANSI © LUISE JARITZ 
— GIORGIO ed ARDEA SAU- 
LI con LUCIANO ed ELISA- 


BETTA 

— MAIA ed ENZO RENNA con 
ELENA e PAOLA 

— ROBERTO è VERA CALA- 
FATI con PIER DOMENICO 
e MARIA GIOVANNA 

— ERIK DOMINI 

— MARINA e GIAMPAOLO 
GUADAGNI con SILVIA e 
MARCO 


Trieste, 8 aprile 1981 


T 


112 aprile si.è. spenta.la nostra 
amatissima sorella 


Anita Zanini 
ved. Bernetti 


Il ricordo Suo e della Sua vita 
resterà. indelebile nei nostri 
cuori. È 

MARGHERITA, LIBERA e 
consorte, FERRUCCIO, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 4 corr, alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 3 aprile 1981 
TTT ETTI DEN ATO 


t 


Lontano dalla sua Zara, mai 
dimenticata, oggi 31 marzo 1981 
ha cessato di battere il cuore 
generoso di 


Attilio Alesani 


insegnante, di 89 anni 


A ctumulazione avvenuta, la 
famiglia con vivo rimpianto, Lo 
ricorda ai parenti, agli amici, al 
conoscenti e agli ex alunni che 
Lo stimarono e Gili vollero bene, 
R.I.P. 


Gorizia, 3 aprile 1981 
RETTAMI DTT POTERTI AR TTI 


È 


È' mancata la nostra zia 


Caterina Mihocic 


Ne danno il triste annuncio le 
nIpoA EMILI e KATI. 
funerali avranno luogo oggi 3 
aprile alle ore 1] dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 aprile 1981 
e een] 
RINGRAZIAMENTO 


1 familiari commossi per la 
manifestazione di affetto e di 
cordoglio tributata al caro 
Estinto 


Bruno Vignali 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che gli sono stati di con- 
forto in questa triste circo- 
stanza. 5 

Trieste, 3 aprile 1981 
E TTDEZIT I TI VIA POLLINE SEITEN TODO 


Domani ricorre l'XI anniver- 
sario della dolorosa scomparsa 
del nostro indimenticabile 


Dario Ferro 


I familiari Lo ricordano con 
immutato. affetto e rimpianto a 
tutti colorro che gli vollero 


bene. 
Una Messa in suffragio sarà 


celebrata sabato alle 18.30 nella 
Chiesa di Sant'Anastasio. 


‘Trieste, 3 aprile 1981 , 
TI 


Nel triste anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Gina Pagliaro 
nata Lupia 


La ricordano con immutato do- 
lore il marito, i figli, la sorella, i 
parenti tutti e gli amici. 


Trieste,-3 aprile 1981 


IATA A IZIT ine 


T 


Il giorno 1 aprile è mancato 
improvvisamente all'affetto dei 
suoi cari 


Bruno Fucich 


Ne. danno il triste annuncio la 
moglie CLAUDIA, i figli GIAN- 
NI e BRUNA, il genero LIVIO e 
le nipoti BARBARA e TA. 
MARA. 

I-funerali seguiranno domani 
sabato 4 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 3 aprile 1981 


Partecipano al lutto BRUNO 
e RINELLA SCHILLANI. 


Trieste, 3 aprile 1981 


PATRIA al lutto dell'ami- 

co GIANNI: 

— Il Direttivo e i soci del Moto- 
club Trieste GILBERTO 
(PARLOTTI e Sezione Alpina 
di ZOnpola 

— LUCIANA, FRANCO, ANNA 
e TONY DAMIANI 

— GRAZIA, MANUELA, PA- 
TRIZIA ed ENZO ROSSO 

— PATRIZIA ed EDO CO- 


CIANI z 
— LUCIANA e BENITO 
BORDON 


— NELINA, SEVERINO, e 
FRANCO FOSSALUZZA 


Trieste, 3 aprile 1981 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari MARCELLO SESSI. 


Trieste, 3 aprile 1981 
(oe cche 


+ 


Dopo brevissima malattia siè 
spenta 


Anna Crasnich 
Biscardi 


Addoloratissimi ne danno il 
triste annuncio la figlia PAOLA, 
con_il marito TONI, le nipoti 
MARIARITA e MICHELA e pa- 
renti tutti: 

I funerali seguiranno sabato 4 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 aprile 1981 


Partecipa al lutto BIANCA 
CESCA. 


Monfalcone, 3 aprile 1981 


PAOLA, ti siamo vicine: 
FULVIA e NADIA. 


Trieste, 3 aprile 1981 


BRUNO e NELLA BERINI 
partecipano al lutto. 


Monfalcone, 3 aprile 1981 


Addolorate ATA A 
ADRIANA MACORIN e FEDE 
RICA RUBINI. 


Trieste, 3 aprile 1981 


T 


È mancata improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Ausilia Colomban 
ved. Vascotto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio LIVIO, la figlia SAN- 
DRA, la nuora, il genero, i cari 
nipoti FABIO, EMILIANO ed 
ELISABETTA, il fratello, la so- 
rella, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10-dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 3 aprile 1981 
CEDETTE LI SETA ES OZIORI A 


T 


Si è spento serenamente 


Carlo Grdovic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi, i nipoti, 
e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
3 corr. alle ore 13 dall'Ospedale 
Maggiora direttamente per S. 
Dorligo della Valle. 


Trieste, 3 aprile 1981 


. Prendono pa al dolore le 
famiglie GHERLANI e PAHOR. 


Trieste, 3 aprile 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la morte di 


Vera Schaffer 


le famiglie: 

_ CABUTO 
— PERCAUS 
— PETRONIO 
— ZARA 


Trieste, 3 aprile 1981 


_ETTA, SILVIA, LIVIA ringra- 
ziano di cuore tutti coloro che 
hanno partecipato alloro dolore 
DE la scomparsa della caris- 
sima \ 


Teresa Zacchigna 


Trieste, 3 aprile 1981 
LATI RAT ENIT STE MP RIST IRENE AI 


La moglie e le figlie di 


Guido Segon 


ringraziano sentitamente pa- 
renti e amici che hanno parteci- 
pato al loro dolore, 


Trieste, 3 aprile 1981 
RETE COTTE RITI NZLIZI 
3-4-1978 3-4-1981 


Nivea Gentiloni 


per tutta la vita ed oltre. 
Il tuo CRISTIA 


Trieste, 3 aprile 1981 


ener] 
La MAIERFORM S.R.L. di 


Trieste annuncia con profondo 
cordoglio la scomparsa del suo 


Presidente 


Erich R.F. Maier 


Console Generale d’Austria 


a Ginevra 


Ginevra, Vienna, Trieste, 
3 aprile 1981 


La direzione e il personale 
tutto della MAIERFORM 
S.R.L. partecipano commossi al 
lutto della famiglia per la perdi- 
ta del loro stimatissimo ed ama- 
lissimo Presidente 


Erich R.F. Maier 


e serberanno di Lui sempre re- 
verente ricordo. 


Ginevra, Vienna, Trieste, 
3 aprile 1981 


ALDO LAFHAG-NEDOCH e 
famiglie partecipano commossi 
al dolore della famiglia per la 
perdita del caro 


Erich R.F. Maier 


ricordandoLo con immutato af- 
fetto e devozione. 


Ginevra, Vienna, Trieste, 
3 aprile 1981 


T 
Ida Whert 
in Franco 


non è più. 
Dopo una vita dedicata ai figli 
e nipoti, riposa serena mamma 
accanto alla tua creatura, noi 
non ti dimenticheremo. mai. 
Danno il triste annuncio le 
figlie NORIS e LORIANA, i ge- 
Ne ATORGIO e ALBERTO, gli 
‘ati nipoti E' 3 
ANNO ‘TTORE e SE. 
I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.30 ‘dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 3 aprile 1981 


Ciao 
Nonicia 
— ETTORE e SEBASTIAN 
Triesce, 3 aprile 1981 


live 


Il 2 aprile si è spento improv- 
visamente il nostro caro 


Fortunato Tempesta 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MAFALDA, la fi- 

lia FIORELLA col marito 

IUSEPPE MARICCHIOLO, i 
nipoti GIANNI e ROSSELLA, le 
sorelle, i cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 
aprile ‘alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 3. aprile 1981 


Partecipano al lutto: 

— SERGIO e GRAZIELLA 

— famiglia FRANCO MARIC- 
CHIOLO 


Trieste, 3 aprile 1981 


t 


sd mancata all'affetto dei suoi 


Natalia Bratovich 
ved. Jurissevich 


Ne danno il triste annuncio 
figli ARMANDO, MARIA e DE 
RINA, la nuora, i generi, i nipoti 
e RTRDO) Bu 

n ‘aziamento al Prima- 
rio BONINI, ai medici ed al 
personale della III Geriatria, 

1 funerali seguiranno domani 
4 aprile alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 aprile 1981 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


{ti 


Ruggiero Lionetti 


Cavaliere di' Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la , 
moglie, ì figli e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 3aprile 1981 


4-4-1980 > 4-4-1981 
© Nel primo anniversario della 
perdita del loro si 
Pietro Rumiz 


colonnello dell’esercito 


i familiari Lo ricordano a quanti 
TORNATO e 

ina Messa in suffragio sarà 
officiata domani alle naso nella 
Chiesa della Madonna della 
Provvidenza in via Besenghi 8.' 

Trieste, 3 aprile 1981 

SBEEDILE ATTI SOI NEI 


X ANNIVERSARIO 


Maria Lavini 


nata Trolis 
T figlio VINICIO, la famiglia e i 
parenti La ricordano sempre 
con affetto. 


Trieste, 3 aprile 1981 


Avviso importante 


le necrologie 


\ Si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo .11 e di via Luigi Einaudi 3 B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.alle 19 


AVVISI 
ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo. 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 150 per parola 


OFFRESI signora per servizio 
due volte settimana. Tel. 
758405 pomeriggio. 3917A 


LAVORO, PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI domestica referenzia- 
ta pratica dalle ore 8 alle 13. 
Tel, 422698, 352 B 

CERCASI prestaservizi capace 
referenziata amante bambini 
‘auto propria zona centro. Tel. 
ore pasti 68209. 3842 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Gi Lire 150 per parola 


OFFRESI operatrice contabile - 
perforatrice IBM primo impie- 
go. Tel. mattinata 225456. 

3857 C 

OPERAIO con proprio autocar- 
ro offresi a ditta per trasporti, 
traslochi, ecc. anche con even- 
tuale montaggio, installazio- 
ne. Tel. dopo le 12 748473. 

3881 € 

RAGAZZA lTenne volonterosa 
cerca qualsiasi lavoro. Tel. 
813886. 3908 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CE Lire 400 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente pur che sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
‘Telefonare 757376. 


1384 CC 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 794229. 

3805 CC 

CONIUGI oîffronsi per pulizie 
accurate per condomini. 
199979. 3918 CC 

IDRAULICO. esegue piccole ri- 
parazioni. Tel. 828957. 3924 CC 


SCURI IN ALLUMINIO 


Fabbrica veneta posa 


con personale asperto 


DELTA 
TRIESTE 


Via Zanetti 1 
Tel, 799372 


INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato esegue impianti sa- 
nitari gas riparazioni. Tel. 


870148. 3807 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 
va 36- Milano. 450 D 

CERCASI aiuto cameriere bar 
ristorante Grignano. 224189. 

3802 D 

CERCASI commessa esperta 
conoscenza lingua croata. Pre- 
sentarsi in via Valdirivo 15 da 
confezioni «Elisa». 3849 D 

CERCASI impiegata per ufficio 
conoscenza perfetta italiano 
sloveno parlato scritto, attitu- 
dine vendita rapporto pubbli- 
co. Tel. 81372 Gorizia. —267D 

CERCASI operaio militesente 
serio volonteroso. Telefonare 
al 944458 orario negozio, 

3930 D 

CERCASI operaio per negozio 
cornici con referenze posto 
stabile militesente, richiedesi 
massima serietà. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 25- 
M-34100 Trieste. 3878 D 

CERCASI urgentemente inter- 
nista trattamento familiare. 
Scrivere a Publikompass cas- 


setta n. 17-M- 34100 Trieste. 
3804 D 
MANICURE pedicure urgente 
mente cerca Franco Intercoif- 
fure. 68327. 3902 D 
MOTEL lunga stagionalità 
assume subito lavapiatti. Te- 
lefonare 226221. 3839 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire:400 per parola 


CERCASI affitto zona centrale 
ufficio 1-2 locali. Tel. 733268. 

3900 L 

URGENTEMENTE apparta- 

mento anche mobiliato anche 
periodo limitato. Tel. 814796. 

3899 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.A.A. LIBRI VECCHI ogni ar- 
gomento, periodici, musica, 
acquistiamo prontamente, Te- 
lefonare 58525 feriali, orario 
d'ufficio. 1424N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO camere da 
ranzo, letto, mobili di ogni 
ipo, pianoforti salotti orologi 

quadri soprammobili. Tel. tut- 
ti giorni 631621 - 772749. 
3914 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, CHOICE antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET Via Roma 20. 13330 


NOVITÀ dall'Olanda protesi 
dentarie mobili, Telefonar 
0481 - 81059 ore pasti. 


271 


| IL PICCOLO 


C'è un momento della settimana che 
tutti aspettano per stare insieme, rilassarsi, 
commentare i fatti del mondo e magari 


leggere un po' di più. 
E il momento della Domenica. 
Quando arriva la Domenica 


tutta la famiglia la vive pagina dopo pagina, 


OCCASIONE: vendesi travi e 
ponti usati, pittuniere, maltie- 
re, frantoio diesel e ferro usato 
per riutilizzo. RECUPERI GE- 
NERALI Androna Campo. 
Marzio 12 - Trieste. Tel. 

39200 


‘733405. 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI A 20 METRI DA PIAZ- 
ZA UNITÀ VIA MALCAN- 
TON 14/9 tel. 631641. 39210 

ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze, CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 38720 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Ri Lire 400 per parola 


CONCESSIONARIA esclusiva 
casa leader nel settore mac- 
chine ed attrezzature per le 
pulizie industriali e semi indu- 
striali cerca rappresentanti 
per Trieste-Gorizia e relative 
province, Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 27/M 
34100 Trieste. 3897 P 

CONCESSIONARIA esclusiva 
attrezzature-articoli parafar- 
maceutici cerca rappresentan- 
ti possibilmente introdotti nel 
settore per Trieste-Gorizia e 
relative province. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 28/ 
M 34100 Trieste. 3897 P. 

CONCESSIONARIA esclusiva 
prodotti pulizia ed igiene cer- 
ca rappresentanti per vendita 
dettaglio e settore industria e 
convivenze. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 29/M 
34100 Trieste. 3897 P 


PREMIATA Az. Vinicola Friula- 
na cerca per la città di Trieste 
un rappresentante cui affidare 
le vendite dei propri vini e 
spumanti Doc. Offresi un por- 
tafoglio. clienti consolidato 
con un ottimo fatturato, prov- 
vigioni, premi, incentivi, ed 
DEA assistenza costante in zo- 
na. Scrivere a Publikompass 
cassetta 26/M 34100 SIRIO 

67 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 
A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Alfa Romeo 
1300, Alfetta GT 1600, Auto- 
bianchi A 112, Fiat 126 Perso- 
nal, Fiat 127, Fiat 128, Fiat 128 
Panorama, Fiat 124, Mini Coo- 
per, Citroen Gs, Dyane 6, Ford 
Escort, Ford Taunus, Ford 
Fiesta, Peugeot 104, Renault 
15 GTL, Renault 4, Volkswa- 
gen Scirocco, Horizon LS 1100, 
Horizon GLS 1300, Sunbeam 
GLS 1000, Chrysler 1307 S, 
Chrysler 1308 GT, Simca 1100, 
Simca 1000. 713 Q 
A.A,A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 3892Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
566355. ; 
A, ACQUISTATE subito contro 
la svalutazione la vostra auto- 
vettura presso Autosaloni 
Fiat, via F. Severo 65, tel. 
54089 e via di Prosecco 237, tel. 


61550 Opicina. La troverete 
nuova 0 tra un vastissimo as- 
sortimento di usati garantiti. 
pagamento 42 mesi senza 
cambiali senza anticipi occa- 
sioni: 500 L 72, 128 71, 72, 128 
coupé SL 72, 73, 128 3p coupé 
76, 900 T pullmino.7 posti 75, 
131 1.3 special 77, 131 2.500 
diesel 79, 132 GLS 1.676, Auto- 
bianchi A_112 Elegant 77, AL 
fetta 1.8 73, 75, Alfetta GT 1.8 
715, Alfasud 75, Alfa GT 1.6 73, 
BMW 320 79, 81, BMW 728 80, 
Renault 5 TS 77, Renault 16 
Ts 71, Ford Fiesta 1100 L 77, 
Citroen GS 73 e altre ancora. 
T.A. 339 Q 
ALFASUD 900.000, 124 berlina 
450.000, Simca 300.000 vendo. 
‘Tel. 793578. 3865Q 
ALFASUD 1500 Super 1979 uni- 
proprietario vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 5/4Q 
ALFETTA 2000 L 1979 impianto 
gas occasione vende Dino 
Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 5/4Q 
ALFA 2000 uniproprietario fine 
1973 ottimissima vendo 
1.700.000. Tel. 722557 S6008, 


AUDI 80 GL 1976 impianto pas 
vendo. Tel. 820256. 5/4Q 
BMW 520 1975 impianto gas 
gommato nuovo vende Dino 
Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 5/4 @Q 
CITROEN CX Pallas 1978 come 
nuova vende Dino Conti, via 
F. Severo 124, tel. 573173. 5/4Q 
CITROEN GS 1220 Club 1976 
ottimo stato vende Dino Con- 
ti. via F. Severo 124. 5/4Q 


CITROEN Visa Club 1979 km 
7000 perfettissima garanzia 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, tel. 573173, 5/4Q 

CITROEN GS 1220 1974 unipro- 
prietario vende. Tel. 820256. 

DYANE 6 1977 uniproprietario 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, tel. 573173. 5/4Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault, piazza Sansovino n. 
5. tel, 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/4Q 


GRATIS 


il montaggio 
delle autoradio da 


FULVIO BACCHELLI 


| VIA MACHIAVELLI 3 - TRIESTE 


FIAT 127 1974 ottime condizioni 
vendo. Tel. 820256. — 5/4Q 

FIAT 127 CL 1978 uniproprieta- 
rio come nuova vende Dino 
Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 4 5/4Q 

FIAT 125 Special "71 ottimo sta- 
to vende Dino Conti, via F. 
Severo 124, tel. 573173. ‘5/4Q 

FIAT Ritmo 60 CL 5 porte 1980 
come nuovo vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 0/4Q 

FIAT 850 sport, 850 Vignale, 
Simca 1000 75, Fiat 124 sport 
1600, tutte riverniciate, unici 
proprietari. Bar Esso, piazza 
Foraggi. 

FORD Escort 1100 GL 1976 per- 
fetto vende occasione Dino 
Conti, via F. Severo 124. 5/4Q 


articolo dopo articolo, foto dopo foto, 
perché oggi la Domenica del Corriere è 
una domenica tutta dedicata alla famiglia. 


Una Domenica 


FORD Fiesta Festival 1981 km 
1500 perfettissima garanzia 
casa ancora 1l mesi vende 
Dino Conti, via F. Severo 124, 
tel. 573173, 5/4Q 

GIULIA Super 1972 vendo. Tele- 
fonare 820256. 5/4Q 

GOLF GTI 1979 nero perfettissi- 
mo vende Dino Conti, via F. 

‘Severo 124, tel. 573173. 5/4Q 

GS Break 1220 fatturabile anno 
78 vendesi. Tel. 820256. 5/4Q 

MINI De Tomaso 1978 unipro- 
prietario privatamente vende- 
Si con garanzia. Tel. 759161. 

OCCASIONE vendo A 112, 72 
buone condizioni. Tel. 942441. 

3893 Q 


OCCASIONI presso Concesslo- 
naria BMW: BMW 520 78 km 
30.000, 520 i 76, 320 77, 316 77, 
Opel Ascona 1200 "78, Simca 
1307 gas 76, Fiat 132 79. Alfa 
GT 1600 78, R 18 GTS 79, Ford 
Taunus 2000 74, Alfetta 1800 
"75. Visibili in via San France- 
sco 60, tel, 771222. . 3856Q 

OPEL Kadet 1.3 SR giugno 80 
metallizzata perfettissima 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, tel. 573173. 5/4Q 

PORSCHE 2.4 T '72 vendo. Tel. 
420684 mattino. 3922Q 

PRIVATO cede Citroen CX.2000 
1980 eventualmente scambia- 
si con altra autovettura, Tele- 
fonare 748272 oppure serali 
793744. 3828 Q 

PRIVATO vende Alfasud 1350 
TI perfetta, marzo 1978, 24.000 
km, causa militare. Telefonare 
60652 ore 9-12 e 16-19. 3910Q 

PRIVATO vende Alfa Romeo 
2000 perfettissima 1972 qual- 
siasi prova. Tel. 820256. 5/4Q 


PRIVATO vende Alfasud 1200 
"77 superaccessoriata gomme 
cerchioni antifurto tettuccio 
ecc. Visibile Autosalone Trie- 
ste, Giuliano. Tel. 569529. 

3906 @ 

SCIROCCO GTI 77 perfetta ga- 
ranzia vendo. Tel. 820256. 5/4 Q 

VENDO camion Fiat 100 NC 50 
q portata, perfette condizioni. 
Tel, 43245. 3820Q 

127 128 berlina e coupé perfetto 
stato vendo. Tel,'793578. 

; î 3865 Q 

131 Supermirafiori 1978 unipro- 
prietario come nuova privato 
vende dilazioni permute. Tele- 
fono 755161. 3828Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CERCO gestione ristorante 0 
grande trattoria centrale. Te- 
lefonare 274691 EVO 

is 


DANCING discoteca Trieste cit- 
ta, nuova, grande, bella avvia- 
tissima cedesi cause societa- 
rie. Possibile permuta con im- 
mobili. Telefono (040) 42317. 

050158 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.VALPICETO di Ri- 
golato 15 km da Sappada pre- 
notiamo la vendita di 8 appar- 
tamenti consegna maggio 
1982. Buone finiture, prezzi 
bloccati; pagamenti a stato di 
avanzamento. Dilazioni a 60 
mesi per 15.000.000 senza inte- 


tutta dedicata alla famiglia. 


ressi. Visite in loco per appun- 
tamento. Società Zibele s.a.S., 
via Lollio 26, Ferrara. Tel. 
(0532) 37778 - 26074. 565 
A Grado Pineta sulla statale 
Grado Monfalcone vendonsi 
ristorante e appartamenti «Ai 
Pioppi». Telefonare allo (0432) 
‘754147 ore ufficio. 260 S 
‘A Ravascletto privato vende vil- 
la schiera. Telefonare ore pasti 
(0421) 73836. 307 S 
ACQUISTO da privato apparta- 
mento libero centrale 75 mq. 
Tel. 421973 pomeriggio. 38775 
AGAVI II Lotto in corso di 
realizzazione il più bel com- 
plesso, palazzine con apparta- 
menti di ogni tipo e dimensio- 
ne, rifiniture signorili, boxeses 
posti macchina, cucine e cuci- 
ini arredati, zona verde, cam- 
pi gioco; mutui agevolati, con- 
tributo regionale, facilitazioni 
max di pagamento; rincari fu- 
turi già concordati. Zona ser- 
vita di autobus, scuole, negozi. 
Informazioni e prenotazioni 
Ufficio cantiere via Carpineto 
n. 5, tel. 812219 dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 15 alle 18. 3793 S 
AGENZIA CASA MIA vende 
primo ingresso semicentrale 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo consegna prima- 
vera 82, 17.000.000, versamenti 
dilazionati rimanenza mutuo: 
XXX Ottobre 3, 68858. 3929S 
AGENZIA CASA MIA vende 
piazza Scorcola 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, luminoso 
valore reale 38.000.000, nostro 
prezzo 25.000.000 perché affit- 
tati. XXX Ottobre 3, 68858. 
3929 S 


APPARTAMENTI moderni lk 
beri varie: grandezze divers 
zone vendonsi telefonar@ 
68723. 0501598) 

APPARTAMENTO .bi 
più cucina bagno e ri i 
vendesi Gorizia, ottimo inveà 
stimento per prossimi sposi 
studio Brumat(0481)85501. 

456 8 

APPARTAMENTO occupato Ji 
piano camera cucina a ori, 
vendo. Tel. 63179. 3890) 

CERCO Muggia e dintorni ab? 
partamento in casetta o case 
ta anche con piccolo terreno# 
Tel. 273508. 12/4.8Ì 

COMPRO privatamente, casà 
appartamento, villa, terrendì 
costruibile, agricolo. Telefonar 
re 228390. 3820 

CORTINA inintermediari vent 
do contanti mansarda arreda” 
ta zona Pecol. Telefonare 
(0432) 755151 sabato dalle oré 
10 alle 12. 6508 

DA privato acquisto apparta? 
mento 70-90. mq libero entr@ 
giugno. Tel. 814285 ore pasti. È 

12/4 DI 

GABETTI vende via Corti, La 
zaretto Vecchio in stabile d'e# 
poca libero intero piano pel 
320 mq eventualmente appalî 
tamento piano soprastante 
mq 150. Tel. 764842. 0501608ì 

GABETTI vende appartamento) 
libero Sistiana in recente par 
lazzina cucina si È 
stanze 2 poggioli vis 
più appartamento attiguo 
composto da cucina stanza @i 
servizio. Tel. 764664. 0501609) 

GABETTI vende Strada del 
Friuli appartamento’ liber@ 
primo ingre. mansardatoi 
splendida vista mare, post@ 
auto e giardino. Tel. 764664. 

050160 SÌ 

GABETTI vende appartament0l 
libero in palazzo signorile d'é 
poca zona Marina 230 mi 
adatto anche uso ufficio. T' 
7164842. 0501808 


GABETTI vende appartament@i 
libero zona Borgo Teresiandi 
adatto uso uffici piano coli 
ascensore e riscaldamento al& 
tonomo mq 110. Tel. 764842. 

050160 SÌ 

GABETTI vende miniallog; 
libero via Sara Davis con vista! 
mare. Tel. 764664. SUI 


GABETTI vende via Foscoll 
appartamento composto da 
cucina, soggiorno, 2 stanz@ 
‘servizio. Lire 13.000.000 in cor 
tanti rimanenza mutuo finali: 
ziario decennale Gabetti. Tel 
764842. 0501608) 

GABETTI vende Cologn& 
appartamento in 
4° piano con salone, 
istanza matrimoniale 
guardaroba. Ottime rifiniture: 
Tel. 764842, 0501608. 


GABETTI vende zona Foraggii 
appartamento composto d8 
cucina stanza stanza bagno: 
Lire 8.000.000 in contanti I 
manenza mutuo finanziazi0” 
decennale. Tel. 764842. 

050160 8° 

GABETTI vende zona Perugino 
mini appartamenti composti. 
da camera cucina bagno. Tel. 
764842. 0501609, 

GABETTI vende locali d'affalli 
viale D'Annunzio varie metrà 
ture e soluzioni. Tel. 764664. 

0 


terreno inedificabili. 
764664. 050160: 
GRIMALDI 040/764952 - 
maura libero settimo pi 


GRIMALDI 040/764952 - 000 
tamento in caset lleggiat0 
con posto=r Ì 


abitabile veranda ser 

tina 34.000.000. } 
GRIMALDI 040/764952 - Angolî 

Campo S. Giatomo soggiorno 

camera cucina servizi 

13.000.000. 1000/48 


GRIMALDI Adiacenze via Con 
merciale in stabile decoros0 
proponiamo appartamenti li 
berì ed occupati a partire di 
23.000.000. Per maggiori info? 
mazioni telefonare al 764952. 

1000/4 5 

IMMOBILIARE CIVICA vendé 
zona PAM rinnovato 1 stanza 
soggiorno, cucinino, bagno 
poggiolo, riscaldament@ 
ascensore. Ufficio S. Lazzat0i 
10, tel. 61712. 39019 


IMMOBILIARE CIVICA vendl! 
CATTINARA in palazzinà 
soggiorno, 3 stanze, cucin: 
bagno, terrazza, autorise da 
mento, posto macchina. Uff? 
cio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3901 

IMMOBILIARE CIVICA: vendi 
zona IPPODROMO 2 stanze 
stanzetta, cucina, bagno, pogi 
giolo, centralnafta, ascensori 
Ufficio S. Lazzaro 10. 
61712. /£ 

IMMOBILIARE CIVICA vend@ 
ROIANO, 3 stanze, cucina, ba* 
gno, poggiolo, ripostiglio, cet 
tralnafta, ascensore. Ufficio 27 
Lazzaro 10, tel. 61712. 39012 

MANSARDA aa ristrutturare 84 
mq. vendesi, Telefonar@ 
221228. 3933 LI 

MONFALCONE AGENZIA ALE 
FA vende Staranzano appa 
tamento 120 mq posto mao 
china cantina. 41807. 2918 

MONFALCONE Immobiliar@ 
VITTORIA tel. 41569 propone 
centro periferia occupati l: 
letto da 22.000.000 in poi. OO: 
CASIONI! 3058 

MONFALCONE Immobiliar@ 
VITTORIA tel. 41569 proponé 
zona CERVIGNANO 1-2-3 let: 
to da 32.000.000 in poi. 277 

MONFALCONE nuovo comi 
plesso residenziale appart” 
menti da 1-2-3 camere, servi 
garage e cantina, amp 
dino, visione prospetî! r 
ufficio Agenzia Italia vi@ 
XXV Aprile 47, tel, 74404. 

i 287,8 


MONFALCONE vendo alloggi0) 
cucina 1 stanza servizi terra” 
za veranda: Rivolgersi Deiutti 
via Leopardi 17 dopo le 18. 0 6 

300 9° 


MUGGIA terreno 3000 mq vistài 
mare con fondazioni e progeY 
to approvato villa bifamiliart 
vendesi L. 80.000.000. Telef0 
nare 68723. 050159 

STUDIO Patuanelli vende aP' 
partamenti modesti .camer 
cucina 2 camere cucina Rol 
no, locale d'affari S. Luigi, Tel, 
766980. 48329 

Z. RICERCO appartamento 20% 
na residenziale cucina 3 came” 
re doppi servizi ma 
90.000.000. Tel, 60125. 6/48 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


prenotazioni 500.000 mensili 
Tel. 795169. 3811 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Li Lire 400 per parola 


CENTRO VACANZE Opicini 
Nazionale 119, tel, 212626 20 
cettiamo prenotazioni vera 
de tedesche plastifica%i 
«Brand» per Roulottes, MO! 
taggio rapido ganci KAI, 4 

346: 


PENSIONE per anziani accetti 5 


lu mr —_is 


TI) 


